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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Celebrazione della "giornata del risparmio» all'insegna 
dell'esaltazione dei profitti e del blocco delle retribuzioni 

Colombo annuncia 
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un suo comitato 
contro i salari 


i di <trrm : 


ita discussi^ /, 


Un comunicato della Direzione del PCI 
e un telegramma del compagno Longo 



Il profitto è santo 
il salario no 

D ABBIAMO rendere grazie al ministro Colombo e al 
governatore Carli, per avere parlato chiaro, ancora 
una volta. L'occasione è stata data dalla Giornata del 
Risparmio, ormai vetusta e — dati i tempi — piuttosto 
grottesca istituzione, onorando la quale i due massimi 
tecnocrati italiani sono tornati ad esporci il loro pen- 
sierc dominante in materia di politira economica. 

Alla presenza di Moro (il quale in materia di rispar¬ 
mio ha taciuto avendo già a Bari invitato gli operai a 
fare un po’ di cinghia in omaggio alla « politica dei red¬ 
diti ■■), Carli c Colombo hanno informato l'opinione 
pubblica sulla santità del profitto, sulla inevitabilità 
della disoccupazione « tecnologica » e su quanto la 
patria si ripromette di fare per contenere ancora un 
po' i salari. 

In materia di profitto il dott. Carli è stato esplicito. 
Siamo, è vero, in epoca di economia programmata e di 
pubblici investimenti. Ma, egli ha detto, « sta al profitto 
di adempiere lTtfficio di indicatore delle direzioni verso 
le quali conviene adempiere l’impiego del capitale nel 
generale interesse ». Questa rilevanza della funzione 
del profitto, ha specificato il dott. Carli, acquista sem¬ 
pre più peso dato che perfino i paesi socialisti comin¬ 
ciano ad « accoglierne la nozione ». Lasciamo stare, 
per un attimo, -il profitto nei paesi socialisti dove, ci 
pare, il quadro sociale è, ovvi.‘mente, un altro essendo 
da tempo tali paesi privi di quel particolare elemento 
del profitto che è il padrone e dove, proprio per questo, : 
un certo profitto può avere campo di espandersi nella 
economia senza trasformarsi in brutale potere politico¬ 
sociale nelle mani di un Agnelli o di un Riva qualsiasi. 
Il particolare, ci pare, non è di dettaglio. E’ un parti¬ 
colare, infatti, per il quale nel nostro secolo scoppiano 
le rivoluzioni e si minacciano le guerre. Deprimente, 
dunque, è vedere questo non indifferente dettaglio tra¬ 
scurato non già nelle dispute promosse dagli attivisti 
democristiani nei caffè di provincia, ma in un discorso 
aulico, da Governatore. Vuol dire che, purtroppo, anche 
ai Governatori, talora, tocca l'esenzione dal dovere 
dell'intelligenza. 

INFATTI il «profitto» di cui Carli ha parlato, addi¬ 
tandolo come arra di progresso, bussola e faro per ogni 
nobile impresa economica, è una ben precisa realtà, 
non una categoria economica astratta. Quello di cui 
Carli parla ò il profitto neocapitalistico italiano degli 
anni ’GO: un profitto, dunque, di tipo puramente specu¬ 
lativo, non da onesti imprenditori nia da sporchi affa¬ 
risti. E’ un tipo di profitto che, lo sappiamo tutti, fa 
inorridire per la sua spericolata avventurosi^ e per 
il suo disprezzo del pubblico interesse perfino i non 
sospettabili capitalisti americani, inglesi e scandinavi 
i quali, e con ragione, considerano i loro colleghi 
italiani talora efficienti ma, soprattutto, sempre ladri. 
E’ chiaro, tuttavia, che anche se i nostri patriottici 
t profittatori » fossero un po’ meno ladri, il discorso 
di Carli sulla quasi religiosità dell’indice del profitto, 
non funzionerebbe lo stesso presentato com’è nel quadro 
di una economia che. si sostiene, è programmata al 
fine di riformare seriamente gli squilibri tradizionali. 
Che cosa, infatti, se non il profitto non in astratto ma 
come hanno collaborato a edificarlo in Italia venti anni 
di potere democristiano (con l’aiuto di La Malfa) ha 
accentuato i famosi squilìbri? E per quale via che non 
passi per la riduzione, e non l’esaltazione, del profitto 
speculativo, qualcuno potrà pensare di sanare seria¬ 
mente gli squilibri, operare vere riforme, riempire di 
pubblico interesse quei poteri, sia locali che centrali, 
che oggi, invece, si subordinano ostinatamente al pro¬ 
fitto privato? La sorte miseranda del Piano, con le sue 
« note aggiuntive » e il suo aggiogamento progressivo 
al carro dell'interesse privatistico di dimensioni mono¬ 
polistiche, dice con chiarezza fino a che punto la illu¬ 
sione pia, e perfino generosa, di certi socialisti italiani 
sia naufragala sul duro scoglio dì una realtà che, da 
Moro a Carli, a Colombo, a La Malfa offre sfumature 
diverse di una medesima intenzione: quella di mettere 
al passo di un rilancio colossale del profitto privato 
tutta Teconomia italiana, a partire dai salari. 

QUESTO ultimo punto, in particolare, e proprio 
nella Giornata del Risparmio, il ministro Colombo è 
stato esplicito. Egli ha fatto risalire alla « scala mo¬ 
bile » — e non a certe misure congiunturali sballate 
contro le quali si pronunciò anche Giolitti — la vanifica¬ 
zione dei «benefici di quei provvedimenti t>. Non con¬ 
tento di questo appunto, neH'anminciare « la vigilia 
della scadenza di contratti di lavoro che interessano 
più di due milioni di lavoratori ». Colombo ha invitato 
alla «saggezza»: ma, guarda caso, 1 accento gli e 
caduto sulla « saggezza » che dovranno dimostrare non 
i « profittatori » ma gli operai, poiché il sistema e tale, 
egli ha specificalo, da predisporre « conseguenze nega- 
Maurizio Ferrara 
(Segue in ultima pagina,) 


Approvata dal Consiglio dei mi- jj 
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Piano 1965-69» - Proposto un f 

aumento degli investimenti nel- j 

l'industria e una compressione di S 

retribuzioni e consumi popolari I 

Il ministro del Tesoro, ono - ® 

revoln Colombo, ha unitolo™) 
mente annunciato ieri la pros 
sima costituzione di un comi 
tato che dovrebbe essere usa 
to come uno strumento per im 
porre fa « politica dei reddi " * * 

ti ». ossia la compressione del * 

le retribuzioni dei lavoratori. , 20 

La grave iniziativa è stata i 

presa in esplicita relazione |P \ 

con le prossime scadenze di ||| * 

contratti di lavoro che iute ì 1 

ressann 2 milioni e mezzo di SJ j 

lavoratori. Questa è la prin , ggl sp¬ 

olpale notìzia di una intensa 
giornata di attività governali , 
va che ha visto al centro i 1 Jf ®\ 
lenii di politica agraria. Tali jfà > -- 

questioni sono state, infatti. 
oggetto di importanti piese di P' 
posizione e di deliberazioni. | 

prima — nella mattinata — ■ 
durame la celebrazione della 
giornata del risparmio svolta 
si al Campidoglio e poi — nel 
pomeriggio — nella riunione 
del Consiglio dei ministri te 
nula a Palazzo Chigi per csa j 
minare ed approvare la -t no i 
la supplementare a) piano di 
sviluppo per il quinquennio 
190 j 09 », 

Nella manifestazione svolta 
si in un salone del Campido 
g'io. presente il presidente del 
Consiglio on. Aldo Moro e nu 
mcro.se personalità del mondo 
finanziario, hanno parlalo il 
ministro Colombo, il governa¬ 
tore della Banca d Italia, dot¬ 
tor Guido Carli e il presidente PALERMO — Mentre la festa d 
delle Casse di Risparmio pio migliaia di lavoratori erano anco 
fes*or Giordano Dell’Amore. 

Tre discorsi che hanno pun -—--- 

tato su una inequivocabile 

nuaUficamnc. della pohl.ca d, ^ j mo 

Il ministro Colombo ha ini ___ 

ziato tratteggiando un quadro 
della situa?.ionc economica nel 

la quale emergono — ha det- B A 

to — elementi di miglinramen Br JO,f 

to, specie per quanto riguardo H27affa 

il « clima psicologico degli npe- vtmÈm Vi «I 

raion ». Il ministro del Teso¬ 
ro ha proseguito affermando 
che un certo miglioramento del 

rapporto costi ricavi, ossia un J0K KB A ■ gt &j 1 

aumento dei profitti, che si SI lì ^ Jjf| 29 g* BbJB 13 
era delincato nei mesi scorsi è Jf JgU MWM BJSBm 1 
ora di nuovo rimesso i(i di- Urlìi B W m BBBm U 
scissione Da cosa? La fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 

(ossia lo sgravio di alcuni mi- __ m 

bardi di contributi previden jgr Wm Spi jf M à 
ziali operaio a favore oci da- B B jf jjSrtr Barn Ém Jf 

tori di lavoro) è stato nassor- iL W ¥ mIB]A fcf UÉFm ,m 

bito - ha detto l’on. Colorii- ** Um 

bo — dagli aumenti della sca 

Di qui il ministro del Teso Affinità di punti di vista sui problemi della forza 
nuovo attacco allo rivendica- multilaterale dell'ONU e del Vietnam • La dtilega- 
fn"!i,oni a e a l-L c titvo?àton zione francese sarà oggi a Leningrado e domenica 
t cut contratti di lavoro sono a $ 0C j per Scontrarsi con Kossighin e Mikoian 

scaduti o scadranno nel! un 1 ° 

mediato avvenire L'invito del 

ministro c alla «saggezza del n ,, » . 

le parti »• ma ormai tulli san Dalla nostra redazione ( 
no coso significa una tale sol MOSCA, 29. ( 

licitazione. I! ministro 1 ha re ore e mezzo e durato il i 

sa del resto più chiara con lo p r j mo colloquio tra Gromiko e | 
annuncio della costituzione di Couve dc Muiv,llo. al ministe 
un comitato por la elaborarlo rQ (| ,, Mlcri 50vlclic0 Plù , 
ne della « politica dei redditi >. d , )a mo|à (|i lo t è . 

.Pensoso r ha detto U mi- s , a(a detl>cata all’esame dei < 
rostro dei rapporti che in- p ro b|emi europei: sicurezza, < 

tercorrono fra sviluppo e sta rontjcr Gcr ^ anja occ ,denta- « 

bilità monetaria, ed iri portico- , c forM ' mu | t i| ate rale. Per il I 

are delle conseguenze che un rf?s ^ 0 sono sta tj toccati tutti i 
limitato ritmo d, sviluppo ha , eml sollevati nel corso della vi 
sulle possibilità di no istituire K dì Gromiko 8 PariBi e cloé 

un livello di piena occupano , ristrutturazione del 
nc. ritengo di dover promuove- ,. ()NU sud 0 , t asìalic0 c vict 
re lo costituzione di un comi disarmo rappulll liliale 

tato compnsln di persone alta , franco sovietici 
mente qualificate che nvra il , , ... 

compito di misurare i limiti « Non c è stalo niente di par 
entro i quali possano veri fi ticolarmente nuovo afferma 
carsi movimenti nei prezzi, nei 00 stasera gli ambienti diplo 
profitti e nel salari, sc.ua prò ™ ic» francesi - I atmosfera 
e stata molto distesa ». « heam 
d. I. bio di opinioni su problemi di 
reciproco interesse — annuii- 
(Segue in ultima pagina) [ciano dal canto loro i sovietici 
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Per i salari e l'occupazione 



L’astensione rii 24 ore decisa da CGIL e CISL — Un immenso corteo 
per le vie del capoluogo siciliano — Comizio unitario dei due sindacati 
Sempre più grave la situazione economica dell’isola 
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PALERMO — Mentre la festa del corteo, dopo avere percorso tutta via Ruggero Settimo raggiungeva la piazza Massimo, 
migliaia di lavoratori erano ancora in attesa di muoversi dalla piazza Politeama Oek’folo) 


A Mosca primo tempo dei colloqui franco- sovietici 

6 K 0 MIK 01 COUVE 


e mimmo 


Dalla nostra redazione 

MOSCIA, 29. 

Due ore e mezzo e durato i) 
primo colloquio tra Gromiko e 
Couve de Muiville, al ministe 
ro degli esteri sovietico. Più 
della metà di questo tempo è 
stata dedicata all’esame dei 
problemi europei : sicurezza, 
frontiere, Germania occidenta¬ 
le, forza multilaterale. Per il 
resto sono stati toccati tutti i 
temi sollevati nel corso della vi 
sita di Gromiko a Parigi, e cioè 
ruolo e ristrutturazione del 
l'ONU. sudest asiatico c Vict 
narri, disarmo rapporti fidale 
rali franco sovietici 

* Non c‘è stalo nienti? di par 
ticolarmente nuovo — afferma 
no stasera gli ambienti di pio 
malici francesi — l’atmosfera 
è stata molto distesa ». « Scam 
bio di opinioni su problemi di 
reciproco interesse — annun¬ 
ciano dal canto loro i sovietici 


— ed esame dei rapporti tra i 
due paesi ». A parte queste suc¬ 
cinte indicazioni ufficiose, una 
maggiore loquacità francese ha 
permesso di capire come in ef- 
^tti si sono articolate le con- 
\ rsazioni odierne, i plinti che 
sono stati approfonditi e quelli 
che sono stati semplicemente 
evocati come tema per il se¬ 
condo colloquio in programma 
per lunedi. 

Gromiko era assistito dal vi¬ 
ce ministro degli esteri Iliciov, 
dall'ambasciatore a Parigi Zo- 
rin c da consiglieri del suo mi¬ 
nistero Couve de Murville. dal 
canto suo. era attorniato da una 
decina di alti funzionari del 
Quai d'Orsay giunli curi lui a 
Mosca II ministro degli e>len 
sovietico ha esposto iniziai- 
mente i temi che avrebbero po 

Augusto Pancaldi 

' (Segue iti ultima pagina) 


Sospesi per 
una settimana 
fremila 
dell'lnnocenti 

MILANO, 29. 

La Innocenti ha comunicato 
questa sera atta Commissione 
interna di over deciso dì so¬ 
spendere per una settimana 
tremila lavoratori del settore 
dell'auto. Per I rimanenfi ope¬ 
rai (circa 1.500) l'orarlo d| 
lavoro viene portato a tren- 
ladue ore settimanali. Nessu¬ 
na garanzia è sfata data per 
il ritorno al più presto della 
normalità. 

La gravissima decisione 
detta Innocenti, questo nuovo I 
grave attacco ai salari, viene ' 
a pochi giorni da analoga mi¬ 
sura preso dalla Lancia, dal¬ 
ia FIAT e dalla Pirelli di 
Torino e da altre aziende. 

Nonostante la fabbrica mi¬ 
lanese abbia già predisposto 
la produzione per un nuovo 
tipo di automobile, le misure 
che vengono oggi prese sono 
giustificate dalla direzione 
deli'adendo dalle difficoltà di 
mercato. 




Gli interventi di Tren- 
iin, Alinovi, Macaiu¬ 
so, Reichlin, Trivelli, 
Sereni, Cavina, Pistil¬ 
lo, G.C. Pajefla, Pe¬ 
truccioli, Vidali, Led- 
da, Occheffo, Maran¬ 
goni, Cossutta, Scoc- 
cìmarro, D’Alema, 
Chiaromonle, Fabbri¬ 
li e Colombi 


Il dibattito sul rapporto de! 
compagno Longo e sulle Tesi 
dell’XI Congresso del Partito 
è continuato ieri nella seduta 
congiunta del Comitato centra¬ 
le e della Commissione cen¬ 
trale di controllo. Pubblichia¬ 
mo di seguito gli interventi del 
compagni Trentin, Alinovi, Ma- 
ealuso. Reichlin, Trivelli, Se¬ 
reni, Cavina, Pistillo, Giancar¬ 
lo Pajette (intervenuti nella se¬ 
duta di giovedì pomeriggio) Pe¬ 
truccioli. Vidali, Ledda, Occhiet¬ 
to (intervenuti nella seduta se¬ 
rale) e Marangoni, Cossutta. 
Scoccimnrro. D’Alctna, Chiaro- 
monte, Fabbrini, Colombi (in¬ 
tervenuti nella seduta di ieri). 

Ieri pomeriggio Inoltre sono 
intervenuti i compagni Paolìc- 
chi. Marconi. Caprara. Secchia, 
Novella, Marmugi, Natoli e 
Amendola i cui interventi pub¬ 
blicheremo domani 


Trentin 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 

Palermo ha vissuto ogn imo 
graurìe gì ornata di lolla ope¬ 
raia e contadina per i sa In ri. 
('occupazione e lo ferro, per 
una programmazione democra¬ 
tica degli inuesfimend che 
blocchi la paurosa crisi eeono- 
mico-socialc che ha investito il 
capoluogo siciliano e la sua 
provincia. 

Paralizzate tutte le otti aitò 
industriali e grat) parte dei 
seruizi, deserte le campagne 
della /ascia costiera e dell'en- 
troterra. almeno penti mila la¬ 
boratori — fra cui un orati nu¬ 
mero di donne e di giovani ~ 
si sono riversati sin dalle pri¬ 
me ore del mattino, uniti sotto 
le bandiere, gli striscioni, i car¬ 
telli della CGIL e della CISL, 
al centro della città. Operai e 
contadini hanno qutnà) parteci¬ 
palo in piazza Politeama ad un 
comizio del segretario respon¬ 
sabile della CCdl, compagno 
Domenico Drago, e del depu¬ 
tato d c. Muccioli, segretario 
provinciale della CISL; ed han¬ 
no infine composto un umeo, 
gigantesco corteo, lungo alcu¬ 
ni chilometri, che ha raggiunto 
la sede del governo regionale. 

Una delegazione di lavorato¬ 
ri e di dirigenti sindacali si è 
incontrata con Vassessore d c. 
Nicolettì. che rappresentava uf¬ 
ficialmente il presidente della 
giunta, assente da Palermo. 
Con alcune interessanti dichia¬ 
razioni politiche (Nicaleiti è 
Lunico /an/amatto della giun¬ 
ta di centro sinistra), l'asses¬ 
sore ai trasporli ha assunto 
una serie di impegni operafini 
sulla base delle piu immediate 
esigenze avanzate dai lavorato¬ 
ri. Ancora stasera, mentis tra¬ 
smettiamo queste noie, la cif 
là nre intensamente il grande 
sciopero generale unitane al 
quale hanno partecipalo in ino 
do pressatile totale, mefolmec 
ranici e canlieiisfi. fcswli ed 
edili, ferrotranvieri e neffurbi , 
ni, alimentaristi e personale | 
della CIU, braccianti e coloni, , 

Giorgio Frasca Polara j 

(Segue in ultima pagina) ' 



Le Tesi sono sicuramente 
una base positiva per un di 
battito che rafforzi l’unità del 
Partito c si saldi con una più 
ricca e incisiva iniziativa po 
litica, c questo anche se per¬ 
mangono debolezze e squilibri 
che la discussione congressuale 
dovrà superare. L’analisi della 
crisi del centro sinistra, in par¬ 
ticolare, è neirinsieme corretta 
e stimolante, perchè ne mette 
in luce le componenti essen 
z.i a li die stavano nU’origine del 
contro-sinistra (la illusione « di¬ 
rigistica », la scissione fra ob¬ 
biettivi di rinnovamento econo¬ 
mico. sviluppo della democra¬ 
zia politica c sviluppo inces 
sante della lotta di classe) 
Il dibattito sul fallimento o 
meno del centro sinistra come 
formula complessiva, può di 
ventare, a questo punto, anche 
un fatto secondano. A condì 
zione pelò che non vadano di 
sporse nella discussione alcune 
precise indicazioni contenute 
nelle Tesi; e in particolare il 
fatto che non si può parlare 
rii una fatale integrazione di 
forze popolari ne) sistema; la 
peculim ilà delle attuali ten¬ 
denze nH’integrazione e alla so- 
cialdemocratiz7n/.ionc, non più 
fondate sul vecchio riformi¬ 
smo, ma sull’ideologia della 
« efficienza ». Queste tendenze 
-- die si esprimono soprattutto 
attraverso molteplici media¬ 
zioni politiche e sindacali — 
i possono essere rovesciate da 
un’iniziativa sindacale e poh 
ticn unitaria capace non solo 
di contestare l'attacco padro 
naie sul luogo di lavoro ma 
anche di proiettarsi in un'alter¬ 
nativa politica od economica 
più generale. Da qui la ne¬ 
cessità di superare i limili 
della nostra iniziativa nei con¬ 
fronti de) centro sinistra, limiti 
che non risiedono nella nostra 
linea politica generale ma nel 
modo in cui siamo riusciti a 
tradurla in una lotta eonse 
gunite per le riforme e In prò 

(Segua a pagina 10) 




Il compagno Marno bcoeeimar- 
ro compie oggi 70 anni. La sua 
vita, interamente dedicala alla 
lotta per il socialismo, la sua 
attività di imbuite c di dirigente 
nelle battaglie contro il fascismo 
c per il rinnovamento democra¬ 
tico deirfitiiia fanno pai te dot 
pte/ioso pai limonio politico e 
nvn ale aecummato dal movimen¬ 
to opeiam italiano ncll'uUnno 
mozzo secolo della sua storia. 
Lna inflessibile fermezza nell'af- 
fi onta io tolte le situazioni, au¬ 
dio le più drammatiche, e nel 
trovale la giusta sclu/.ione, senza 
mai perdere di v.sla I grandi 
pnneipi, ai problemi più com¬ 
plessi, il suo allo esempio di 
dedizione e di spirito di sacrificio, 
di modestia e di disinteresse per¬ 
sonale. gli hanno valso la stima 
e l'affetto dei comunisti e del 
lavoratori italiani che vedono in 
lui una sicura garanzia della con¬ 
tinuità rivoluzionaria del nostro 
partito, di fedeltà agli ideali del 
comuniSmo e al piogrnmmn di 
trasformazione democratica e so¬ 
cialista della società italiano. 

Nato a Udine il 30 ottobre 1895, 
Scoceimarro visse gli anni dal¬ 
l’adolescenza tra 1 contadini del¬ 
le campagne pugliesi, terra d'ori¬ 
gine della famiglia, a contatto 
con una dura lealtà umana di 
miseria c di bestiale sfruttamen¬ 
to che gettò nella sua giovanile 
coscienza offesa i primi germi di 
iiholliono e l’ansia della ricerca. 
Più tardi, nel corso degli studi 
universitari, compiuti a Vene¬ 
zia, ebbe occasione per la prima 
volta di conoscere le opere del 
classici del marxismo di cui Ini¬ 
ziò con passione lo studio. Ma 
l'esperienza decisiva che dove¬ 
va spingerlo a militare attiva¬ 
mente nelle file del movimento 
operaio fu la guerra 1915-18, alla 
quale prese pai te prima come 
soldato e poi come ufficiale degli 
alpini. Nella tragica vita di trin¬ 
cea, noi contatto quotidiano con 
la dolorante umanità dei soldati 
-- operai e contadini di tutte le 
regioni d’Italia — maturò in lui 
la chiara consapevolezza cha l 
drammatici problemi della so¬ 
cietà italiana. nell'Europa scon¬ 
volta dalla guerra, potevano tro¬ 
vare una organica soluzione solo 
nella rivoluzione socialista. Dal 
fronte, nel 1917, Scoceimarro chie¬ 
se l’iscrizione al Partito sociali¬ 
sta, operando cosi a ventidue an¬ 
ni la scelta definitiva di tu'ta la 
sua vita. 

Dopo essere .stato fprito e de¬ 
corato. Scoceimarro fu congeda¬ 
to nel 1919 ed iniziò subito la 
sua attività politica come segre¬ 
tario della Sezione socialista di 
Udine e successivamente come se¬ 
gretario della Federazione pro¬ 
vinciale friulana e dirottole del 
giornale « Il lavoratore friulano », 
La crisi de) partito socialista, i 
cui vecchi dirigenti riformisti e 

La direzione del PCI 

Roma. 30 ottobre |9f»5 

(Segna a pagina 7.?) 

li telegramma 


di Longo 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a par¬ 
tire dalla seduta antimeri¬ 
diana di oggi. 


Il compagno Longo ha tnvlato 
Il seguente telegramma augurai* 
al compagno Scoceimarro: «Caro 
Scoceimarro, oggi elio compì sol- 
tanl'nnni, permeili che tl Invìi, 
con gli ougurl più fraterni del 
Comitato Centrale o mici perso- 
nati, anche l'espressione dal ri¬ 
conoscimento di tulio II Parlilo 
per 11 grande esemplo che hai 
dato c dai, con tutta la tua vita, 
a tutti ( nostri ,-nftffnnfi c a tutti 
! lavoratori, c per II contributo 
di primo piano che hai dato o 
dai al farsi dello lineo politica del 
Partito e al suo realizzarsi nello 
grandi lotte che cl hanno posto 
e ci pongono al centro dotta vita 
nazionale. 

Sono quarantacinque anni, ora¬ 
mai, elio tu sei partecipe Cól la¬ 
voro di direzione del Partito 
— non l'hai cessalo mal, questo 
lavoro, nemmeno in carcero —, ed 
ora, voltandoti per un Istante In¬ 
dietro, puoi vedere concrctamento 
I risultali di questa battaglia di 
decenni per dare alla dosso ope¬ 
rala un partito veramente marxi¬ 
sta c leninista, un grande partilo 
dì massa. 

Certo c'6 ancora molla strada 
da compiere. Ma noi guardiamo 
ad essa con fiducia, anche perché 
sappiamo clic sei con noi. L'au¬ 
gurio che li rivolgiamo, ò di es¬ 
serlo per tanto tempo ancorai 
sino o vedere, anche In Italia, 
quel socialismo per II quale hai 
i combattuto (ulta la tua vita. 

Con un forte abbraccio Luigi 
[ Longo », 
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Per troncare il dibattito alla Camera e impedire modifiche al provvedimento 


Il centro sinistra apre a destra 
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Il rappresentante del PI I specifica che il suo è un appoggio politico, in fun¬ 
zione anticomunista • Reazioni del pubblico che gremiva l'aula consiliare 


r j 
| Approvata ieri dal Consiglio dei ministri 

| Ecco la «nota 

i aggiuntiva al Piano » 

• I nuovi calcoli dell'aumento del reddito in base 
' all’andamento congiunturale ■ Le proposte re- 
I lative agli incentivi, al fondo di investimenti 
I e al credito industriale 


La «nota supoiemcrfiafc » 
si compone eh due pari) I a 
prima contiene una serie di 
sollecitazioni corso msuit 
che snnr ritenute indispen 
sabili p»r avviare la prò 
brummnziont economica Si 
ti atta di indicazioni grnen 
che che non vengono spcci 
i flcate ni 1 loro contenuto con 
! crete a cum di esse appaio 
i no comi nque di un ceno in 
teresse n quanto se reahz 
zatc con un determinato con 
tenuto xitrebbtro aven un 
valore nnovativo Ma ap 
punto lamo ad un c li nco 
di scelti politiche che il go 
verno viene dalla « nota * in 
vitato a fare Lopprova/io 
ne di questo elenco non im 
poppa il governo a detenni 
nate soluzioni anche li non 
do conto del fatto che il go 
verno tesso intende chiede 
re al Parlamento una dele 
gn pir decidere di volt» in 
volta sulle *ungolc m iteru e 
qui stiom contenute nel Pia 
no Uni soluzione questa 
assolutamente inaccettabile 
in quanto esautorerebbe il 
Pai lamento da ogni di cisio 
ne importante in materia di 
politica economica reco co 
munque un sunto di questa 
parte della nota 

OBBIETTIVI - Circa gh 
obbiettivi del Piano la nota 
affi rma e he essi * sono d i 
confermarsi in pieno » Si 
passa poi appunto ad indi 
caie una sene di provvedi 
menti < he dov rebbi ro esse 
re presi I pnncipali sono i 
seguenti 

1) Nuove leggi sulla con 
labilità dello Stalo e p°r lo 
snellimento delle procedure 

2) Definizioni di un piano 
di coordinamento degli mter 
venti ordinai! e straoidma 
ri dello Stalo che dovitbbe 
essere presentato o breve 
scadenza pei divenire ope 
ralivo nei primi mesi del 60 

3) Presentazione entro il 
1965 del progetto di legge 
per una nuova disciplina ut 
banistica (le prime inlorma 
zioni che si hanno circa que 
sto progetto amora in Lise 
di elaboi azione sono quanto 
mai negative) 

4) Il governo — pi esegue 
la nota — prow edera pron 
temente alla elaborazione di 
tino legge organica per gh 
incentivi Si accenna cosi 
genericamente ma anche il 
solo accenno ha la sua un 
portanza il pioblema di ri 
vedere il meccanismo degli 
aiuti clu sono stati d iti dal 
lo Stato pei l insediamento 
di nuove ìndustne e pei lo 
sviluppo di quelle esistenti 
Problemi essenziale che può 
dar luogo a soJij/ioijj positi 
ve la nota pein non da 
alcuna indicazione concreta 
m questo senso II (he la 
scia il problema aperto a 
soluzioni positive mgitive 
o a nessuna soluzione inno 
votiva 

5) Unificazione in un uni 
co Fondo delle spese desti 
nate al sostegno delle at 
tu ità economiche 11 (orniti 
lo intcministoriale per la 
programmazione dov rebbi 
avere i potili di tipaitnc 
tale spesa pubblica sia dal 
punto eli vista dei setto!i pio 
ritritivi che da quello geo 
grafico I r aziende dov reb 
bero pies<ntaie al fine di 
ottenere finanziamenti i pio 
pri piani d/it ridali di noi 


griiiizzazione e di must 
mr nti 

fu Si ai ceni) i infine ili 1 
esigenza di muli il 1 ali 1,1 
li 1 gisl izume sul elidila 
indulti tale 

MODIFICAZIONI - I i si 

rorida paite dell» nota con 
lune una strie di nuo e ci 
fre elaborate Unendo am 
lo dello sfavorevole amia 
mento economico 

I a congiuntura — affer 
ma la nota — ha modificato 
sostanzialmente il qu idro 
del'e previsioni fatte dal 
Piano cu ai il addito n^zio 
naie In base alla attuale si 
Inazione la nota afferma che 
i tassi di sviluppo del refi 
dito nazionale die possono 
attualmente prevedersi so 
no i segar nti 


Il tasso medio annuo del i 
le nsoise interne pertanto i 
risulterà dell ordine dei 4 5 . 
per cento per il quinquennio | 
69 contro il 5% previ 
sto dal Piano e del 5% per | 
il quinquennio 1966 *70 La 1 
riduzione del tasso di svi | 
luppo secondo la nota do ' 
vrebbe interes are soltanto i 
i settou extra agricoli Per | 
essi il tasso di incremento . 
medio annuo ì isultera nel I 
) ordine del 4 7 i% contro il 
5 5% previsto da! Piano I 
Quali gli effetti di questa 1 
nuova previsione 0 j 

Per quanto uguarda 1 oc I 
cupa/ione teiendo conto i 
dell aumento nelle lorze di | 
lavoro (600 000 unita) dei 
disoccupati all t fine del 1964 1 
(550 000 unta nonché dei 1 
possibili mer< menti della j 
produttività (4 15% in me ' 
dia l anno) il Piano preve I 
(Uva per i cu que unni un l 
inuomento di 520 000 uniti . 
Ora si prevede invece | 
un aumento dell occupazione 
nell oi(line di 620 610 000 
unita 1 

Circa 1 impiego de Ile rlsor I 
se il minore s\ iluppo — af I 
krma la nota — rispetto al • 
le primitive previsioni del | 
Piano comporti delle varia . 
zumi Si cilcola "he la con I 
giuntura abbia ridotto le ri 
sorse previsti per il quin I 
quenmo 1965 69 nella misu * 
sa del 2 6% (da 168 900 mi | 
bardi di lire indicate nel I 
Piano a 164 5a0 miliardi di . 
lue) In relazione a ciò la j 
nota afferma che si sono re 
si necessari alcuni ritocchi I 
nella ripartizione degli un 
pieghi | 

Itelulivamenti igli investi » 
menti per 1 agricoltura 1 irn i 
pollo di 39a() miliardi di li l 
re per il quinquennio è sta . 
to lasciato in Iterato rispct | 

10 a quello indicato nel pio 

gctto di progiamena Per gh j 
investimenti reli industria c 1 
nei servizi h stima viene I 
effettuata mediante i rap I 
polli marginali capitale red i 
dito Questo rapporto che | 
nel Piano era pari a 2 72 per . 
1 insieme dei due settori vie I 
ne ora portalo a 3 11 per il 
quinquennio 1065 69 e a 2 86 I 
per il quinquennio 1966 70 * 

11 che significa che si ipo J 
lizza un auimnto digli ime I 
stimerà! per 1 industria ri . 
spetto alle pi elisioni for | 
nudate dal Piano 


l! presidente della Camera ha convocato 
i capigruppo proponendo di concludere 
entro oggi - Precise critiche alla legge e 
proposte dei numerosi oratori comunisti 


per lei cantieristica 


Tl CIPr - infoi ma una no'a 
del minstera del Bilance — ha 
costituito una commissione spi 
culle di stollo pei il risina 
mento ridi industria cantielistici 
la pruni stfiuti di t le» coni 
missione hi ludo luogo ieri 
sotto la |i( siete nzi del suiti 
scgietano al Bilancio suiatou 
Coion eor la pai tee ipauoiu 
dei lappiesemlinli dei dicasteri 
interessati la commissione svol 
gora la pioptia alluda avendo 
come punto di rifeumento li 
linee del piogi mima di sviluppo 


economico nazionale e gli i 
pegni assunti dal Paese m se 
internazionale. Issa ha prò» 
(luto ad un primo esame < 
mali i mie disponibile 1 1 ibor< 
dille pubbliche ainmimMnzK 
0 risultanti dii co it itti m» < 
avuti con le >rg imz/a/iunt s 
ci itali e c on t ilori di iav i 
decide ndu il p oprici i ogram 
j di lavoro (he \ reveclL fa tois 
(azione con i mi presei unii < 
idi unprcii ntori chi settore « 
sindacali di categoria e c 
esputi 


Il gn\ « n i st indo die \ ne i j 
( he ( in pi n in u 11 i M i Ut i 
tot ro e olir ui i tir pt r h ri 
sull i ( ami r i 1 1 min ne m (li liti 
v lo eli fidile i sul <l< < ri ti p i 
1 < dtli/ui iil < tso clu < ndu 
oggi non si Mungi ili ipptov ì 
zione del provvedimento Nel 
pomei iggio il Pn solente de II i 
Carnei a Buceiarelh Diaci ha 
comoca’o la riunione elei ipi 
gruppo per e e re are un ntnnh 
pii (includere ojgi la daeus 
sione sul provvedimento e con 
sentite cosi la p trite ip iziorn 
clu ckpul iti ei di as i olile i 
nazio ) de elei loro partito II 
Fresi ii i le della ( mura ha 
t tue sto (impegno di tutti ì 
gfup /1 affi» he ri (ì(cnU) sii 
votato entro il termir di se i 
elen/i costituzionale del i no 
vembie e comunque entro una 
data utile. al Senato per acro 
giuri le eventuali modifiche 
(Iella Cimerà 

Il * impiglio Fognoni che rap 
prese luivu d gruppo comurust i 
ha d chi irato che il PCI si un 
pegn iva al voto entro il 5 «Sia 
| mo dispiaciuti per d ritardo de* 
rivai j alla asramblc a eli Ila DC 1 
e elicendo questo confa maino 
il nos'ro impegno che le C ainerc 
I debbano sospi ndere in casi co 
me questi i lavori » ma - ha 
! aggiunto « se siamo in que 
sta sito izione la colpa non è ! 
nostra II decreto e venuto in 
I aul j solo giovedì pomeriggio 
| Non ci si può perciò chiedere 
di troncale la discussione su un 
provvedimento tanto rmportan 
i te Pertanto noi intendiamo an 
dare avanh nel dibattito Se si 
esaurirà nel tempo proposto dal 
Presidente non porremo osta 
coll » 

Il diba'hto in corso alla Ca 
mera, sul decreto per 1 edili 
zia è stato ancora per I inte 
ra giornata di ieri dominato 
dalla linea posava prospettata 
dal gruppo comunista in con 
trapposizione a quella governa 
Uva di subordinazione alle 
scelte delle grandi immobiha 
ri Ciò ha costituito la miglio 
re risposta alle interessate de 
formazioni governative e con 
findustriah che ancora I altra 
sera venivano fa'te proprie dal 
ministro Scaglia sui contenuto 
della battaglia dei parlamenta 
ri comunisti 

La compagna Tina RF ha 
chiamato lo Camera a valuta 
re responsabilmente lo stretto 
rapporto che intercorre fra il 
decreto e il paventato sblocco 
dei fitti Governo e grande prò 
pneta edilizia — ha detto — in 
esemplare unità di intenti vo 
gliono procedere sia pure con 
gradualità alla liberalizzazio¬ 
ne dei fitti giustificando questo 
orientamento — come In fatto 
il sottosegretario De Cocci alla 
commissione speciale per i (H 


Accordi 
per le vendite 
fra la BMW 
e l'Autobianchi 

A clcooireie dal 1 gennaio 
prossimo I organizzazione BAIA 
olii ira sui mercato tedesco ad 
inltgt izinne de]]alluda scoria 
dagli agenti di \militi della or 
ganiz/a/ione TIAI in Germania 
ì modelli prodotti dall Auto 
bianchi 


Per il 4 novembre 

Confermata 
la protesta 
dei mutilati 
di guerra 

I muti ali e gli ini alidi di 
gmrra non partecipe amo ale 
nnmfesljAoei ufficiali del 4 no 
vembre i>er p-ole^l. re contro 1 
nfiuto lei governo di adeguare 
le. pensioni In un manifesto del 
1 AaMX azioni naz on 11 mu itati 
e invaiai si e'ice che quo i ul 
timi « non vogliono confondersi 
con le ctlebra/iocn uff c ab eh» 
per essi hanno ixrso og i sign fi 
ca o poiché tutto del oio sacriti 
rio e sla o dimeni cato » 

« Protestando contro I tmmexi 
tato abbandono — si legge nel 
manifesto — gh invai eh di gnor 
ia j'aliam si appartano dalle 
commi mura ziom pi r inent« rato 
i che della \ Urna che ha ino 
coasde r ao e tonsdejno loro 
Mininone ideile la trinimi ir» 
limicola o alle mo e gin ut 
I zio n i-d è |)ir q n o che l 
1 1000W invai di di u ivr tal am 
it tl i i ionio n \i s 11 JlLIi 
oo is .0 izecit re > mo coi 
cuore di vccch corri ji en i li 
da i gloriosa del 4 no cmbre 
1918 ma <-hiedoao al j>o xi'o ita 
b no di un rsi a 'co ix sode 
ci are i no io e il j J nei ) 
I ih p-or g u o e rio *» i ai 
[ g uni r o de le p<- <-< e i 

* guerra » 


c i smi eli ìon m tri» u ili 
hbirt eh (.li impr udito i* ri) 

* non s\ u lari» la i( urli! i fin 
di ria -> l he cos i si ispt il i 
ri 1 (|ilf sta opcra/io n ° N in ( ( r 
Umidite “ h i os rrvato Pini 
Re — un assestamento dei flt 
ti piu ecjt thbi alo un incoritio 
a mezza strada fr i i livelli mi 
mini o quelli dui alti di spe 
eiiii/ionr Con li prospettili 
libir ilrzziziunn i uno invici 
e certamente un balzo genera 
k di tutti i (fili i un live Ih 
menti) rni ai pii fili lutili 

Bai Ima CI VII IrtKIO HI R 
TI ha affi ni fi t di fi pi >\ v i 
dnnrnto nm è ehi din a dira la 
*rM i l itti a mi e» state) af 
firmato di enti piopigmdi 
gnvcrri itivi im semmai a 
dare la c isa a ehi già possic 
de un certo capitale liquido 
Ciò che vile nei escludere dai 
hi nelle 1 dii deci ('lo In grande 
maggioranza d< Ile edegoru la 
vorotrici 

Ma ha nsserv otn 1 oratrice 
tl discorso va allargato il de 
crclo ad esempio consente il 
pratico affossamento ridia 167 
quella legge cito dalla quale i 
lavoratori e soprattutto le don 
nr si attendevano I attuazione 
eh ui piu umino rapporto tra 
cittì c comandi famihare 

Nella discussione soio in 
trrvi mti oratori d '’Uri Crup 
pi ]v me CPRTI fpsuip) e he 
ha svolto una meticolosa enti 
ca alla legge conlro la quale 
il sue partito voterà contrari 
dittoria seppur Interessante la 
posizione c'el sociademocratico 
CE TRULLO egli put annuo 
cian lo il voto favorevole del 
PSDf ha detto di temere che 
« anrhe questo proweerimcnto 
si collochi nella linea di gran 
parto della nostra legislazione 
linea volta a favorire l costruì 
lon ** I proprietari del suolo » 

E le critiche eh CetnJllo non si 
“ono fermate qui egli ha sot 
tolineato le « incongruenze > 
del decreto soprattutto in or 
dine alla «definizione del costi 
della operazione alla conccs 
strine dei contributi alla »n 
certezza della ripartizione ter 
ritoriale e fra gli istituti di 
credito dei contributi » Il li 
berale Emilio PUCCI si è dot 
to contrario ma per le note 
tesi della destra crr nemica 

I) compagno IUSOLI chiù 
dendo la seduta del mattino ha 
denunciato il fatto 'file il de 
creto sottrae agli organi elei 
ti vi degli enti locali i poteri e 
le facoltà di iniziativa che era 
no stati loro attribuiti con la 
legge 167 Del resto tutta la 
politica governativa impone ai 
Comuni una vita amministra 
tua asfìttica e impedendo Imo 
ogni autonomia finanziaria ne 
g<i anche la possihilit i eh pre 
disporre le indispensabili at 
trez7iture tecniche e la stessa 
icnuisizione eh funzionari e 
tecnici qualificati per i numi 
compiti affidati agli enti lo 
cali 

Sul riflessi che il decreto 
avra oer il Mezzogiorno ò in 
tervenuto il compagno POE 
RTO Cssi ha eletto f oratore 
saranno irrilevanti per quanto 
riguarda 1 edilizia pubblica e 
insignificanti anche per 1 edi 
li 7 ia privata date le scarse 
jxissibilit » obiettive di coloro 
che dovrebbero secondo il go 
verno procedere all acquisto 
delle case invendute o eia co 
struire I grandi centri sono 
pochi e fi reddito di coloro 
che I asorano non consente di 
anticipare i milioni necessari 
o di p igare poi gli elevati ca 
noni mensili M ) — ha conclu 
so Poerio — il decreto è un i 
lentativo di continuare a raz 
zia re il risparmio del Sud che 
nella maggior parte è costituì 
to dalle rimesse degli emigra 
li Risparmio che si vuole an 
cora una volta dirottare verso 
la speculazione edilizia la ren 
dita fondiaria che hanno gin 
diverse volte fatto rnan bassa 
dr Ile* ricchezze del Sud e han 
no accelerato il processo orni 
gntorio 

I e cause della crisi — ha os 
servato subito dopo Pii tro 
AMFNDOt A — sono rirondu 
cibili tutte curi tt munte o m 
direttamcrtc a precise icspon 
sabilita dei governi anche di 
quello di centrosinistra Quali 
queste responsnbilit i° L orato 
re le ha indicate « stretta 
creditizia* all t m incarna di 
una riforma urbanistica alla 
riduzione degli investimenti 
per I edilizia economica e po 
polare 

II compagno RAT F AFI 11 ha 
afferro ito che il decreto impc 
gii ì lo St fin a sostenere» con 
ingenti capitili una adusti m 
edilizi i chi ha costruito semtirt 
( come ha v luto guidai i 
d il solo (fili Mao «le I proliMo 
I) hel risultilo fi paese st lo 
trova ora davanti con 2 milioni 
di vani invenduti e invedibili 
inaffìtt iti t maffittahili Questa 
i I il igi ir e ver i de 11 i ci isi di I 
st l oi e. m firt e I u cr iute li 
mancanza di filug t a pic/zi c 
futi accessibili 


Centro una scandalosa legalia offerta 
alla Edison dal centro sinistra siciliano 


(socialista) delPIRFIS 


Dalla nostra ledamnc 

P\( KMQ 20 

Il insidili! (Itili titillo n gioii Ut p r 
il fìi an/mmento ilio indi stile sminuì 
(liti si I in i disi i iw Soigì si 
i ditii so I di i cine i m segno di prr 
i ti {in l rimsnnt rii I n nit-giormzi 
du t il steli li ii nin i (r i/irnt ili HI tilt 
li tn 1 1 le t mfo lg di Un milioni pii 
mi i di in mi il ili ippi v mane poi una 
mliin tht r«gali din se milimdi e 
mezzo eh fin ornaminii p iliblu i il 1 1 
siN( \i I i ilili/ztmti stMittà dtl gruppi 
T dison 

In Unmomsn illusioni die ripropone 
drammath unente il probknin (Itili poh 
tua degli enfi pubblio - J RI IS e p» r 
la Smini niello die è I ISVEIMFK pn 
il Mo770gioino continentale — è stali 
ri osa da Sorgi icr seri al tornine di 
una tempislosu riunione del consigli* 
IRFIS che si è risolta apporto con lm 
cnparnmenlo dell ingente lomma tln parlo 
efei monopolio chimico 
f ino all i Itimo momento e chierlendt 
anche lintnvento lei governo regionale 
(che puma ha nicchiato e poi ha elmo 
via librn col suo silenzio «di ninnnvin 
Edison) Sorgi aveva celesta di imperli i 
lo sconcio soitoiim indo «) cmsiglim dii 
1 istituto I esigenza eli nor pendile ut 


I risiili definitiva sulla questione — gii 
Mia villa rumata — trim< no finn a 
j trio noi t issi io tu dii luti gli 
i (<n il in ni itemi munì indi digiuni 
I M ( i lison i he uJlici jJmenli sono m 
e ii i m pentola 

tali ne irli come ò sialo dominali) 
pili v il i rii 1 IH 1 e di tutte li o i mi 
/ /mi i sini i ni min solo tinsi ni mi 
Ilio n nomini di poni uni sem ipo 
teca sifiln politica mmcrniti delli Re 
g onc e eh suhoiehniie nn/l ode pioptie 
lt su u ridi Iute imm mi io istituito d i 
pili un oto su ili mo ino eompiomcltu 1 1 
biro opn possibilità di avvitire una vii 
tic fiiz7 izmne completa e a prevnleni 
< ii attero pubblico dello sfn P imento di 
t Jllr J( nsoist del sottosuoli sinJnno 

Inoltre — è la seconda giavc questione 
sulla cpinlc Sorgi aveva insistito — la 
Idi on ò aitufimento sotto inchiesta di 
putì dille mio it i irgioriali per luti 
lizz ìzmm dei fornii pubblici messi n sui 
di'qiosi/inn' e fi governo di centrosinistra 
(in pirticnhie l assessore all industria 
I i'nii soeiilista) avrebbe dovuto già eh 
tempo pioredne in hise id un vinco 
hnf( deliberato del Consiglio regionale 
delle miniere nlln revoca della contrs 
sinie Ila l dison dei giicinnnh di sili 
po issp ( /}| fhsqin^n e Confilo li nini 
di ilimc ni ano fi conipksso SINC \ 1 di 


R mio rul «polo» eoi fi distico eli Si 
ncusn I 

‘bui nnlgiirio tolto (] il»sU) p eontio l 
I opposizioiu di putii consigliti) olt e» . 
Soi gì li maggiorar )/1 degl* omniumti» ! 
lon dell IRI IS hi dito il btiuslm al 1 
pingue fini nzi mu nto ! siiti que si i p i I 
Sfigi li gfftn die ha fatto imbocea i | 
il v imi dalli '•li isti! iziono a tutto il lil . 
I litris ha mi itti ris-'iv ito ben HI mi I 
li udì riti 185 e nuz/n rii fin m/i imi ali • 
r mg fii i opri azioni «fi importo di ginn i 
lungi optimi e u >00 milioni I i piccola I 
e media iuelustii i ò stili ìnsommi pra 
imamente esclusi dii hairllu dell Isti | 
luto che cosi in smini ito ì suoi eom 1 
piti istitii/mmfii trasfonnincinsi in uni , 
siimnrnto rii drenaggio deJ risparmio pub I 
blieo n favole elei potentati economici 1 
economici privati i 

In questo clima la Edison ha voluto e j 
potuto compiere la sua piova di forza 
pioprio alla vigilia dilli ratifica eli que | 
gli accordi che pure potevano costituire I 
p< r In Regione una occasione unft \ per ( 
UT anime su una obicttn i posizione rii * 
foiza Si <onlrattn7l(mr con la Priison i 
(irii/ie al governo rcgiornlc rii cenilo | 
sinistra insamma i monopoli hanno vinto 
un fili i putita | 


g. f. p. 


Senato 


Per le pensioni 


lavori pubblici 
il governo non 


ha del dolore dei 


speso 1000 miliardi 


ciechi civili 


Al Senato fi (ompagno Lui*l 
PIRASTU ha illustrato ieri un 
ordine del gu rno comunista 
che chiede una sena revisione 
dei debit» e dei credili rie] bi 
lancio statale e misure che 
consentano al Parlamento eh 
esercitare un effettivo con 
trailo sull entr ta e sulla ape 
sa pubblica I! senatore comu 
msta ha ricordato I imponente 
carico di « residui passi zi », j 
cioè di spese previste nel bi 
lancio dal vok> del Parlameli 
to che il governo non ha in cf 
fotti compiuto 

In sostanza ri governo e la 
tesoieria non tengoro conio 
della volontà del Pailameno 
e dispongono le spese sceoi 
do modi tempi e scelte pr) 
prie Questa tendenza s è a' 
ccntuata a partire dall esercì 
zio 60 61 Da allora fino il 
1964 vi è stato un incremen o 
dei residui passivi di M77 rri 
Laidi Ai 31 dicembre elei 1SM 
il cumulo delle spese pre vis e 
ma non effettuate ha tocca o 
ta cifra di 3187 miliardi e 
se si aggiui ino i residui delle 
Ferrovie c ile altre aziende 
autonome ilu Stato si arr.va 
a 4100 mil rrdi Queste cif c 
— ha detto Pirastu — sono lo 
specchio 1 in grave indiriz'o 
politico D rge progressiva 
mente il 1 Ilo di spesa sta 
bilito dal i irlamento dal li 
vello eh spesa realmente effet 
tuato dal governo A parto la 
lentezza dei meccanismi buro 


cratici di cui è neccssana una 
riforma fi f( nomeno assume 
proporzioni tali che indicano 
come il governo abbia voluto 
di proposito ridurre la spesa 
pubblica 

fi record delle spese noti 
compiute spetta al ministero 
dei Lavori pubblici che ha nc 
cumulalo 922 miliardi di re 
c idul passivi ì quali superano 
ampiamente il miliardo se si 
aggiungono ì 288 miliardi eli 
residui dell ANAS I comunisti 
chiedono che siano subito li 
guidati le quote dei tributi do 
vule agli enti locali ì contribu 
tt statali agli enti locali e agli 
istituti operanti nel settore 
dell edilizia II governo deve 
inoltre uopi gnarsi a presenta 
re» entro i mese eli moizo di 
ogni anno i rendiconti dei re 
sidui passivi dell esercizio pie 
cedente 

Il compagno BOCCASSI ha 
illustrato un ordine del giorno 
che chiede piovvidonze per le 
coltivazioni di tabacco colpite 
dalla pcronospora e dalle al 
luvioni e un riordinamento eie 
tnocratico dell azienda dei mo 
nopoli che libcn djlle pastote 
burocratiche le nonne che re 
gouino la coltivazione dei ta 
bacchi indigeni 

Il Senato dopo una vacati 
za di due settimane riprende 
là I lavori il 16 noi cmbre per 
concludere I esame del bilan 
no dello Stato 

f. I. 


Non possono vivere con 18 nifi,a 
Ine ai mese i ciechi civili que 
sta in poche parole 1 accorai i 
protesta udita ieri nel corso eli 
una conferenzi stampa nella se 
de romana dt_)l Unione itali ma 
c echi Secondo ri governo che si 
oppone ria tempo a una nvalu 
ta/ione della pensione uomini e 
donne fisicamente menomali do 
vrebberu vie eie con 600 lue ni 
giorno e meni litro perché In 
gui imboliti sommi non itene 
corrisposta ai ciechi che Inno j 
altre entrile pei almeno 18 mila 
lire mensili 

Una situazione assurd i e dram 
malica questa contro la quulf 
i ciechi si battono (la anni fin 
dalla « marcia del doloie * del 
! oimai lontano 1951 clic cosini 
se il governo eh allora ad nssu 
mere alcuni ~ si i pur iimit iti — 
impegni II presidente dell UIC 


piofcssor [lentie oglio non ha 
escluso che - qualora le legit 
lime richieste dei ciechi venia 
suo ancora una volta respinte — 
si giunga a uiir nuova dolorosa 
manifestazione di protesta nelle 
vre dello enpfiale tra breve lem 
po probabilmente entro la fine 
dell anno 

Cosa chiedono i ciechi 0 Voglio 
no solo che vengino finalmente 
esaminate alcune proposte di log 
gè giacenti da tempo alla Carnei a 
o al Senato che chiedono l’elevn 
zione dello pensione od almeno 
21 mila lire mensili per tutti t 
cicchi che non abbiano un rtd 
dito annuo eii almeno 960 nula 
lire e In coutessione di un men 
sfie di almeno IO nula liie al 
cicchi che superino tale reddito 
a titolo U* conti finito olle mag 
glori spese che la menomazione 
comporta 


Al Tribunale militare supremo 

Da due a cinque i 
generali relatori? 
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Eccezionali la qualità ed <1 proz 
zo ottenuti con la unificatone 
dei processi produttivi di cm 
que marche associate 
Questi televisori da non con 
fondersi con modelli di tipo 
econgm hanno gli « tossi 
prog tecnici aggiornati e mi 
glioroti del famoso me dello 
3197 classificato il m ghor 
televisore sul mercato ( Dual 
trosoldi Luglio 1964) 

La superiore qualità è coche 
dovuta ali uso di material rigo 
rosamene selezionai edanu 
marosi e severi collaudi In cu 1 
quello finale di 36 oro di fun 
zionamerfio continuo 


TV 3 23 Polito L 119 750 n i Tini 

TV2 19 Pollici L 99 750 +*£Hi)u 
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A distanza di un anno dall i 
opportuna riduzione con prov 
vcrinnento legislativo dei Tribù 
nati mriilan tei ritentili da 16 a 
8 il ministero della Difesa ha 
predisposto un provvedimento per 
portare a cinque I organico dei 
generali di grado IV (Rcfiatori e 
Vice procurolori generali mili 
tari) presso il Tribunale milita 
re supiemo Se ve ne fosse sta 
to bisogno è questo un altro 


Congresso 
straordinario 
dei Comuni ed 
Enti montani 

Con una i dazione dell on Ghio 
presidente de’) Unione nazionale 
( imuni ed f nti montani si è 
tenuto in una sala dell Auditorio 
Antomano rii Roma fi Consiglio 
nizionalc per esaminare il prò 
grammi economico quinquennale 
e il disegno rii legge sugli intrr 
venti straordinari a favore dei 
tenitori depiessi del centro nord 
Oltre 20 consiglieri nazionali 
sono intervenuti nella discussa) 
nc generale criticando 1 ineJinz 
zo che si vuole perseguire con i 
disegni eh legge presentiti ehi 
givnrno di centrosinistra (li 
collidere In montagna italiana 
h ogni mt(ivoto piograminalo 
I lavori si som conclusi con 
la proposta avanzati ri n consi 
gliLM comunisti riti l SR P e 
citili Dnnnerizii cristiana n< 
colti umnitmmrale di riir< 
mandato alla giunta dt Indire sol 
Irnfamento se non ^iranno np 
lutiti sostan/nli modifichi in 
CongiL so siri rimino dii (u 
nini cr 1 1 nti Montini assventi 
per esaminare la situazione 


esempio illuminante dei fini che 
il governo intende perseguire 
con la sua politica di rmnoto 
uomenfo della pubblica anunim 
strnzionc Si rivendica il taglio 
del 20 per cento degli organici 
del personale civile si respingo 
no brutalmente le legittime ri 
venriicaziom del personale stata 
le ad un riassetto retributivo ma 
nello stesso tempo il bilancio del 
la Difesa cresce rii oltre 100 mi 
hard! e al già molti gencisll o 
ammiragli e ai 550 chi otturi gè 
iterali civili so ne vogliono ag 
giungere altri E assurdo' Ma è 
anche vero questo proposito del 
ministro Andrcolti e del suo ex 
sottosegretario il eie Jnnmiz/i 
cIm del provvedimento è ispira 
tore 

l a riduzione dei Ti ihunali mi 
litari terrrlorrnli è dovuta al tt 
dimensionamento delle nostre 
forze armate eri é ni Ilo stesso 
ltmpo motivo della ennseguente 
diminuzione rii attività del Tri 
banale militare supremo Di piu 
in ogni epoca anche in fempo di 
«iierra 1 organico dei generali rii 
gì ario iV è stalo rii sole due uni 
io (clic a noi sembrano già troj 
pe un solo vice procuratore ge 
neralc basterebbe) perchè mal 
oggi il loro numero dovrebbe 
sihre a cinque 7 Dna esigenza srf 
fatta non avvertita ripetiamo 
nemmeno nei periodi rii piu interi 
so lavoro della Magistratura mi 
htare viene ora avanzata al seni 
p'ire scopo di favorire personale 
militari legato alla DC 

A meno che h fervida finta 
sia ri) Anriieotti c dei s 101 tira 
piceli non alfiin previsto una fu 
tura rieruriescenzi rii delitti mi 
filari Ma queste dii mozioni sono 
grottesche In manovra è trop 
po scoperta perchè non debba 
trovire una feirnn opposizione in 
Partamcnln anello per i giudizi 
indiretei eie essa pmvor i sulla 
viti si»ssi dille noslte forze 
)i mate 
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}Ji()o k a’ujuattrort uunler 
torte; rii rii veti \sioiie il fulmino 
puieiiffur) per il ì%> rie! Co 
miuip rii Cintone è siuio oppi > 
rtrij tei loto cititimifidiifL» rieri 
on\)()Uu fibcioie Aiu ira miri 
lofio duniiiH tl n nlm min 
sfra in ( rito biffi mos/rq di 
sere olle) rorrit e di djter ri 
a irete oli zumo (Min rie» si rei 
jxt refjtfmt in pierij / aifresi 
no'o (ite (os a c sfpf > ri/i/io ni 
liberali per quei i olo In 11 
muli in ali oppile mne dt I piti 
no u ooloton e rii Ilo let/qc Ih? 

Io Ime dillo si dato ha mo 
s/ralo fino in fondo lo viro 0 
fina si* ssa (U Ila mmutaiama 
rii /ionie olla prer iso <» detto 
oliata (letiuin in dii eoiinnisli 
Dopo I» riirbiornziom rii uofo 
riei tnmpof/ni Aiessuurti e Gnu 
inscio ues siiti elemento de 1 
(difro smisfra si e alzato per 
<ontrnlxdtQile si t passeri! olio 
notazione E il ri libito è sinfo 
oecoii ) ria vaine rii /ischi ani 
« oneroso pubblrro che pre 
rima [ airio 

l socialisli, a fratone con 
il PCJ e ri RSIL/P potei ano rtn 
no'flie un imnnnrsfrizione po 
palme e por/aie «imiti un se 
rio programma /lamio pre/e 
nto allearsi con la DC e dare 
uria a una quinta ruinorifana 
Pei mesi e tnesi si sono sot 
turiti aeieiirrifiira a un obbhfìo 
rii leqqe oppi avare il bilaiiLto 
per ri i9(»5 intmrio npru aiti 
uifri amministratila per man 
canza rii h lancio si paraiiz 
zana il Comune rioneua H 
cernirne nen/rire operai le co 
se popolari qua-i pronte (men 
e/aua un mese per iiltimorfe) t»e 
lituano la s neri e a con adersi 
solfo ic niferperic e aorebbero 
da/o un tetto a un quarto dei 
barai rati che a Cioione sono 
uno ofpn dieci riffariiui 

Un pruno chiaro otto di di 
sapproi azione si è acuto come 
abbiamo delio nella stessa aula 
consiliare subrto dopo la te 
n/ica del pateratcbio, ora bi 
soqna vedere che cosa dirà do 
mentea, la base socialista tn 
occasiono eie! eonpresso fede 
rnle che si stolperà alia pre 
senza del minisi ro soctnhsto 
Mancini 

Crotone era tutto contro que 
sfa operazione, che ^tonifica 
subordinare la eirtri apli spe 
dilatori (ielle aree e ai prandi 
rostrurtori edilizi, Crotone ave 
ua salutato con una prande 
manifestazione di solidarietà i 
consiglieri comunisti e dei 
PS/l/P che, per sensibilizzare 
la popolazione contro 1 accordo 
tra il centro sinistra e i liberali 
anelano occupato lauto emisi 
bare Migliaia di persone ero 
no presenti al comizio e limino 
mam/esierio chiaramente to toro 
uolontoa per il ritorno a um 
amministrazione popolare 

Oggi all inizio della seduto 
il sindaco socialista Pepatolo 
bn elcrto subito, chiara metile 
che to quinta era disposta ad 
accertale qualsiasi uofo tranne 
quello missuio V liberale nel 
, la sua dichiarazione di uofo, 
ha sottolineato che la sua scel 
la era dirhiarofumenfe una 
se cita airitcomunisln per curia 
! re che ri Comune fosse ietto da 
| una pmiria di sinistra E il bel 
I connubio e cos) sia/o fatto 

/ liberali fra labro per far 
pesare sul piatto delia bilancia 
ri prezzo elei loro voto, si sono 
fatti pregare pm di una uolfa, 
prima eli concederlo u//iciol 
merde solo stamane alle W 
il consigliere A/aioto ha di 
chiara/o che avrebbe appog 
piato ri bilancio della giunto, 
aggiungendo che ri suo noto 
era da considerarsi esclusimi 
mente un voto politico l so 
natisi i ittuece, per cercare di 
cultore almeno to protesto 
frontale della loro stessa base 
avevano dichiarata a piu ri 
prese che si fraffaua di un 
tofo puramente tecnico 

Da rilevare un alfro elemento 
del comportamento scandaloso 
della giunta i comunisti aie 
vano chiesto al prefetto una 
rtum ue dei capigruppo colisi 
Ilari per discutere to precaria 
situazione nmmtnisiraiiua del 
Comune, il prefetto ha conuo 
calo ri sindaco e lo ha mudato 
a cmtuocare to riunione, ciò 
non p pero stato fatto 

Questo soprattutto per non 
luib\ro to preparazione del 
rongrasso della se-ione socta 
listo di Cintone centro 


Telefoni 
in Italie: 
4.389,000 

Alia fine eh seUcmbrc gh ab 
bonati al telefono orano in tutta 
Italia 4 389000 con un numero 
eli appai cechi in servizio di 
5 790 000 unità II numero di ificn 
ti per zone eia alla stessi data 
di 1 490 000 pei 'a prima zona 
(Stipcl) 180 000 per la spconei i 
1 7on*» (Telve; 478 000 per la ter 
za zona (fimo) 1 )12 0fl<) quarta 
zona ( reti) 679 000 imita quinti) 
zona (Set) 

! l’or quanto attiene al volumi 
del traffico le unità sociali e 
I miste dj servizi evira in barn so 
no state noi pumi nove mesi 
de' l9Cn otti e 500 milioni (170 mi 
tinnì net coi rispondente pcnoeln 
del 1964) di cui 370 milioni circa 
[ in tcleselc/ione 
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l’Unità / sabato 30 ottobre 1965 


ipag. 3 / attuoIita 


Riunita a Sorrento la Conferenza di organizzazione democristiana 
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Mani!coazione jter il Vietnam al centro di Xew York 
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Mille dirigenti democristiani ri.tmti per tentare lo svecchiamento del partito — Fuori discus¬ 
sione la politica de — Dopo aver impedito l'applicazione della Costituzione vanno alla caccia 
delle sue «lacune» — Tentativo doroteo di riprendere il controllo assoluto del partito 
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sifoni» t capigiuppo ri. Ile aio 
minislra/iom pròvin 1 ili 1 
snidaci citi capolungh di prò 
vincn i rapprese ritenti dei 
\Iov imi rito (»i iv inde e <1,1 
Movimi rito Iirnmutk < di hit 
te le altre oru in // ì/inni nifi 
li,ite ,iU,i DC in tutto oluc 
mille persone 

Alioidmt del binino 1 prò 
blu u relativi dii idiomi 
minto dtik strutturi ordini/ 
/ative d< I partito .ilio « ver 
chiame nto» — corre si è 


srmprr Fori,ini dir pir i n in jd Ruminilo « fun/um ile » 
i < possibile isol ire ì p oblimi le Ir inforni i/itnn m torio i 
del patt to in se slrss », nm p k sr IN r i dirigete <1< l ni i„ 

i snmo nrrntn no ride ìnti ni un i c or putito dell 1 borgnesi i it i 

1 < mptirc cnnfenn/n d or i limi li strini cmnmrii o r L.i 

ni//i/mne» (dir tos r ili ri n 1/1 d miri I esimi /1 rii m 

que t i str in i \s e n 11 i prc c 1* 11 r i >\ i r ipp rh c < r il 

pinti con tenti n /io il 1 pus, r n l ipmiuni pulii In i 

attricersn un ibi urli le ri > pire he si vuol pi e scindei e 
, umentn/nne neri di sebo fìlli esitr/i fr nd tim ut di rii 

d< t C|iics«i nnn e di ominis rm ir un i tiri ic n min H > pr 1 

Moni di studio’ p i » p, i pupi iitspon di \ 

ti risposta uffici ih è un de — si tr istoim i in n uh 
< ipolavorn Triti irido de il i duoli cucii frnuu 1 i si 


me ni limi nli 
si „nn moiri 
mi 1 r mi imi i 
i Rumor Coni 
il se {- etera i 
so tutti li pi r 
[ini I thb i 
\ i i s lidi i 
n ini p il : 
I d ( ìsi ni noi 


Il mlrrno del rii 
liti h inno di 
ti non unii h i | 
ibbi mio ciotti» 
«III D( ha prv 
U7inni pc r m it 
i i i diruti irlo 
\ in c i sor ari 
si pri nd( i im j 
n su inno in 
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espres o recentemente alli TV fun/ionahtò del pirttln si if 


l’on T ariani — del sjo «mec 
camsrr o interno » In litri pi 


role l< DC che 1 anno scorso blcrni dii Parhmenlo h pio 
si prc entava in pubblico come blcmi dello Stilo rii Ila pub 
una ficita rign/za ventenne bina imm msl i7ione » All i 
ha u prov usamente scoperto Assemblea non urne dunque 
d aver messo qualche* ruga e negata uni « politicità * Deve 


sente il bisogno di ricorrere* 
alla massaggiainrc lalt e 
m questo coso la funzione is 
si gnata Mlasemhlca che ro 
mincia stamane beri lindi cu 
riti i* convenientemente sto 


ipolavorn Triti melo doli duoli cikii friniti i t si 
uii/ionalitò del pirtitn si if 'oetti i di fi i i ? r die Imi 
fuma ci si divi ineutahil u d 11 rnln munto islitu/o 
mente riferire manche a; prò r di Mno v nt inni rbe li Di 
"ilcrnt dii Parhmenlo h pio fi stri m di 11 i ( oslilu/ me ma 
ilemi dello Mito th Ila pub adesso muu di dmd t si od 
dica imm msl i/ione » All i (tu uh se iprc me htsoen i 
Assemblea non urne diinrme use uh. re teme e imbi irl ì lo 
legato uni « politichi * Dive si dira prr la pirolisi 

sccrc p ro una politicità che del Pirl munto per la legge 


v ti ne wneihri i temi soni 
di un cistiti infiniti spesso 
iddirithir i m iffi t r ibili f npu 
r ai he i Simulo eli politi 
e a si dovn pur p irlare 

Massimo Ghiara 


s liti i piò p in t itti i te mi 
brucianti posti d ili imn!u/i ne 
dii ff ntro sinistro domini il 
porse e alla stessa DC per li 
Ih irsi nel cielo delle superni 


nli7/ita almeno dal punto di disquisizioni socio psi ilo coti 
vista del giuppo dirigente de I tu/inn disio sulla «riforma 



» le itor di c mi rhienel i \ le g 
i rr il questionino r tu c se r 
e ite e uni li iso por li pie p i | 
i/ ini d< 11 Asse rnhle i si (est ì 
ilhb ti \on m iffiw i n, indi 
il seispotto chi tra i «difetti 
o le «henne» oro denunciai 
e i cent onn di poterne de 11 i I>f 
po-, i corruc un r ip|X>rto qu il 

SJdSJ 

Abbastanza evidente m tutto j 
ciò il tentativo del gruppo no ! 
lodorotro di portare avanti 
nell i DC come partito lo stesso 
disegno di moderm7/a/iont e 
ra/ion ili//i/ione cne si perse 
gue con il centiosimstra nello 
ombrio del sistemo (rnsie mi al 
la pieoccupi/ione anche que 
sto innegabile di ruffernioii 
una nrommen /1 elei pirfito co 
me stremi nto eh midn/ione pn 
litico nu confronti di ce te sp n 
te c ninfea. ie e nu rse ni I mon 
do ciltulico — vedi ad os la 
pollinici mtidrrnut nslum dii 
convegno estivo delle \CLI) 



Le vicende che hanno condotto il coratjgioso saceidole nell'aula del tribunale ■ La lettera agli ex cappellani 
militari sul problema dell’obiezione di coscienza - Un documenlo di elevale qualità morali che solleva la que¬ 
stione dell'atteggiamento cristiano di fronte alla guerra - L'ira dei « nostalgici » e la solidarietà popolare 


Dhi Lorenzo Miteni panoco - sfratto di II j more c espre siane 


Mei ev ulti te rro egualmente di ftarbiana Muffilo e Luca di Ditto 


rr clic lo vopo di re ili//ire paioltei lice direttore respon 


ir to no a quest _ . 

| consolici irm nto « struttuinle * Ino in oc me oggi dotanti lettera fir iota da Carlo Bian 
di quell i uniti interna che In crifa Queirta àezwuc penale ael chi don l rutto Borghi l urico 
pt musso all on Rumor dopo 7 ributtale di Roma sotto 1 un liougleui Alberto Brunetti 

la sconfitto subiti nell cìc/ionc putaztone di aterc teitgato t mi Giorgio }\ lagniti e Viltor o No 

piesiden 7 iale di riordinare 1° tàuri a disobbedire alta legge untnu 7 itti cosinio dichiara 
(ile e far valere sul partito la Conte si riordera Don Milani inno clic come cristiani non 
pi santo tutela dorotea f ccr aceto scritto (e Rinascite! nel potei fino onuderurc t <)hiezio 

tini rile anche da questo rho nume!o del 6 marzo scorso ri | ut di co* lenza nt espressione 


trmdtitd un bile ci Rinascita comparirai! 


Allora eagirono iti molti 
Prima ar nto ai giornal una 


| ® la DO ha SO anni 

11 scelle felici e 18 anni febei: 


p, musso all on Rumor dopo 7 ribunale di Roma sotto t im 
ld sconfitta subiti nel! elezione putaztone dt aterc istigato i mi 
presidenziale di riordinare 1° làuri a disubbidire alla legge 


ut di co> lenza nt espressione 


n }\( t jj pjeoccupìzionp di non I prodotto) i io Uttera aperta ad di viltà n insulto alfa pai ria 


una toni u zova Qio/aut spara Ita piu ir 
colUbcrai om ma pronta «nelle lar .ola p 
non s* r> <o»e «iirnnati por di n t 

alcuim^Apoqui la ia Oerrc-c 


rn non «' <•< r * cose <*»irnnali pur di n t t m Hiriunuuimi me quest i min •> 

% alcLmppzAgtiqvn ia ia O^nroc arri ^ Rumor hi frullato almeno in 

/ Jp****^ ^****^^1^ y lin 1 ctrt 1 dtre/inrt se tgli c 

/ sU,r 1,1 ,T| ,fJo (lt f* 11 " propri) 

^ unini/Mtii) come questa dtl 

n . . , rvr- : . ........ I As'tmblc a m/ioiialt — parti 

Due anni fa la DC si presentava ani, «lettori italiani come , , (la r3nf<in , ru „ 

una giovinetta ventenne, ora ricorre a complicati belletti per . . 

ne,cerniere - cerna ha dlch.arelo alla TV fon Ferlan, - I zinne «U,mente nolonoaver 

sue . invecchiamento a r f' oro do ' olc ' ~ e n , d ' ,^„ n ' 

poi irla a suo modo senza ineon 

trare dd quella parte resistei! 


iffrontirc in U rmim politici nt alt ini cappi ttum mdàart che x Comi si fa a dire chi lobie 
il p issalo m il presente di non ai ciano condannato ut temimi none di < is unza e esp essi n 
riv ingirt scontri e iaricoii F (multanti il comportamento de ai di villa se l obiettore e pron 
ìndubbidmtnlc quest i linn d gli obiettori di coscienza lo a paga e di persona cut car 

Rumor hi frullato almeno in j a polemu a ebbe il suo epi cere n cou , tnm t, ! a ( ! trn ,} 1 

uni ctrt i dtre/init se egli t cnàro in Toscana Comincio d tl( dla militari la fedeli i alla 

st dr m ‘M irlo di fir propri) ( on una lettera pubblicata sul iWfl H \ ul * 1 ancora *Acv 
unmi/Mtiv ) come queste dtl la Nó/iotic di Padre Ernesto \ ltno (t n n * ifl * lettere 
Calducci che si era pronuncia fl tosti (tua nm <i niP damo 
I to in senso solidale verso un J ,a duciti che guardano cui 


obiettore di casi lenza L arti 
| colo dt Padre Balducct ribadì 


simpatia c con invidia ai gio 
ioni tfie per min esipcii 2 a refi 


che la Chiesa non poteva 0 10 )? e umana ha ""° ! at '° tale j 


essere contraria alt atteggia 


/t di sorta II f ilio abbastanza mento di singoli la cui coscien 


Fino all'8 novembre 

Nuove vacanze 
del Concilio 

Da oggi e fino all 8 novembre •'Ctondo limilo lu già con m 
prossimo incluso 1 aula c< ntilnrc calo ruma stssiott puf blica 
di S Pietro listerà dtseit.i pii la pi multa/iont di un altro 
il nuovo periodo di vacanza del giuppo dt documenti 
1 assemblea ha per motivo ufli Im olue ad ascoltare due re 


in iltf so e che almeno finora Ja 
corrente fanfaniana non abbia 


za si oppone i a all uso delle ar 
mi e alla guerra Un gruppo 


ancora elaborato uni propri i dt cappellani inditart in con 
posizione nei confronti del tu gecìo della regione toscana v 
b àlito che oggi comincia ì Sor riunì allora per discutere d 


scelta * 

Pai tenne fa lettera di Don 
Lare tuo Milani un lungo di 
scorso di analisi ai eh » cosa 
e la paino pLr la prmd’ mas 


gedo della regione toscana si sa discredali thè tosa so 
rumi allora per discutere di no ^ le <’ ucrr <’ \ n '} (U Ue (i<l 
questo e prese l iniziativa di mut ami in ionie dilla p ama 
Lu.nmrn , nitn mina c R ,oìc so fìfrt rebht Oltre di' 


b àlito che oggi cotmnrid ì Sor riunì allora per discutere di s 

renio mentre al contrario pio quedo e prese f iniziativa dt , 

pno dd suo una .ono usati dichiarare umiltà alla patria 

rirnsatii a tipiche suggishom e ai suoi caduti la losiddetta 

iLA/umine come I riforma obiezione di coscienza cfie 
< lettor de nel senso urunomm de estranea al co manda m eri lo cri 


t 1 < lo/ione di secondo grado 
per il Senato 

Tuttavia sarebbe sb igii do 
ptn< ire che d disegno chi si in 


fron tutti qui sii problemi ® 

la c i ( quale i ab edu u w 

za h ama un w, s/o„p Dgn Lmio Mllinl 
di di csioiie su temi si t quali 
anco fu itessu Chiesa callo 
Uta i si t pron ime rate e sui Su queste due parti deffa ftf 


qual rete Don Afilam — per fera di Don Vifam e sulle aflre perche non anche « iofdati sei» fi non sotto l anonimato dei 
la i lessa vm azione di sa dui parli della lettela ai gwr phci j>) — levai ano le piu adì primi che avetono de nane tato 

ardale e di mite ira — votiva nati che abbiamo citato prima rate proteste Erano in venta Don 1 «fam — esprime; uno a 

affermare la necessita di es si ** appuntato particolarmente proteste di singoli o di piccoli Don Milani il loia perfetto con 


,,r0 

L del 

\ pofItici od e lo specchio di 
ri&k 1 nu amma e di un azione rivolte 
sempre con grande sacrificio 
personale all educazione dei 
b»oi ani e all dei oziane mora 
c iiUeUettunìc di tutti coforo 

' Piovevano lettere ai piornult 

r democratici attestazioni di sti 

zBffl jS * ììa solidarietà c ammirazione 
/ pt r il piete di Barinomi Evi 
di demente t sisp un Italia di 
terso da quella che si mina 
amano (erti tipi nostalgici e 
gretti Gli npe r ai di Prato a 
j Tempo di ffoma (e du sa poi dinne e con firme tndiudua 


SSu pV inijlL««ionc di Z «Uro *, n. s»Uo le .molate e pedan 


Jenni uno fé piu adì 


giuppo dt documenti 
Im olue ad ascoltare due re 


losche frasi rurnoriane possa 
avere vita facile e facile vit 


ciale le cosiddette «ferie dei temoni siilo schema nDlivo olla tona Di parte citila smistra 


tessa voi azione di sa dui parli della iettem ai gwr 


come tnmmciò 


chv ma lisci mone ( 


tempo il segretario gcner de con cambiamenti che esso ha >ubito 


i solaio sui raccolta nella corrente di « Por 


< humor * molto prelatizio 
Nei giorni immedi itami nte sue 


1 concili ri hanno appreso i ri 
stillali degli ultimi quattro sciu 


cessivi alla ripicsa i vescovi si tini ngudi danti la libi ita idi 
occuperinno del nuovo testo gio^i Idi diti non ulTroto d 


dello schema XIli sull i (lue i 
e il mondo nonché delle ultime 
meditici e appaltate alla libctta 
religiosi II 18 nmunnrc poi 


Copenaghen 

LTFTA sollecita 
contatti 
con il MEC 

( ORI \ vtilll N l { ) 
AI teinum li un pian/i d at 
fari p oli itti i, o t c un 


cun elenulto nuovo 


ze nuove » 1 mn[X)stazionc stcs 
sa dell Assemblea è stata viva 
cemcntp contestata ed c stato 
fatto un r chiamo alla neces 
site che i problemi del partito 


sui metodi di 


sere cfuart sinceri e onesti il decreta dt citazione a gtudt 
per non correre it ris-hio di zio nei confronti del Parroco di 


gruppi che preferivano l anont 
mato {sottostante io sforzo 


senso « senza riverirà abiura * 
Al/r.» centinaia di firme uentva 


didro le parole Far buina e del vice direttore funi, a presa di posinone che no da ambienti religiosi balde 


si da cittadini con la cosnen 


mero di oppositori di il» stri e siano affrontati c otscussi in 
uni consiste me m„ s, di sulle str» Ito collegamento con quel 

cit i/mm iflincliL il test j su raf lo che vxne chiamato «un ri 

foi/ito lancio qualificato della linea di 

Da r< usti aie a parte una di centro sinistra» (Ciancili) 
chiiri/iHie alla stampa del car CJ0 ric hi C fic «la’vio cf 

omelie. (tea sul documento con f r,, r-Tmmn- 7 innr, r, 


strrlto collegamento cun quel Kg] Iclf |« 

lo che vxne chiamato «un ri WCi 

lancio qualificato della linea di 

centro sinistra» (Ciancili) V> \SH NOTON 29 

„o che ncbicle , . „■ „o cf f 

fettiso della piogramunzione e t] JI1{ tm erieanc ! investiga 


cumnte gli ebrei i ititi ato da 
Piolo \l I alno gioì no * Lsso 
c nato <fi mode sUssiiiu iri/i co 


— pmileqi znaterrali coufro à di Rinascila Due sia mista in perlomeno formalmente prove <q dei cittadini con la cosnen 

mondo du discredati » deoh fatti ai eia osato pubblicare nwa da un gruppo a carattere za desta da persone che pur 

oppressi ambedue i do umenti con side nazionale fu quella deli Linone non avendo una pellicolare pa 

{sella lettera aperto eft Don rnndoli testimonianze intera*’ u//ieiali iii congedo I elegrafo sizione da assumere nei con 

Jorenzo Milani di erano dee santi dei fermenti che si agi’a anche la presidente dell Asso /ronfi de 'f obiezione di coscien 

pirografi sui quel i specialmen flr> mondo cattolico La ci unzione famiglie Caduti e Dt za ermo decise a difendere 


— pmifeqi materiali contro il rii Rimise ita Questo rii istei u 
mondo du diseredate » de oh fatti ai eia osato pubblunr 
oppressi ambedue i do amenti con siri, 

Aeffa feffera aperto di Don rnndoh testimonianze inter* 1 


pirografi sui quell ipeciafmen flrì nel mondo cattolico La ci 
te si fonderà l imputazione II tu ione a qtndizio ai venne auto 
primo e eyueste) «Se udremo melina mente efapo una dupli 


W \SH f \LTON 29 
In in d gii /ione div mli al i 
( Jìims io ic federale per le at 


spersi in guerra Ma quanti un aiti qqi mento piu seno e 
membri e/i queste ossecrazioni Lonsopet ole dell altezzoso e su 


il preciso imp» gno della rea 
h/zazione de Ih regioni v (To 


ine avveniva un po con tutte ios) Sulle regioni DomtCat 

le ini7ieli\e di pipa Giovanni lui sembra ancora piu deciso 

K sopì attutfo ta coli iterazione a Torino reccrUement( egli 

dell asse ubici conciliare che gli ha m fitU tc-pinto «una nfor 

h i d ilo quell ampio anzi din . f . om „ (JUL n . 

piissimo i espiro pe- cui ora n ^ a 01 1 ’ CC1 , 1 Ite:, 
pula non solo dell t egu munto c /* c wner r t d u vecchi disegni 


toie Phili ) Mimici tu fornito e/uh doteouno obbedire o obici 
a cune me ì/ram set sistemi dt! rare auef che dettata la tori 


1 rguw/a/one criminale du toscienro E poi dovrete «pie di persone che per avere coiti muovete peste di vertici nuor 

K »ni n si d1 ri? id lestraSinto che chi di/es« pm fr Patria baffute come mollissimi offri ^ro moltissimi cattolici e mar 

KKK hi istituito in questo e * 0,, ^ re Paino quelli nelfe guerre passale si erano r, ^b moftessimi — ambe - 


•e fa sfuria del nosfro esercì tp denumia di er combattenti approvai ano il gesto dei prò 
i / e tutta tniessuta di offese al la prima denuncia contro tnoiori delle denunce coiVrn 
le Patrie degli altri dai rete Don Milani e luca Paiohni fu ®on Milani 7 Sarebbe sfafo in 
chiarirci se in quei cax i sof prevenitela affa Procura della teressante fare un rtferenclum 
dati dolevano obbedire o obict Repubblica di Firenze d 17 Invece m difesa di Don Ali 
fare quel che dettata la toro marzo scoiso da un gruppo l atli »on ci fu bisogno di prò 
cosciente! E poi dovrete «pie di persone che per avere cnm muovei e gesti di vertici nnor 


corni irre la sua carri 
*/ s i coritio i dintei 


e/e obiettarono o qudh che ritenuti poi molarmente offesi 
obbedendo resi ro odiosa la no arui * profondamente e dola 


soldate e ufficiali di complemen 
(o che pero si firmai ano rame 


(lutsa veiso ii religione M ! Ifgfte da anni dav mti olla M in le as «leva anche il capo culle 


negri \, i deposizioni, di sfra Patera a (ulte il monete rasamente feriti nel loro piu semplici alterimi non appro 


Limine.] bensì m«o tutte le Cimerà * 


saero patrimonio ideale di al ^ Uin(i( ì ^ 1 atto (U os ^ ,p ' e 


per fu tale criterio di certi cir 
oli legati al passate 
A/a ormai ìa denuncia ~~ co 
in e prassi automatica — era 
dn ridata un decieto di cita 
zinne a gtuduin II processo 
isti littorio venne immediato 
niente spedilo a Roma per coni 
pefrnza dato che Rinascita si 
pubblica a Roma I udienza 
i enne fissato per il Ì0 ottobre 
( uh oggi presso la Quarta 
'sezione Penai la stessa che 


sto prr udr (i/t < 


bri de 

a /o i < 

i >p< i i 

1 hu» Ir 11 1 vi 

senni 

i 1 II \ 

i 

i ve i 11 a 

la nolt 

S( 0 1 

i 

e ii trth '( i 

t itti i 

1 II 1 1 

0 1 

Ih 1 > < 

de 1 m 

1 Ilo 0 

il Di 

L K IH 1 i 

V IL M 

Il lì If ( (il 


fi (III (ri 

Il il) 

u no e 

lini ' 

mi Irà ili 


h in, (• ino! 
i it i dir epic 
ifl ut mitrilo 
1 Mi DIR di 
ni , I i gì ivi 


«un rifoimn sostili i de » clic (mg che i l*-tgj del titolo di 
licitici d iv ve in pota ì centri t ^ rui 'figo io» 


frnmt <! ?b/eSni[nli l I L a f ì/ro Paragrafo e a « In | (ndlM1 e d , , 0 p/ate E Cos'oro I d,u ! . da d^rre per utilitari ha giudicato e condannata il 


quanti agli altri obiettori la \ n lustl{Ka i an i lo loro denuncia \ P r,ì,iet di assola pinf fppoldo che ha 

* '■>'**" ■«**■• - - «-* 1 ' 1 zinne n di condanna /ernie uo nato r (afte di fienaia 


li S i io ine u t ceri mi ntr n 
v< rxlic i/iuni meli ite* rispetto i 
qu, ile e u c imi hi un i pie 
due limi) fumi in (hvusi 


Vi a su iefio i/ une I inveiti 
i o e In ! lua ito ehi gii il 
i*, lei KKK vin veni id le 
u i f ir i 11 e ni: jn > uh e 
p m >c tre mtnli nu glandi 


C/nesn non si e ani ara prò 
mm Mio ne < mitro eh fori iw 
contro di im la sinici e i ma 
mi he li ha < ondata ali ha 
solo che hanno disubbidite alle 


h!llion<°t Contro llVlb'll azioni ^ r " r "" gruppo li sociali si e me in 'e ne/o con ptsjiifi sen/en 
r , f d. rrmoher fiore Ilhiif fruì r e he ho qnaìuato Pier Pno 

' P A duali / ino / nnquez Agiolett, . I Pr ohm p, r « la motta » 

pei, e* on f j g pedagogista l Umberto Por e* fra emesso un iride ho etere» 

qui sta datura xi ne serpi irono (ffu p ( jU)rf/l0 Gioì animili di Don latenza Miteni tei rifui 

altre due fra le quali ma eia r( n are d ( p ( ,|, (C , presero le tato di scegliersi un avvocato 
Santa Marinella firmata da uh di/ese di Don T/ifani contro le difi risarò si difenderà da se 
colonnello della Repubblica di offese e/ei /uscisti e da nostaf Gioente di/aisoic e stato no 


t siisela r o to . .. i p <n k tre in tn n nu gianai tì0 

il incoi ou muti o SO gruppi di c it'< iti intimi ed ]nngi//mi legavano colsi di ti legge degli uomini ioti che ' w '" ,tL , À’ I d ,l i e Giorgio Giorunimni di 


Pe*r H it h< n i ti i a i 
calo fi st mi i e con i a i 

gli ttiibue lu < hi de 

MIC i put re n i i tini j D 
chiusura diiia euniuen^a aulun 
naW d«i ministri. 


fi it/ifrr pt r ti si», fomentilo tscini dii fX {b isti pensire ro con 
f nf ili < 1 a « i sitasi pei la il nitn munto di sol telar et i che J 1 ^ 

pn it in rulli vitina prò S] t (.nato intorno a 1 i Pira . l3t nd 

pel* ile u« ditlo o con Jt do ,, ietj d) p umor àia sin ^" ,e t 
, il ini rum t t ti me Perciò 1 . , . . . . thè i t 

pi. n i se i imiti coshim«ce c ndidatur, a sindaco di I i f , sr 

tn i àule << ambulo pt r gr ornilo- ronzo) Tuttavia possono m e a ai 

vere Ju paté nuli um mila » giuirc la ripicsa di un diblttito L aig 


a con k ormi da fuoco e di spi uh Chi vi autoriz a a riti 
i o g-ippone-it \cniva inoltre tarare la dose 7 [ poi a , Jun 
ia, nato loro come costruire j^arlt tifi non di naie in ncn 


Ir ,e , ZZ‘ i r LZZ! le ehe non , e ma. ,« (.lo ri,re S ilo 

f i sr i* on ha vic'to Mimici cfie la Vl lta sia patri non i di *LffìciaU e famiglie di Corte 
< a a k be d «feran drayone > pubi l eroismo patnmomc dei fi» erano qutffi cfip 
L dii put 7 * a» (doli dei yiornaf 


'’ani e un gruppo fi satialtsf 
e rii eailofier /rare uhm fra i 
quei!» / ine» I nriquez Agrolelli 
l il pedagogista ì Umberto Bar i 


eatennetlo uefla Repubblica ni p//(se dei /oscish e da nostaf Gioente di/ensoic e sialo no 
^ tto giti Don Milani c Don Boi giu, minato d ufficio f udd Adolfo 

* l fjìciah e famiglie di Cada due sacerdoti che non ai tetta Goti Luca Pai ohm sara di 
fi» erano qutlfi che — sfondo vano d conformismo ipocnto fisi dall avv Giuseppe Betlin 
a» Idoli dei giornali come il dei calori borq/iesi e preferiva piai 


NCW ì ORK ? l ) 

« Bruciale le cartolino e 
non i bambini » con questa 
od oltre parole d'ordino, 
inalberile su cartelli, una 
folla di stiietenti e di ndll 
tanti del movimento per la 
pace nel Victnran ha invaso 
ieri sera Foley Sqerare», ccn 
tro amministrativo di New 
Vede, protestando contro l« 
nuovo legge federalo che 
commina cinque anni di car¬ 
cere c dleclmiia dollari di 
ammendo ni distruttori delle 
cartoline precetto 

Tro I manifestanti ora Da 
vld Miller, 11 giovano chr 
per primo è stato Incrlml 
nato per aver bruciato il do 
ctimenfo Miller era slato ri 
lasciato ieri solfo cauzione 
Appena tornito In libertà, 
egli ha parlato ad un grup 
po di suol compagni elio si 
erano recali n festeggiarlo 
e II ho invitali a lottare per 
1! diritto dJ « esprimere li¬ 
beramente il loro dissenso > 

Il reverendo Philip Borri* 
gnn d! Baltimora, ha elo 
giato Miller, affermando che 
« un cristiano deve ad un 
certo punto diro di no o ciò 
che ò totalmente estraneo al 
suoi principi » 

Ieri sera, sulla Feley 
Square, due dei manife¬ 
stanti — Thomas Cornell, di 
31 anni, ex direttore del 
Calhulic Woiker o membro 
del « Comitato per un'ozio 
ne non violenta », e Marc 
Edelman, di 19 anni, mr>m 
bro della « Unione degli «tu 
denti per la pace » — hanno 
tentato di bruciare le loro 
cartoline, ma la polizia, 
stringendoli da vicino, ha 
Impedite loro di farlo Ad 
essa hanno dato man forte 
I « contromanifestanti » mo¬ 
bilitali dalle organizzazioni 
pscudo patriottiche in ap¬ 
poggio alla politica di 
Johnson 

! dimostranti hanno eam 
minato su o giu dinanzi alla 
sede della Corto fedeiale 
Un sacerdote recava un 
cartello con la scritta «Ac¬ 
cetterebbe Gesù Cristo in 
chiamala alle armi per (I 
Vietnam? » 

A St Louis, nel Missou 
ri, l manifestanti hanno co 
stretto II vice picsidente 
Humphrey ad Interrompe 
re un discorso che stava 
pronunciando all'Università 
« Washington » Sfilando sot 
to le finestre dell'aula o can¬ 
tando una canzono contro la 
guerra, essf hanno coperto 
la voce di Humphrey, che 
non ha nascosto la sua Ir¬ 
ritazione 

A Oakland, Il rr Comitale» 
per la giornata del Viet 
nam » ha Indetto per I! 20 
novembre una pubblica ma 
prestazione 

Funzionari del governo 
hanno espresso d'alti o cari 
to il loro « disappunto » per 
il dibattito televisivo che la 
rete CBS ha promosso (eri 
sera in collegamento li a gli 
Stati Uniti, Parigi, Londra, 
Belgrado e Città del Mes 
sico, dibattilo nel corso del 
quale la poli’ica degli Stati 
Uniti ò siala duramente 
criticata 
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Montami ha illustrato la tes 1 


^ioranza - Incredilnlc giudizio sulla crisi di Palazzo Vecchio 


Gli enti e le associazioni pubbliche invitati ad intervenire per assicurare l'attività dell'azienda 


La rie» < i \ ■ j 

le idi 1 * C l| 1/ i ir 

costi IMI 1 (111 ! ) 1 1 (I 

stai tli n ite d i r t i < i i 

C1SI *1 ( IDI M | III I « h 

1 m m uno • n dii znu < i 

mot x nto in i u i ( > » i i 

tori it ut itd v(iti t / i » li ! ì 

— i 1 som it ito 1(1 II 

*ror i fr» i I ir r >n dt 1 i/ t 

da fr» i < itt «(imi c hi fi r h 

appostomi imi n»i li (Ir romiti , 
Cfl v icc nei i e fi i l( ot i ir \u )/ o ' 

ni HTKiat tlt I ( sr gl ( t r tu «Ir 11 1 | 

CCclL « e'e l i 1 ite ( \ \ i qm t » 
proposito Intmo un im it< un tf 
cium nto mi i| i ili il io imi ri 
coniato t )u 1 mp gnu «m t ttit 
tlVO fu ni( nft i ri il ■ ni 11 im> t * 
scorso dii n'tn (uni o rr 
Calsi alla dt li l i/ >ni •'itti ( \ 

e d( I Con-aUl» (ori un il ' < > 

leatai i 1 1 < i / m t di I i s> i | 

hihrm rito r n tu i i m< 1 *» ri/ > 

ne dt 11 r ri m |i iti! 1 1 i dii 
lunga c glori) i otti di Sai) 
raion de 11 I ut dr < andini 
per ali leu u I ir< I H* i it t d< i 
Io st duini < ut » f r ti nli io • o* 
tohneano coiti la uni |m i/iont 
della mini/ fu lesi pns-ubile 
solo d I c ih «neri impi k no dii 
{governo U s nto i’ ') m tggio 
39631 di cristi me un tuoio st i 
billinento di (Ut! ionie a ih da no I 
i atra utti cl offrii i i ri if'ri 
, tuttora li ndi/iom idi ’i 
pei la su i i ih// i/iom 
, « Il grave ili if un i dtl IR[ 

— m affi irn n< I do< un r il | 
f è un atto gr \ i s riw i tir ri i r r 

pere tissmni m v, (tu ( i . n osi 
lei orato) i lu indi tu r , < 1 

\ poti up iti n r» In u i i im 
pq i cuti ht <t il i/ un li 
/ h hio 1 r di cu stoni u I il 4 1 
ì prosatine il <1 k unir ut < tu i | 
} settore ik* i mito tulle u Po 
t »i!( nuim te nielli p otutlu» c 
f in fase di e paiisiom li (un 

* invece umilici uni pulnit i 
r aziendale immti itili i mi < m 
f f ron'i di nuoit prodi /min ej i ti 

f do i hioi ito i di ui I’iiik uituht 

* *ono ad oiatio modo eh din 
: 17 misi i mentre si sono opi 

i rati (litri lui n/iarncnti i non st 
pono un piazziti pii opri ai di 
misstona i Rei qui sto conti 
< nuli il dot un < nto t u v nti 
/nccessani c p« ssibili una mi 
Ziutiva rotali mi si tini e deli i 
j f/cdiorm i clic comi i dirno 
v Strato dilla confi icn/a di pi j 


(li i misi dii ira « ni I \n 
r isti io dr U | irti ipa/ioni st ì 
t di h r nUot ì i un i situa/ioiif 
d r>rt n un r » 1 n< o per i 1 1 

vni t i < Diti < i « ( pi/ me t 
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(ai u Ih M u | 
I di i Ir (li i i di 
Ilio si i Itili I t 

x In i • In hi, 


l di il iiiinoi m 


c un// l/IOI i 1 1 j ( 

1 ( un p u di n i i > i 
i/ /1 < ilk i» nd ili i 
t* i i > eh > nti ir nei 
« Ir mici rtfji i < 


/ 1 i u ili i 
lo una mn 

pulì i i 
Ni Uhi di 
Iteli r i 


h 11 li i iih uni i dii m ili 
In I i « sp n h 1 t il mi 
■, d I *< ! m i sii 1 1 IM li ti) i 
n II II Hi mi I II II il I ( I 
!<i d 1 pi ot up iti < [Xii 
; do i pi )t isn i iliiln o l i 
iti i m li i l)( i m t I ( III! si 

li ’ \ i i può i ' i imi 

: disi it il i < un i q i t 1 11 


dt 1 m , « v n a sti i ah 

\n ni q it Ila rie h line il | 

P ir litui di t ( in i nei i | 
eh r i ri pini di <1 rnp 1 1 in/ » e 

d I! i n ir t ni i di \ < ont i I , 

-H 11 rno (fi fr i t< di i ioidi i 

d i «loppi mot o[ distai ■( a 
( io pi r 'a Fin* ( hi d » n !< 
d ili i Man 111 i dui t( ne i pii | 
s» od il fjoci dr I < ipit ih stro 
me i in turi inda i uni ma in I 
( dii tu o rulli dn ione or 
i i < nipoti i/ i i hi li i u> i 

r( i< iss si i ri ini su *u"n 

lini i i n< r 11 i i in del j a i I 

li ( < i)[ 11 di i li i n ta 

d II i di siimi li ] i ii ìslro dt I I 






i ) del riti i i i/ < nd di 
pi r i olii « ii si din II imi nlt ad m 
tf il si di ( Haiti ii pini me iati i 
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1 ' L Qui li iffiimi/ime \ i ne tu 
1 *' ,f dui/ ai di luti i mn ( ru di 

ilnit t dui (j, ] ( stis ( in usti in 
' ,n n ( lt nifi idi// i/iom n i/triti 1 li 

f l 1 ir hanno piu i«Ite fumilo alle ste s 

dtuht st i itout i di gou rrio i qu ili 

>lt(( di lustrano stn/a possibilrt i di 

opt (quii HO (III lo t didimi Ilo ri 

ion st ni Pini litichi c I unii o dii g< 1 

il (li rurc in bilia (hi ( i I litro coi 

conti tribuno idid manti alh reali/ 

i' nt( /i/iiim dii m im No Sin Mino 

i mi pu la co 'r i/ioiii di I pi uno a 
deli! (tildi italiano! . eh' esistono 

(limo (onci ih possili 11 di sviluppi j 

pi > (ut nume tuoi i/i mi d un fan 


:r^ìm 
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Wa . } mmm** 

Aprile '63 i lavoratori della Fivie si ittendano in pazza del Duomo 


Per aver promosso un corteo di lavoratori 


f du/icmc ì suo timpo svo'td dii bisogno attu ilmcnt due esseri 
f in ni dito (oh . hi lt hmp.i 


I tesseramento 


La campagna d, .os S e,a a(t uU. „ 

I menlo è stremamente colle < hit si, d. t ih i mdu/iont la 
I gata alh preparazione del i ÌPSVI KAf il Mm> te o delti p> 

I I' XI Congresso e alla diffu i sic t dilli li h> oi hiuic i/ioni i 

slono dell'Unita che II 7 no | Mnusiuo dilla difi sa l \H,i Ito 

I vembre pubblicherà le lesi . n io la I tal 111» Palile saiau 

Nel corso delle otto giornate | ho insti dii e iivoIkusi ruces 


di riunii irti i i libo fu ipor 
tilt in un mi) uni ih pi// \l 
1 un <\ [mi i < t ni i Moi i rimi u 
ci [)i fu,, nifi il m ripoit iti [>( t 
In milioni i >(KJ mi t pi /n d 
I mr m pi t «li ii tcrrut oh ei 
i di i pi i < cntr di (» li Tomi he 
\( n '•nlo ut ( qui dii In 

dm cine del Mi, stero diucnc 
(iddìi itlur i p midi sale pi i il 
suo t naturi autdesion stiro — 
un s< lo si didimi no Fivh cts 
s.i I piodu/ioni il tubi ti ismit 
liuti mdustmli o hi micio on 
di o c (omimqut rum si pio 
Vi dei a alle* cosili onc di uno 
s| ibilirm nto chi p ss i a olvere 
rttli ni ussita den atc lall i n 
<hn sii di (ih i rodu/iont la 
lessa KAI ti Mmi tc o dilli f(> 
sic ( dilli li Ju ih ihimc i/ioni il 
Minisiuu dilla dift su t Mia Ito 
n ( o la I lai I 11 , h alile saiau 




A Prato 


si svolgeranno conferenze, 

1 dibattiti, comizi incentrati I 
sul temi attuali della situa 

I zione politica naztona'e e In I 
ternazlonale ' 

I Ed ecco l'elenco delle ma i 
nlfestazionl per d tessera | 
. mento MARTEDÌ 2 NO , 
| VEMBRE Galluzzo, Renato | 


sui, multe a pini otti (stiri 
J'c risi uno die n oc tinte I as 
sordi posizioni i^ m ta dal no 
verno hi vicenda eh liba consi 
dei disi tutt alt lode < blusa qui 
sto ]Xt pm otdmi h notivi pri 
mi di tutto p(Mch< es st( tutina 
un piotili ma Iute con quel clic 
e rimasto di mpcnluti icon un 
mimico ittualmu tc chine//iti» 
chi I ivorano ad ir mo ridotto 


targa 300.000 


Dlnl, Affratellamento ono chi 1 1 Corano ad ir mo ridotto 

I revole Guido Mazzoni MER ( nn I rep utn t spi t cr zi indoli 
COLEDI 3 Cortaldo, Ros 1 '«> nn la prospett va dun» p o 

isana Rossanda, Dicomano,! Krcss.v « hqmdi/io. c dello stalli 

I Piero Pieralli, Castelfloren I l " 1 | u,t,1 i 1,1 lu0 «« !l 

. pi* 1 |mi,i> VFWERDI 5 > ^ ,f tn l " f l,n itn/«»#no pei In o 


I Piero Pieralli, CastetOoren I 
j tino, Plzziram VENERDÌ 5 . 
| Coverciano, Fabtan , Sin! j 

I gagiia, Palizzeschi, Goz 
zoli, Di ni SABATO 6 Ca J 
lenzano, Conti 1 

I teri sera già 7 090 tessere j 
sono state ritirate presso I 

I l'ufficio d'amrmnislrazione i 
della Federazione | 

A tale proposito si ricorda 
1 a tutte le organizzazioni | 
* che la federazione resterà 

I aperta anche nelle glornatel 
fostlve {31 ottobre, \° ito-* 

I vembre, 4 novembre) per j 
consentire a tutte le sezioni I 

Ì li ritiro delle tessere i 

Sì stanno svolgendo In j 
tutta la provincia decine e 

I deane di riunioni e di | 
assembleo in preparazione 


1 assembleo in preparazione 

I dei lancio della campagna I 
di tesseramento e di reclu * 
■ lamento al Pentito In cpie I 
{ sta riunioni (comitali di I 

I zona, comunali, di sezione, i 
assemblee di quadri dir» | 
genti, ossemblre generali di 

I Iscritti) è stato preso im J 
pegno di portare avanti l'nt 

I tivitò di tesseiamento e dii 
proselitismo con slancio ed ' 


I ontus'asmo I '«n 

Da domani lino a dome I tu m 
, nlca prossima 7 novembre, * ,nM 


. nlca prossima 7 novembre , 
migliaia di militanti comu \ 
nlsti sono impegnati a dare 
I II toro attivo contributo al ! 
t successo della iniziativa t 
| a f innovare il loro impegno I 
| di militanti [birillo Le se ■ 

, zionl rimarranno apeite du | 
rante le otto giornate mi I 
gitala di atlivisti si reche . 
I ranno presso i compagni per | 
• Il disbrigo delie formiiita 
| esistenti al rinnovo della j 
I tessera 


Minzioni di un nuovo stabilitoci 
tu sarebbe da conudciaist rstrt ' 
maintnc [josttivo pei lo slis^-oi 
lab pmtiiL in qu sto caso non | 
i ’ "a c itili// il c i noi nuli 
''ti imer H clic issi tia i oispo 
si/io ic |)u saivaie a/icnic in 
fall in rito ma invcci di impt 
dm I, fto'-s unenti di uno st i 
bihmento e di ui s<itoti prò 1 
duttvo che ha «in pu. e conut* 

*u pios|»ct*i\e di fiorite a se f 
(irto a qui Mo punto i lavo ' 
taton assiemi ulte ottani/ ! 
/i/ioiii smd icali < agli oiglint I 
mi» de mollatici (Invi anno n ' 
pi indi ti s licioni» i lo m mano li 1 
bu’high i pi i mpun una solo 
/ nn» positiva hil ilio stilo it 
lo ili delle tosi e noci ss ma non 
'-olo pu coloro che Involavano 
illa fivti mi pi t itti i lavo 
iato i di lira pio m< i i iilII i qu i 
I» I attacco piuiot ali ria giti in 
timi in g iliv uni ite m livelli 
sili ih t di 1 1 occupa/ ohi 
uni ) duglia i< I testo ni n 
iibmdmiata - eli ha oliti lutto 
1 nhliK tino di conti astile la pi | 
litu i di t ipm t « li» il gtup»io 
ir Ih st i ìttii nd»» politica 
iti ni. gì vici» co» fi in ito me 
vi /via libi i 1 d dia st( s«i de 
usi»ni gnv» inatte i 

'ori ci se tnhr i ululiti sot'oli 
tutu «neh» si [ i r (pie sto n» 
iirm l un dismisi piu ampio 
i HLcn/a sciupìi ,t'u i»essanti 
di tcdi/ziK uni a tgiani na/iii 
i \»t nn riti ( « i h talli a 1 » gli 
cult munti ci di no qumquen | 
i i » » / i i i ii i tu i mi t ito ut i 
i ni ii it il nto < li / Il ti 



( mi un i li,ivi si itti / i In 
Itici ili (i i imi/ li i i orni i i 
n ito li 11 il si ìd it dista ile il i 
( ISI \ I /IO ( I I se Ilio INV tl 
siiti issoltl I (I Igniti stilli 

i ih Donai o d dui 11 di Ila 
i II I I \ ( (.11 Pii o Hu so dii 
li I II ( \ ( IS! ]h in udii ri 

Si ili eh 11 (Il I [IKK i sm) 
i he issili ii » t| ii Ho du fi r 
ir v » ri ii ili i timi n( ia dei \ k ih 
illuni siiu da olo i di timi 
il gì ulo di involi/ ni t iggumto 
d II it»u ih g iv i n > i st no 
11 Ichr ito sulla li i » di un ì ile 
nuru i i di n lo ìt i undi/i n i i 
pt r nrr [itomi o i org mi/ 
/ to un corteo (li hvoratoti nel 
torso di uno ciopeto umilio 
d iddi t qu ih protistivim 
Minuti si conti in d< min* ni 
d f ni di otti li i lo s dnppo 
d< Il i tlih/i i pnpnl i e » la » ni i 
n i/ioru dilli !» gu ut binisi ti t 
fi piodsso » hi avevi (lesi ibi 
mollo cl nuoti i vivi illesi fr » 
l t ìv ni ilnri si < (incluso ione 
ahhnmn ditti ioti 1) coridali i 
i ) giorni di misti pii il 
i ii se (ii ond itili i li i dr s| do 
v v i in hgn i/iciii lugli ambulili 
sm i k di ili ìli n organi// i/r i 
ni ponili issi biliosii \ codi 
non si rii si i solut imi nt» i 


non si ru s( 
i ompnndi re 
n in u otto li 
i hi sono 111 
ru II i i k isti st 
I l (illl/l t popol 
' /roin di min 
v/uc »ln di I 
[ pii tsino m 
tre simile «iti 


' i che di l» i 
stazioni e 
nitiil ipp mio 
i sviluppo dilli 
< ni II r < m m i 
ci uh misti i 
luglio scoi so 
«onmnicito r 
i in fu un coi 


Irò In ns 1 ordinato m fluii ( di 
migli uà dt In or itoti ch( ne 
vino p irt» » q ito d ( OID1/IO di 
Pii//1 Slioz/i Fu [ict c it i r 


»| I 1|S| l | ( ( ( 

f litio rii pi» 
|»l» Il i <1 


/ (miti » nd» ii/ » ( ( i 
i 11 uri un» ut» t un 

SJIOI to 

Mi i s t oli n/ ì r 
n i to untili (b i ( h 
■ mi// i/initi stiri t 
i sp < so ii pii n i 
i ili 1 » gt di li i ( ISI 
I» d( nitrirli pii 
! di i t uni itoi i i diti 

pio i s no )t< in 


i molti volte 
i/ioiii n d r i 
si i mimmi 
ite vi iso l*i 1 / 

\ u i i «.giungi re 
me //I eli tl 1 


n /1 r t ito mie 
i i i ipp( Ilo li ni 
stiri k ili >) in io 
punì olili n ut d 
( ISI 

li pi t i dir ig» i (< 


pili I s UH iti (il «pii sto 
i mi si h i noli/i t ini itti 
il eli me (iti di II i ( ISI P 
Ito mi i st ito pu i\ ni . riti 
(limito pii tilt eomi/to 


i v e n /1 i q> < i ri impedì 
ri il tipetti si di (pesti viciniti 
un lindo impissj» U o eomun 
i ii tot ttit unto 1 1 politica dt I 
>i ut nimbo tcs i i subordinale io 

Mite esse di il i » illetln ti di 

| < 11 i » i ui un mi pi c ni igMen L 
i pt ufi o 


Nei io; i di (in i i> polii et lui II 
i limimi i ini licerli fi, Un <u I ir, n 

fi qu lejiic* ih II \nlrin r bil ( Ittb Irretì 

rb /*r ito e lato tc i a attuili | fiali i 
unsee/ii ilo N idiqrt UHI (IVU aiUt ( unir 
( i/* << *fu ni < i ( ut ili i < m 

l> irluior 11 it c ») Uh/ < » i ftt> l‘i 

ai a io i /un pi i n'i il jjf < h P 

en n/e ih II \t l il il n n i m i '( h>n 

li a rat 11 il ihriUnn d. Il U / 1 \rl 

ri >1* t’iimpiiloru 1 1 prc idcnte ri dii 

dilla C W* Heitict il mi idi uh tC/dfi 

di Ilei cfe/iqn (ime prati i* del uh iri 

I \( / in S/nft il pu dalli 1 (Hit 

de 1 ut dalli p» r fu p unti pn^U 
prole e ty iiiaytoii tl ctce faryu 


lui Ih . dilla f b h HI/ di 
I in uh d i t Mi piu tu i il tue 
Irretì) e am^arti aititi i dilla 
nati ri a tne f u ili tri ; li 


( ma si n rd, a lt t tuta 
(lt> i Oh fu epieiur il / /ite; 1 
l ( Pi 7) a Un 11 Uh tUO tl 0 

'(Vìi odi nn 

\ella loto ì in i li ira a i 
d diti Pei>npcJon mentre con 
t (,nann la lama iOltunQ al pn 
ah nt( th i ( \P t fi. f )ttd i 

1 aut hi a l m ii I » do i > 
fili dri 1 1 i c jet li lini 

faryu 


liti d ili U U .\ In pi o 
l i i/iote i itiu I cor sig h ne» 
i I pt i i ( li tot ini iti// « timi 
igli mi| 1 ni i » ( u i il q i di 
i ui ic c « ir di li I ri punto di 
v M i di I mo !< mo v il ippo ili I 

I i/it nei i i dm itti il inno o 

n i il.ii n di i e 1 t « r on ih si i 

> i i li i II di ' < ip i/ioni i hi 

t 1 t ondi/ioni 'I I < mo < 
i> n i i 11 Im 11 1 itti i i n ti 

li i i mi Itili ih n 

ut li < it (i ì din i i ì i i 

a o » n pti pur pi r ifi ni i 

III qui t» igni» il pumi 
ut eli fii n/r clte h i ipim n 

v it i un n et ^ i si e ih i is nn i n* 

pi i uni Min i > m i p.ni l( i 1 
imi in'tj tot < ullr piodu/tonc 
i ut irta e t i rale 


mo il p stipp» sii idi tigno 
«ti un i/i »n p dilli il' i ut i 

( il iu ili i osti Ut i < li)t itili 
c i di pi im i <i i i li sii 
Idi t Ululiti dii pu se idi 
LI IV I IDI) di C i liti i lisi ,| ì | 

un Ile i/i 11 telili i t sull i 
i u ih M mi imi li i ii i nti ito ii 
pi Jpr tu due usi dm i Uhi i e r 
li// usi sull i pi ilt il iim t pio 
jq illuni iti» t sosti n it i d dbi 
di li g moni s a t dui il gnv < t 
i o t din 1 1 ni» c -s.se 11 ni » nt it i 
I i i il urti i n il i (l«d num i t m 
cittì eh i bissi i dal ni idi i no 
| < ini ilio dt st Ho i di 11 \ olii 
/inni » i ili » «ito ddl inni t \o 
1 li \t imi 

’ [ a so I m/a dilli i < bt/iont 

| Montami » e ohdttis il i tutt t 
| epu Ce ito mi suo distnts i 
>v » le r 11 ic lu ilio t unii n 
J t disino h ] P( [ h mn i imi 
i lo un pi s i pi i itimi itti Moti 
t uni non h«i 1 1 ala li ito ic 
(inni (litici ai umidi i «itiMimt 
di Ila l)( i «iti i lidi gl ilismu c 
di tutti i s Uni i eh Ila l)C in,) 
cju( sto ernie Ih non dt votici is 
scic intesi in {demi mudo co 
me un tu dia poliln a di cui 
Ito smisti «q il conti ai io se 
concio la linea iPustiala dal se 
gl etano piovine ah fin politi 
li (ti « l olio sin st t «I ( umili a 
/inni soni listi vi sai i Ubi un 
nesso * fidissimi 
Montami in i snrciito di min 
c i indo li c ili \ i e om h n/ i 
du compagni clu hanno opc 
t “lo la sussmtr ha pillalo 
poi di P ih//*» \( echio uni di 
questo dir' t ) c'opo) si e soT 
fermalo 1 le difficolti mirine 
di! PSI i sui ptobhnu org mi/ 
/itivi quindi si i snITermito 
sulle questioni di ot clini f'c nt 
tale. 

Denunciata da rinnovila lui 
den/a cgmionicn dilla DC con 
il suo disegno mine i Drastico o 
1 i sua volontà di esse e par 
t ito guidi i pattilo diga * Moti 
tami iia «if/urnala clu ornino 
costruite un p.utifo nuovo por 
pone un alt» i nativa de limerà 
fica di simstta i cui picsip 
posti vaino ucci cali secoli 
ciò I ot {itoli — tir li impegno as 
soluto di fcchlta «il nulodo eh 
mix ralle o mi rifiuto alle do 
guu razioni du ri gin» udori 
tan comi) usti mi nuovo con 
celo di classe c d> stalo di 
tivnlu/iom «indicati (La Ninni» 
li utnoiua con qusti visiti 
ne si colloca — a ditti di 
Montami la politica portata 
i\ “nti dal PSI atti nei so il 
cc nUo smisi a a ( ni egli h \ 
iiconosunto esaltando] t! 
monto dt aver dato in ingioio 
«potere ai lavoiaton di i v t r 
promosso 1 i an,«munto chino 
cr dico del prese di avir podo 
il (butto chili p irtu ìp i/m » 
du lavnrtlnri all» dm zumo 
chilo Stalo o di mr imposto 
tl concetto d( il i pi«igranima 
/inno' Dcminua'o 1 ittiuo i i 
credibili r uri/iornl» dii PCI 

< nt i (onfionti (teli i poi tic i di 
cui'ro smisti i c dopo avu in 
dicalo h (infunila in cui >) PsI 
o venuto a trovarsi p< r f ir 
fronte ai! i ( congiunUn i 
Montimi Ih debuto comi roti 
quisu rontbiMi mali lantoima 
(Idi i Suini i c la legge sui Pitti 
igr in rosi <01110 sono stile 
re ili//at( dal governo od tl 
piano Pii i iccini cui dr\( os 
sr re attribuito un \ ilare addi 

i ittura i sloi ho» 

Que-do progtamnn divo rap 
pic sentali - ila detti) Mnnt uni 
virimelo al pi obli ma del pas 
s iggio n mono ili nppos /inm - 
li pnM lini mn chi PSI sull r 
qual'' rjrvf reali/zaisi I a ispi 

< ita unifrra/ione som'sti 

I oialmo non si o nsensio 
1 difluoil't rsistf’nti ma * 
p is uomo ha (lotto — si 
ipt » i un i f tsi nuov i ili li i 
vita pollina it ih ma i ognuno 
dm n assiiniorsi ir pri prie rr 
spous tliihl.i x alio si opo di 
it miei pm < split ito mn sto già 
ve itconao Montimi hi affli 
mat ) che il richiamo dove es 
siti dir ( ito n p ntu ni u modo 
ver o i sindacali 
P r (ju i ito enneej tu h sito i 
/ om flou nt ini Montimi 111 
dito un rmidi/n (ho non pus 
sur in mn delirine ini » (libili 
i i lanisti) l gli li i mf Hit ti 
studimi nh dotto clu la c t i»i 
i n P i rimu conseguen/i duci 
I t ) di 1 pio ( sso ìmnluln i del! i 
De boi mi ma che h i^hin t i 
' verfif n t n» !• \rnmmistr */ioii 
| nrr unab !a t u m 'l)i!» 1 un i 
/ or o m ( i n t pi ov o Hi cl di t 
I invi jsi/iont eh uni hu i ixi 1 ) 
i ica chi ha lun ilo a I u n/c 
putì i di t sircmis no chtlit dine n 
j to prov t il bil I uttav 11 hi 
ngg u ito nt Annuito voi 
so 1 munì n st i/i me I rgoj i 
I I a* oggfanicnto spesso negati 
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t idilli» ìli pi i i ip 

d ' i in i b » » p« vi 

pi t mimi li ! i /( di il i vini 

>' i I un lu i/ ) ii m i d h 

111 II l Hi l 11 I (I tl 1 li l II lu I 

h i u i up iti ii n o m o i n 

li ||M II |>) (H ) gl li i ih d 

Un h i Intimi it i 1 1 p il il h i di I 

1 1 niiiggin ii /a » in acci tta 
(limigli li pu m mi n/ i H l go 
\< i m k i « ita v irne c ms» g h n 
/1 log 1 ( ,i I umile J/IOtU s xi il 
ehm » i ilu i i vui w i sa » 

Ddììo un hi nta inalisi s il 1 1 
un tlu/miH (hi ( ontio sull di » 
mi 11 i m mi ii t » ■'Volt i sloth » * 
(i qm si i pollili i H inibì Ih h ) 
sili il ito 1 i jiiim/ mi di i n a 
in 11 i ng mo > il i < v 11 sibili 


in i di vr dai l 
m t pm iv m/iii > 
qu ih pns i ioali/ 
... i de Ih SI 11 l! i 

i I ii ni » i/ mn ( on il PSDI 
< ii u ) p ii di « in i n li i un i 
b i i p poi in si mi li tohbc 
i a t li lu i Hi i ir / ipp ir m 
il «I >di i i i < n i hi di t 
lo H m ' i li i t indo P min ( hi 
I « t s dui ui rbbt il misti > 
p ut ilo 

I j li 1 t i i x I is > ift■ i m indo 
l hi Li i li i pi tspt Piti da]!/) 
m ìggoit in /1 n I se isl i (Inibì 
lu ir itlu in »t i di! i ungi osso 
, di ' m zia 


Domani 


I II 1 1 I SII poi /li 14 idi llilj 

« I li II pi O pi » V i II MI 1 
( oli ) i/iiim ini< t n i imi ih » 

Su tutti q ii stt ([in Moli 

( 111 iv i si i io i i st ili gl<) < 1 i 

n ) m i st« s i ih l p i mo d 
no li dis i uso h i di il i '3 m 


1 1 1 pollili i diit niiii smisti ì ( 
i tu iu ì i ii tg i in possibili it 
t udivi il » s i ac » i u ii c 
q i lo ])> lt i lpio il < di Ilo 
1 tic uhi i i celine in pimi sso 
I [li i x oluso pi ì t tlt i 1 1 1 issi 

>pi invi [ i 1 i sti -isa ni jggin 
i m /1 » P mi ( li hit onte st i 

10 ioti foi a 1 tfftimn/inm di 

M mi uni s i o xl i i tu 1 1 pt illa 
f ii m i d i/i >m del PSI dov 11 tj 
h< i sm ì ( qui 1 t de li dtu ih g i 
v 11 no di u ilio smisti » * il 

PM hi ditto Manciù III — 

11 )11 puA f 1 ! pi optili qui II < pf lt 
1 1 fot ni i ( he i il frutto eh un 


convegno 
sui!» casa 


, I) un t » i P da//' Medie i 
I Mi i udì ut \ luogo un innve 
giu sol! i i is,i II i o iv l gun ( 
inigim//it> chili Asout/tom 
ungi m d dii ( ( d! dal! \s 
' si « i t/ioi i <hi pie» oh omnioi 
! e unii ddl l DI dall l II ( dai 
i i l moni inquilini I 1 ivmi sa 
| i uno pitiodotti d il! ori Ota/jo 
. M obli n seguii.inno < mqut io 
1 I i/ioiii pii si nt l'e da Sih <»no 
1 addimi Donano Mat ducei 
I I 1) lido 1 sposilo Mniam Mn 
i notti c \unho i iti l 


Sequestrata la « 1500» investitrice 


rimaste ferite sulla Cassia 


A Tamara Parrini 


Sparito il 

diario (che scotta) 


L’auto, a bordo della 
quale viaggiava anche 
un sacerdote, non è co¬ 
perta %' assicurazione 


Il di ino se gt r lo eli 1 amai a I 
Paini» lc\ indossatilei coiti 


volta tulli cbitnoiosa 


(ciabt 11 cc liti monto nel coi so 
del pi on smj di appello o sptm 


(kilt indossai tiri squillo scai 


cucia to scomparso miste uosa me nto 



Nel diano intitolalo «Io ac 
avo» la bilia Ioana vi nvcw 
'.(ritto tutti i nomi eh mimo 
<Ih in un mudo o nell alito eh 
boto t suoi f iv on St li «itti di 
nomi altisonanti eh II ansine ra 
zia o doli inclusi no Imi ( ritma 
che al processo fui ono «ippcua 
sussurr tli 

Come si noni dei i tolti di 
essi pii sotti ai si all* pubbli 
cita ucorscio a mille tiucchi 
Ora quel diario avi ebbe dovu 
lo liniir Mille colonne di un io 
toc ileo se indahMiro o molto 
probabili! 1 'tilt qualcuno e ve 
mito «i sapcilo Puma clu 
scoppiasse h boi ìba fsen/a 
dubbio si (latta di un cintici 
(h( sco* 1,0 St A pensato bem 
di ncutuih//au h ve Ih ita del 
la Ix Ibi Ioana 

I a donna (omunqtic si c re 
cala dai c it ibimcir l ha do 


mine i Ho il fatto non ha sa 
puh) pn< is.ut s< h t si u ì io 
Dato oppure se lo ha smanilo 


L'uomo dal « colpo facile » 

Sarebbe stato visto 
nella nostra città 

Ricostruito il viso del pericoloso rapinatore 


De baiai i 
ve r fu n t r 


Il giov me (bil » colpo fai de 
il pi i noioso rapinati»» che ha 
ut lolla in lui di vita con una 
icvolutala il lasosta Osvaldo 
\ (sani di 28 anni abitante a 
Man idi m via He//a 22 non 
e stilo muoia uh ni die alo 
I gli il ( ui volio < stalo i x n 
Munto con I id nlihl san blu 
si «Ho visto tgguarsi a finn 
/e la sua prese n/a m Ih no 
str.i » iti i e stata s< gn data vi r 
so h | { da un ( HI ulino il qua 
h lu ivi (blu notato in un n 
slot mi 

(hi liti a pi i son i un i ( » In 
tw<bb( visi») d Pia//di Mi 
< Ih I mg* lo ( rnmnquc tri co 
M imi» i(ii h i <» rclx di il i 
polizia hanno rhh (silo ni g i 
I ,v I) 

Il volili d( I gì n rx ri il * c il 
do fu ih ( silfo ih osti mio 
m si trullo db rum i n < t< Mi 
itimi ui/< di gli 'ibi! mti di M u 

I irli 

Mf u ih di st ni so d • ipma 
tore cullo ni 1 nego/ o di Prur.o 


Puoluu i dove si fan foie Li 
hai ha » ho ra molto litigi 
\veva un paté lutto imolltdo 
in (aita eh giornali molto pio 
babilmt nlt custodiva In cincin 
clic «ndopi tava pt r hgaie i 
tassisti Poi si pi esento all au 
(numi ssi di (,io\ inni (avuta 
p< i noleggi m untassi Unni 
vivente sili itili auto condotta 
dal giov uh Osvaldo Visant poi 
faisi ac(ompignari a I un/a 
Il Vis,mi fu limalo alcun ori 
dopo m una strada di i «impa 
li a in toc ilit i E idillio \di la 
na i una dama di chilonuin 
da Itavi imi m n ibondo < on un 
colpo dt pisiobi tulli miserili 
m nMi i pi v di 1 poii ifnJi » 
eli di n u i l)< ’l uomo clu sp i 
i i l <m t mia f u dii i si < ono 
senno oim u U e tiatli iistidu 
» all non pm di un nu ho » 
se s mi u mqrx Iminr migro 
lu lo salai da d i loM ( pu no 
d ’u < indossa un hmbhnttn 
mai ione 


Jl numero dello poi sono n 
mastc rentc nel Ir igieo t 
drammatico incidente stradale 
avvenuto sulla via Cassia è 
aumentato roii altii otto cil 
ladini hmno pi (sentalo dei te 
fati media alla Mozione dei 
caiabmuir di Impilinola Cosi 
il immoto dei feriti c s«dito a 
vontuluo 

Ieri sunti alo lo choc Atti 
lio Kuiiddi di Gl .inni Ri una 
Maiali di 4(i anni Maria Lan 
sa A» lotti eh IG anni, Fino 
Ritintili di 82 ami i Gemma 
Baccani di r i2 anni Tullio Fa 1 
ciani di r >() anni Sergio Var 
micci di 17 anni c Antonio 
Dilla Valle, di % anni tulli 
abitanti nel comune di Impili 
lieta si sono fatti visitare dai 
ìispettivi medici e sono stati 
giudicati guaribili in una sci 
Umana 

Menile gli otto cittadini si 
ictnwmo alai slu/ionc dei ca 
labuiun 1 autonla gium/tana 
dot uh va eh scqucsliaie la 
« 1500 » clu 1 alti i sua alla 
guida dilla nifi i micia («invan 
na Nibbi iti di 27 anni obliati 
li in \n eh i Lav alci 3 che a 
ve va seduto al fianco il saccr 
dote Dn/o Renani di 17 anni 
anelagli abitante m via do» 
Lavatoi \ piombo a folle ve 
loci là sul lungo corico fuochi c 
falcando quante pascine le co 
mi«iv ini davanti Questo per 
che la ve tini a (clic c i isulta» 
la essere di piopmta eh Un si 
gnor ma Malia lha Hclluti a 
lutante m via eh II Anguillaia 
10) o risultata non csseie co 
peita da alcuan forma ossieu 
jativa 

Inoltro dallo pinne incingi 
ni o ìisdluilo anche cHe la 
Silihorti viaggiava con la pa 
tento pi iva del bollo pei lan 
no cor rentc 

Ma «t parto »1 fatto che 1 au 
to non sia cnpcrl.n da assidi 
la/iom (il clic complica lo co 
se porcile fi a i venturi ciltadi 
ni rimasti fenti la vaili 
due sima A la Silibcili — due 
haiinn tipo»'alo gravissime 
emise guon/o p intima si tio 
\ ano i uov c i «ili i S.in Giov anm 
di Dio) — usta un latto mi 
pollanti clic e quello della 
s< usi sorseghan/a da parte 
chilo autoiil,i onmpclonti sullo 
sii «uh di glandi ( piccola co 
munu i/ione dove ippuiUo, 
pt i li pochc/a/ di « pattuglio * 
nume tosi automobilisti troppo 
spesso si dimenile ano dei li 
miti di velocita imposti dal 
codia della sii ad.» in pi ossi 
imi i dei c i liti ì abitati 

I evidente «he il disco!so 
non eh vi essa e me osa ilio al 
caso chi) r via C assiri dove una 
vLitui i mi|ia//ii i e piombata 
su un ( orti < funebre f ih laudo 
21 eri uhm Line uh rm del 
! alti i sua <l< ve v rvies come 
monito a tutti colmo » lu bah 
no hi nspons.’biliin eh Ibi tute 
la de i cittadini 1 qu ili hanno 
il sat insalilo chi itti di e&sere 
salv agliai dall 
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H giorno | 

Oggi valido <0 olio 
hre 1965 ( 03 62) Ono j 
mastico Svilimmo II I 
sole sorge ille ire 6 1/ * 
r tnmont alle ore 1 
17 10 1 


piccola 

cronaca 


C uni fi usarne» 
nei giorni su rsi 
tormiti ih e si un 
citili i\ w r il i ] 
n»( rt ilt di prossimi 
20 10 mm! S ilon< I)» 
Pi r qui sta si dut i 
sari i dm t» e m d» 
ri v fi» a dire fi 


niiiin/i il 
e rsiiJi 
IVO! il 
iru pt r 
d Me un. 
I)ug( rito 

ine rn < i s 
< ti ijJh 
‘ ( tjm st » 


i irtn r h n 

d it i n n [ 
fi i irli 11 
( i dii > 
ihflu li pr< \ 
dt li ir t o f I 
clic st isoli 
i i h <d!n 
Itili r di i < 


r mi i j 
iut i r in d K 
.dilli ni ut k t 
i s ip» ri 111 in 
n m uh r\ r in 
' t n [li In I 
i lidi rn h r n i i 


tulli s ii 
) ili iluli i i 
( li i 1 \ I p ' 
m m ii 11 


di q < u dm 
ni issi rm i d i 
uri i d usi 11 


Domenica a Empoli 

Conferenza 
di Occhetto 


Domenica il rompa 
f?no Achille Occhetto, 
segretario nazionale 
della Tedriazione gio¬ 
vanile comunista Italia 
na teira una confi ren 
za ad Empoli sul terna 
« La posizione dei co¬ 
munisti sulla situazione 
politir a interna e mtei 
nazionale » 

La manifestazione 
aera inizio alle oie 
10 30 e si svolger a nel 
la sa 1 a del teatro E\ 
celsioi 

Nella foto il compa¬ 
gno Occhetto 
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mmm 
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lui l mi 
d I PSJU M 
i ip idi n/ d 
t li i P r ih 


[H qui i 1 u 1 i n i 
.1 li n no i\ u* i li 
di ri i n si d il pt 
li i di ri il i unniis 


in > pu U Uiziu (.rii di m 
i> r ssi li i susf il ito fr i h pò 
P I i/o rn un in n di st i f in 
i ln*u ri si i mini d< Ih < hi i 
i I mi/i Ivi di I PC 1 in o 
si dm , 

/ disr rforj fi, r il i o \ t ( ' 

I i IX im ip irr di d ni 
un j mi i o dh atti disi 11 i 
il Consiglio comuni! riti i 

! indo i osi il rm torlo di moi r i I 
tifo si pine umlto l< isli I 
Ui/mm p r impuliti ion ! i \ 
pii poti ti/i eh» uni rumili 
str i/ioiii di mocr itu i si fi 
si itili se «t 

II PI I o il PMM ihhf di I 
s ono ii dirige nti di 11 t IX e 
si m dono forresp u il ili rii I | 
1 1 ifiorii u i/tonc fii II i crisi 

Solo li fnr/r di H i sims r i 
unite possimi impedire trfnri 
1 nuoto dfl ( immiss ino prc | 
fi th/u» i issk i r irò il in n/i j 
un gourno flit si f nidi su i 
set Ite pmer unni ìlichi popi) 
hn ( (limari ihehf 
- 11 PC I hi d mosti ito 1 1 
propri i insostituibile fun/mm 
t rifiutando ogni (qimwn uun 
prò tu sso h i m intf nulo ipt rt i 
li stradi per uni soluzione 
postivi ridia (risi 
S n/i i comunisti non si go 
ver n 

I ini ir animismo minaceli le 
isti u/ifini t 


i TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

(Ru>S(gni Internazionale del 
Ti itn allibili) - Ttitro dell*» 
Citi fi di Colonia Domani ilio 
ZI 15 « Muttcr CnuriiRc unti 

Ihre klnder > (Midro Conggio 
e i suol figli) di Beriolt 
Brecht Regia di Poter Pa 
lit/sch Abbiniti turno «A» e 
pubbli» o norm i'i 1 riduzione 
simultanea in tutti gli ordini 
di posti 

CINEMA 

Prime visioni 

AR15TON (Piazza Otlavlanl Te¬ 
lefono 287 844) 

I a piu grande storia mal rac 
coniata con C Histon C Ba 
kti UH 4 (orario spett 11 40 
18 lo 21 15) 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tel 284 442) 

Marj Pniipltis con J Andrews 

M 44 

CAP1TOL (Tel 272 420) 
lord Jlm con Piter O’Toole 
EDISON (Piazza Repubblica le- 
lefono 24 HO) 

My fair Gady con A He p buri) 
(hpt tt alle 15 30 19 10-22 30) 

M 44 

EXCELSIOR (Via Cerretani le- 
lefono 272 798) 

Prima Giulietta degli spiriti 
di F Fellinl (VM 14) DII 444 
FULGOR (Via M iuniguerra 
lei 270 117) 

II mugolile») gladiatore 
GAMBRiNUS (Via Uruuelleschì 

Tel 275 112) 

Vergini per un principe con 
V GibStmii (VM 18) S\ 4 
ODEON tVitì aei bassetti Te¬ 
lefono 24 060) 

Casanova 70 eoo M M i 
Btroi'innl 8 v 4 

PRINCIPE (Via Cavour lei* 
fono 575 89!) 

Eccezionale prima I morituri 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 
Tel 272 474) 

Mirane con Gregory Rock 

DR 44 

VERDI (Vin Ghibellina Tele¬ 
fono 296 242) 

Thrilling con A Sordi 

SA 4 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi Te¬ 
lefono 484 607) 

Castelli di cablila con E Tay¬ 
lor (VM li) DH 4 

ALOEBARAN (lei 410 007) 

Stile uomini d oro, con P 
L< rov C 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccane 
Tel 64 611) 

Castelli di salitila con C la) 
lor (VM 11) Dft 4 

APOLLO (Tel 270 049) 

Il compagno don Camillo con 
Fnrnnndcl 8A 4 

COLUMBIA (Tel 272 178) 
Madntne « P » e le sue ragazze 
con S WJnttra Dft 4 

EOLO tBurgo b Frediano Te 
lefono 296 H22) 

I s collina de! disonore con S 
Comiciy (VM 14) DH 444 

GALILEO (Borgo AJbizi Tele 
fono 282 6H7) 

Duo maliosi contro Goldglngcr 
con Frinì hi Ingrassili C 4 
ITALIA (Via Nu/iondie Tele 
fono 2! 069) 

II colonnello Voij Kjan con 

F bln hra A 4 

MANZONI «Tel 866 808) 

Il colonnello \on JIjihi con 
F binata A 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 

Vaglie steli» dell Orsa con C 
Ciidtml» (\MI 8 )DR 4 + * 
NAZIONALE (V 1 » V limilo, l Te 
lelono 270-170) 

Operazione Mtftvlllc 
NICCOLI NI 1 Via Ricusoll Tele 
fono 24 492) 

Slalom con V Gassman C 44 
VITTORIA »Vm Bagnini Tele 
Tono 480 879) 

Qnr) temerari sulle in lecitine 
volani! con A Sordi A 44 

I er/e v imoiiì 

ALFIERI (Via M dei Popolo 
Tel IU 11?) 

Un ilo!I irci buento <on M 
Wood A 4 

ARtNA GIARDINO COLONNA 
Un dollaro bue no con M 
Wood A 4 

ASTOR 

Quel tumlitri dilli 111 icchlnr 
solanti, con A Sm di A 44 
ASTORIA «Via Minila Ieie 
fono 64 915) 

CU am tuli Indili con T 0 I 6 

(VM 14/ C 4 


AURORA (Via PactnoUi Tele 
fono 50 40)) 

Quel tcmcnrl sulle m lecitine 
eoi intl con A Sordi \ 44 

CASA DEL POPOLO tb Quirico) 
IlIfif 1 con J Servila G 4 4 

CAVOUR via t avout Teieto 
no 587 700) 

Sette uomini doro, con P Le 
roy C 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese) 

BiuxIhJo' con R Mitchtim 

Dii 4 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Tel 6CC552) 

Cim ma varietà film Frcdc 
contro 1 tir inni di Babilonia 
SVI 4 

EDEN (Via Cavallotti leiefa 
no 225 644) 

la tigge del]» pistola, con R 

A 4 

FIORELLA (lei 660 240) 

I a collina del disonori con S 
Gonnerv (V'1 11/ DH 444 

FLORA SALA Piazz ) Udini i/u 
lei 470 IO!) 

5<10o doli irl sull isso con R 
Wood V 4 

FLORA SALONE (piazza Di» 
maria) 

Agenti 007 1 lisslom (,oidlln 
gtr »on S tonnerv \ 4 

GARDENIA (Via l) M Manni 
Tel 600 982) 

Agente 007 missione Guidila I 
gtr un S C onnerv A 4 

GIGLIO (Giulio /o) 

I oa\-illcr! di 11 onore con W 
H» lei. n A 44 

GOLDONI He! 222 4f7) 

\ng»lica alti cori» d» I re c n 
M Me relè r ( \ M 11 ) \ 44 

IDEALE (Il 0 <II 6 ) 

Agente 0(17 missione Goldlln 
gir con S G» nntr> \ 44 

IL PORTICO (Via Capo di Mondo 
I el 675 910 

SI» rn (Mirrila con L He st n , 

\ 4 i 

MARCONI (Vir D Gnnnoth 
Tei 6H0M4) 

Per chi suona It camp un » in 
G Cooper OH 44 

PUCCINI iPiaz/a Puccini Tele 
fono )2 067) 1 

Api rlura ore li 
Um moglft inerir ma tnn U 
fogli t/zi ( VM li) l 4 I 


5TZ»DIO (Vi ile M Fami Tele 
hoc 50JH) 

Lui nubile ani» ri» un c n IJ 
1 gn iz/i ( 4 

UNIVERSALE (lei 221) M) 6 ) 

I uomo d tl vestito grillo trn 
C Puk IMI 44 

VESPUCCI CPcretola lelerono 
407 072) 

I 1 stilatii nosa rapina 

Sale parrorehiali 

A B CINEMA DEI RAGAZZI 

tl figlio r (pilo 

Artigianelli (Via Serragli 
n 104) 

Utlrn 1 tolte t H"trUck con 
H F > ìd 1 A 44 

BOCCHERINI 

I siile del Test». ion G Mil 

l-tml \ 4 . 

CIPRESSINO 

\oglio rsst re anni t In un In 

10 dotimi e n P Rn n >lds 

ESPERIA * 

In llpi [umilio t m D 

EVEREST (nlli//o) * ^ 

Ciiujin p» r li glori 1 e n R 

v 1 le ru DH 4 

F ARO v a P ioli Ut) 

In li ot nel mio litio ton T 
K md ili C 4 

FLORIDA (Via Pisana Tele 
fono 200 1 ( 0 ) 

11 stridi p» r forte Mimo 

fon I ( lirk \ 4 

IL SENTIERO « Via delle Panche 

II gattopardo con B I -111011 

Mn Dlt 4444 

ROMITO 

la )< ggc ( l-t leggi con Totò 

L 44 


Un mezzo efficace di cui si avvale la 
moderna terapia dei malati di mente 


MILLELUCI tl in pi Hi in/iol 
Quest) wi ili. 11 10 d m/i 
Su >n i il i mt| li s 1 hi Mtr 
r\ Kuls c ititi Gì >rg 1 \ ir 
rum 

CIRCOLO D'UNIONE (Ponte a 
1 ma) 

Qui *=1 1 si r i itli 21 ir utenl 
riunii d n/ 1111 su m il torri 
I l< sso S| mips Boy s u 


In p ccoln pnlcosccmco al 
ledilo tori gusto un orchestri 
na composta rio otto elementi 
assu bfn affiatati un gruppo 
se! /innito di cantanti e eh 
rat (autori alt (ine buoni enn 
/on ttc uno spighilo presento 
ton Questi ingredienti che 
nor n ilrnt nte fm ninno la strut 
turi de 1 -tfisfu ils h ni/iorali 
cri ntc rn/ion ili tifila c inzone 

\mhc itr. sei«ì al teatrino 
tkl! Istituto psichiatrico eh San 
Sii 1 granito eh ogni ordine 
di nnsti Io spettacolo a cui 
ìbbnmo ««ssistito con glande 
mie k ss» ripprtsenta li tip 
pi finale eh un coneorso orga 
ni//ito fra i dt genti negli o 
spedali psichiatrici »h I uccn 
\ olici ra Pistoia e I iren/e la 
se li zioiii a quanto risulta pmt 
tosto scura hi portato alla it 
balla questo gruppo eli cantanti 
e t «Raillon clu ri h inno fatto 
a se» Itar» delle canzonette 1 cui 
requisiti estetici nulla hanno 
d « mudi ne ti prodotti elei piu 
qualificati p 11 niic ri e co riposi 
tori nostrali 

Sn che si frinisse di melo 
ehi i sfondo sintunent ile pre 
talenti nel progra timi oppure 
di nn/omltc dii iitmo spiglia 
to ouinijuc si nnt iti un gusto 
»d uni misuri che ci h inno 
smeerimonti sorpreso Prescin 
dcnelo dillo spettacolo in se e 
considerando la fuizmne che 
eities* ( esplica nell ambito de 
gli ambienti n cui e stato or 


1 La città in ti ire 

M in un n ) 1 di 2 mutili 

Attivo su Palazzo Vecchio 

dui di pi si 1 ) 1 11 n mbu tilt mi '1 11» \ In» ih e 1 Ila 

h »! 1 1/ m» t 1 1 » m 1 I mi 1 J 1 ) si 1 mm 1 I unto (il 1 Imo 

( 1(1 pulito [HI I se ut » il Spili nle putti 11 4 l Itimi sviluppi 

dilli cu 1 di 1 tl 1//1 \it» hm 1 h piDspellive dt li i/ioiu del 
pi 1 it 1 ^ j 11 il h 1 tm ubi 1 dti (umiliti di st/mm u III 

1 il [ 1 1 me nb i I» ! m 1 il n r iti 11 li no 1 1 e onsiglu 11 e umili di 

Mostra eli Alvar Aalto 

Il 11 nove 11 hre prossimi si in m| 111 1 a PìIp/o Mio// li 
n > Ir 1 dell ue li lift» \1\ r \ dto o gnu//ili da eli lo/ 
/un < 1 h t 11 ih 11 i/t ti dt II \/n 1 eh ìuiemonn eh I lini no 
mi t fftiKlin dilli is un< bulinili dt die ali il mai sin toni 11 
Pir imi I 1 m 1 lii 1 < in|in tuli j)h lui eli tgm oiigmili | 111 
nelli foli 1 du pimi nib misti! 1 ed 1 stili orati pel soia) 
un ole el 1 \h \ ilio 

Il < miphss dilli, ipiit c 1 uni ito pii 7)6 milioni fi mi 
nifi tei eie III in stia e st ilo d m g i ito pi i seni dim nte eli \! 11 
\ ili i 

O.d.del comune di Baglio a Itipoli 

Il C m igli» 1 miutnh eh liigno i Ripoh In appiov ite din 
1111 munii 1 un e dg ri» l qmli si afferma chi «pi» sa m esimi 
li il» e isi mi di I pie ft Ho eli inniill 11 pi tilt giUmnt 1 1 1 di Iti) r 1 
e misi li ne flit cid(\ 1 I 1 eh Unni fiutiti eli Ih imposte eli rem 
suoi uh va e c (ih eleusini mteiOM t aneto m modo usi ut 
ti\n le vignili I ggi umilili il h spuri! lime deliba ito del C in 
sigili conni n ile idi tele m pimi n u di in prnpiin diritto eli se» ti 
t ompiut rie II nh re s i dt II 1 e alle Uni 1 immolisi! ni respinto 
I de dii sioiit e ni 111 indilo dii (fiutili eli pi (disponi un nuovo 
dm di pre seri ne il piassi 10 ( nnsighn |Miehò sia ìelntt ìtn 
uni nuen 1 del leta di gtstiont duetti 0 


Successo 
del concerto 


g ini77ato oceoi 1 e 1 k onosce re 
che esso 1 appi esenta uno dei 
tanti ms7zi elììcaci di cui si 
avvale la moderna terapia dei 
malati di mente 

Si traila tn definitiva con que 
sti spettacoli ed altri eolia e 
ìali opportunamente scelti di 
rompere il cerchio di agghtac 
ci mie solitudine che isola jh 
ammalati ehi resto del! tura 
iuta h, un rne '770 ptieio che 
serve a! mnsi limonio del rie 
gente nella soneta e che viene 
ad aggiunger 1 a tutte que le 
altre mamfist /ioni (gite p<s 
seggrate fmte ipa/ionc a gaie 
spoitiu ctc ) he sono tipicie 
de Ih vita quot eh ina di ciascu 
no di noi 

Come si ved 1 mezzi eh 1 
'’upero di cui dispone la rro 
clein c a psirhiat ra si allargalo 
progressivamer te nian maio 
che la conoscimza della vera 
natili<i delle malattie mentili 
si fa piu ptofoida 

Accanto ai f irmaci che scr 
vono a nslabi ire pai/ialmcn 
le l equilibriti 1 sicbieo compro 
messo si aggiu igono per rorn 
pie tate 1 opL a questi mezzi la 
cui funzione ed importanza so 
culli non può -.fuggire a ncs 
suno 

L sono sistemi di cura che 
ci viene assicuralo ag'scono 
potentemente e posituamcne 
per una pm completa rari 
gil7ionr dello personalitA sii 
complesso gioco offerto dal a 
dinamica delle malattie mei 
tali 


Teatri stabili: ultimo atto 


alla Pergola 


Domenica 
concerto al 
« Co nunale » 

Domenica ottobre ad ore 17 
avra luogo l entro comunale il 

quinto concci della stagione si 1 
fonica PJGì Dirigerà il ma 
stro Fnncc u \l mder ai concer 
to partecipa il maestro dauci 0 
\rrati Sono 111 progi anima le se 
guenh musichi 

Cibisi Sinfonia concertante a 
due orchest e da C liner 1 (primi 
esecuzione n Firenze) 

Brahn Concerto n 1 in le 
min per pianoforte t orchesti 1 
Hi ilinis Sinfonia n 2 in re 
rnaggioic 


j Torneo di 
j biliardo al 

CRAL Porta 
alla Croce 

Ini7ia 18 novembre prossimo 1 
tonico di biliaido a boccette 
(Mngoìo) mutilalo i Bruno Dor 
nini 

li tot neo e orgini//ito ehi 
L il M Po-ld oli t Lroct * (vii 
Ciriiibue 18 int ) Il iseri/ior 1 
| piesso 1 locali soli ili sono apei 
I te fino a sabati J0 oltoiue I prt 
rm sono 1 seguenti 1 hassilkato 
Con «Mutter courage » (a Madre coraggio ») di Bertold Brecht nell'interpretazione del Teatro SiTun 

della ctllà dì Colonia (che andra In scena domani sera, alle ore 21,15, al Teatro della Pergola fncn ^, und nìidiglia dii genio e 
e sarà replicato lunedi sera) si conclude la prima rassegna internazionale dei teatri stabili U]1 , j )r0n/o ^o/k* inoltre i di 

Regista del lavino è Peter Paldzsrh, che collaborà a lungo con Bertold Brecht Le scene ed I à| opzione Metili pieni) ai pruni 
costumi sono di Bert Klstner Le musiche di Paul Dessau * quattro classificati 
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Tonte oorol* tono eupo r litio • oonono meri riipormlntQt 
«crlvet» 1 eMnr« Orovll - Firrriole 'hli»»im»nl« con <i»»nio cognome 
• IndirliiO) • oreclialed »• dflilda'ela din m voil»n Nrmn «la 
omesse - Oonl domenica i«og«le la onohifl » Collooul con 1 tei 
tori • dedicala Inlerenianl* a voi 
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Le parole i* i latti 
tirila \ it 1 militarr 

( aw 1 mi \ 


e 21 u i» 1 )i uni 
h inno iputi 
eli i t mt| hi 
vergimi 1 t 
1 lii» sii uni ni 
Mi li Ih 
viri nuli 11 

-.iii» ’ 

I ìli»)) I LO 
111 1 ili < 111 ( 

I ssi ro 1 de p< 
misti i r ine i 

II dille' il f 1 
e In N 1 pulii 1 
ria tini (con 1 
e 1 rbinno) > 

Ih re In' il 
non \ le ne 1 
in per tu e 
lui in c ih rm 
eh poi tlu il 
Gius iloti 


< h In di 1 I Itgl C.i in 1 
gn 1 Sono 1 Pulì 1 latti 
m il un me eli « n 1 pi » mi 
> gli m < In sull t| in 1 <ia 
di censi chi 1 g< nei ali 
mi pm istiu/inni pm 

I l ( 1 li P dna 

II w s 1 e hi i solchiti do 
• ssiie pii sono pillili 

no spiega no i sigimi 1 go 

III «Pallia» si min ano 
alali di lutti 1 vaimi il 

si uso n collo miman 
1 » elio se cogli imo Innn 
dolili) imo fauci 1 Invìi re 
» poche lite eli pigìi tlm 

ni» mimM ]0 \ndicotti 

’ tri \ 1 s 1 l» i piilnic r 
n 1 snidai i 9 M 1 foi s( 

1 mm vuole mi tieni pie 
olel ito lui non I h i ratto 1 

I l 1 1TH \ l IRM \TA 
(Rnmn) 


Neri per a marno \eira clic 
non ( 1 /(»minano le tlori del n<> 
nere rido Morso qualità insuf 
fio» afe woho dnnplrnn (a «.eri 
vj mitro) poco aspetta per 1 
inalili Hn duroni d, 1 i/iorcim sol 
doli 

Quando p ibbhofrimno questi 
lettile lei sfemipo di distra e 
poti anale parla di «attaccot 
alti « rose sarn s> \anhhe aia 
nueiL ilu chi ne ha li /intere 
uh ni» se per modi fu are ra 
ite elimini» te (audizioni di 1 da 
di 1 no tn rana zzi che presletno 
se?-i izin nnhfeire 

So non siamo pecore 
fermiamo la guerra 

Cara UmtA 

h lettera di Pioti 0 P 1/71 eh Milano 
pubblicata il 1! ottobic contiene un 
giudizio che voi rei completare cosi 
I America in Asia sta pioprio csage 
rancio usi il gas tic! Vietnam e prò 
voea I orrore elei mondo civile bombar 
eia e si prepari all uso eli anni ato 
mirhc E una vera c piopim sfida alla 
Ci in e continuando rosi questa potrebbe 
essere co trettn n rispondere 

Nella st» ssn America si comprende il 
grande pc riccio che viene al mondo 
dalla polii ira impenalistica forsennata 
che il Per tigono conduce Lo compren 
dono natili almenle gli ambienti pm seri 
sali I appello a tutti 1 Paesi in difesa 
del Vietnam lanento dal Comitato ame 
rieano per la Pace e la prova elei! ini 
pegno c delta sensibilità eli uni parte 
eli opinione pubblica anche negli USA 
A questi pionieri voglio mgurare che 
il loro messtfigio venga degnamente 
accolto in tutto 1 ) mondo e in portico 
lare nei Paesi atlantici Dobbiamo mi 
sene a obnhgaic i rispettivi governi 
— a cominciale dal nostro — a isolare 
e quindi immobilitare 1 militaristi 
americani Chi non si muove e non 
lotta per remare In guarà vuol dire 
che si rassegna ni destino e che fa 
parte di un ovile affidato a un branco 
eli lupi 

GENNARO M IRCI ANO 
(Napoli) 

Firnizo-Sesto 
conio Terra-Luna ? 

Cara Unita 

dnl 12 novembre 1904 attendo la riscos 
sionc del vaglia di 1200 tire della Previ 
den?a Sociale e sempre dalla stessa 
amministrazione al tendo un rimborso 
spedito il 24 sette mine 19G5 come mi ha 
gentilmente detto 1 impiegala della sede 
di Tirerne 

Io abito solo a Sc<to a otto chilometri 
di distanza da T iren7C ma a quanto 
pare la distanza per le poste e msoi 
montabile anzi direi che Sesto è un po’ 
pm lontano della Luna 

CORNITI IO TIRCHIO 
(Sesto Fiorentino Firenze) 

Un»T proposta di legge 
clic danneggia 

migliaia di maestri 

Cara Unita, 

alla Cameia è iniziata la discussione 
sulla proposta di legge n 426 riguar¬ 
dante 1 maestri Desidera tare alcuno 
osservazioni per chiedere che non si 
ai rivi a consumare una grossa ingiù 
sti7ia a danno di decine di migliaia di 
insegnanti 

L art 6 della proposta di legge di 
sponc infatti dio gli idonei elei piceo 
denti concorsi per entralo nella già 
dualeina permanente debbano ava su 
pelato ciascuna prova di esami con a! 
meno 7 10 

Se qvicsU mtirpret mone è esalta la 
legge creerebbe una ingiusta discrimi 
nazione tia qutlh che partecipa anno 
ai futuri concorsi 0 gli idonei dei pie 
cedenti concorsi la legge agli effetti 
della sistemazione in ruolo escluderebbe 
d dia graduatori 1 perni mente una 
grande pai te di idonei dei pri cedenti 
conca si poiché 1 7'lQ per ciascuna 
prava previsti dalla legge sono posse 
chili da una modesta minoranza infine 
agli efietli della assegnazione degli in 
ciucili o supplenze (art 4 comma 1) 
tali esclusione stonvolgeta le prospet 
live eh lavoro eh migliaia di insegnanti 
ehf Hanno anni di positivo lavo-o e 
una situazione familiare dv saKagviar 
d 11 c 

In pai tieni m 1 1 legge crei rebbe delle 
<1 .smelila in una sene di osi dei quali 
a titolo esemplificativo cito 1 ! mio pos 
seggo una idoneità o pm eli urea 
8 50 10 conseguita cem 84/50 alla prova 
scritta c 50/50 allo prava orale ma sarò 
escluso dalla giaeluatoria permanente 
perche mancano 1 7/10 per ciascuna 
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pjnv t posseggo uni idoni itò 0 pivi di 
ui< 1 8 )0/l0 ( misogini» con 11 50 alla 
piova suitla e 50/50 ili 1 provi Olile 
sono ise ntlu ne Ila gl adii Uni la di me 1 ito 
eli un piee e de pie colie ni SO e Oli liti pilli 
Uggir) e nipple ss v n supmmi 1 105/1 n 
Ilo un pennelli di seivi/io stipe non 1 
I mni pusillo in (pi lillà di I inii molo 
n»ll» stuoie ile miniali sl.it ili Non 
pillò pai Rupie il e eme ntso spaiale 
lisi iv ito ile ) )()' du posti pievibto sol 
tinto pu colmo elle nelle stesse prave 
h uno otte nuli un punteggio infamie 
i Ili) 175 (osi lt legge mi 1 se Indù ebbe 
dilli graduate ita pu mane nte e chi 
(nmnisn spaiali in ile finiti vi dalli 
possibilità di continuale ad insegnile 
UNGI N/O PISCIONI 
(Milano) 


Triterà aperta 
ni direttore 
generalo delle 
Dogane 

(eira Unità 

ti piego eh indili//uè qui sii mia lei 
lui vi (fingenti dello Dogmi 

I migrato da inni m ( li mania 11 
Siti ih nlk s — Htuler Wej I Wutt - 
per a 11 ot (incinto 1 magi) salmi locali 
acquista] una bitumici n con la quale 
I iv 01 ai e nello ore di il poso Ora m 
lindo uentrnic nella min ima Patria 
Posso poi Idimi dietro la bitumiern> 
Quanto si paga di dogana 7 C come 
fieno a li a. poi tarla 1 

Chiedi a nome tuo «Ila Dogana le 
notizie Ciazio 

PM DI’RIO ROMH IO 
(SUincniles Goimania) 

Pi niir/iinenno che lei direzione? 
pent mie delle Donane prendendo 
a cuore la tua situazione prò» 

1 eda vi ohi eccezionale con il 
» ohm riso del Hiirnslro a farti 
mipoitaio iei ormai nocchia hi 
fumiti a die? tt à coitala anni di 
sacrifici 

Se questo non $1 oeri/ìcasse il 
nostro consiglio à venderla sul 
posto tonfando di ricattare il 
massimo dato che le spese pu 
la dogana il trasporto ecc toc 
cherehhero a quanto ci è stato 
docunuaiuto circa 372 nula lire 

Monarchici 
inori dal tempo 
(c fuori dal vero) 

Cara Unità 

una sparutissimo schiera oi poveri no 
stallici del defunto e per sempre se 
pollo regime monaichico ha imbrat 
tato 1 muli delle città con uno scialilo 
manifesto ne! quale spudoratamente 
si attribuisce alla fermezza di re Co 
stnntmo hi salvezza della Grecia dal 
I assalto del comuniSmo e si inneggia 
alla libertà Ritengo che non sia sfug 
gita a nessuno la lotta ingaggiata dal 
I autentico popolo ellenico per la sai 
vaguardia della democrazia e che sia 
risultalo chiaro a tutti n quali bassi 
espedienti siano neotsi 1 retrivi maneg 
giom della monarchi 1 per imporre un 
governo reazionario L ondata 4i arre 
sti di democratici — vecchi e valorosi 
militanti della Resistenza — compiuti 
dalla polizia greca dopo l assunzione 
al potei e degl) uomini «devoti» alla 
monarchia sta a dimostrare quale sia 
la libata istituiti di re Costantino 
DOM UNICO MORA RITO 
(Reggio Calabria) 

Roma ò stata topata di manifesti 
filmati da « giov ini monarchici» in 
essi c ò >critto che per festeggiare la 
vittoria del 4 novembre ci sarà una 
manifestazione alla quale prenderà 
parte S A R il Duca d Aosta (ovvero 
Sua Alte/zn Reale il Duca d Aosta) 
Ma che razza di giovani sono questi, 
se non si sono nemmeno accorti che 
dal novembre 1918 rano passati tanti 
falli e tanti ic 7 

M 5RIO T 
(Roma) 

Ai monarchici italiani sono 
cosi sfuomlt due latti la oolou 
fa del popolo preco chiaramente 
espressa nelle piazze 1 sui Oior 
nati in Parlamento e perfino 
dentro al palazzo reale chiara 
mente avversa ai metodi autori 
tari di re Costantino C poi ti 
secondo latto che nel nostro 
Paese un re/erene/imi ha spaz 
zato ina re e altezze reali ir. 
siane co» le sigle che li accom 
pagnaifliio (S M SA R ecc 
ecc ) Quanto ai « piovani * 
quelli veri hanno altro a die 
pensare con t tempi che cor 
rono siolcne certi 

Polvere sulle domande 
dei lavoratori 

ammalati 

Cura Unità 

da un anno sono malato e dopo aver 
Inverato una vita intera nell edilizia 
percepisco soltanto la misera pensione 
della Previdenza sociale Da un mese 
erica ho latto domanda al Ministero 
del Lavora di esser» sottoposto a visita 
medica per il 1 iconoscimento dell in 
ferinità che mi impedisce di lavorare 
in eirpentena Dopo uvei e inutilmente 
atteso mi sono recato alla sede del 
Ministero per sollecitare In visita ed 
ho saputo che insieme alla mia sono 
giacenti da due anni altre centinaia 
di domande che probabilmente reste 
ranno ammucchialo nei cassetti fin 
quando qualcuno di coloro che atteri 
rione) esasperalo non andra a fare 
uno scandalo 

Nem e uno seand ilo questo in un 
icgime che si proclama democratico 
e che afferma di tutelare 1 diritti di 
cip lavora 7 

r a 

(Roma) 




<)rt inquilini «IrlPIA» l> 
rliiedono la n»\ÌMoii<* 
dpi conti 

( urei l mi 1 

1 Istillilo mi inumo pc l le < ise po 
I m] u 1 di Homi si sii e » lupai t indo 
v< iso i inopi 1 inquilini in modo die 
1011 (OHI pondi ili llto igli seopi fihm 
dopici pe 1 nn » st ito e 11 ilo 
r ritti dille vendo» ibil i/niu ose fila 
vano tra fi 510(1 e 1001)0 lue I unni 
listi du 11ACP adisse mi 1%2 indi 
tu ino pei le nuove < isi emoni mai 
sili ikIIl segni nti nusuit dm c imere 
c iceessou 12 500 pii tn 1 inule e 
nc<isson 16 6)0 pii qn ittin camera 
IH 7)0 lue (sellisi risi 1 (dimenio e 
asa usui e A (alilo pio o meno volai 
tm fi solite tato ti isi miniato gli 
inquilini h inno dovuto versai» somme 
\ 111 mti el file 01 fili 70 nifi 1 lira (ina 
!• »si inolile I Militi dovuto uè e Bue 
I issigli i/iunt di un nuovo ippula 
nuoto sudi potalo pumi visitale 
una volti cullali li inno travato che 
gli infissi non ( Illudono bau gli un 
pianti (httnii (Nino insullu lenti lo 
nsit nsntc li i lun/ion ito dopo un inno 
dalla oecupa/iuK dilli t isi c soltanto 
(lojX) una m\ ite b ili igln di stampa e 
sospensione dii p ig mieti to dei fitti 
In sede di trasferimento ni He nuove 
cise nel 1%1 I immontai l dii fitto 
irai ò stilo m internilo al livello pio 
messo I impoito di Ine I25i0 ò di zen 
tato lue l‘)(K)[) (pitllo di 15 560 di 
22 100 e cosi via con un aumento del 
IH pu cento enea 1 Lia mi frattempo 
intirv aiuto un dea e lo legge che pu 
iiKltcv i un aumento eli 1 filli da un 
minimo dell 1 j e 1 cento ad mi inissimo 
del 12 txi (culo non aito dii 48 
Nello scoi so mese di sdtcrnhiL I IACP 
la inviato una nuotale agii inquilini 
trattandoli ad issumue diati.unente la 
gestione del 1 isc fidamente AH 1 nspo 
sla negativa ed unanime degli inqui 
lini si è nsposlo gravando 11 ricevute 
citi emoni di affitto sotto la voce 
diversi di una cifra variante dallo 
5 800 alle 10 000 lire Una commissione 
di inquilini recitasi nlla sede dell IACP 
a protestare pei la somma eccessiva, 
hn ottenuto solo la ralazzazione in 
venti late anziché in 1, della somma 
addebitata 

Ora gli inquilini esigono che venga 
effettuato da parte di una apposita 
commissione composta anche di auto 
nlà, una revisione del conteggio della 
pigione perché convinti che le spese 
eh riscaldamento debbano essere com¬ 
pì ose nel già nlto addebito per 1 alTUto 
HANNO FIRMATO 96 INQUILINI 
Dr LLC CASC POPOLARI DI 
(Gratta Pei fetta Roma) 

Questa lettera firmala da 96 
inquilini case IACP di 

Crolla Perfetta si commenta da 
sola All IACP al ministero alla 
GPSCAI al Comune di Roma 
sta oro 1 enficare la situazione 
Cdi inquilini del resto chiedono 
solo eie stana tsepiafi 1 ncces 
sari accerta™» «fi attraverso 
mia commissione appositamente 
nominata A paitc infatti le la 
meniate grain condizioni degli 
alloppi in questione ( come sono 
sfati costruiti’.) gii aumenti dei 
canoni d affitto denunciati seni 
brano assolutamente eccessivi 
soprattutto per imi ente creato 
con finefiifa ben dii erse da quel 
le (itila speculazione 

Interrogativi 
degli invalidi chili 

Cara Unità 

in base alla « Gazzetta Utficiale » del 
la Repubblica n 287 12 novenfino 1962, 
esiste un piovvedimcnto di legge con 
)1 quale si dà disposizione al Ministero 
del Lavoro e della Pi evidenza Sociale 
poiché gli invalidi civili siano assunti 
nella misura del 2 pei cento rispetto 
all organico nelle ammutisti azioni del 
lo Slato 

Bene da illora son passati gli anni, 
ma noi invalidi civili conio maino a 
chiedete inutilmente una sistemazione 
che ci permetta di svolga e n lavoro 
che tenga conto delle nostra menoma 
7iom e nello stesso tempo ci dia la 
possibilità di guadagnare 
Intanto 1 provvedimenti a nostro 
favore fioccano recentemente il Mi 
insterò del I avoro ha stanzialo altri 
quadra imbauli per la nostra catego 
rm H giusto a questo punto, chieder 
si ma dove vanno a filine tutti questi 
soldi che il governo stanzia per noi? 
IN GRUPPO DI INVALIDI 
(Roma) 

Inforndori, non 
spazzi ni 

Signor direttore, 

ho letto sull Unita del 19 ottobre la 
lettera c il commento « Infermi! ri 0 
spnz /1111 risponda il ministro Manolti » 
In attesa che il ministra nspondn (e 
finata non lo ha fallo wir) fieno ale 
vaie che le mansioni degli infoi mieli 
generici e quelle delle infamici e pio 
fcssionali sono fissate dal RI) li 1910 
n 1310 le pulizie non sono di palinen/a 
degli infermici 1 PaLinto in multa in 
bitta ai 4 colleglli deve essere abolita 
GIOVANNI MADALA 
CI infermici 1 CGIL della 
Cassa Soccorso Alali Roma 


No» arai ama dubbi ebe latto 
fosse tPepole con Irono cioè od 
aia prt iisn disposizioi e di lag 
gì Ringraziamo il uoslro Ict 
ton clu ti ha fornito It udiea 
ioni rclafiK h attendiamo che 
il m mitro ruparida I» cavo 
contrario 1 f nifi rimai uapolc 
toni poUanno dare battaglia jt 
toriendo al Consiglio di Stato 
ÌSon per fi* 1060 hre di Hiidla ma 
per mio quest ione di |» mogio 







































E» 



PAG. 6 / cultura 


rUnità / sobuto 30 oHobro 1963 


li colloquio di Perugia su «Tv e pubblico» 


visione « 




» 


La proposta per una ricerca interdisciplinare che esamini le « in¬ 
tenzioni » e il linguaggio delia produzione televisiva e i modi nei 
quali il pubblico, in relazione ai vari ambienti sociali, la inter¬ 
preta - Due opposte prospettive e la possibilità di spostare l'ac¬ 
cento dall'atteggiamento del telespettatore alla politica della TV 


L’AFFRESCO 


DI A VELLI? 





Per multo tempo, pii durilo 
si (In ine //1 di comuni '-mone 
di massa hanno mostrato di 
considerare la televisione co 
me una sorta di Moloch desti¬ 
nato. per suro rintani, a *,ug 
pestinnarc lo spettatore o a »m 
bollirne il cervello, e, quindi, 
hanno mostrato di considerare 
il rapporto TV pubblico corno 
un rapporto obbligato di sopite 
zinne, a senso unico, che pote¬ 
va essere modificato soltanto 
svolgendo un’opera di <• educa¬ 
zione del pubblico ». rulenenrio. 
ciaà. ridire stento che d tele 
spettatore assumesse un atteg¬ 
giamento dilla '•tato e critico 
nei confronti d< I video Di qui. 
la spinta a mi/intive come 
quella dei i centri d’a icolto ». 
che hanno però rivelato rapi¬ 
damente il loro limite e i loro 
pericoli, sia perché miravano 
a riportale nella sfera «pub 
blien » 'ino spettacolo come 
quello televisivo che è (questa 
volta s). per suo natura) uno 
spettacolo eminentemente « pri¬ 
vato». sia perchè finivano per 
trascurare del tutto la possibi¬ 
lità di intuire sull’nllro polo 
del rappnio. c cioè Mill’Knte 
radiolelev rivo, accettandolo co 
me dato immutabile e perciò 
rinunciando a ogni forma di 
lottn in onesta direzione. 

Pararne ite ei si è chiesti se 
non esiste un nesso preciso tra 
i modi di I « messaggio » tele¬ 
visivo e l'atteggiamento del 
pubblico, il suo modo di rice¬ 


ver.' e mU'uhre ritiri i mrs 
saggio ». (■ quindi se. per mn 
(liticare il rappirto Tt pubi»'un 
non sia nere^ano esercii a re 
in primo luogo, o almeno con 
temporaneamente, un’a/iorie su 
I’ Ente produttore, sulta sua 
struttura. Milla sua politica dei 
programmi, sul suo stesso lin 
piaggio. 


Meccanismi eli 
comunicazione 


Proprio in questo e is< a 
nostro parere, apr . - di vite 
volo interesse e valuta il ( diri 
fiuto scientifico che si è s* olto 
recentemente nel quadro del 
Convegno di Perugia su < Te¬ 
levisione e pubblico». Il collo¬ 
quio. cui hanno partecipato, tra 
gli altri, Umberto beo. Paolo 
Fabbri, Pierpaolo Diglieli. 
Franco Lurnachi. Tullio Seppil- 
li. Cribrilo Tinacci Mannelli, 
Achille Ardigò Luigi Meschie 
ri. Mazzetti, Pio Raldolli. ha 
discusso di una proposta per 
un « modello rii ricerca inter¬ 
disciplinare sul rapporto tele 
visione pubblico », una ricerca, 
cioè, diretta ad analizzare da 
diversi punti di vista (seminio 
g'co. sociologi, o, psicologico) 
ì meccanismi di comunicazione 
adottati dalla televisione e 
quelli di ricezione propri del 


pubblico, nmstarmto nelli sue 
differenti i .iratteristu hi Muto 
economiche c socio e ultimili 
Mediante questa novità n si 
propone, cerne è stato apuiinto 
preci nto ne! colloquio, di ima 
lizzare, d.i una parte, >1 lin 
guaggio riet * messaggi - tile- 
visiu fucile sue vene compo 
nenti Imgu.i «unni, immagini) 
e quindi uh obiettivi die Fr 
mitt( nte persegue, le sue * in 
ten/iom » i « valori * che essa 
interi le (umunicare e anche i 
modi di ne. /ione clic ewi pre 
stime propr< del puhhlieu. e di 
vcribrare dall'altra, i modi 
reali nei quali il pubblico in 
torpida il * messaggio » e 
quirieli gli effetti di quest'ulti¬ 
mo, in relazione nU'anihiojite 
economico sociale culturale 
nel quale il telespettatore si 
trova. 

E* evidente che una simile 
ricci ca può avere due prospet¬ 
tive del tutto opposte tra loro 
e piò. quindi, approdare a ri 
suiti,ti aneh’e.ssi opposti tra 
loro Da una parte, essa può 
finir** per mettere l'accento an 
cora una volta sul pubblico c, 
quin li. per mettere da parte 
ogni volontà eh agire sull'emil- 
te*nt«\ cere anelo ih individuare, 
invece, i modi pe-r ottenere una 
più « giusta » noe/ione e. m 
definitiva un più totale 1 condì 
ziommentn del tplr< nettatore 
dall'altra, essa può aU'nppo 
sto. cercare di individuare una 
strutturazione elei programmi e 



eli ogni singola ti,emissione 
capare eli instati!aie tra T\ e 
pubblico una per manente dia 
“ttica 'Tiliia Proqiettivu, que 
f’tillima, elu' sur la l’atlen/io 
driH'fl edueazi -ne» del pub 
hhen » alla moeHlra del lin 
gunggio televisivo e neers'-.i 
riamente, stia f( odiftra ek Ila 
polii ira elei IVmitq nte* v alla 
riforma eHIa su.i stessa strut 
tura miei ria. 

Dal mlìnquio d Perugia non 
-data arsente !i prima prò 
speltiv:». i he* no» eonsiclermmo 
assai pericolosa non è miri 
ala. infatti, la proposta di 
lavorar» di più sul polo della 
ricezione che non su quello 
dell’emissione perche è su 
questo secondo terreno che si 
gioca la vera battaglia dei si¬ 
gnificati, della libertà n pasri 
ita della ricezione •> Ma dal 
complesso del colloquio sono 
anche scaturite proposte freon 
de di sviluppi nel senso della 
prospettiva che a noi sembra 
l'unica giusta - sia in direzione 
di una esatta disamina dello li¬ 
nee ideologiche della attuale 
produzione televisiva m Malia 
f)e f intenzioni » dell'emittente 
il linguaggio ad < i ssp legato) 
sia in direzione di una ricerca 
che miri a fornire e alte indi¬ 
cazioni sul modo di struttura 
re la program ma 7 ione e ogni 
singola trasmissione In rela/io 
ne al pubblico concreto, così 
come e.sso si articola oggi nel¬ 
l'attuale stadio di sviluppo del¬ 
la : ocietà italiana, considerato 
in tutta la sua complessità fe 
anche contraddittorietà) e in 
tutta la sua dinamicità. 


Lo spettatore 
<i medio » 



Una novità per i giovanissimi 


L’editore Mondadori continua 
a riservarci sorprese. La setti¬ 
mana scorsa abbiamo parlato 
della nuova collana che dovreb¬ 
be presto vedere la luce, i Re¬ 
cord, affiancandosi a quella or¬ 
mai nota degli Oscar; ed ecco 
che ora siamo colpiti da un’al¬ 
tra novità: presto vedremo una 
terza collana riservata ai libi i 
< per l giovanissimi », la quale, 
partendo dal pi ('supposto che 
c esiste una naturale continuità 
tra gli Interessi dei giovanissimi 
e quelli degli adulti ». si propo¬ 
ne di « offrire ai giovani lettori 
gli strumenti iniziali per l’inda¬ 
gine nella varietà e nella com¬ 
plessità dell’esperienza». Pur¬ 
troppo, non sono ancora noti i 
primi titoli, e dovremo quindi 
attendere il lancio della collana 
per affrontare il discorso su una 
iniziativa che potrebbe risultare 
di notevole Interesse e che vor¬ 
remmo commisurare — per il 
programmi culturale c per gli 
intendimenti educativi — con 
quella dei libri di lettura pei la 
scuola media pubblicati da Einau¬ 
di. dei quali ancora non si è 
parlato adeguatamente. 

Sempre a proposto di Monda- 
dori, poi, ci piacerebbe sapere 
quali ragioni (pruderie o che al¬ 
tro?) hanno indotto alla soppres 
sione nel catalogo dculi Oscar di 
un classico come L’amante di La¬ 
dy Chat forici/ eli Lawrence e di 
un'oper f ? nuova e» discussa come 
Lolita di Nabokov. di cui erano 
state annunciate le ristampe (per 
non dire della scomparsa di opra¬ 
re dt DickL-ns. Tohtoi. Babel. 
Colelle, Protoimi). 

1 volumelt; di questa settimana 
sono meno i Cechi’ di titoli stimo 
lanti rispetto a quelli della set¬ 
timana soor.-a: fra tutti si distili 
gue la ristampa del primo volu¬ 
me del capolavoro di Thomas 
Mann, per il quale però più che 
mal sarebbe stata utile una pre 
sentazione (tanto più che il prez¬ 
zo è salilo v 450 Uro); nè si ca¬ 
pisce perchè l’editare per la 
prossima si (Umana annunci un 
alilo titolo, anziché pubblicare 
subito anche la seconda parte di 
quest'opera. Gh altri titoli sono 
vari e, a! solilo, di valore di¬ 
scontinuo: due classici (Ceehov e 
Stevenson), duo narratori del 
Novecento (Slruther e Fianco), 
un libro dì guena (Clostermann). 

« LA MONTAGNA 
INCANTATA» 

Thomas Mann, La montagna in¬ 
cantata (Dall' Oglio, tr. : Bice 
Glachctti-Sorteni). Volumo primo 
E' questa una delle opero più im¬ 
portanti del grande auloie tede¬ 
sco, che raccontando la vita di 


un villaggio sanatoriale offre sim 1 
bolicamente un quadro, singolare | 
per forza Ji tappresentazione e 
di penetrazione, della società eu- I 
ropea in crisi agii inizi del no- j 
stro secolo; ur opera che è con- i 
cordemente indicata come uno 
del piu alti listatati del deca¬ 
dentismo euro] co Pubblicala nel 
1924, essa venne fatta conoscere 
Italia dall editore Dall’Oglio 
proprio nella traduzione che ora 
viene ristampata Presso Monda 
dori è in coi so di stampa l'edi 
zione di tutte le opere di questo 
grande scrittore: alcune d’ esse 
si possono trovare, n prezzi ac¬ 
cessibili, nella BUR. 

1 VIAGGI 
DI STEVENSON 

R. L. Stevenson, Il signore di 
BaWantrae (Sansoni, tr.: Giulia¬ 
na Pozzo). Dei molti viaggi che 
dovè compiere per ragioni di sa¬ 
lute resta un’impronta in ognuna 
delle opere di Stevenson, un ori 
ginale scrittore inglese vissuto 
nella seconda metà oell'OUocen 
to. noto sopì attuilo per L'Isola 
del Tesoro e la storia de) Dottor 
Jekyll e Mister Hyde. La stessa 
varietà di paesaggi si trova al 
fondo di questo romanzo, compo¬ 
sto nel 1889, nel quale protagoni¬ 
sta è l’odio mortale fra due fra¬ 
telli di opposte nature. Succinta, 
ma chiara e ben informata l’in¬ 
troduzione. Varie opere di Ste¬ 
venson si bevano anche nella 
BUR; questa in particolare vi è 
tradotta da Oriana Provatali 
(L. 300). 

UNDICI RACCONTI 
DI CECHOV 

A. P. Ceehov, 1 grandi raccon¬ 
ti (Garzanti, tr.: E. Reggio e 
M Shkinnantova). Sotto questo 
titolo viene qui pubblicata una 
scelta di 11 racconti, ai quali do¬ 
vrà seguire in un secondo volu 
me una scelta di novelle del 
grande genitore russo di fine Ot¬ 
tocento, amico di Tolrioj e di 
Goikij, nella cui opera si riflet¬ 
te la vita della Russia zarista ne¬ 
gli anni plumbei di Alessandro 
III. Trattandosi di una scelta, 
sarebbe stato opportuno che esi 
stesse un legame più stretto fra 
finti orlu/ionr (concepita nella 
forma di \oc a d* enuclopedia 
caratteristica di questa collana) 
e la scelta stessa, e che fosse 
ro indicate almeno le date dei 
singoli racconti c fosse precisato 
a quale fase della carriera dello 
scrittore essi appartengono L’in¬ 
troduzione inoltre talvolta indui 
ge a un eccessivo gusto aneddo 
tico. e m genere sovrabbonda 
npilo citazioni di critici, che ren¬ 
dono faticosa la lettura. 


« IL GIGLIO 
ROSSO » 

Anatole France, il oiglio rosso 
(Casini, tr.: R. Pnnj), Scrittore 
noto anche per i suoi atteggia¬ 
menti anarchici e socialisti Ana¬ 
tre France (1844-1924) esercitò 
un certo influsso sulla letteratura 
francese e italiana del tempo: 
gli interessi sociali, le Indagini 
psicologiche, il gusto estetizzan¬ 
te. sono la fondamentale caratte¬ 
ristica delle sue opere narrative, 
che conobbero un notevole suc¬ 
cesso nella società borghese di 
primo Novecento, e che oggi si 
taggono con minore interesse. H 
giglio rosso è una delle più note: 
in essa si narrano gli amori di 
una nobddonna parigina, sullo 
sfondo dei salotti mondani, degli 
intrighi di governo, di un con¬ 
venzionale paesaggio italiano. In¬ 
dice della (reltolosità con cui so¬ 
no allestite molte di queste edi¬ 
zioni economiche è l’introduzione, 
ricavata di sana pianta da una 
precedente edizione comprenden¬ 
te anche tre altri racconti, e in¬ 
vecchiata quindi non solo ne) 
contenuto ma anche nell’imposta¬ 
zione di tutto il discorso. Parec¬ 
chie opere di France si trovano 
nella BUR. 

UN ROMANZETTO 
DA FILM 

J. Struther. La signora Miniver 
(Mondadori, tr.: G. Jarach). Un 
romanzetto inglese che deve la 
sua fortuna alla riduzione cine¬ 
matografica. E i) racconto dei 
piccoli eventi della vita quotidia¬ 
na di una famiglia londinese, po¬ 
co prima dello scoppio dell’ul¬ 
tima guerra. 

IL DIARIO 
DEL PILOTA 

P. Clostermami. Lo grande gio¬ 
stra (Longanesi). Continua nella 
collana Longanesi la serie di li¬ 
bri di gueria, ma scelti in modo 
da costituire quasi un genere di 
libri d'avventura, senza indurre 
il lettore alla minima riflessione. 
Clostermann. un coraggioso pilo¬ 
ta francese, combattente nella 
RAF, registrò giorno per giorno 
in un suo diano t fatti salienti 
della sua v.ta. ne e cosi risulta 
ta una ci opaca ininterrotta di 
fatti militari, eli scontri nei cieli, 
raccontati però quasi con spinto 
sportivo, indipendentemente da 
una visione più umana della 
guerra e delle ragioni che soste¬ 
nevano t combattenti francesi 
nelle loro dure piove. 

a. a. 



Un particolare dell'affresco della chioso di S Francesco d'Assisi 


Pa questo punto di vista, pur 
rimanendo ancora il colloquio 
allo stadio delle proposte di un 
metado di ricerca, sono scatu¬ 
rite dal dibattito le prime, in¬ 
teressanti indicazioni. Si è ri¬ 
levato il pericolo della ricerca 
del famoso « spettatore medio », 
che comporta il grave rischio 
di ridurre il pubblico a un mi¬ 
nimo denominatore comune e. 
quindi, di mantenere continua- 
mente il « messaggio » televisi- 
sul terreno più arretrato, 
dell’* ovvio », dell’* ufficiale », 
del «codificato»' ed è appar¬ 
sa. invece, la assoluta neces¬ 
sità di puntare sulla estrema 
differenziazione della società 
italiana e delle correnti di pen¬ 
siero che vi coesistono come 
su un elemento positivo, del 
quale la TV deve farsi porla* 
trice divenendo autentico spec¬ 
chio di questa composita realtà. 

Anche in rapporto a ciò, si è 
indicato il valore, nel « messag¬ 
gio » televisivo della novità con¬ 
trapposta all’ oreiefà. sottoli¬ 
neando come la novità sia ca¬ 
pace di « mettere il ricettore 
in uno stato di autonomia e di 
sforzo interpretativo e eli ob¬ 
bligarlo a rivedere i propri co¬ 
dici e i propri quadri di rife¬ 
rimento », cioè le proprie con¬ 
cezioni e convinzioni. J propri 
giudizi e pregiudizi: un con¬ 
cetto, ci pare, essenziale per 
comprendere come la dialetti¬ 
ca critica tra TV e pubblico 
e. quindi, un diverso atteggia¬ 
mento del telespettatore possa¬ 
no essere ottenuti, più che dal¬ 
l’esterno. proprio mutando le 
linee di programmazione, il 
linguaggio, la politica generale 
dell’ Ente radiotelevisivo, ir 
modo da ottone-e che la tele 
visione si presenti sempre co 
me una televisione « aperta ». 
che conti sultn collaborazione 
dello spettatore come su un eie 
mento indispensabile. Di con¬ 
seguenza. è apparsa anche la 
necessità che 1* emittente in 
generale e gli autori in par¬ 
ticolare partano sempre con la 
intenzione non di convìncere 
ma di stimolare 11 pubblico, eli 
offrire ad esso elementi di 
giudizio autonomo, e quindi sot¬ 
topongano anch’essi le loro con¬ 
cezioni e convinzioni a una con¬ 
tinua revisione critica, acco¬ 
gliendo gli stimoli più diversi 

Sulla base di queste indica¬ 
zioni, ci pare, portando avan¬ 
ti la ricerca in una giusta prò 
spettiva. si può riuscire a dn 
cumentnre le <r intenzioni » del 
la attuale programmazione le 
lo visiva e del linguaggio nel 
quale essa si articola e si può 
giungere a sostanziare rnbu 
starnante, su tutti i piani, la 
richiesta che la televisione sia 
autonoma e indipendente, e 
ouindi caratterizzata come tm 
autentico servizio pubblico Su 
questa via. insonnia, il dibit 
tito noiiMtn può saldarsi elTì 
caccrnenta al dibattito cultura 
le e la bittatain per la rifnr 
ma della RAI TV può acquista 
re {'ampiezza e la forza che. 
fino ad oggi, malgrado gli sfnr 
zi costanti delle corrcnii de 
mocratiche essa non è riusci 
ta a conseguire. 

Giovanni Cesareo 


L'affresco che il pittore la¬ 
tore De CnnnUts e il .suo col¬ 
laboratore Rocco Falciano han¬ 
no realizzala per la chiesa de 
dicala a Srin Francesco eJ’Ai 
msi, situata in una borgata 
operaia, alla periferia di Avel 
Imo, è interessante ed indica¬ 
tivo: interessante perché rea¬ 
lizza una visione figuratila 
che riflette i fermenti più pici 
del mondo cattolico; indicati¬ 
vo per l’esplicita condanna de¬ 
gli estetismi accademici e neo- 
avanguardisti che l’opera espri¬ 
me. I due piovani arfisfi bai¬ 
no interpretato felicemente -« 
idee illummaiifi di Gioca \- 
ni XXIII; d’altro canto, il so 7 - 
getto stesso dell'affresco: cioè 
San Francesco d’Assisi, e il 
luogo dove es\o si sarebbe do¬ 
vuto realizzare, cioè un quar¬ 
tiere abitato preoalenfemerita 
da lavoratori, hanno andato 
De Conciliis e il suo collabora¬ 
tore a trovare il linguaggio più 
adatto ad esprimere l’aspira¬ 
zione alla pace e alla litjer'à 
di tutti i popoli, che costituisce 
il < fatto » pai rivoluzionario 
del nostro tempo. 

Il grande affresco, che si 
staliippa armonicamente sul¬ 
l’ampia e curi a parete dell'ab¬ 
side, è stato eseguito con una 
tecnica ad ut, tempo antica e 
moderna, la tempera a casei¬ 
na calcica, già usata da cedi 
pittori del secolo XIV e anche 
prima. Questa tecnica offre in¬ 
finite possibilità espressive e 
consente un linguaggio fluido, 
ma anche fermo e chiaro, pro¬ 
prio come quello dei gratuli 
cicli pittorici dei secoli possati. 
Ma il problema che ha affron¬ 
tato il giovane pittore ave ti¬ 


ri es e e ni no mente più vasto ed 
importante del fotta puramente 
tecnico eta espressivo Esso ri 
/lette questioni che sono ai cen¬ 
tro del dibattito artistico con 
temprammo; esse sono prilla 
jxilmentc la questione della 
« necessità » sociale rfell’arte e 
quella che della sita storicità. 
Con la baldanza della giovinez¬ 
za Ettore De Conciliis c il suo 
collaboratore hanno affrontato 
il di//icilc compito loro affi¬ 
dato dall’ipti ingente e corag¬ 
gioso committente, il parroco 
Don Ferdinando Reiiziilli, su¬ 
perando di colpo Fanalista ta- 
sione di una mttura specialisti¬ 
ca, fatta pei i soli iniziati ai 
misteri del linguaggio accade¬ 
mico contemporaneo Essi han¬ 
no tenuto presente, innanzi 
tutto, la vitale lezione dei mes¬ 
sicani e il modo come quei orari- 
di pittori « pubblici » hanno 
aulito, e continuano ad avere, 
per comunicare a larghe masse 
contemporanee idee e concetti 
universali aiutandole a capire 
la vita umana e la storia degli 
uomini, spingendole all’azione, 
per costruire una società più 
piusta. Compito alto e molto 
difficile. per scolperò il quale 
i giovani artisti hanno tentato 
di mettere a frutto vane espe¬ 
rienze dell’arte moderna ; così, 
oltre alla suggestione, in certo 
senso obbligata, dei messicani, 
essi hanno tenuto presente le 
esperienze più avanzate delta 
ricerca realistica italiana, da 
Guttuso a Levi, a Mazzacurati, 
non rifiutando le proposte ul¬ 
time, della Pop-Art e del tra- 
vaglio artistico americano, ten¬ 
dente alla riconquista del sen¬ 


so dclloggetlo c del mondo 
<x leale». 

It tema del grande pannello 
pittorico è quello chiaramente 
espresso dal parroco della chie¬ 
sa, don Ferdinando Renzulli, 
nelle sue semplici e chiare pa¬ 
role da lui pronunciate nel cor¬ 
so della cerimonia inauf/ttrale: 
« San Francesco — egli disse 
— ha sintetizzato il suo pro¬ 
gramma in due parole: pax et 
bonum (pace e bene). Con la 
pace ogni bene, con l’odio e 
la guerra ogni male... Questa 
è la lezione che da oggi in poi 
San Francesco d‘/tarisi impar¬ 
tisce ai fedeli che verranno a 
predare in questa chiesa. E’ un 
tema profondamente evangelico 
svolto in stile realistico, quale 
/il lo stile di Gesù », e più ol¬ 
tre: « In clima ecumenico que¬ 
sta opera afferma dei principi 
essenziali: Iddio chiama tutti 
alfa salvezza, apre il cuore in- 
finitamente buono a tutti ». 
Eell’affresco sono raffigurati 
volti di personaggi del mondo 
politico, artistico e culturale di 
tutti i paesi. Cosi lintelligente 
parroco avellinese illustra que¬ 
sto aspetto dell'opera: iVi so¬ 
no presenti uomini di tutte le 
razze ed i continenti... ciò espri¬ 
me l'ansia della Chiesa che 
ha mosso Papa Paolo VI a fare 
il suo pellegrinaggio della pace 
all’ONU per incontrarvi uomi¬ 
ni di tutte le fedi religiosa c le 
impostazioni ideologiche e trat¬ 
tare con loro della fratellan¬ 
za universale... Sorge cosi la 
necessità del dialogo pastorale 
con lutti gli uomini delia terra». 

Anche Marino Mazzacuratì, 
venuto appositamente da Roma 
per presenziare alla cerimonia 


rivista delle riviste 


Le riforme di struttura 
dall’America all’Italia 


Il più r conte numero di il 
Ponte pu blica saggi e noie 
su vari 1 m di carattere poli¬ 
tico-socia che mostrano la 
vivacità il fervore di ricer¬ 
ca della mista. Molto interes 
sante è, fra tutti, lo acr.tto 
che Mino Vianello dedica alla 
situazione del lavoro negli Lta- 
ti Uniti, al rapporto tra forza 
attiva e disoccupazione, ma an¬ 
che forza attiva e popola¬ 
zione parasaitaria. Una situa¬ 
zione tutt'altro che rosea. In 
otto anni, dal 1955 al 1963, la 
percentuale di forza attiva è 
scesa dal 59.3% della popola¬ 
zione totale al 57,3%: ciò signi¬ 
fica la scomparsa di 2 4 00 000 
unità. La disoccupazione si è 
mantenuta costante, ad un li¬ 
vello del 5 6%, ma se guar¬ 
diamo ai negri, scopriamo che 
ben 1 ! 30% della gioventù eli 
colore non è in grado di tro¬ 
vare un lavoro! 

L’autore fa notare alitasi 
che la situazione tende ulte¬ 
riormente ad aggravarsi, ché 
l'apparizione di nuovi: industrie 
è largamente insufficiente ad 
assorbire la domanda eli lavo¬ 
ro. Vianello trova attuale per 
l'America il problema di mu¬ 
tamenti strutturali dcll'as^eUo 
produttivo, in alti i termini di 
una pianificazione che rtgoli 
in modo diverso i rapporti tra 
settore pubblico, settore prì 
vato e settore « non lue ’ali- 
vo ». E, pur se non indaghi a 
fondo tutto ciò che è impl cito 
in tale constatazione, egli ag¬ 
giunge: «Il riarmo è, ogg, la 
colonna vertebrale dell'econo¬ 


mia americana ». 

Un altro scritto sollecitante 
è dovuto a Fabrizio Cicchino 
che analizza « il potere sin¬ 
dacale nella società italiana »: 
un potere d'influenza e dì de¬ 
cisione che è crescente. Ma 
l'autore coglie un problema es¬ 
senziale nella conclusione del¬ 
la sua analisi, laddove consta¬ 
to che l’autonomia sindacate è 
andata avanti in questi anni. 
Può essa progredire ulterior 
mente legandosi ai parametri 
della politica dei redditi oppu¬ 
re. come propone la CGrL, co¬ 
struendo un nesso « tra Fini- 
ziotiva ri vendicali va, la lotta 
per le riforme di struttura 0 
l'impegno per la politica di 
piano »? Interessante è la ri¬ 
sposta che avvia il Cicchitto: 

« L’autonomia sindacale, pro¬ 
prio perché esprime una ca¬ 
pacità reale di contestazione 
dal livello di fabbrica al li¬ 
vello di sistema non può rea¬ 
lizzarsi se non in una situa¬ 
zione politica realmente prote¬ 
sa alla trasformazione del si¬ 
stema ». L’azione sindacale, 
cioè, esercita una spinta rea¬ 
le verso la necessità di rifor¬ 
me: spetta poi ni movimento 
politico generale raccoglierla 
e tradurla in un'azione che 
incida efficacemente 
Significative sono anche le 
« domande » che Umberto Se 
gre rivolge all'imminente con¬ 
gresso del PSI. Quella cultural 
mente più stringente investe 
tutta la debolezza del richiamo 
al 4 moderno » così eli moda 
4 nelle file provinciali del mar¬ 


xismo di partito in Italia ». 
L'autore vorrebbe che il PSI 
non si lasciasse imbrogliare 
dal fascino del 4 moderno », 
un termine che esce dal vo¬ 
cabolario tecnocratico « cd è 
imprestato sottobanco alla de¬ 
teriore socialdemocrazia per¬ 
ché irretisca i socialisti ». Po¬ 
liticamente, la 4 domanda » si 
articola cosi: come si deve 
trasformare Io Stato nei suoi 
presupposti sociali 4 affinché 
il sistema rappresentativo, e 
le forze esecutive che lo in¬ 
tegrano ed esprimono nel go¬ 
verno smetta di essere dorr: 
nato direttamente o indiretta 
mente dalle potenze di clos 
se »? E' il quesito classico po¬ 
sto dinanzi a chi si dice so¬ 
cialista e intende dare un con¬ 
tenuto effettivo alla sua bat¬ 
taglia. 

II discorso si collega a quel¬ 
lo introdotto in un editoriaie 
di Tristano Codignola che con¬ 
sidera la denuncia dell’accor¬ 
do di governo e la repulsa 
dell’unificazione socialtlemocra 
tica come le condizioni neces 
sarie perché il PSI ritrovi 
sua autonomia. 4 La scelta del¬ 
la stabilizzazione moderata — 
conclude il Codignola — inor 
tificherebbe in modo estrema¬ 
mente allarmante proprio quel¬ 
le forze, potenzialmente più 
vaste dì quanto non possa ap¬ 
parire. che in ogni partito sa¬ 
rebbero disponìbili per una va¬ 
lida alternativa di riforme c 
di progresso democratico ». 


p. S. 


inaugurale della nuova chiesa, 
ribadì gli stessi concedi, sot¬ 
tolineando inoltre, molto oppor¬ 
tunamente il valore eli roti lira 
che l'opera del De Conciliis 
iia nei confronti della recente 
tradizione oleografica, armai 
svuotala di ogni contenuto rea¬ 
le, dell’arte sacra. Egli affer¬ 
mò che la maggiora difficoltà, 
per gli artisti, era quella di 
« assimilare le esperienze este¬ 
tiche più annali e tane (quelle 
che si sono realizzale al di fuo¬ 
ri del vasto pubblico tri sede 
sperimentale ) e dare a tati 
esperienze ima /unzione nel- 
Fambifo di un lavoro die qui 
non eì più, e non poteva, essere 
fine a se stesso, ma rivolto al¬ 
le esigenze di mi dialogo già 
interrotto da tempo fra l’arte 
e il mondo », Si fraffa di grossi 
problemi, insamma, dei quali 
non si vuol minimamente na¬ 
scondere ta serietà e la gra¬ 
vità, come quello, ad esempio , 
se l'arte debba essere compre¬ 
sa da filiti. 

A qiies/o proposito Afazzacu- 
rafi mi pare abbia detto cose 
giuste: 4 Si è molto polemiz¬ 
zato sul fatto che l’arte non può 
scadere al lineilo della com¬ 
prensione immediata e di tutti, 
che l'arte è un fatto di cultura 
che esige preparazione, cono¬ 
scenza dei linguaggio figurati¬ 
vo da parte di coloro che desi¬ 
derano fruire delle immagini 
che l'opera d'arie ci presen¬ 
ta, e accedere al mistero del- 
Varte. Ciò è vero, ma è an¬ 
che molto discutibile. Io mi 
chiedo: perché le opere degli 
antichi maestri erano accessi¬ 
bili a tutti? Luca Signoroni, il 
Sassella, Piero della Francesca 
e gli altri pittori, non disdegna¬ 
vano dì dipingere addirittura 
stendardi per le processioni, 
tale era il loro stretto legame 
con lo spirilo del popolo ». 

L’opera del De Conciliis che 
ha suscitato tonto scalpore e 
ha fatto esplodere di rabbia i 
fascisti, per questo semplice 
fatto è da considerare una cosa 
positiua. Essa riesce ad espri¬ 
mere un concetto fondamentale, 
che è poi il concetto che gui¬ 
da i popoli di tutto il mondo 
alla ricerca della giustizia so¬ 
ciale a della libertà: quello 
della pace come condizione es¬ 
senziale per il progresso cita¬ 
le. Questo concetto è espresso 
con chiarezza, senza conces¬ 
sioni al facile illustratitasmo, 
senza il tono didascalico e mo¬ 
ralistico del racconto edifican¬ 
te. Quei notti di confortini, le 
immagini dirette e quasi foto¬ 
grafiche delle atrocità e della 
violenza fascista e nazista, quei 
corpi di partigiani impiccati, 
quei contadini che occupano le 
terre incolte, quei volti di di¬ 
rigenti politici di ogni paese e 
di ogni corrente ideale, anche 
se, qualche uolfa, dipinti con 
una certa rozzezza e sommarie¬ 
tà stilistica, hanno una 4 pre¬ 
senza » troppo forte per non 
riscattare anche i limiti della 
resa formale. Questo a//resco, 
in conclusione, è importante 
perché insieme alle questioni 
strettamente estetiche che l’ope¬ 
ra solleva e che costituiscono il 
nocciolo del dibattito culturale 
contemporaneo, rivela concre¬ 
tameli te un orientamento positi¬ 
vo di una parte del clero ita¬ 
liano, il quale prosegue corag¬ 
gio samente sulla strada trac¬ 
ciata da Giovanni XX1JI, che 
è l’unica, per la Chiesa, che 
possa ridorle prestigio, calore 
e verità, l'unica che possa dav¬ 
vero reinscrirla nella vita con¬ 
temporanea come elemento di 
progresso e di giustizia. 

Paolo Ricci 

Nella foto acconto al titolo: 

don Ferdinando Renzulli, il 
parroco della chiesa di San 
Francesco d'AssIsI, nel popola¬ 
re rione Ferrovfa di Avellino. 


Le «utilitarie» 
da città: 

Piccole, 
veloci... 
pericolose 

il mondo elelln molori*za*ione 
lui anmmnato la novità di minu¬ 
scoli' nulo di cilindrala 175 de¬ 
clinale al traffico urbano, spot io 
delle metropoli. Bruissimo: ma 
rum ri sarà il pericolo di vodri le* 
preslo bini mie sulle autostrade' 
('111 impedii a alle nulo lilliput di 
assalile a sciami le veloci c» pe¬ 
ricolose arterie nn/ionnh? 

Anche altre tallitane (ad esem¬ 
pio le 500) sono stale ideate per 
In citta e 1 brevi pere oj si Pero 
nessuno, era naturale, le ha trai 
tentar dal nmenUr.si con le gros¬ 
se cilindrate ni viaggi di centi¬ 
naia c anche migliaia eli chilo¬ 
metri. 

E’ questo uno degli argomenti 
più facilmente saltati o elusi 0 
dimenticati dalle vane conferen¬ 
ze del traffico. SI piefensce lu¬ 
ci linaio e tuonare sul funesto pri¬ 
mato italiano negli incidenti stia- 
dall M«i piu nlln peicc-nltiale del 
mondo) addebitandolo alVInelisci- 
plma t» al « tempri.(incuto lati¬ 
no» Baia è la riflessione che 
il nostro « reeoid ilei sangue» è 
dovuto 0 11'imponente massa di 
micio vetture dio affollano le no¬ 
stre* strade 

Ma poi In piccolezza è an- 
dira fi lente. Non ce nulla di 
male avere Fruito piccola. I) vero 
punto dolente è che tali macchine 
cortonn veloci come le grosse, in 
un assurdo e spesso micidiale 
rapporto peso velocita Senza con¬ 
tare le utilitarie truccate (altra 
prodezza (tei nm-tn costruttori), 
capaci ili sfiorare piccole conio 
vespe I 150 chilometri orari. 

Riteniamo sarebbe meglio par¬ 
lare di questo cose anziché di 
« tempeiamento latino» Se ve» 
glianr» s( rollarci di dosso il pn 
malo del sangue, non dobbiamo 
temere gh strilli delle grandi ca 
se costruttrici che indaffarate 
a vendete, non vogliono sentir 
parlale nè di massimi, no di 
mimmi di velocità. 

Un discorso chiama Tallio. An¬ 
che il commercio dell’usato è un 
primato italiano. Ed è un pi lina¬ 
io che s! collega sinistramente a 
quello delle disgrazie. Vi sono 
in circolazione innumerevoli vet¬ 
ture vendute e rivenduto fino a 
cmepie 0 sci volte. I grossi fab 
lineanti fanno presto a vendere 
macchine nuove ritirando le vec¬ 
chie. Ma poi fanno altrettanto 
preslo a ricollocare queste ulti 
me. L'economia italiana ha alcu 
nc sue punte alle, però ne hn 
dì mi sere voi mente basse, L‘«s 
wirbimenLo delTusalo avviene 
pei tanto con relativa facilita. 

Ebbene, chi controlla, chi ga- 
rardisce il buono stato delle vec 
chic avito rimesso In circolarlo 
ne 9 Una statistica delle sciagure 
causate da freni logori che sal¬ 
tano, da sterzi che si bloccano, 
da assi usurati che si schiantano 
non è mai stata fatta, Chissà che 
allarme ne uscirebbe. 

Non del tutto inopportuno sa¬ 
rebbe dunque un provvedimento 
che imfxmesse l'effettiva e con¬ 
trollata verifica tecnica (da re¬ 
gistrare sul libretto di circola¬ 
zione) dell’automezzo che passa 
di innno in mano. La spesa si 
aggirerebbe sulle 3-4000 lire: il co 
sto, cioè, duna analtsi compiuta 
da tino dì quei moderni apparali 
elettronici cosi sorprendentemen¬ 
te capaci di penetrare i segreti 
dei guasti, dei pericolosi cedi¬ 
menti e delle riparazioni-trucco. 

Altro problema affrontato male 
è quello dello scuole guida. Si 
continua a invocare maggior nu¬ 
mero di lezioni e accanita seve¬ 
rità agli esami. F- cosi si dimen¬ 
tica che la severità (0 meglio l i 
serietà) dovrebbe ferma mente 
esercitarsi ncU’accctlazione degli 
allievi, Nessuna paura di sfol¬ 
tire un po' le autoscuole, e so¬ 
prattutto nessuna paura di rom¬ 
pere 0 rallentare i piani indiscri¬ 
minati dei grandi commerciami 
d’auto, 1 quali vedono in ogni 
nuovo patentato una nuova mac¬ 
china da vendere. 

Ricordiamo l’nspirantc pilota 
che rallegrava l’aula arrivando 
regolarmente sbronzo alle lezio¬ 
ni: si prese anch'egli la sua pi- 
lente. In quattro c qualtr’otto se 
la conquistò anche l'ex centauro 
che, reduce da catastrofiche e 
ripetute ribaltate in moto, in una 
delle quali ci fu in morto, oggi 
guida uno spaventoso bolide. 

Eppoi l'anziana signora, malde¬ 
stra persino nel camminare, che 
tremava e sudava accanto al- 
l’istruUore. Sommò circa 80 le¬ 
zioni di guida e fu bocciata e 
ribocciata. Era un’inadatta asso¬ 
luta, ma la sua ostinazione vinse. 
Adesso la legge le consente di 
mettersi al volante di una Ma. 
scritti. 

Casi come questi, e forse peg¬ 
giori, si potrebbero numerare in¬ 
finiti nelle nostre autoscuole. Vor¬ 
remmo sapere in clic misura au¬ 
menteranno olla messa in strada 
della 175 cc., farfallina delle auto 
cui qualcuno già premedita forse 
d’nppllcnre il motore di Malcom 
Campbell. 

5. d, p. 


Domani a Perugia 
il Congresso degli 
assistenti universitari 

Da domani a) 3 novembre si 
terrà a Perugia il XXII Congres¬ 
so Nazionale delTUniono Nazio¬ 
nale Assistenti Universitari. 

Il Congresso coincide con un 
momento particolare importante 
per l'Università italiana: all’or¬ 
dine del giorno delle Camere 
sono già il d.d.l. por la riforma 
universitaria e quello per Fisti!u- 
7innc del ruolo dei professori ag¬ 
gregati. mentre il Parlamento 
doirà pure affi ontano sollecita¬ 
mente il piano quinquennale per 
la scuola e i) Governo il nuovo 
d.d.l. per i) personale universi¬ 
tario. 

Il Congresso dell'UNAU fisserà 
la posizione e l’impegno della ca¬ 
tegoria, anche di recente manife¬ 
statisi con la presentazione delle 
proposte di emendamenti al d.d.l. 
per la riforma. 
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«RE UBU» DI JARRY ALIA RASSEGNA DI FIRENZE 


Lizzani ne ha annunciato la realizzazione 





L’ascosa al pote¬ 
re rii un avvonfu¬ 
rierò politico il 
cui ritratto anti¬ 
cipava ff li avveni¬ 
menti ohe avreb¬ 
bero gettato l’Eu¬ 
ropa nella cata¬ 
strofe 



nasceri 


Allo Stabile di Roma 


borghese 


Riproposto il singolare dramma di Gennaro 
Pistilli, con la regia di Gennaro Magliulo 


Anche la Compagnia nume¬ 
ro due dello Stabile di Roma 
si è mossa: il Teatro Centrale 
(uno riti più antichi cinemato¬ 
grafi della città, gin dallo scor¬ 
so anno adattato nt nuovi sco¬ 
pi) accoglie da ieri sera il 
primo dei quattro spettacoli ila 
barn n programma; si è pre 
scelto, per l'apertura, non un 
testo nedito, ma — evidente¬ 
mente ai fini d una verifica del 
l’operi e, insieme, d'un allar¬ 
ga mer.co del suri pubblico — 
L’arbi ro di Gennaro Pistilli, 
che vide le scene (ma so 
lo a Genova e a Milano, se 
non andiamo errati, per cura 
dello Stabile ligure) nel ’Gl-’tfó. 

Pistilli, d'altronde, che pu¬ 
re si dedica alla composizione 
drammatica da molto tempo, 
non ha mai avuto troppa for¬ 
tuna, nelle sue sortite: Not¬ 
turno, che vinse il Premio Ric¬ 
cione nell'ormai lontano 1950, 
fu subito proibito dalla cen¬ 
sura; Le donne dell’uomo ebbe 
poche rappresentazioni, nel *54, 
do parte delJ’ngonizzante «Pic¬ 
colo» di Orazio Costa; diversi 
suoi copioni atterdono, nei 
cassetti. 1’ cessione buona. E’ 
merito dello òtahile avergli of¬ 
ferto questa possibilità di un 
incontro qualificato con gli 
spettatori e con i critici. 

Protagonista dell'Arbitro è 
Coìlatino, un capo della « ca¬ 
morra » di oggi, meno pittore¬ 
sca e forse più spietata di 
quella d’una volta. Coìlatino 
con Ir olla le corse dei cani, 
quelle dei cavalli, e una squa¬ 
dra di calcio; il campione di 
questa, Losiesto (un personag¬ 
gio che non vedremo mai), co¬ 
stituisce la ragione principale 
dei suni crucci. Imsiesto, per 
aver segnato una rete aiutan¬ 
dosi con le mani, senza che 
l’arbitro se ne accorgesse, è 
tormentato da scrupoli di co¬ 
scienza. e non riesce più a im¬ 
broccarne una Coìlatino vor¬ 
rebbe togliergli quel comples¬ 
so di colpa, c ogni analoga ub¬ 
bia. brutalmente, mettendogli 
nel letto la propria amante, 
Amalia. Ma costei si rifiuta, 
non vuol essere trattata come 
una sgualdrina; e scappa di 
casa. 

Non andrà lontano. Dinanzi 


Attore americano 
aggredito 
dai razzisti 

HOLLYWOOD, 29. 

Increscioso episodio durante lo 
riprese do! film « Alvarez Jenny », 
che si svolge nel Sud degli Stati 
Uniti dopo la guerra civile. L'at¬ 
tore Patrick O'Neal è stillo av¬ 
vicinato mentre si trovava In un 
ristorante di Bnfon Rouge (Loui¬ 
siana) do cinque persone che, 
dopo aver comincialo a chiac¬ 
chierare amabilmente, hanno poi 
voluto costringerlo a prendere 
atteggiamenti razzisti. O'Neal ò 
un meridionale dello Florida, ma 
appartiene a un movimento per 
Ifinlegrozlone razziale, e lungi 
dall'accettnre le richieste degli 
Individui, li ha esortati ad an¬ 
darsene. I cinque lo hanno ag¬ 
gredito a pugni, facendolo ca¬ 
dere dalla sedia. Nessuno del 
presenti è intervenuto. 


Per onorare 
Lumière sette 
versioni tle 
«L'arroseur arrosé» 

PARIGI, 29. 

Il 28 dicen bre sarà celebrato 
a Parigi il ?>* nmmei sario del¬ 
l’Invenzione ilei cinema Questa 
celebrazione ne comporta un’al¬ 
tra: quella de) primo film, co 
mico, « L’arioseur arrosé» di 
Louis Ltimiòte Roger Pierre e 
Jean-Marc Thibauit hanno pen 
salo per l’occasione di realiz¬ 
zare lo stesso film alla maniera 
di oggi, cioè un « \iT3seur ar¬ 
rosé » nuovo stile. Il tema di 
Lumière è stato trattato in dieci 
modi diversi: negli stili «nero», 
«cow boy», « giapponese », « su¬ 
spense alia Hitchcoch», «nouvelle 
vaglie alla Godard >, « tragedia » 
e, infine, alla « Parapluies de 
Charbourg » interamente cantato. 


alla villa di Coìlatino. c’è la 
casa di Giro, un giocatore di 
biliardo, che alza spesso il go¬ 
mito e ha tutte le caratteristi¬ 
che delln nullità. Ma Giro è 
stato runico che abbia, un 
giorno, schiaffeggiato Collatl- 
no, il quale aveva respinto la 
sua richiesta di aiuto per la 
vedova di un amico, morto 
proprio al servizio del boss, 
Amalia è pungolata dalia \oce 
di quell’impresa quasi leggen¬ 
daria: per curiosità dell’uomo 
che tanto ha osato, e per di¬ 
spetto verso il tiranno, si get¬ 
ta tra le braccia di Giro. Poi, 
quella unione di due disperati 
sembra illuminarsi d’un senti¬ 
mento verace d’amore, che ri¬ 
sveglia coscienze assopite. 
Questo è più di quanto Collati¬ 
no possa sopportare: venuto a ; 
conoscenza dei fatti, egli pre- I 
para la trappola; gli dànno 
mano il « braccio destro », il 
duro Pepesce, e il « braccio si- ; 
nistro », l'infido ma servile Ra¬ 
molino, nonché la stolida Pu¬ 
pa, un’altrketta che, già ami¬ 
ca di Giro, è passata armi e 
bagagli al nemico. Amalia e 
Giro periranno malamente; ma 
la loro morte sembra spezzare 
l’orgogliosa sicurezza di Colla¬ 
tino: lo vediamo ridotto, nella 
scena finale, a una maschera 
piangente, a un automa che 
ripete, con monotono balbettio, 
i suoi ordini bestiali. 

L’arbitro procede da ele¬ 
menti realistici, quasi di cro¬ 
naca, per costruire una sorta 
di parabola del destino uma¬ 
no. Si vale, per questo, d’un 
linguaggio concettoso, benché 
d'indubbia teatralità per la 
struttura sintattica e per il tim¬ 
bro lessicale: entrambi riman¬ 
dano al dialetto, alla sua vio¬ 
lenza ritmica c allegorica, ma 
come scaricata di colore, neu¬ 
tralizzata nei toni, spenta nel¬ 
le apparenti. Un esperimento 
ragguardevole, anche se il si 
nuoso intreccio di rapporti, ri¬ 
scontri e metafore che sostie¬ 
ne il dramma si segue, a trat¬ 
ti, con qualche sforzo. li limi¬ 
le più vero è tuttavia, forse, 
proprio nel materiale narrati¬ 
vo e psicologico, che, sebbe¬ 
ne aggiornalo sul piano stori¬ 
co-sociale, denuncia i! prò 
grossivo deperimento delle sue 
implicazioni problematiche. Lo 
figure di Amalia e di Giro, col 
tema della passione purifica¬ 
trice che vi è ronnesso, hanno 
una forte tinta letteraria, e 
sia pure di quella letteratura 
« nera » ch’ebbe ad esempio 
in Francia, nell’anteguerra, vi 
stose illustrazioni cinematogra 
fiche. Un risalto più vivo ha 
certo il personaggio di Colla 
lino, che può rammentare per 
qualche aspetto l'eduardiano 
Sindaco del rione Sanila ri il 
costruttore delle A/ani stilla 
città. 

La regia dt Gennaro Magliu 
lo è sufficientemente agile, e 
anche troppo saporita di det 
tagli; sembra cioè che tenda 
a ritrovare, dietro la voluta 
secchezza dei dialoghi e delle 
situazioni, una radice naturali 
stica, che l’autore parrebbe 
escludere: per contro, nell’ul 
timo quadro. la registrazione 
su nastro delle battute conclu¬ 
sive di Collatino piomba lui e 
gli altri in un clima di astia- 
zlonc pressoché metafisica. 
Renzo Giovampictro dà comun¬ 
que al protagonista un corpo¬ 
so vigore, in crescendo dal 
primo al terzo atto; gli consi¬ 
glieremmo solo, amichevolmen¬ 
te. di attenuare la cadenza na¬ 
poletana: Luigi Proietti è inci¬ 
sivo nella presentazione inizia¬ 
le di Giro, ma poi cala di to¬ 
no; Lea Padovani è un’Amalia 
abbastanza efficace. Nei pan¬ 
ni di Popesce. Corrado Anni- 
celli fornisce un'asciutta, strin¬ 
gente caratterizzazione; più 
variopinta, ma anche più estcr 
na, quella di Armando Bandi 
ni che è Ramolino; Cartnen 
Scarpina (Pupa) ha una bella 
evidenza plastica e gestuale 
Della scenografia di Ruberie! 11 
e Vigginm, abbiamo soprattut¬ 
to apprezzalo i fotomontaggi 
urbanistici, che dilatano l’am¬ 
biente. Successo assai calerò- 
so, nutrite chiamate. Da oggi 
si replica. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29. 

E’ sfato detto — e con ra- 
pione - che cprfi * documenti 
mostro » della moderna arte di 
avanguardia sono siati opera¬ 
ti, in orrore, dalla realtà: tra 
questi può essere annoverato 
.enz’altro anche Ubu Roi (Ubu 
Re) di Alfred Jarry, che rap 
presentato per la prima volta, 
con grosso scandalo dei benpen¬ 
santi, il 10 dicembre 1S9G, in 
pieno me rigido naturalista, por¬ 
ta già evidenti nella sua sini- 
■ fra farsesca apoteosi della cru¬ 
deltà e del delirio dt grandez- 
za piccolo borghese i segni del¬ 
la dissoluzione nichilista, ope¬ 
rata nella società dal terrori¬ 
smo e dalla stupidità fascista 
IV indubbio infatti che il san 
quinaria e codardo Padre Ubu, 
usurpatore del trono di una 
Polonia immaginaria e quindi 
re degli schiavi (nell'altra « vi¬ 
sione * scenica intitolata Ubu 
incatenato) ostenta già nella 
megalomania criminale, nella 
rapacità, nella triale demago¬ 
gia e nella cinica esaltazione 
della violenza e della frode i 
tratti caratteristici dei dittato¬ 
ri fascisti, in cui la politica di¬ 
venta Io schermo dì un sostan¬ 
ziale gangsterismo picco Io-bor¬ 
ghese. Si pensi alla brechtiana 
Resistibile ascesa di Arturo Ui. 

Non a caso la compagnia del 
teatro « Na Zabradii » di Pra- 
ga ha voluto presentare questo 
adottamento delle due « para¬ 
bole » grottesche, Ubu Re e 
Ubu incatenato, alla Rassegna 


Alla TV 
si prova 
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Aggeo Saviolil 


I truccatori del Centro televi¬ 
sivo romano sono impegnati in 
questi giorni in un lavoro par- 
ticolarmente difficile: trasfor¬ 
mare in Ermnì le dodici attrici 
che costituiscono i! « Coro » del- 
VOrestiade di Eschilo. Cesarina 
Afuigi. Maria Teresa Albani, An- 
na Maria Aiegiam, Sina Betti, 
Lorenza Biella. Miranda Cam¬ 
pa, Lucia Catullo, Giovannella 
Di Cosmo, Donatella Gemmò, 
Alessandra Scalerà, Bianca Toc- 
cafondi, Milena Vucotic trascor¬ 
rono lunghe ore in sala trucco 
da dove escono trasformate in 
mostri, quali appaiono ad Ore¬ 
ste che ha compiuto il matrici¬ 
dio: gli occhi tirati, le palpebre 
rovesciale, lacrimanti sangue, m 
testa enormi parrucche di ca¬ 
pelli grigiastri inframmezzati a 
serpi. 

In questi giorni, sotto la dire¬ 
zione di Mario Ferrerò, si sta 
infatti provando la terza opera 
della trilogia eschilea, dopo 
Agamennone e le Coefore L’Ore- 
stiade costituisce una delle più 
impegnative produzioni di prosa 
che andranno in onda nel prossi¬ 
mo anno Sono cinque ore rii 
spettacolo, divise in tre serate 
corrispondenti alle tre parti rii 
cui è costituita l’opera, l’unica 
trilogia che ci sia pervenuta 
tutta intera di Eschilo c del tea¬ 
tro greco Ci sono i personaggi 
fìssi (Sarah Fermati nei panni d; 
Clitennestra. Vittorio Sanipoii In 
quelli di Egisto. Giulio Bosetti 
in quelli di Oreste) e quelli che 
appaiono in una o nell’altra par¬ 
te: 

Nella foto: Sarah Ferrati. 


(/<’i Teatri .labili dedicata al 
tema L'uomo e la guerra, Il 
collegamento esiste, giacché 
.villo la no'ità rivoluzionaria 
del teatro * ottico t di Jarrg, 
che soppianti il teatro diala¬ 
gico c psicologico borghese 
proponendo la fipicizzazione 
simbolica e « guignolesca » di 
»m avventuriero della politica 
e della sua corte di fantocci, 
c'è molto di più deH’mjarclua 
t/isionaria di un teatro delias¬ 
surdo avanti lettera: c'è — a 
nostro parere — una satira di 
ma udita potenza, in cui il te¬ 
ma della fjuerrn è approfondi¬ 
lo nella sua patogenesi sociale, 
ricondotto cioè alla individuali* 
tà brigantesca che nella putre¬ 
scente decomposizione della so¬ 
cietà borghese trova comun¬ 
que l'ambiente favorevole per 
il proprio trionfo. Con fine in¬ 
tuito realistico, la regia di Jan 
G rossman ita appunto stiliz¬ 
zato, nei bidoni di immondizie 
presenti sulla scena, l'ambiente 
naturale dove prosperano le 
fortune di Ubu Re. 

Lo schema epico-narrativo 
delle Storyes shakespeariane è 
servila egregiamente (e non 
'enza giushficnzione critica) a 
Jan Grossman per convogliare 
h materia scenica sul filo di 
un discorso € metaforico » arti- 
eticamente coerente, in cui pa¬ 
rodia e mito politico, canzona¬ 
tura beffarda e smitizznzione 
delle « mrfù » borghesi, risulta¬ 
lo strettamente intrecciati. 

Padre Ubu, usurpatore, gra¬ 
zie al tradimento ed al delitto 
della corona di Polonia, si co¬ 
pre d’innumerevoli assassini e 
soperchierìe, taglieggiando il 
popolo e giustiziando i nobili: 
dopo aver tolto di mezzo ogni 
opposizione — anche quella del¬ 
la cultura — si lascia tra¬ 
scinare dall'ingordigia di rie 
chezze fino a entrare in con¬ 
flitto con lo Zar di Russia. Ma 
un orso — definito come una 
« potenza naturale » — farà 
piazza pulita di vincitori e vin¬ 
ti e così, sulle rovine della 
guerra che ha visto la vigline- 
cheria di Ubu, sorge la « Re¬ 
pubblica degli uomini liberi ». 
Ma si fratta solo di una ridu¬ 
zione all’assurdo della libertà 
per cui essa altro non è che 
una tirannide capovolta, in 
questa società di schiavi lo 
scaltro Ubu inizierà nuovamen¬ 
te la sua scalata al potere, 
aiutato dai galeotti che lo pro¬ 
clameranno re. 

Il regno di Polonia e la Re¬ 
pubblica dei liberi-schiavi sono 
la doppia maschera di una dit¬ 
tatura piccolo-borghese, la dit¬ 
tatura della « canaille », per la j 
quale dispotismo e feticizzazio 
ue dell'arbitrio nichilista sono 
termini facilmente interscam 
biabili. Sia nel primo che nel 
secondo caso non esiste mai 
l'uomo, ma soltanto la sua ca¬ 
ricatura deliquescente e obbro¬ 
briosa, forte del proprio as¬ 
surdo di fronte ai suoi assurdi 
adoratori. 

La regìa di Jan Grossman 
ha insistito sull innegabile po¬ 
tere « est ramante * del grotte¬ 
sco balletto dt burattini su cui 
si erge la mole sinistramente 
animalesca di Ubu, piuttosto 
che accentuare il simbolismo 
macabro che pure è presente 
nel testo di Jarry. 

Nonostante il libero adatta¬ 
mento, cui ha collaborato anche 
Milos Macoureb, Grossman è 
restato sostanzialmente fedele 
allo spirito di questa clownesca 
sarabanda: in essa, infatti, lo 
elemento grottesco non è un 
semplice « ingrediente » — co¬ 
me avverrà nel teatro di uno 
Sternheim e di un Wedekind 
— ma il « precipitato » antipsi- ; 
cologico di un sogno mostruoso 
che distrugge in una sghignaz¬ 
zata beffarda la sua stessa oc¬ 
culta postulazione morale. \ 
Con finissimo senso artistico 
Grossman compone le sue ma¬ 
rionette senza toglier loro car¬ 
ne e sangue, ed ma ampia 
lode va riservata a tutti i bra¬ 
vissimi attori che hanno saputo 
aderire con tanta intelligenza 
al jlusso costante delle inven¬ 
zioni pantomimiche e delle al¬ 
lusioni intellettuali. Ricordiamo 
in particolare, Jan Libicele 
nella parte di Ubu, efficacissi¬ 
mo e perfetto: Jean Preucil, 
straordinariamente espressiti 
nella sua stilizzazione comica; 
Marie Malkova, deliziosa nelle 
sue movenze; Vaclav Sloup, 
Rana Smrckova. Ingegnosa la 
scenografia di Libor Para e 
felici le musiche di Zdnek Si¬ 
tala. 

Ferruccio Masini 
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Protagonisti lloberf Hoffman e Lisa 
Gastoni - La Milano post-capitalistica 


Haliti nostra rotinone 

MIIANO. 29. 

.SYeqhiifi c uaidd è ino rii 
quei lunh n .sensazione c io m 
ehi rnnserva miccini un mini¬ 
mo rii buon gusto prmnen su 
luto fastidio e irrita/nuu IVr 
l’esattezza, è il titolo del nuovo 
film di Lizzani e francai lente 
no non può non sorprenderei, 
sapendo la misura e la vnetn 
dimostrale da questo regola m 
lai,('altre occasioni 

Ricordiamo, in particola!e, 
l’u lima volta (he vedemmo a 
Milano Lizzani si tiatt.i di 
qn fiche anno fa (piando eia 
ancora in lavorazione La vita 
agio, tratto daM'omonimo ro¬ 
manzo di Bianchirdi e inter¬ 
pretato da Ugo Tognazzì e da 
ima bravissima Giovanna Rai 
li Erano quell., «torni di fer¬ 
vei e e. anche, di qualche en¬ 
tusiasmo poiché tanto gl ni¬ 
tori quanto il regista c gii sce¬ 
neggiatori credevano nella vi¬ 
cenda che si apprestavano a 
tradurre sullo schermo. 

Oggi invece Lizzani - al¬ 
la presenza d { alcuni crrnisti 
di * nera » — Ivi reso note» nei 
dettagli come intende raecon 
tare In squallida storia di Lu¬ 
ciani» Latrina. ferito - (nme 
è noto - da numerose pallot¬ 
tole nelle vie di Parigi E per 
l’occasione, dobbiamo dire chc- 
il progetto di questo Olir ha 
destalo in noi non poche per¬ 
plessità. 

Certo. r,i7znnì ha spiegato 
ampiamente com’egli intenda 
Indagare attraverso la vicenda 
di Lutring su quel partìcdnre 
mondo costituito dalla male vita 
che vegòta nella Milano jiost- 
mìracoio, in una città cioè in 
preda a! caos, alla speculazio¬ 
ne, agli squilibri più gravi pro¬ 
vocati dal neocapitalismo e 
dalle iniziative economiche più 
avventurose. 

Anzi, il regista ha oggiinto 


(he por molli re a punto i tipi 
cimi! Ieratici di questo sotto 
bosco umano egli ha evocato 
anche corti ? ini ricordi mila 
orsi quale la rivolta di S Vtt 
loro nell'imo odiato dopoguer 
ra v, inoltre ha citalo tra i 
motivi ispirali ri di queslo film 
il bel libro A itohiografle della 
1.cimerà, un’amitn indagine tra 
i disadattali ipparsn nelle li 
hrerio qualeh * anno fa. 

Rimane piu sempre il fatto, 
però, che a fare un film su Lu 
tring e'è il i ischio di rinver¬ 
dire in certo senso le incaute 
sparale di certi giornali che. in 
effetti, di un individuo social 
mente spostato fecero uri ban¬ 
dito alla Dii Unger. Natural¬ 
mente, non vogliamo ignorare 
che Lutring. dal momento che 
cominciò a mettere mano al 
mitra, divenne realmente un 
pericolo pubblico: ma era. or¬ 
mai. un disperato che non ave 
va più niente da perdere se 
non proprio quel grottesco 
«mito» elio gli aveva appiè 
cicalo addosso quella stampa 
che pur di susobare scnsazìo 
ne non va troppo per il sot¬ 
tile 

I iz/ani, ad unn nostra pre 
elsa domanda su qiie.st’aspottn. 
ha lenulti ad affé?maro ch’egli 
non vuoi fare di Lutring nè un 
eroe né una vittima, rna sol¬ 
tanto raccontarne la vicenda 
con una più meditata compren¬ 
sione Vogliamo credere sulla 
parola eh Lizzani che Sicghah 
c uccidi! «ara impostato pro¬ 
prio con questo Intento: però 
si converrà che è lecito avere 
comunque, a questo punto, 
qualche residua perplessità, i 

Per la cronaca il film vedrà | 
protagonisti nei panni, rispetti¬ 
vamente, di Luciano Lutring e 
di sua me die, l’attore tedesco 
Robert Hoffman e Lisa Gasto¬ 
ni, presente oggi 

Sauro Borelli 


LONDRA. 29, 

l'ila fonie inglese ha riferito 
o (gì che Oliai he (’hnplm annuii 
'vrà quanto prima In produzione 
rii un film die avrà come Inter¬ 
preti Sopitili I.oren e Marion 
Brando. 

Alla domanda se il film veri A 
girato negli Stati Uniti, la fonte 
iia risposto* i Non posso dire 
più rii quanto so ». 

Un telegramma alla London 
film vvntes, ricevuto oggi, dico: 
« filarlo'» ni.iplHi ha un’impor¬ 
tante divinivi a none da fare con¬ 
cernente il suo ntoino sulla sce¬ 
na cinematografica americana 
ne) corso di una conferenza stam¬ 
pa in un salone del Savoy Hotel, 
alle me 15 del p novembre*. 

Il telegramma è filmalo ria 
David Golduig della Uni versai 
Piclures. 


I film di 
Zinnemann 
sul video 

Sul primo canale televisivo an¬ 
drà iti onda nei prossimi giorni 
un ciclo di film di Fred Zinne- 
mann, a cura di Fernaldo Di 
Gi.mmaUeo La i assegna coni- 
prende quattio fra i film piu si¬ 
gnificativi del noto regista ame¬ 
ricano. oggi cinquantottenne. Il 
cielo si apre, mai tedi 2 novem¬ 
bre alle ore 21, con La settimo 
croce, guato nel I9H che narra 
il dramma di un uomo pngm 
niero in un lager nazista e la 
sua fuga. 

Uomini, il secondo film in pro¬ 
gramma, porta la data del '50 ; 
Mezzogiorno (li fuoco (1952). e 
Allo di violenza (1948), comple¬ 
teranno la rassegna. 

Ogni film sarà introdotto e pre¬ 
sentato dallo stesso Di Gianmat- 
teo che settimanalmente illustre¬ 
rà 1 vari aspetti della persona¬ 
lità di Zinnemann, fino a darne 
un ritratto, il più possibile com¬ 
pleto, 
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Una nuova manifestazione di ‘ 
musica leggera, intitolata Cam 
piani a Campione, avrà luogo a 
Campione d’Italia il 5 e il 6 no¬ 
vembre. 

La prima serata vedrà alter¬ 
narsi aJ microfono Bruno Laa- 
7 .i. Luciana Turina. Betty Cur- 
tys, Les Siirrs. Sergio Endrigo, 
Adriano Ce lenta no. Gigliola Cn- 
quelli. Nella seconda si avvicei- 
deranno Jonnny Dorelli. Ricardo, 
Bobby Solo, fono Paoli, Dome¬ 
nico Modugr.o, Mina. Franco 
Tozzi. Tony Del Monaco. 

Un’altra novità di Compiali 
e Campione consiste nell’aur 
eliminato la tradizionale formu¬ 
la del presentatore che è stato 
sostituito epu un terzetto di ani 
maton aii alto la-etto. Gli onon 
di casa saranno appunto falli 
da Scilla Gabel. Annette Stro>- 
berg e Rossano Brezzi (nell x 
foto, durante una prova). 
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BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


controcanale 


L’onore e 
la fabbrica 

Ln fiibbrirn, (V ou'f/uiafp » r/i 
Abmrmo Darsi che ha aperto In 
nuora serie di Vivere insieme, 
ieri seni sul primo canale, prò 
poneva forse troppi interrotta* 
Ziri* (toppi perchè se ne potes¬ 
se discutere con uva certa pos- 
sihiUlà di approfondimento tu 
.sviti umili minuti. zO /ini r/i quel 
che In rubrica dir cita da Ugo 
.SViflscia sembra «olrr rirauare 
da ogni sua puntata, sarebbe 
opportuno, secondo noi, che si 
centrassero maglio i temi, f» 
modo da non r/orer rischiare 
pot di ridurre il dibattito degli 
« espelli * a una serie di ac¬ 
cenni. 

Detto questo, però, aggiun¬ 
giamo subito che Nursi ha avu¬ 
to mi in'iuhhio mento, ai no¬ 
stri occhi: quello di non aver 
risolln il dramma umano che 
era chiamato a-far vivere sul 
video in un semplicìstico at- 
acco ai pregiudizi « meridiona¬ 
li r Pur senza mostrare alcu¬ 
na indulgenza verso di esso, 
egli ci ha rappresentato il co¬ 
stume arcaico del mondo conta¬ 
dino e meridionale (con le sue 
concezioni dell’onore, della fa¬ 
miglia e del posto clic w essa 
debbono occupare l'uomo e /a 
donna) in chiave umana, quasi 
per invitarci a chiedere a noi 
stessi quanto di quel costume 
sopravviva ancora negli am¬ 
bienti tecnicametnr progrediti, 
trasposto magari in altri ter¬ 
mini: e. d'altra parte, ha indi¬ 
cato con forza come a certe 
confezioni del passato, che og¬ 
gi ci appaiono aberranti, la 
società industriale (sintetizzata 
giuslamon'e nella fabbrica) ab¬ 
bia sostituito nel nostro mondo 
capitalìstico, il nuoto o, come 
ha sottolineato Ferrarotti, una 
* razionalità * altrettanto aber¬ 
rante e, per di più. disumana. 
In ciò, Nursi è stato aiutato 
senza dubbio dall’ottima rcc/tn- 


'fouc di tutti gli attori (solo 
IIdda Alberimi, a momenti, ha 
forzato tilt po' i toni) e dalla 
intelligente regìa di Giacomo 
Colli, che, dandoci nella se¬ 
quenza iniziale una fabbrica di 
sapore quasi fantascientifico, 
ha sottolineato assai bene i'as- 
surdt/d di mi « progresso » che 
macina l'uomo e lo riduce a pu¬ 
ro strumento. K proprio in que¬ 
sto quadro, a pare, il personag¬ 
gio chiave, del dramma, al di 
là defilo apparenze, ha finito 
per essere qne.llo del marito 
respinto dall'antico e dal mo¬ 
derno: un uomo che, pur nella 
sua singolarità, diveniva il sim¬ 
bolo det disagio in cui tuffi ni- 
n/amo, in z/uesfa società. 

A/runi elementi di riflessio¬ 
ne, in questo senso, sono venu¬ 
ti fuori dal dibattito, soprattut¬ 
to negli interventi di Alfonso 
Gatto e di Ferrarolti (il quale 
ha giitsamenie sottolineato, ufo- 
ceiido le interruzioni « modera¬ 
tacit di Sciscui, la disumana 
« razionalità » del «cibile» nord 
industriale; ma ha, verso fa 
fine, prospettalo la necessità 
di una « integrazione » dell’uo¬ 
mo in questa società che aveva 
un sapore fortemente ambi¬ 
guo), Assai poro utile, vicever¬ 
sa. ci è apparso l’intervento 
della signora Di Raimondo, fa 
quale ha mostrato soprattutto 
di preoccuparsi della ribellio¬ 
ne della protagonista a un vin¬ 
colo coniugale impostole con la 
forza (e che la signora ha vo¬ 
luto definire « oggettivamente 
valido »). Interessante, piutto¬ 
sto, ci è parsa l'esortazione di 
Ossicini (poi ribadita da Ferra- 
rottì) a non pretendere di risol¬ 
vere in chiave psicologica con¬ 
flitti che hanno profonde radici 
sonali: esortazione che, ci pa¬ 
re, Sciascia non ha raccolto 
quando, concludendo, si è ab¬ 
bandonato alla gentile predica 
sulla tolleranza e sul recipro¬ 
co dovere di comprendersi. 


programmi 


TELEVISIÓNE ì* 


8,30 TELESCUOLA, 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI, a) Tre ragazzi nel mari dol Sud (VII): 

«Giornata di pesca»; b) Colombi viaggiatori, Cortometraggio. 
19,00 TELEGIORNALE . Estrazioni del Lotto - Gong. 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Ja. 

cobelli. Realizzazione di Armando Dossena, 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO, 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnalo orario - Crona¬ 
che del lavoro - Arcobaleno - Previsioni del tempo, 

20,30 TELEGIORNALE delia sera - Carosello. 

21,00 SCARAMOUCHE. Romanzo musicalo di Corbuccl e GrimaJdi. 
Musiche di Domenico Modugno, con Domenico Modugno, Vit¬ 
torio Congia, Vittorio Sanlpoll, Franco Scandurra, Liana 
Orfei. Mariolina Bovo, Gabriele Antonini. Regia di Daniele 
D’Anza. 

12,10 CRONACHE DEL XX SECOLO a cura dì Andrea Barbato. 

« Yemen tra storia e leggenda ». Realizzazione di Ezio Pecora. 
23,00 TELEGIORNALE della notte. 


1 TELEGIORNALE • Segnale orario. 

) INTERMEZZO. 

> CANTI DEGLI ALPINI 1915-1918. Coro della S.A.T. di Trento 
diretto da Mario Pedrotti. Regia di Italo Alfaro, 
i DOCUMENTI DEL CINEMA-VERITA' a cura di Ernesto G. 
Laura. < La sediu », un film di Richard Leacock, D. A, Pen- 


RADIO 


NAZIONALE 

ornaic radio, ore 7, 8, 10, 
3, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor- 
Jì lingua tedesca; 7: AI- 
acco - Musiche del matti- 
- Accadde ima mattina • 
al Parlamento - Leggi e sen- 
z; 8,30: Il nostro buangior- 
6,45: Interradio; 9,05: Orti, 
izze e giardini; 9,10: Fogli 
>um; 9,40: Il curioso; 9,45: 
;oni, canzoni; 10: Genova: 
monia della II Fiera Inter¬ 
ina )c delle Comunicazioni; 
: I cantanti degli anni 40; 
Passeggiate nel tempo; 
: Aria di casa nostra; 11,30*. 
iz Joseph Haydn; 11,45: Mu- 
per archi; 12,05: Gli ami- 
elle 12; 12,20: Arlecchino; 
: Chi vuol esser lieto; 13,15: 
llon - Zig-Zag; 13,25: Mo¬ 
di sempre; 13 55: Giorno 
giorno; 14: Ponte radio; 
: La ronda delle arti; 15,30: 
oni indimenticabili; 15,50: 
Ila radio; H,30: Corriere 
fisco: musica lirica; 17,25: 
izioni del Lotto; 17,30: Con 
i del pianista Francois Jcel 
llic-r; 18,30: Musica ria bai- 
9,10; Il settimanale dell’m- 
ia; 19,30: Motivi in giostra; 

: Una canzone al giorno; 

: Applausi a...; 20,55; «Il 
cn si desta », dal romanzo 
)hn SVyndham; 21,45: Cam 
e melodie italiane; 22: Ca- 
. delle 22; 22,30: New York 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 8: Musiche de) mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certo per fantasia e orchestra; 
9,35: Adele, cameriera fedele - 
Platea; 10,35: Canzoni nuove; 
11: Il mondo di lei; 11 05: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: I! mo¬ 
scone; 11,40: I! portacanzonj ; 
12: Orchestre alla ribalta; 12,20: 
Musica operistica; 12,45: Pas¬ 
saporto: 13: L’appuntamento del¬ 
le 12; 14: Le prova del nove; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; H,35i 
Ribalta di successi; 16,50: Mu¬ 
sica da ballo; 17,35: Estrazioni 
del Lotto; 17.40: Radiosalotto: 
Bandiera ginlln; 18,35: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 21: 
IX Festival della canzone ita¬ 
liana in Svizzera. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Cinema; 
18,45: Benedetto Marcello; 19: 
Orientamenti critici; 19,30: Con¬ 
certo dì ogni sera; 20,30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Alfredo 
Casella: 21: l\ Giornale de) Ter- 
zo; 21,20: Piccola antologia poe¬ 
tica: 21 30: Concerto: Dimitri 
Sciostakovic, Luigi Cherubini. 
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Gli azzurri a Coverc ano Da Mrilffr i FOGLI, RI VERA, ALBERT OSI, LODETTI, MORA, Il C T FABBRI, BERCELLINO e BOLCHI 




Confermato ieri dopo altre 24 ore di « suspense » 

Benvenuti - Maz: 


il 3 dicembre a Roma 


.01 


In nottata l’accordo sembrava andato aH’aria 
nel pomeriggio invece è stato raggiunto 


Colpi di scena a ripetizione 
nella ti ottativa per li rivincita 
Ma/zinghi Benvenuti 1 ultima 
notizia informa che 1 mcontio 
si farà la notte del 3 dicembre 
sul ring del Palazzo dello sport 
di Roma e che Mazzmj'hi ha 
avuto partita vinta gra/ic al 
1 intenerito in extiemis di Ro 
dolfo Sihatmi che ha 'arintito 
person ìlmcntc all ex campione 
del mondo la ditferenza di per 
eentuale fri li sua richiesta 
(25 pei cento dell inta .so) t 
1 offerti di Stiumolo (23 per 
cento orci) Al fine di porte , 
fine alle mie rminabili polemi ! 
che nate intorno alla preleva 
del pugile toscano di assieu 
rarsi un quarto dell ine isso e 
alfine di saivaie la faccia al 
suo socio Strumolo irrigiditosi 
sull offerta de) 21 per cento 
Rotlolio Sab itini hi così tele 
grafato al min igei di Mizzin 
ghi <t Garanltse o personalmcn 
te 25 per cerilo richiesto rioni 
cita viatch Benvenuti Mazzin 
ghi Confermare a S truvwlo 
babbuino » 

Appena ricevuto il Itele grani 
mi di Rodolfo Sibbilini il n n 
nagei Se ine crii si c cori ult ito ! 
con Maz/inghi e poi ha eonfer 
mato a Stiumolo ch^ Sandio 
sarà disponibile poi la notte 
del 3 dicembre In attes i di ri 
trovarsi sul ring con Nino Ben 
venuti la no te del HI novem 
bre Sandro Ma/zinghi affron 
terà un pari peso ami ne ino 

Oggi intant) da Milano par 
tirà per gli Stati Uniti Steve 
Klaus I ex mimgi i di I oi 
ha 1 incarico di spi in ire la 
strada « Benvenuti per la se 
mif n ile mon baie con Aichti 
e di ceicne di convinccic Dick 
Tiger a .enne a metta e in 
palio in Hall la coion i mon 
diale dei < m di » contro Ben 
venuti Missi me quindi assai 
delicata (delicata e difficile) 
quella di Kl< us alla quale è 
legato in bue» a parte il 1 uturo 
del pugile tritolino 

* 4 4 

Infine da ( oteborg si è sa 
puto che 1 organizzatore svede 
se Etlwin Ahlquist ha comuni 
cnto che la settirmn i prossi 
ma spedirà alla segreteria del 
l'EBU la lettila con h quale 
Bo Hoegbirg sfida Nino Ben 
venuti a difendete in Svezia il 
suo titolo europe i dei « medi * 
Hoegberg npiendeia gli alle 
«ameni* lunedi dnjx) alcune 
settimane di ripiso per tir a fe 


Tre squadre 
jugoslave 
in Italia 

z:\G\mUA 29 

H 7 nme/nbie li Dm imo di 
Zagabna diiputeti un intonilo 
amichevole di ncio coi li I i 
zio nello stesso giorno i I i 
renze lo lagni) ittiontri i li 
Fioienlina Un alt a sigi idi i un 
pegn ita m It il r d «Reps 
njevkt» di /igibna die il 4 
novemine i itomi giocherà con 
1 undici gì illorohs ) 
le amichevoli soio state orga 
aizzate in occasione dei turni di 
sosta dei campionati jugishvo c 
italiano per nnptgni interi i/io 
nati delle rappresentative dei due 
| paese 


i:T ,-■ v-•;\ 

:■ • • j; v : :' 

llPiPlllSr 


rita a una gamba « Non posso 
ancora rwelare l entità delia 
mia offerta — ha precisato 
Ahlquist — ma spero che gli ; 
italiani la giudichino su//icien 
te Se t incontro ara accettato 
potrebbe svolgersi nella sala 
’nhanneshov il prossimo 
gennaio > 

*44 

Cin pie pugili italiani ìffron 
ter inno cinque pugili d ìm si nel 
co r si di uni immfcslmone 
pugilistica inU i la/ionalc per 
professionisti eh si tona a 
Copro ìghen il 4 io\ embre 
Il m Ah princmk stilli di 

stinza di dieci mund e quello -, j 

che vedrà di froatc i pesi log , '{*** ^ 

gerì Roerge Kro t F nnccsco V J ^ « 

Caruso che venie b ittuto al * 

I inizio di questi ne't dal u ~~ét 

desco Willie Qu tor dopo otto * t N-3r>*T?J' < * * * 

rijneso a Dortmund |k v ") ^ t 

Il dincse Brxrge Korg ha BL \ ? 

24 anni cd t p issato al prò B§L \ . , 'f */ 

fes i inismo dopo Ir Olimpiadi BS |m u * * l r */ ± 

di Tokio dell amo scorso Do ^ 

po soli duci in entri egli si B, 4 * ✓ 

trov t il s finn posto nella 

c 1 1 ssifte i europei I 

Su di lui si i improvvisi ^ 1V * 

minte concentralo 1 attenzione v * \ 

del moni) spaino fxr due I ^ 

inutese vittorie una contro il v 

pugile che si trovava al sesto ^ waiSffi, Ù 

posto mlli classifica europea .4.. * ^ ^ 

e un mese dopo pi r i\er 

sconfitto I itali no Aldo Pra fmfc 7 , 

chssif lt qUint ° 1X1,10 diHa 

Nel suo ultimo match Krog > > u 

hu otti nuto un pareggio con hft 

il gh inaense I< i Dnu Ni! ff * 

suo primo in^o i a professici ì 

st i su dicci incontri ha ottenuto MAZZINGHI cercherà la rivincita contro Benvenuti il 3 dicembre 
nove vittorie cd un pareggio a Roma 


Una interessante manifestazione 


Domani chiusura ne! Lazio 


I itlmld eichsl li ne I di o 
si concludila ufi et ilmente con 
h <r seltimuia ciel stica laznle » 
Sui uiu fesio''i rumorosi mi 
nife i/ioiK che \cdn raduniti 
tutti ì coir don ili tutte le ca 
Mone in qintlro differenti ga 
ri e qu ih palili inno td irri 
w rumo tutte al’o stesso punto 
al \ Hodromo cieli b UH 
bi ino novi anni che si di-.pu 
tav i la « Gioinat i de 11 i bieiclet 
1 1 > quest anno si disputerà in 
vici la «r primi ( timi mi celi 
stei 1 i/i ile » pei i|u< st i ragli) 
it i scio ice est ■.pie polcmi 
et e f i i li ine o M< dii d i uni 
p rii i il ( mmt ito Regiontlc 
deh i ILI niUiltia Sono state 
un Inuttn pi dogo dii minili 
st i/ une ette nell il* n/mnc de> i 
org ni//dori clocm i ls ore una 
setti nini compie t unente dedi 
t il » all i prop ig iiul i e alle ini 
zi iti e a f icore rlel ciclismo 
Mi Inscnmo da parte quinlo 
divine le opposte f izioni all in 
leinn della redcrciil smo e guar 
diamo invece alla manifestazio¬ 
ne, la quale con 1 uno o con 1 al 


lio nome hi en/i dubbm il me 
r io di non lasciar n unre una 
bell tridj/ionc del cicli mo la 
/i ih 

Vedermi c ordirnti aliai e 
diletlmti deli stradi quindi i 
pi t irds sj iiumr inno dimenici 
tri iti in i al Velodromo dell LUK 
dove si svolgeranno lt ultime 
coisc dellt st tgrone e dove per 
un corndore dr ogni citegoua 
ci sua di conquistale 1 1 Unno 
al toro dell inno 

1 impeti it zi li qui ta mini 
f< t i/ioni (kivi non s lo d il 
f it o p in ig md st c o e d ilio 
peti ico* uè s\olg mento dell i 
m i ìifest izuint mede un i der 
v i indie in gr m p irti d ili ) 
v italito c he i cu li sino i e c i i 
dimosti ite idi occasione dilli 
chiusili t qu indo c e piu da 
ispett irsi un melmcnmco alitun 
dono che non ina paia scoppi et 
tante m inifestazione di dilegua 
Questo modo di dire arme lerci 
e un impegno ideale per una piu 
vigorosa ripresa dell anno avve 
nire costituisce oei tutti la cer 
tezza che almeno 1 Impegno per 


fare di piu c megl o co vera 
mente 

Parlieolarmei te altes alla prò 
va di dmnenic i nross mi su anno 
gli ìllievi In questa e itegor a 
il I i/io vanii dell» autentiche 
sper inze conv Trc/zi e Goletti 
dai (puh per 1 mio ptos-iiniu 
qu in io sai inno d lett mtl si 
ispett ino gr indi ifferm izionl 
capaci di npo lue gli sportivi 
dei l iz j iji i ntusi i mi eh epo 
che n in Imitine mi ornili ts 
) ) te in II i m ino i <ii qu mti 
1 v no conili k mprtsi 
di (ont f qx M i < fian 
c »! i Monti pe pulì e oli mio 
dei pi re cer li imponi del 
1 1/ o 

li t in un c il tic a I ì/i ili 
comi) e i de me In mi <ut ili 
cenili lei d gml xi ^ior 
n ihsti me i ci poi tiv direttori 
sportivi gen ton dei corridoii e 
pres de nti delle soe jeta alcuni 
di que ti incontri già si sono 
s ohi gli altu si svolgeranno 
entro sabato 

Eugenio Bomboni 


La forma7iono azzuria (che verte) «omuni 
caia ufficialmente domani) dovrebbe duri 
(jue ossote la seguente Negri, B jigmch, 
Tacchetti Rosato Salvadore, l ocletti, Mora, 
Bulgarclli Mazzola l’ivera Banson ( ^ascutti) 


Speranze ed ottimismo dei polacchi 
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1 S I i n 1 
Il h i 

h ih ni ( tifati: la pi<\ il 
o di Po culli ciu nnproui 
auu nic tu Ila notte ha aceti 
scilo tu (ime i mia bacierà m 
fi min t po tinnì di II < sfrazia 
ic i in imo ih dall i t poi t e 
una grò a unta /ode (fi ihr 
11 j /1 Itala in uh con d >t 
torno mila liti a un diana ha 
pr o it i o to p r d gitale p« 
reta fa ton e once rnma lo 
oh e lìaldn ) u Cuanuri 
\n Fai tri i hi s t praniiHt io 
lo t oppunUiw nio pi r la comi 
mia ioni di (la foriti inani idji 
nati < tonfi mata pi r domani 
a mi y notoria ruttano t odi Iti 
ha di pittato tufi nife ra la pa U 
ta di rlUnnmcntn c rulla di 
si us iota chi aiuta durartela 
confi rema stami a u e 1 parso di 
capire chi il tramar prc'ertreb 
re appii ito d giocatori del Mi 
lati F del resto le proi e di tn 
pii e c/t link hi non sono dm « 
rn piaciuti F (uaiiun sopito 
Crtnunqm con i (riicv/it delle 
(atttchr e i ( ra bar chef (i emboli 
Fabbri sd ben attrezzato Forse 
ha ragione il padre Valagr da 
che la parola à data all uomo per 
na caldere il sia pensiero 7 Fai 
fa sta che d »u fer paesano è 
sceso dalla sun posizione d io 
transigenza no (onfronti negli 
i lena tifi non di molo per direi 
che ledetti t un po un ecct zane 
dia regola mi caso che j no 
e en il difais re (Indaco e 
lai amante di co ertura 
Chiaro ? 

Ihr Fabbri mi n sarchili rn 
dubbi tanto pu clm a Io ditti 
nrrelÌH a stando d cord rodo 
ih Szo/f i/sUL un dei due afidi 
(l altro ò Poi) d Ila compagine 
di honceiut z dr otti / hanno mi 
pres tonato e pii teme 
F adt so pn gate le cai sp 
della ncnida eh hanno porta 
to allo sfrana e p rimonto dt la 
detti (e così ton amo all ninna 
pine di Pcn lo])r che fa e di 
sfa ) ecco il rac opto della pa 
ra l Italia fa la >ro> a della sua 
sailde per ti mede i di Roma 
I a eiiapoost è I mna 7 
Ad inizio tir 

F pero Fabbri ci allerte che 
la mancamo ai i i pegno era un 
pn i aiuta \et rrno tempo sò 
aliasi se npre bat nta la fiacca 
Ctoco lenta moli trito F di 
ronstpiienza s <v hstmtn un a 
pazzo (Itila I ior n'nia Merio 
Fs<i{ oriamo'' 

Niente affatto 

Colpa ddlo cucco che era 
steso coirn una / osante coperta 
di lana grigia nella pterofa ver 
de i alle di (ouraano 7 
Ta i eritù fi cfn sai ria ì im 
pressione i he i componenti del 
la pattuglia azvirra (e ( espia 
po limitai ano quelli del bian 
co drappello ) portassero delle 
palle di piombo ai podi la geo 
mina della maiioua non pi 
'loia Ta confusione era grande 
immpn n F mi ano San adoro 
cercata di dare un po (lordine 
Tanti dribblino* stucrhei oh pa 
diissimi Uri pericolosi e un solo 
antro al Tì T Ietti a inrofìtta 


I tn^fastuhn I V,^ -ho Un nazionale polacca ha completato ter) ta preparazione confermandosi in ottima fornn Starna) 

; ’ . ! Il_--- --... __l„ M. Il, ... fn, n re n ll'.,IM.V, n ^ I la 


stia guadagnando dtnna condì 
or» F dota i rm rebus Sfai 
falliggm troppo o poto arti 
fio 1 neri oso la pi ran a 3 
di non il i r impioti// »e *mr 
mam S ii /ude tb d f nhz o si 
li fin <r alla eoi cui nin dpi 
agno sull ai i m i h Ilo pa 
tì lotta o tdiiku d pn/js do 
Sic did < non mai ih in d ih 
sub rio la nìodà di intona la 
Polonia die xm cri dui < sia 
(hi entità una i itti t ed ist i 
— (biu blu arr ndrrst l( guaio 
d cìu qui siami odp sfide rem 
la psuo i dd/a /» pdia 

Attilio Camoriano 


Una partirà in aereo por Roma ove giungerà In serata NlIIu le Idolo um fase dell'ultima alle 
nomante del polacchi Dft MPistri OSLIZLO, ZMIYESKI, POL, ANCZAK o al centro l'ailo 
notore KONCEWICZ 


/ i Na 2 i< nelle lt Polonia (cn e 

ni mera oggi all' IV W a 1 iu c 

micino pn tienisi subito all al c 

bergi Itti dii nVoga ra limanti i 

la pii mamu a a I ma) < stata a 
putì luta da un tolto tnolo di 
giornalisti polacchi /alienimeli p 

(a nfatti ( assai atteso a \ ai <1 
ni a me h nitori suda Sco ta ( 
(2 I) c sulla F udcnidia (e (I) /tati S 
no pmtato a nid/p l entusia mo 1 
digli sportivi di Patema d 

/ si sa che l entusiasmo ?i s 
accoppia snnprt all ottimismo fe 
e osi non rè da stipile se i col 


/li \I( ce e sfate) risposfe) c/i< Je 
ose polii bbero non es ere pie 
i ninnile casi e nò por i di 
pisi obu f/n i fi ati lai mite! 
//< due eptodi e 


Wo non e uno schema riddo 
pddn pi i esempio d fri 2 no 
Ancrfìk sa trasfoi melisi nuche rn 
aitai (cnt< alla Fai flutti i eteri 
tanfo ito nielli ì'ol si in iris e 


infatti gli a uni palnbbtro spi sso ndl< tia»u dattacco tanto 
prende i eia (omada sapc ulo di che e d cannonine ddtei nc io 


rial e i (tespiefeire alili due uicon 
fri (d doppio confumto /(alia 


a) ffopei d match cem (al inda 


naie polacca eon oltic IO goal 
reali o/i m 18 par/dp piocate 


Polonia t potrebbero essere n 
doffi a soffot abitari pii ospdi 
sieda storfa della loro kupeuon 
ta tecnica 


peli SP 

I Po! e' appunfa uno demi no 
mini (I mam, or spicco insinuo 
a Sade te e sopraffatte I ubanski 


■ ■ 

^Inghilterra Zìi 

N i la (en 

match g««; 
con Urlando „m!i; 

I ONDH \ 29 r '°” • 

T 1 eìiretloio t enveo iella m !T J* 
zionìle btilntini i \lf R im'ey ^ r / r 
ha nnnunrnlo o gì 1 1 formiziont 
della sqindn eie il 10 novenibie r 
nffronten l blu da allo st idio di Sl(m 
VVcmt)ÌL> I i fo unzione picsen 
ta solo tu. vTinzioni nspotlo (0([ 
a quella sconfUi dd’Austin f a ( j ( 
I eco h foimi/ hip Bm ks fj pi . r „i 


I (e gl i pofflcrhi (rim alcuni etei Roma sapendo di doler yificoi 


t t I I « n/nirv ’viy/// CU [ i( M Kt I rnJUJfNhfi 

Ìììiici i jjofaam XGnqono fl j fl ^ 0 s or nonio */ i moia n )ln 


quuh abbiamo muto una (linpa d tuffo per tutto essi odo d lori 
eoiiie r a ioni) si aio collimiti che ultimo incontra della fase elinn 


la loro Mattonale r uscirà a coir 
p ti rr un duolo eiplod anelli nel 
(a partita con l //alia 


Quasi sono Ir basi di queste (a molla dell orgoglio personale 
ottimisti a'* I colte gin polacchi loro infatti sono difettanti or 
non ignorano certamente d i alo poaliosi del loro stalo e desiefp 
re tecnico della fot mozione az rosi d» d mostrar 0 di valere non 
zurra (sebbene l incontro di an meno di pro/t sionisti faulamtn 
data a Varsana s sia cpiic/h a fp reiribudi come pii itefmui 
(Oli ni poco spe f/aeedare 0 a 0) j\ * curriculum » dei gioc dori 
ma r tingono che n questa acca polacchi parla chiaro sulle loro 
siane pissa passare in seconda condizioni d portiere Szp;o < ! 
linea n ptffo od altri due fot fabbro loffio portiere Slronian 

ton e pie usami nto rispetto al economica il terzino Szcepnn k i 
la de t istorie da cui sono animati è nuccamco l altro terzino \nc 


tiorrm saptruo <tt (tour giocate (h , ufo „ (h Varsana mm solo 

d lutto per tutto tssindo ri lori J)or , qu{tUro ptìnl , p(1H(lti flH(| 

ultimo incontra della fase elinn Fudandia ma ambe pei tei sim 

olona L per auto ci da essa e I)atl(l , nmna destate dalle ue 

sicuri chi re In metteranno tutta i imsdudini 

| anche perché saranno spinti dal R n datosi q.oiomssimo come 
la molla dell orgoglio personale {uth f)b as „ ((] 1C) mm) ,, |fl 

loro infatti sono dilettanti or gazo temete ih pochi mesi le 

goghosi del loro stato e de siete tappa ni ni andò alla n (rionale 

rosi did mostrar* di valere non fll0<)am i< e(l a |te v L , umale B 


meno di profe sionisti laulamtn pprò s ,d/q soqba delle, definita 
te rpinbudi come pii dalinui taloriz/ezione fu {cimato dai me 
Il * curriculum* dei gmc dori dii i cìu gli atei ano meonfrafo 
polacchi parla chiara sulle loro una (Ubalez 2 a cardiaca Invicfi 
condizioni il portiere Sze;a ò di scoraggiarsi I ubanski ossi 
fabbro loffio portiere S/romaiz shto nmorci olmcnie dalla madre 
economista il fe rztno Szcepnn ki e/ee e te sua prima tifosa si 
ò nuccamco l altro terzino \nc sottopose con tostali o e fiducn 


Si 1 to. , hn / t‘ulh rn) U Ison « calciatori polacchi e » spetto zok f„ pare il fabbro il enfio a'/c cure dei medici e dopo due 
m mi m ,tir /u J n ! ? n< l0ìO s rf i,id>(lc rondinini e/i multano Oshzìn è minatore d anni e (ornato da poco allotti 


(Keveiton Sliles (M mchcstei 
Uniteci) Uni Itali J tlccdsUld) 
Moni e (West H ini cipiCnno) 


forma /afe tale di difesa Gnoch è stu 

Abbiamo obiettato che almeno dt ih l altro laterali (ili aitai 
per quanto riguarda d primo min C o) Poi e minatore l ala 7mtjcv 
ione don ebbe essere» s hi c operatore cinematografica 


ihonipson (lue; pool) Gieavcs to la situazione don ebbe essere 
(Spms) Pcacock (Iettls Utd) in per fitta patita essendo prei e 
Ch irlton K (Mmchostcr ìlei) (Ubilo che pU azzurri giocheranno 


da poco allatti 
idei spentila con i risultati che 
soio ri (iti 

Come si tede insamma la nei 
zumate polacca non i aito un 
auicrsnno da snobbale tablm 
e gh ovtim sono allertiti F 
concludiamo facendo insila l nu 
giuro espi essaci dai olii gin pn 
lacchi che a prescindere dal 
iistillato d match cordi ibmsca a 


Connelly (Mini hester United) 


in perfetta ponte essendo prete i a molala Vzoltysik i meccanico 
ddille clic pii azzurri giocheranno d centiaeantl LubansL? è cera ni 


l con te stessa decisione dei polac 


sta I offra meli alo Sade è con 
ducente (lauto ed infine il nu 
mera lì 1 ìberda 3 un tecnico 
Come si vede è tutta gente che 


In amichevole ad Atene 

Oggi Lazio 
Panatinaikos 


ifLn™ ^ )cr f lJÌ| Ua( l af,,l ? r<i, l<l n Vl t [ a migliorare i rapporti sportili fio 
e che fa dello sport soprattutto , due paesi purtroppo adesso 
per passione E si può immapi flltcoro saltuari 



i o di un fori 
da una doz.r 
d crt a trafìgp 


to rimpallo r 
metn a filo 

t/ftrrtesr <(i/c 


cessi »amente I ato metterà m 
pencolo d su/ portiere /Neon 
lì vaio salini autogol 

Vff che non 

F un po di bia 

F protestata unta roga l r 
anima’ » 

Fi» infere ssa»1e um/orlonfe 
era la ripresa Con la rapidità lo 
schema si /teste «dei a trresisfiht 
le F la mecenn ra degli scarni i 
a tratti apptrita precisa per 
fitta Sub * i al 2 Mazzola con 
riudna i /fame» e un Mesa 
con Bulgari Iti F finora a mo 
slrai a qualche numero del sin 
classa o artistico shon effettua 
in una inorai tghosa ai amato 
tunnel a Bnlchi scarto di Gita 
imri e ta pura irai orsa’ il gai 
(en bop s arrabbiai a e si prò I 
cria iti due si tei aule azumi che 
cte/Jntatia d j unfepoio 4 0 In 
tanfo /l/a? ala ai ei a colo te un 
palo c perdute I attimo fu /gen 


Record mondiale 
nel sollevamento 
pesi 

IIHPRVN ’9 II '.ov ti ileo 
Vhciimii K litui a 111 stibililo 
il r uovo record mondi de deliri 
si m< io ic 11 i c iligort i li ggc 11 i 
c implori ili mondili] di solll 
nitrito pesi in corso i Ohi rii 
Il nuovo limile, l di Ulte 5 chilo 
gr mimi 

Il titolo dei leggeri è st ito 
vinto dal pc lacco Vakietmr Bd 
/□nowski con un totale eh 427 5 
chili davanti al e onna/ion ih 7ic 
hnsky con 42a kg c a Kalunov 
con 412 5 kg 


e che fa dello sport soprattutto 
pei passione E si può tmmagi 
naie come saranno soffiateti mi 
lotqoqlto dal confronto con i mi 
ho ari calciatori d Italia' 

Ammettiamo dunque che sotto 
ques/o aspetto par/icolaie t po¬ 
lacchi riescano superiori agli az 
zinri ma ciò può bastare per 
souertirc? mi pronostico teosofo 
essenzialmente sulla differirà 
tecnica (in U dm squadre 1 Ci 
sembra disiale c questo giudi 
zio abbiamo c spie.sso ai nostri 
niteilocutori che ci hanno rispo 
sto pregando eh non sottovalu 
tare d peso c/ie ptte ai ere d 
fattore forma Al proposito ci 
hanno riferito che la nazionale 
eh Pofouia sprizza salute da ogni 
iroro ed e quanto di meglio pos 
sa esprimere al momento d ca( 
ciò polacco con una unica ecct 
ztone per il portiere (l allenatole 
honceiucz c> in /caso tra Szcpi 
considero/© troppo giovane per r 
suoi 24 anni e Str ornar z con si 
deiato piu esperto ai ondo 
anni ma debuttante in campo in 
/emozionate I impressione co 
munque è che urrà scelto d se 
coitelo) 

Per il resto dopo la soffitti do 
ne audasi nel molo di ala de 
sfra ove Lenlner ha (asciato d 
posto a 7mu)ski piu piooane 
scafteide incisilo anche se j tu 
grezzo sono tutti ragazzi m gain 
ha assai affiatati e ormai ninne 
destinati per/et fa incide nello sche 
ma tattico dei / 2 J cioè con t 
terzini Oszrzlo e Gmoch a for 
mare un unico blocco davanti al 
portiere con Poi e Szoltps i a 
c entro campo con pii altri qua t 
tro di « punta j> 


Roberto Frosi 


totocalcio 


Alessandria Livorno 
Catannro Vorona 
Mnntovfi Lecco 
Mcsslm Potenn 
Momn Modena 
Novara Padova 
Pisa Palermo 
Pro Patria Traili 
Reggiana Genoa 
Venezia Reggina 
Rapallo T Destina 
Perugia Ternana 
Coscnrn Salernitana 



totip 


PRIMA 

CORSA 

t 

SECONDA 

CORSA 

X 

1 1 

TERZA 

CORSA 

2 x 

2 2 

QUARTA 

CORSA 

1 2 

1 1 

QUINTA 

CORSA 

2 x 

1 

SESTA 

CORSA 

2 

1 2 1 
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AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


Dopo il mitch di Istanbul (/into per 1 a 0) la Lazio gioca oggi 
la seconda partii i della sua tournee balcanica affrontando il 
Paintrnaikos ad Alene Ij partila si sarebbe dovuta giocare Ieri 
ma e stata rinviata per cause tecniche, ciò che ha porlato un 
certo scompiglio nei piani della Lazio che dovrebbe giocare 
anche domenica contro l'Ohmpiakos (ma forse t'incontro verrà 
annullato) Comunque Mannocci ritoccherà parecchio la formazlo 
ne per l'incontro odierno lasciando a riposo quattro difensori e 
precisamente Zanetti, Vitali, Pagm e Carosi che verranno sosti 
tuffi rispeltlvamente da Sparacca, Volpi, Galli o Gasperi La 
formazione della Lazio dovrebbe essere quindi la seguente Cei, 
Dotti, Sparacca, Gasperl, Volpi, Galli, Renna, Bartu, D'Amato, 
Governato e Mari SI capisce che con questa formazione d'emer 
gema II compito del bianco azzurri divieno piu difficile! ma 
Mannoccl non dispera di riuscire a conservare ugualmente la 
hnbtffflbflità della sua squadre Nella foto: GASPER1 


4) AUTO MOTOCICLI L 50 
CONVENIENTISSIME fncilitnzio 
ni acquisto anlovotlurc nuove oc 
l isione Interpellale sempre Dolt 
Bramimi Piazzi della libertà 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro, responsi 
sbalorditivi Metapsichica razio¬ 
nale ai servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia orienta amo¬ 
ri affari sofferenze Napoli 
Pignasecca sessantatre 

1 1) LEZIONI COLLEGI L 50 

ISTITUTO « PARINl » Napoli 
via Nilo 26 telefono 328936 Pre 
mra7iom esami idoneità et U 
ccnze Scuola Meelin Ginna 
sio Liceo Istituto Tecnico 
Htiluto Magistrale Rimando 
sci vizio militare 


HKGGITI 


Noi donne 


.UlmU.UO CDitìlCU pei IH Ulti 

lille a sole s disfunzioni e de 
liolezze acflsuulJ di origine ner¬ 
vosa palchicu endocrino inui- 
rastenni defloIcn/M ed unoma 
Ue sensuali) Visite pn muti I- 
moniutl Oott P monaco 
R oma Via Viminale. J8 <stu- 
7.Iona Termini - Scalo sinistra 
plano secondo Ini 4 Orarlo 
W-12. 16-18 escluso il esbato po 
meriggio e nel giorni (estivi 
Fuori orarlo nel sa baio pome 
rlgglo e nel giorni (estivi si 
rfceve solo pei appuntami nto 
ìpI 471110 (Adi Cernì Roma 
l fio 10 di I 75 Otti hre tlissi 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. L. COI*AVOLPE Medico Pre 
mlato Università Parigi . Dermo- 
Speclallsio Università Roma - Via 
Gioberti n 30, ROMA (Suzione 
Termini) scalo à plano primo 
ing 3 Orarlo 0-13, 10-10 Nel giorni 
(tentivi e fuori orario, ai riceve solo 

“ gsar tw 0 .* £ÌjwÌ 4 ** 
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l’Unità 


L’ex direttore generale: la colpa è tutta dii Corsi 
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IL VECCHIO SOUBLi CHIEOE GIUSTIZIA 
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Drammatica notte nella stazione di Dublm 

«OPERAZIONE CORAGGIO» 
NELLO SCALO IN FIAMME 
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Sconcertanti Interrogativi sulla sparatoria dii Torre del Greco 

ra disarmato il romano 

UCCÌSO ^ 7 * onvnhiniori ? 


orto alla ma 


[dosso agli altri due protagonisti della lunp 
stratura - Saverio Gingillo e Arnaldo Me 


7 • • • 

butteri/ 

caccia all'uomo — Inviato un pri 
trasferiti al carcere ili Poggiore 


EES1 i 

Casa, | 
dolce casa ! I 


ì er 2 dollari > 
e mezzo I 


r—in poche righe—| 


ia I 4000 foto di 


Silurato I 
l’ammiraglio I 


, T „.... 


Singapore 


Impiccati li 
detenuti libelli 


zione in massa compiuta fra 
a che assediava il carcere 




Da due banditi mascherati 

Appena aperta rapinata 
una banca a Renaio C. 
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l’Unità / «il 


Pi? 




comitato centrale 


(Segue (Ialiti I nnkina) I li i f 1 i fi i 

fi i III ti 

grammi/ n nini t i m ( ì 

un ripp ni > t uh u j 11 i I i t , ( s 

/ione d» ! ) si ic i i 1i I i |j i , u ! i t \] 

Il i iiornu e ih it 11 mi i < t a i , < ( s ij» r i ■ 

1 egemoni eli i \ cl i litui 1 / r x 

nella cestri,/mnt m uni u< i ), )■ | u , pi 

politica v un mime i L n i i < i ii i | fu ])/ iti t , 
in questi direzioni. pn re r , , 

condotta urutin u unti i n u i j , Md | , [ 
chiara uwmi/i dillo pini) ,,, f , 

d) corri s}k)tn ilnlll i ( ili ck\» ( ][, irritri'i 

anmnrc il grappo diruti i t VI no hi i 

sciita compì oidi >sn mi i I ir (d , t tf< / m|i i 

zature poli mieto Lu di ) iti io I b t f n 1U1/ 


congrcs urie e uni ruu a tri i (, 
tici toncjtu con tpu lu piuto | ni 
no 1 popoli i l it in t \ i ) < ( 
pnoccupira partir dm i i Ml 
lotta comru ogm for n ì ih r is | | 
segnatone di sfiducia di i lu ),, 
ga in avanti* b) 

L ndicazioric de Ih lime gt t) 
nerali di un modelli di n p , 

luppo alternativo i (pulii ci (b 
pilalistico e un momento ìrn r)) 
portante di questo sior/o Oc j 
corre pero sottolineare il ca f 
ratiere di projxista pollata e 
neri di schema rigido thi hi 
il nostro discorso molta fin 
eie olle altre for/e dilla «uni ™ 
stia e capace di dare mag . 


11 li Ui Mipe il 

til i f 1 mn ir t 

< i md i n i s 

1 u < rn i ine h 
I i ino indù uhi i > 
ho i! ih mico di ìi 
to il tessute) re m 
ei le ed m luti 
p u t Hipmp ir i 
di sci Ita può ( o ip 


il ni il b I 
< fi i pi r u 
< > « tu I 

H I ! Iti) Ili 

* m I rnnnof i 
i i ti n n t it 


1 1 t h 1 u 1 ( osi uni ni i i 

tri li i h 1 I si 1 ili wk un, 

m r > 1 i di I i p i i |i 'il i wl 

sin j ni u r j nu » J i v i » 11 

Il i Ir i r t ut 1 di 11 
mh |i /1 I ni r t d « 1 < mi i 

Mi i ur i 11 i il I Min i | i r< 

in i r i mi t mi qu Mi f itti n u « 

. tton l \ i i i qui >t< (1 ! fu riti In 

t ( ii j» n t Mi mi tt ) ri te n ,ir» 

rii (il p, I i il li f i Ir I I 

nn I / r il M t » n f i i ul 

i fr i I ,) it! I i di si i li u i 

im , ili ) viluppo di II i 1 lt i di Ite 

,) [ | m is e 1 ir i e il ri i/ior t 

p { r ,, un i 111 r oliti! i !j it 11 i < In 

, t » | is n I ili i ul n r il n> i 

I, )b ). 1 u m * <1 ' in « r p> 

r , nu , , i b 1 f ili m ut i dii < ni 

n t ili ddr mti u pr i ih 
t m di 1 p u m quindi 111 i ip 


pii i di mi i 
/i li il i I (f i il 

dii ni/ u Q ii M i 
ri j) indi pu n inu i h ! 
/1 ittu il l< I p i t t 
; uh p irtilo di in i 
< i inh ni u i m 

N I Mi qui si 1 (Il 
i h ni » lu h 1 I 
( In in //1 M i i i tifi 
qui lo I K irei si i 


Reichlin 


1* sporto d< 
t ni i il p iu ti > di (( i < 1 1 r ip)H 

r p i m i 1 i 1 tsi pi i in i 1 < i 1 1 

nt I un tir i disi i -.si u luti \ 

r i ili \ i su dui u punì tuli» i 

i ip ut in i ( il i < / mi I i hi i 

ol hi/),) > ptr m > a i s n Di ] 

1 < a t s s ut hht n ( ni ul I / 

In i i m li si ii/ ì ni in i ii 

i< i m r ippti si it m ) ii 11 ' i 

s, ,( idi ssn qm si i pi i s i <! li 

i, m i uss > n t di uit tu io t > 

irl < i di IU l si si si li I i / i ni 

tu/ i , t POI! flllslstll ) Il ) i in 11 i( 
n ns * "U f re t li i * s ig„ i uni hi 

uì ( 'fin si rubi ti rm > di ni li oli n 

n i nn /mm (.fichi uni rlunqm di 

i i n ! (untili i in su qix si ì mi di ti 

un I lindo srunirm lite i ttl imi 
j q> j to Si lui lini qui I ii r u i u 

/hi i mo d <ungi i s > e n un p un 

ni mori » di idn i d espi in n/t 

dire j piu ut ì di qiullo on cui oggi 
r mo ipriamo la d ischi ih ! a u 


p H t Hipmp ir t qui «Ir I pu 
di sc( Ita può e o ip it m il j t 
ru ilo ehi si e li qu isi di 
fi u ho alto in e ir slirinr p r 
torrendo un iltr i pm i ort i il 
(h( e astrat o 
R fiutando e g i k ei nt i i/i" 
ne unii it( ral i eie e e i ir < n 
ed ( re un utili i ifhe i/i mi e! I 
1 intcrvc nto di li q io qm 11 i 


g.ore i concrete zza ai d.bm.lo L br p mf ( , pr M(nìl dl ' 


per ti consi (Juinitnlo di un et 
felino processo unitone utili 
sinistra italiana Proprio per 


li pp ire fi di i f ìbline i il qu ir 
In re urli i < ir ìpign i e* ni da 
citi i un mm uri nifi b is it i u 


questo e necessario uno sforzo ph istjtlstl r ippr( tentatici t 
maggiore di precisa/iom* degli smentivi ( [ u M , hist di mi 
obbiettivi e 'Iella loro si rumi n bill iglia pir li rif urna dello 
tazione pei quanto ripuntda so q, ìto c h< ( \ ( \ V acrnmptgn re 
prattutto i settori avfin7att d( 1 quelli por le riforme dello 


I p r h> e n < rno m issi r ni 
t lt p hdil i di loti i di < n 

I u ru re* n 1 1 prospi tln hi 
ni i fi c h rn 

I if re nel » i ili f i„* nz i s >t 
I t *1 nf il i d i Ingnu iw I mi ' in 
uhi ito di f irmul in md < i 
/iem pt r umilivi pili ìvinzi 
n il eomp ig vo M u ìhisti ns 

ri i cfie h que ’iemc mie 
d me ridi /imi pm o nino 
1 u m/ itt ni li indù ti i < n 
di ì/ioni g u lt e ht m > 

( i t idi gu iti n n ili i q> 

1 ,i )i ti di for/ i f sisU nli i fin 

sippnno quindi siisi il ir ni 
m iv imi nto effettivo rulli dire 
1 /line eli no rifluisti per mo 
’ di ir in qui sto ripporfi i no 


« # |« # r ili l qu ili |H mio lui siput) 

B ttV filli f«* mi in un di Milla t n t 

f Urtili u ,, k it |h|)t d u luillt tu d li 

voi dui 1 < lu Mini) ino < m I li in 
udì r dfi i m ire a i ui al n i tm pulito Qm Moli m 
o dii Idi liuto ehi sij nihe ì laro Ulti so t hi UH hi» 

Iti di lisi hi eie ( j, (unii, | )M mm < di pu li 

,sl * 11 a nvn 11 it( il i/nii i ii ni 11 si h l)li i (I i 

; Higu SS [ I 111 il io I ,, l|n J , l( |, lht I h, I I il! Il i 

lue isp ist positi U( mniisMii nuova e ni 111 dii 

nn di* in issi I) q (( j|tt eie Ih Mfoii/min <* in 
non mi tppiu in p ntuol n« nel fallirne nlo elei 
m in ilo o 11 ulto di ( t nl |„ un t) i s mo d ai ( il rio 
ll " ss 1 P < Itilih tM pi ,p, >S |i mi |. iinli/m dui 

I ' ‘b d 1 ^ ‘ onLl 1 ut ) piuf i lt ì di 11 si t ih l i ip 

; 111 ss 1 l ipp) ( Si I) |^u lu di | M)i II < t UH o siili tll 

il Ul i S (ili si le ih , , tl!lt t m , ni q, , , ut i 

iggi ut i un iveisn [ M ,, Ss , (j , q, p kl [ „ (h e 

i < un foni nullo eli | (|ì (S , p ) p,) tul piopiin pei li 
ig r finito iso I 4 ss» imi In ns il, n.i inuii) 

K d i uu\ piissio i ii 111 ni un lussimi li i 11 nuli 
'mi del putito ehi p M) hl(nn(ln esm ivtvidinm 
i'hi ni ihuiu punti | /, | <umpiensihile ehi t ile 

h tuli insila III i itlimi ni» ih)» mIi li unni ilo un 

mio) uih mi/ inde cHseiiel n ilo idlusso vti o di 
mie ino Si li ili i di n i o vi iso smisi) I di Ku/t 
tipo si tt il in n ryns , j u \ 11 niio mis i i ivivi 
i h< u i lumi tl ili i n i 111 < luto i ehi m pu itti 
n hi solo .1 tll i slei x icm „i, „ smisti i ul n » 
v m it M spinti i m vtlt| p M m t pn munì eoli tulli 
‘ i lifes t imi im/i |, (! , n ( , di dilismu e (Il 


l'industria E su questo punto stnitturc eeononiclu qm vi 
che doviemo rispondete alle f. lin campo di Inoro e di ri 
domande che ci provengono certa 


dalle atre for/e di sinistra m , dove n >n e p s ilule ■< tl irrt tr iti verso cui ding.re 
{non solo eiai lombardi mi ma s ( rt d jeeordo r sul pressine \ itiuio h f|tieMi rilev i 
anche da for/e autonorruste del , f ] insiste nti invito tei eh >n \|, ( ,| lNI) _ i )ri , disctis i me 

PSI) sulle forine possibili di rtr< , Jn , n ofi< Ilei di s ilo >po f })t l)hnmn superilo piMfi 

un tfTettivo orientamento degli ccrnomico preciso definito m \ ime ite qu indo nel passato 

investimenti in base a precisi tutti i suoi nessi fmo al pi nio ihhi uno affermato che h svi 


a-'-oei divi (he m t Inse eh mi /|t m d , n0 ru hitst i pi r mo ipriamo h discm 

Ini) iglia per li rifarò/ dello fJ , lr , u n ,„ npporfi i no nn t che fini I 

Mito che deve icrnmpign re , ro fl l)r( Miealuso e venuto il patio 

epiellt per le riforme delle f „ m ul, quindi rise rve e ire a 1 1 politico che ei 

stnitture ceononiche c|in vi ,] td t , U affé rm i/une di tempo qm Ilo eli 
e un campo di Inoro e eh ri Inj , r , (1 c jie hi pati ito elelltsi I eelegmre li misi 

cerca sl< n/ , di punti ivai/dt e pun | rifui me di siiultu 

Mi dove n >n e p s ilule i t, (miriti verso cui dirigi re 11 situa/iom Si 

siri cl irennlo e sul prcss nte iuihk, l* fine M » rilevi gin i e h ne v il i di qm st i situa 

eri insistente invito iel eh >n \|, ( ,| )s „ _ uri , disctis i me /'"ne e mueverei 1 consegui u 


d W) I 1 imp ut udt r dfi i m ire a 
( d| i q i tip mio de 1 Idi dilli) e III 

I il if pi igt lt ) di h si hi 11 e' 

n S1 ,v i t i s ni ip >si , ti ii nvn 

, nn in i un i lugli ss i i ui ii io 

) lt u 1 ili t «Ii elite isp isl positi 
^ ( j t a il) oh in» die nasse I) 

! i u ne tu > non mi ipp ih ut 

ih m mudo si in ito o 1 1 ulto eli 
m imprimo v>) pi li i Idi 
ti ih i si il , de Iti Mi otiti i 
m i ili iq i e hi ssi i ippn si n 
(i il fiutto di ui i s oh m te ih 

u t) u ( sl (l1 1 111 ’ 1,h lU%l Sl1 

,p pl | ii Idi unto < un i (initonto eli 
( , j, p i i ut! I mg f fi ((Ru iso 
I l]t , j I s h in ii il i un i pn ssm 
Mi, ( ! in i m n gnu eie 1 p et liti) e hi 
U) , ! ni i i i mutilili ni ih uni punti 
j) t j I m 1 1 ni ut ih li il i insti a (ri 
, 11 / te sul pi ni i ulti i n i/ m de 
I , , (, fili p in Ulti i no S| li il» i di 
i, i | pi. mi ii tipo si lt uhi n mas 

, ,1 || si il disiit i h< v 1 1 i onn il ili i 

n , [ , r sii r u rn i n hi solo il tll i sle i 
z, j ti n i t (Ih i m ii ii spinti i m 

i, il ,( i li i im me V i life s i e. on Ini /1 

UH, hi I i l Mi i ]■ ililif » le 1 p nido e hi 
-HI p ( i 1 1 Ime i ih tuli i d p uhto l 1 
iu di | il nife i m i rii qiu t i ni li i li 

dt U | n< i p tiltu \ t in e in de un 

mi i tu i lo un i p di \ npi ti/ieme eb 

r i\, 11 *ldo i/ mi pie < e (le oli qu 

pun i si e neutri imi si fondi sulla 
i u »i/t | 11 d si d I itii mi a i t e miti 11 
li oggi movi elimini» (bisti due ehi 


lu in// i mi 11 ili i < iim 
p )pj il pi J qu In u l I I j I 

I I <1 II i II I pi i II i I eli i 

t Ut Ul t i ì p I lesti» 
t il i i q n (o 1 v i II i d dii 
I t i i mi I d di ili 11 i ioti i [a l 
un i pi gì uni i i/i > k di mm t i 
I t i ilt.i ì inni ii i ii H e divo 

in positiv » pt I ISI diii d 

si t no d) ( 1)1 ( ) di I < qui disino 

eh t if > eh II mie twiil» pubbli 


11M}1 t/11 11/ 

Di /{tu st d< luslon i d imp i 
/ t n/i d piOgl Ito l i 11 si (I i 
vi v ì li nt ir e ti In li mio e olilo 
pt r k ( o li i < qu ili ) d i qui l 
li solle t il i/iout poti ì i k i\ ir 
si di positivo in i no ( ii t ) pi r 
ci di re i pi e ssiiim d tipo ( ipi 
ini irdo et n v rnlu istieo \l 


ime (lino rie Im st » pi r mo iprinmo h discus ih I a v» le putì sitili msistin/i eli , 0ntM||0 dpmgitt eh Te si t' 

li ir eu qm sio npporfi i no ni i e che imi I ' J eonguss) gmdi/io sii) k 'mie disino l| ( 1 . trtitfo di uni punì dmrus 

Im fiore \nehe Miealuso £ v enuto il patine il pr olile m i guuli/m ul ESI sulliearaUi l Mnm , q i 11 spin o e flit u t 


Qu ne e ( ss u t i n/ i 

diihl u i i li sh i I)1h ine III 
< u i m n ni tossi < ìinhin il i 
e im i i indi lotti ili in iss i ( o 
ni tll II 1 111 1 i 1 (I lt 11 l II 1 

li /* i/i mi di ih li imm Ut 1 1 i 

slum i/(im simun di i folto 
qu Ulto dii ) lì pi o|l isito < he lì 
di iti fi mi gli»» si tinti i due > 
i i III i iMti te si M i il Ini i 
pillili unti i pusilli ino m 

pinposito (hi pillisi t (Olì 

(teli ( ini n I imi nt i * Oppiti e t 1 » 

un dii i Ime i qu d i e Ile si 

v ti il pi >p ti 11 ijii melo si in 
sislt sul e n tlft ti so< t tbsf t 
de II i pi >gi mmi i/i hh pi i li 
eju di iggi dubbi uno lottiti 
e m i (pi ite lu e impiglio eli 1 
l'SII o non e \i io pmMo 
sio ehi pt olino il pi e dominio 
di i gì oppi nioi >p il 1 ii t e di 1 
i ìpil disino nirmopolistieo di 
‘'Ilio la stabiliti sul pnnn 


politico eh. (I npe k 11 di I//1/10K dilli politili D° r j meni, li ni essi miti qm tuli <». i gì oppi moi )p il ut e di I 

tempo (tm Ilo di viluppo! < i uni min i m imìioi m/i eet ) ( |1tI , nil0 n ,, , inrs i 0 mi ‘ U»l disimi memopolisnco di 

eelegmre li misi- rmlilif t di Oggi no neonfi uni uno li su S(m | )ia ( / M qm st piogitto lhl 1* st,ì “'U* sul , ,>nno 
rifui mo eh simiuir i pitto d s m/i etili mslti linei poli nn ,)ie se n i non sedo un i buona rt,/,rm 11 ( ,* KM,no 4,(1 

li situa/iom S. v >,.11 uno t o tei a c Hirlmnm eh un thh U foist di HiMUxsinm n'r il nnslin Mipi imi/iomle ni nesso in 

gin i e li ne\d i di questi situa medio i Uni indo 1 1 mMal rotu; , ( SM> m , , n( he un i pi mi i ^""l'bde se ppm diifemi/ii 

,i, m „ , miiuirr i ì emisi unii i,,,/,,,, ,,, ( i. iv( » -turni ni ' 11,1 u ’ In e gl lelenlo 111 loUa tuli 

/urne i mueverei eeinse„u‘i i//i/im m < t»i 111 « i ns confi i m i e pie me s di ulti 1 1 > nU)lìl . im t l , nr , i n( , , , 

V.r ."* 1 r 4r , ,V'n p,rl,,f ^‘IHO Uppmdo duini pumi r(sufnppn min pumi attorta | ^ 

fh fa i meno di Ih il Insinui ri tminst riTolin i ■ n .. . t.... _ .. . l ìlislie ) u non i misi vi io 


Sl tl (Ma di disfi 11 ilt ili 
i/imii ed in (h il ig i I d 11 
I II HI Ut le 11 (IM 1 f) Il t( I* III 
lui /i de mm i vite he dii il ni i 
111 si puniio I de a di un < 11 
I uh io » (le I e 11 li o smisti > III 
Insidili di trov ih di m ( no 
h (pie sl t pollili i un llb ! Il 1 
liv t al mode i disino oggi do 
Hill Ulte n< 1I<1 ( 0 lIl/KHH g >V( I 
n dii i Jiisogn i fai < qui< I no 
he 1 1 < osi i u/ioiie di un db t 
n dtv i pis i ; < i un i lottili i di 
! ndo < on I i I igi i U ) isti 
ni i monopoli Lkii de vi iv 
v dii i di un < miple sso pi o 
asso eh li i le v i unti i a siili 
sii i 

I mi f din lu prose putta 
( iv m i eh 1 1 sb ss i ( 1 1 si 
i. I < i Din, snudi i mule ìgli 
ne e hi eh glandi ma,s< meni 
pui e v i de lite li ile e t ssd 1 (il 
numi tappe»fi pollile) e «ea 
li 1 1 tu e 11 i di un i Ini /a e on 
u st itiv i di I qui disino f* d‘ l 
<1 inumo ni hh p hstie o si pom 
m i ipp il tu i < io 1 1 st* ss i no 
sii ì fu|Misi i eli un piinio mix > 
de I se ( l ili ilio 
( iv ili » li 1 eie die do li pule 
Im il» eie l mio mie i \ * nto a quo 
mm eiigm/zilne no! melo 
. fi» li Imi i t sposi i nolle 1< si 
Minntisa lo sviluppo da ci 
i itti il i iv ol i/i ili il i d 1 putì 
in il emisi giorni nto di uni 
m iggitll f i Ibi u ib l IH 1 1 iv u n 
< 1 ippiofoneliiruMilo dell) di 

mne i i/i i intr i n i Pdasli o di 
epie st i lui» <i mg un// itiv ì i il 
de e e ufi munti poetico! lime Me 
i livello le gioii ile 


criteri prioritin sul modo col 
quale superare conrret-emente 
in una politica di piano I al 


ibi» uno affermato che li svi 


dii fa limonio de ih illusioni rt 
fnrrmsle e n/ion ili//itr 11 del 


di prevalere pi rsmo lutti li luppo monopolistico ha luogo (entro sinistri Mi il p-ohle imi 
uciproca cnlhei/ione d Ile dtrivciM) id un intreccio tri n(1| i c lini) quello di sl ihihrt 
classi sonali ( c sicur in ( n profilo r renditi Cosieehò s» I m ( he C()S i il e t ut r i smisti i l 


sintesi elTeUivi 
[ pi obli nu elu qui sono stili 


eli Ila ncisti i line i p< litie i 
Il mio puno aecoielo mi qui 


posti tudi mie rve riti di fng) io s j (1 |, n(a mi consente di limd ut 
, di iltr eomp igni sulla nei ls fjupst0 min mt( , unt j n f |„ 0 soli 


ternativa ( onsumi investirne riti t» Irsigen/a eh reague al di d qu (S t 0 riguirdo si dovesse 1 fallito quai lo di eh (mire ed af 


iti di [ nit uè la lotta di cl is 
t u pilliti p u liti elidi» svi 


ecc E’ dunque necess irio dare sordine i all affollarne ito da sposi re il gimto eepi libriti ! fiuman il pruce-ssn che viene ) U ppo capitalistico sono Bi^ L 0 ' a j metodo della misti i di 


punti el iliinndo stri lt imi nh 
legati In loto quello telati 


maggiore organicità alla noMr i riostn obiettivi ma il miro che n 


r tf» Tesi I fuori da questo 1 illune nto di tattili etlicacementc nelle tosi 


sem.libde se ppm dilbun/n 
In e gì idei ilo In lotti lllll 
mnnopolisbe i t loti i ntienpi 
t disile ì 9 O non c fot si a io 
in ru» sto si uso hi non i 
vie! Ih senso insi te ic (eome 
volubile il (ompmm loglio) 
su) (instin impegno eh loft i sui 
lineili pm n m/iti pm di 
quello cl non si ficai mi 
piogaio di lesi 9 11 nini ipolio 


proposta far emergere con discorso sul modello di suhtp s{ e Lrm ,f 0 si finn ebbe per spiegaci come n ai in luogo d | un g 0 „ rta (me 1 giusta che ter 

chiarezza il nesso fra riforme pò non può eh. ree ire f otc soltemlul »rc le necessità del un nfluw) a simstn ihhi imo to puo tS sere appinfonclila 


chiarezza il nesso fra riforme 
e mocklla di sviluppo preci 
sare mcgl o nel controllo sul 
Tonentamento degli investi 


scussiotu e quello rt lituo ai j 0 |pfi ont ì o f gi sul suo tei 
problemi eh Ila lotti per una re no piu iv in/ito non solo alla 


I irnpront i politica < ot xIl ] co elle (osiddate i pun ls vittoria schiacuantc di Nai 

| guita alle reilt i in movimi niu tc arietraie * aitano essen/ia ru al congresso del RSI di ve 

c non quelli di una sorta eli p( un effettivo ed efficace fiere che tipo di alleanza politi 


menti nell» grandi imprese il schema riti futuro, Non c cosi sviluopo dell i b itt igln ant mo 
nostro obbedivo centrale Svi che si afTermi 1 egemonia del nono! stica 

luppcrema cosi il nostro eh hi disse operili manali ui q u ^\\ t cnstni/ione della 

scorso sul rapporto fia prò (‘pieni di intendere le tsi un ,t i <) ( ]] tì classe operila é 
gramma/nne c trasforma/ione infralì del pieve e gli 

delle stru ture di potere chL interessi delle altre lormi/m 
nelle Tes, e trattato aneota g-> ni socl »<« chp SI , 
nencamen'e Qui sta l origini antimonopolistico S-gn. 

MA della nostra posizione ri bea questo che non debbi rs 
spetto alle posizioni «dirigisti Jire ipprofonchto con tutte le 


ca di programm ì di lotta dob 
hi imo mpostare 
Perciò i ) ritengo che le Iesi 


uniti della cla-.se operila e scnzi ittemnre in nulla lani 


to può essere appinroncnta p r0 grrininia/ion( di mo< r itiea p { al |, M 0 |i v ef limi ma 
Non e vero che la linei delle Sl| , pnim , pimlo q eomp igno nn J h(1 n( li( , { | ( ih 

tesi piospetli una sorti di Na|»litano si o già ptnnuncia Pufllnt della Siala dove 

irai co dei no* Tutta la II lf) w |W s(nso P un modo (tmn snjef)t)( m tlt qinJcf , c 
nea delle tesi Mcw a'trov art cllL m , bovino completamente ^ 0 | M n(nK |„ loì < S iM< indie 

un terreno positivo per nuovi , onc0 id» A quanto egli ria ,, j, ritu | (1 piopn a,\ temei ì e 

incontri nuove ospei lenze uni dlUo vnrKl aggmngue solo |,, raidit i fondinm uime om 

Urie una nuovi migginrm/a qucsln a questo punto del sl( h lf>n (| lta fondi ina «ut 


incontri nuove espei lenze uni 
(ine una nuovi rtngginnn/a 


la re udii i fondini) i come om 
slt h tenditi fondarla «ut 


ni soci ili che si muovono in 
‘•erro antimonopolistico S'gm 
fica questo dir non debbi rs 
sere ipprofonditn con tutto le 


de li i nufvi m iggior in/a d lisi el 1 f ìliime) to del e entro che sii eipacc di determinare | a n0S } M discussione non ml , (tnm dn (, ia q (l( |, q, N tvv 

eompigno Ingrio ha rilevato sinistri e 'ale mu cause do unto un mini > incitii//o eeono s<m i Jta giusto die ehi in se ^ ni | v m , dmi ,| bricuante 

giust irne ntr che tilt unita po \rebhao riduannre di piu I it mxo < poi tuo chr sia ina (]o ( ], eommissione pieni la o p ,j rft ritidiiio si bovino oggi 


ti i affimi ir-.t rifili misuri in tcn/int sui processi nuovi che rtile alle ini'ivi al centro si 


che» e a quelle che si basano [nrjc soc.ahslt il discorso sul 
su una cnncc/ione mtdUttua - prospetti.a . sulla ua «s 


nca questo enr non mora rs aJ , s ipn rno operare i nea s l<nf , m M anb e coi quell dob mstn dazione o in stelo eh Dire 

sere ipprofondito con tutto lt post unenti di for/i nelle burnì misurimi Io non credo Condivido indù il donimi n /lonL q, pr p<;o p.ute da unsi 

[ nr7e socialiste il discorso sul fabbriche tra pii operi) i tee c ^ 0 l(ll( > s to r luirthht. lo sl in to per quinto riguarda lana a u,, c | ibora/ume del dotti 

la prospettiva ( sulla via iti mu c ne ][ e compagne tra i ciò del panilo Alcontnno Ce lisi c il giudizio sul fallimento mcn t 0 che ci viene piestnln 

barn 9 Certamente no questo contadini Ritengo che questi | 0 di nastrino una serie di lot del centi» sinistra cato esisto to prcstn t, ( ,n delle pure e 

discorso d( ve nt e ss in spostarne nti non pos t e che hanno acquistato slancio no quelle foizt capitalistiehe amplici « .sigen/e » pui o uil 


in sede di commissione di re 
dazione o in sede eh Dire 


tfda^nelte^ in discorso deve avanzare mnm» n{ t ^ sin spostamenti non pos 

taccare da si e rdie sue fòr ^ t««° nelle lotte di mis«a e sono [,m.t irsi a ciò II docu 

ppmpnlan le nosiziom anche atti averso un incessante moilt o per le Tesi da ampie 

di potere politico del mono mi7,atlva Pudica che sottoli spa71 o ai problemi della picco 

. p P nn la necessita e 1 urgenza di la l meda borghes a impren 

po -- ... . . una forte coordinazione e con ditoriale per dimostrare l’est 


di fronte m/ilutlo quello stcs 
so potere ernnoniKO del mo 


/ione 111 proso palle da mesi pop ilio e del capitalismo mo 
alla el ibernazione del docu populistico di Stato conilo il 


anche atti averso un incessane mo[lto [ c Tgsi fi a ampio n pien dev ano cosce n/a clic 1 1 no concepito il disegno del stesso pi esentare un abbozzo 
iniziativa politica che souoh spazio n problemi della picco du f e/7a dL j lo scon tro era m tenti o smisti a tome un proget pcr lo meno di risposta a que 
nei la iiectssiU e 1 urgenza di la £ meda borghes a impren „ nrnrtn rnn i imnor » anza del to dl stabilizzazione organica ste tsigpn/e che si conci eli 
una fide coordinazione e con dannala ocr dimo^trire l'est r a PP jrl ° con “ m P° rLanza uu nn nunun hlnrro di -ai, . /i. 


E* approfondendo questi te una r<3rlc coorti!nazione e con onorale per dimoMnrc lesi t gloco cioè attraverso un nuovo blocco di nfl | a forma prosa di una prò 

,1 nel^dibattito congregale HollZ.à 8 p.dlhca S vtno JSS ",l col f ,..o ch^n. h, 1 P-e™. M.J» P»l.d. onurn omenh Unc,ue 


lisi c u giudizio sui inmmenio n iento che ci viene piestnln q tn j P S1 sconti mo gii operai 
del cenbo smisti a calo esisto to presenti on delle pure i de Ito rat e delh Montee almi 

w., ..i/o......... no quelle foize capilalistirlie semplici « ^sigen/e » pui o uil Non intende i e questo nn som 

| e forza a misura che i Involato | avanzate c (limimene che han no peregrine xtn/n al tempo Pl j \ ( ,jer quasi costringere 
no concepito il disegno del s t eS so pi esentare un abbozzo r i im u a ,e eolio i eonOm 

ecntio smisti a tome un proget pcr | 0 mLU0 di nsposta a que nt j| a g, an( to fabbrica 1 azione 

to di stabilizzazione organica ste tslg en/e che si concieli 0 [ a | 0 [ fa della classe operiti 

attraverso un nuovo blocco di nf i| a forma prosa di una prò sigmfit lui ebbe non solo ini 


che ehianremo megho pcr noi , „ ‘ d a ^ che è cosll Ul , totlo una fa s C ,a avanzata del potere contrattua 

e per le altre foi/c della si ,__ . „ _ .,»„» 6 ___ h h* ami uni incisniià mag 


e per le altre foi/e della si ^ discorso da avanzare «cn 
nistra italiana il nesso tra d 7a angosce e st tizi rifiuti iprio 
mocrazia e socialismo come si nst)C1 Su) pa)Uto G d accnr 


importarne del & Mstema mono U. he oggi uni mcisniU , rn.fi l stintone resta 

polistieo Bisogni tenere conto g>on su blocco padronale e { giustamente la nostra 

"r h ssr proprio f.: u r w 


potere Ma nm dobbiamo mie posta di enuntamenti Da que simbn sottovalutalo le im 

con ehiaicz/a che a questo non st0 punto di wst i nu semina , m nse possibilità rivoluzionario 

si e giunti che quel disegno é sbaglialo 1 intervento del com cPn h | otta por j a nuesbone 

fallilo la situazione resta pa gno Ingrao Discuto anche mendionile e p r la questione 


pone oggi e individueremo più ()q ton ]a , )n a indlca t a da anche su un teireno ideate e ganuzazione contemporanea 
esattamente» di volti in volta j f)ng0 d) rr .fTi r/amento della politico piee antifascismo li mente pr» ndevano coscienza de 
quegli obbiettivi c quelle lolle democrazia c della capacita di Ixrta democrazia come è di gh «hocchi di riformi che ngg 
Immediate che possono assu politica e narticohr mostrato dalle vicende della Pm di ieri le lotte sollecitano 


mere in un determinato mo 
mento e m base a scelte poli 
tichc non casuali un rilievo po 
litico generale 


n/ionc politica e particohr 
mente sulla necessita di nrgi 
niz/are in modi nuovo il lavo 


politico pico antifascismo li mente prendevano coscienza de 
berta democrazia come è di gh «bocchi eh riformi che oggi 
mostrato dalle vicende della P>u di ieri le lotte sollecitano 


lotta politica in Italia 
Sul problemi dei rapporti 


Ma il problema non può rtdur , - ■ . . . 

si cadentemente a un rilancio lean/e con le f)rzc deluse da 
Initn h.P p » ce Uia sinistra 


lappo alternativo a quello ca Compito ccntiale eicdo che 

pitahsuco viene vista non ligi nessuno qui dubiti di quan 

damentc ma in stretto collega to m pioposito e affermato nel 

mento con il pr iblema delle al piogeno di tesi delli neces 

an/e con le f)rzc deluse da sl t a C j 0 o di ittiibuire ni Co 
alio sinistra rullato centrale una icsponsa 

Cer'o il documento proprio bdità cmicenie nella dccisio 


pagno Ingrao Discuto anche niei idioti ile e p r la questione 
ad esempio e io che egli ha agnini offte nel nostio Pie 
detto del funzionamento del S( significherebbe ustnngere 


Alinovi 


pei realizzare a sintesi unita 
I ria del partito è risultato pe 


ne e nell attuazione della 


Nell esprimere il consenso a] 
rapporto di Longo e al progetto 
di tesi ritiene non inutde af 
fermare 1 importanza del fat 
to che nelle tes» si ritrova il 
filo del discorso sttategico pie 
cisato dall VITI al X Congi 's 
so e questo perche nella di 
scussionc eh questi ultimi me 
si non sono mancato suggellici 


., "V” . . ; r „ . piuuiiriii j , ,, , , r.ipmtininp p i ceuio sinistra innato centrale un 

io (fingente dii CC m I suo C()n d \^ ca i uso -dova che c,e,,( , . Cer'o il doeumen'o proprio btiit*’» aciicenie nt 

complesso anche per evitare dai rorf n |, congressi emergo un rinnovato impegno del p. realizzare a sintesi unita nc 0 nell altua/ion 

unilaltrahla e accentuazmn, nodut dementi dalle stesse tito su questo Uinno II pm dei parlltn è rmìltal0 pP n a clcl parUto 

talvolta treppo individuali lIu po -,i/iorn assunte dille for'e piu mteressantc ed otigina < . inte forso trl p po minuzioso scelte politiche 
non aiutano h discussione e dell) m itfiorin/j autonomista Jc ^ 9“^ V ‘ in certe inalisi e sarebbe qum A tal dne il con 

lumia del partito di Iiisl 1) una resistenza al mhotaìnche ner di bene sfrondai lo e abbrevia, g 0 ha "ilio una pt 

l unifif.i/ione sor midi mar rati centrare il dibattito anche per n s n 


enfio limiti < orpm a 1 1 v i 
to f mziom egemonica della 
i tosso oonna o dii suo pai 
tilo iivolu/ionaiio ohe può 
j ìffermarsi solo se la olisse 
I opifia si limosità capire di 
; di urae non solo le? mopne 
| lode ma qixl'i di tufi lo 


na del parlilo n»Hlc nostic sehicr ‘mento dellf» tlissi Ini 
stelle politiche latrici 


di Inse 1) una resistenza al 
t unificazione soci a Idi mot rati 


di btie sfrondai lo e abbrevia, 
lo Quello che mporta cormin 


tener ben presente apertura di un dibattito con 


_ _ m ci 2) una mincata eluesa se ' auc è che su di osso il parti 

non lin atlacc ° governo ttrmin 1 assai generali st ^ un)to chc u di esso i) C 

HlQCmUjQ Cm e di tener ben presente ap ^*“ ra 'cant esprima un voii unitario e d 

se vogliamo con il nostro con la sinistra italiani sui carat dibattito si s olga all interi 
Il compagni Micaluso di grosso intervenne sul'a situa e i contenuti di un prò j )nea j, , ca mdica t a 

chnra ri emeordare con il zinne c cogliete positivamente gì imma alternativo un prò arricchci dolo di tutti 


A tal dne il compagno f on 
go ha tolto una proposta con 
creta quella relativa alla co 


^ i rncludo mi ''cnihi ì clic 
tutto quanto di giusto c e nell» 
msisl nze del rnni agii» ln« f > io 


■ . . - .— -- I n rne . n nm ennn mstn in *“U wl ertici ijutua lumino invisi nzc Ciri rnn 

ci 2) una mmeato difesa se ^ . . n |, st» que è che su di osso il partito stituzione di commissioni dii sin si< to accolto 

non nn ntlarm rt entern» ttrmin 1 assai gLOcrau — si, . - ..._ j. . . 


so vogliamo con il nostro con 
grosso intervenne sul'a situa 


npporto di I o igo c con il prò fi ronlraddiziom cestenti t 
getto di Usi il qu do prese ri aprire una breccia rulla mag 
Ih un i a ratta e adeguato alle gioranzi di centro sinistra 
esigenze di un pirtito di mas Oreani/zaz.om del partii 


la sinistra italiani sui carat 
teri e i contenuti di un prò 


gromma capire eh affront ire e 


I sia unito che u eli esso i) CC Comitato Centrale eoe abbiano pjogetto di lisi c perciò non 

esprima un voi) unitario e eh» poten di decisione Si può eli m , ombrano giu-,1 cale in 

il dibattilo si s olga all intcrn) scutere accettare o respingere sistenzo 

della linea poli ica indicata in questa proposta ma bisogna 

esso arricchct dolo di tutti i riconosca e clic t una propo 
nuovi contributi necessari Ar sta conci eia alla qcnle biso 


nsoh ere il problema lamento nuovi conlnbub "«eswil Ar sta 
aperto an/i agRrat alo dal fil diamo cosi, ano.un congresso «n. 
limonio del riformismo tl prò tj 1 am PJ° dibattito in un qua un 


ni e stimoli a nctreare una ‘.TSnt^ c 5 i una hnoa « P»«» * blema c“oe d, una riforma che dro uo.tarto e. vede una r 

«nuova» linea e strategia ge r [ liara capaci di dire svilup rhHiXTh non settore arretra conferma ed uio sviluppo de 

ncrale Ciò non significa però p() al!a dl sru« ione e alla mi nìrte^mnduvivìdc ^ sùo in to cosa ormai impossibile a I.™ 3 -u^nri^soITcrm 

rifiutare l esame delle sigmfi . ..,i. , ,ai fi 9rtp conclusivi eia suo in , ma a.r mninm Trivelli si c quindi sofierm* 

cative novità tanto de Ila situa 


un altr i proposta conci eia Ma 
die mai ci ha detto in propo 


Il compagno Lavina ha ini 


rhiara capace di dire svilup 
po alla divru« ione e alla mi 
zi itivi politici di massi del 
partito Tutto il documento ri 


zione internazionale che eli spon de sostin/ialme nte a que 
quella interna che ve ngono dal s t a esigenza Pcr cs il pn 
la discussione e che perniilo mo capitolo ito picctsa cosacn 
sono presenti nelle tesi Per 7a dc u a graviti della situa 
quel che riguarda il discorso /inne , n tcrna/ionalc e indica 
sul centro sinistre) ritiene ne con chiarezza le responsabilità 
cessano e utile fermare l at dt n imperialismo Vengono co 
tenzlone del Partito e del Pati Sl vanificati i tentativi della 
se sul fallimento della politi stampa di attribuire tali le 


dui* temi Macaiuso dedica la ™" ’■ 11 \ 

parte condussi tld suo m '» c0 n °[ ,ral ,rr T '^ , m 
tt rutilo Sull orftanir/a/ione ' arsl tin ^ “"S 

del pattilo 1 oratore ,ffrrma Por.moimonte ,nl<; -' a ' rcl ' a 
* . I tnpn n t fflnnnr i Hi ninni zinne 


sito Ingiao Tgli non ci ha 7|;jto dlc hiarandosi d accordo 
proposto nu pire di adottate cnn | aTfeimozione che il prò 
il metodo socialdemocratico d , costituisce una 

delle cori enti o delle t (azioni M n,finr.n nar ,1 di 


dì essere d accordo con d pio 
getto di Tesi nel quale il prò 


mente i rapporti di piodu/tone 
Riconosco che questa affer 


Ulema del partito e affrontato r inazione non e nuova ma il fat 
in stretto legime con i prò to politico nuovo ce esso con 


Trivelli si c quindi sofferma il metodo socialdunocraUcc 
to su tre punti del documento delle cori enti o delio ti azioni 
puntualizzandone alcuni aspe che sarebbe comunque una 
ti il giudizio sul mondo catto proposta conci età seppure sin 
litico dopo Giovanni XXIU il gliata Tgli ci ha parlato ge 


naie conenii o (iene nazioni va [ lda fi a se unitaria per il eli 
che sarebbe comunque una Pa ^ lto congressuale in qua nio 
proposta conci età seppure sin )me a che corri 

rt li o Pifh n\ ha i\ir dIa tfn J . .... 


ca del centio sinistra Quando sponsabilil.i alto Cina popol ire 
il cs sl pi esentò sulla «re c a | tempo «teso acquatano 
na non esitammo a individuar piu f nr/a } c !)0 vtre criliche 11 
ne, nel riformismo I impionta comunisti cimsi Inoltre e di 


zinne internazionale e indica |j| um d( || 0 svduppc democra siste nel fatto che una simile 
con chiarezza le responsabilità t|C0 dc) paese Riaffermazio lotta non può pm essere rinvia 
dell imperialismo Vengono co nt e &v iluppo del cirattere eli la ne combattuta senza un mi 
si vanificati i tentativi della massa dt | p<ir tu 0 sopiattutto pegno generale del partito c 
stampa di attribuire tifi le ne || t ichc» e sviluppo del una rettifica dei suoi concreti 


mozione non e nuova ma u mi rapporto ' con | a socialdemocra nericamente di o sviluppo del 

to politico nuovo c e esso con ^ , |VC | lo turopoo ,j giudi li democrazia * Ma che dneb 

siste nel fatto che una simile ^ S|j] ruo)o (Jel parl)t0 ne || e be il compigno lagno so ap 

lotta non può pm essere rinvia f bbr)chp Cirta , pro b| 0 mi del plicassmio questo metodo di eh 

fa nn UH irti r . „ _ «., 4 . ^ a 


sponde alle necessita dello svi 
luppo del movimento e all ef 
Teltiva portala dello scontro in 
atto nel paese 

11 progetto ha il pregio di 


.—.. - . , , , . partito Trivelli non condii ir 1 | sussume put u iso a proposito . p chiaiamonlc temi es 

massa del partito sopiattutto pegno generale del partito e nrnnnstn di fare delta Se I di quell importante organismo , . . . 

nelle fnbbticht» e sv,luppo del una rettifica .lo, -bit» concreti eSl.„, il gruppo comunista alla Ca y" 7ml ' tlcl l a !'" e , a essCT ™”J 


nelle fnbbnche e 
le» decisione pei 


sviluppo del 
1 ) Jcc< n tra 


e il tempo «te so acquirtnno mPn } 0 L | irtuoliuonc «ono 1 
piu forza le nostre critichi. 11 du0 pu , b essenziali del com 


orientamenti a lutti i livelli 
[ Dopo aver svolto alcune con 
1 siderazioni sulla situazione nu 


caratterizzante il filo che uni mostrata con maggiore incisi 
va la DC eh Napoli al PSI uld i <. S igcnz 1 della lotta per 
Pei quell impronta vi furono | a pace c per una nuova po 
anche consensi e attese di bllC a estera polche e st ibdito 
massa che oggi sono notevol tln chiaro ncs -,0 tia questi lot 
mente pm ristrette Se non si ld e i a i 0 u a ptr io sviluppo 
parte dalla coscienza di que economico c sociale del paese 


galena in oigamsmo escluM 
vamerte esecutivo nei confroii 
ti di una Direzione e di un C) 
untato cenfi ile 1 politici » A) 


pilo che ti sti dmninzi a (|ix ndionale pa dimostrare che b)a [ no scmprt sostcnuto Ta 


mostrata con maggiore masi sl0 proposito Ma un nodo — anche ejui il fallimuito del ri 
vita lesigcnzi della lotta pvr 1 ff crmn Mscaiusn - dovremo formi sino ci costringe non sol 
to pace e ptr una nuova po sciogliere col pro'simo con unto a impostale m modo di 
litica estera polche e st ibi ito g rtsso , comitati regimi ili 11 vaso il pioblema dello saìup 


il gruppo comunista alla Ga 
rneia — che egli egregiiniciitt 
dirige'' Certo anche nel fun /10 
namenlo del nostro gruppo c c 
ancoia molto da fare ptr mi 


dunque un testo di compromcs 
so ma una scelta precisa 0 
consapevole V per essere que 
sio esso non poteva non con 


parte dalla coscienza di que 
sto fallimento non e possibile 
aprire un discorso conseguen 
tc sulla nuova maggioranza 


periodo di sperimentazione, de 
ve ritenersi concluso Sono con 
vinto che la direzione regio 


Analogo è tl giudizio che lo na j t corrisponde alle esigenze 


oratore da del < ipitolo reto 
tivo ai [«oblimi della politica 


della nostia lotta p r le rifor 
rne Ciò implica può la capa 


po economico ira ad arricchii c 
t sviluppare d quadro delle a f 
lean7p socali e politiche il 
compagno Rt ichlm c include os 
servando clic se queste con» 
de razioni sulla renila che ab 


detto In r essila di un gu 
sto rappi negli organismi 
diligenti limi 1 loro livel 1 
j fra il ruol politico cd 1 con 
| piti eseeul 1 e non una lo o 


micmi inuiiu uu imtr ut r mi 4 É , \ ^ 

gl.orare ed eleva.e .1 carattere lcs a , re catre ™? l< 3j n ^ 

d 1 , , », cosi tniscono un errata risposi i 

negli orgamsni ^ ^ alle d.iricolta Le Tes. cost.lui 

iti 1 loro liveli membro Vi duci wono una risposta soddisfaccn 

ilitmn cd 1 cori ^ 1 y gruppo venisse a cri lc 31 P mblemi che Cl ticl,vano 

e non una lo o per^Tuo Sfinente ^11 obbiettivo d. fare avanza 

lunzionamento democ.anco del re un alternativa Mapropuo 

gruppo » senza prc scntar poi b er n uesl ° GSS0 vanna C0 ' ÌSI 

delle proposte concrete volte dorate uno strumento di ciTet 
felli ìtJ ottenere tale migliora J ,va a7l( l nc P^ lbGa ^ giusto 

1 men'o 9 legame fra dibattito e azione 

L altio esempio che voglio ornici età non ò solo questione 
do col dociimcn ancora tnne dall mlcrvento di metodo ma e 1 eleme»nto che 


53£7j , ^!ir?- t' cùa dei cciii™ Jd’^t,^, ^ fronte sono valide è 


SSrsfHTra 

soggrttjv, che sono dati dal l, -“he Vi documento '5“ sTXppo d<f"d!b” (UtoT 'dola 

po dt lotte che ci sono stile D' „.a, .. con forza - di unficare la vita dtmouatit-t rissa a qoc 

nel Paese e che al di là di li , nncisuii c che Asa non n0 '> tr ‘ 1 1 fica a livello eh Ile se sto punto di appu ire come 
miti anche della nostra azione p ricondotta solo ahi /lom b (r v °dcre se e in che una concesMone a certe spinte 

che le tesi denunciano hanno m(l i u/mne ( u\ C cnlio smisti) misura esse sono capaci delia poco chiare ma si presenta co 

contributo fortemente a met ma anchP die difficolti del iniziala 1 politica eh massaia me una necessita delh lotta e 

tere m crisi il cs allmte.no niovmnnlo ,pr,« mici, ì, zio | 'vili el. f .bbmto Umtoni de I cedlcgamcnl ) de I p irtilo coi 


Sereni 


Il eomp igno Pi tdlo ha mi 
/alo solfi lineando la ne tessi 
l 1 che li elise ussioiu ni 1 p 11 
filo idugg 1 (1 1 mutili asine //< 

< sia condotti imi anelo il con 
le nulo e ffi Rivo delle posizioni 
Questo e il metodo migliaio 
pa ossia» ,nc un dib dillo ufi | 
le < pe 1 cune in Ila n dia 
li piu pu tonda unita mi pu 
filo j 

Dopo ava cspitsso il suo ac 
coi do col piogelto di lesi 
Pistillo si soffi imi sui pillile 
mi mitini/ioiali sulla gì mia 
della siluì/ioiic die a sta di 
f.ontc e sulla necessita della I 
piu vasta mobilita/imu pupo 
lue conilo I impuialismu A 
questo ptopisilo e nccissmo 
puntine in fu eia alla 1 calla 
to silin/ionc mleinazion ile è 
gr.iu e non si può fai lumie 
all unpeuilismo — lo avverti 
va chiui urne nte logliatli nel 
Memoriale di Yalta — se non 
eon lumia di tulio il fi onte 
anlimpenahsta 
Nel piogeno dl Tesi debbia 
mo approt ondue 1 analisi non 
solo di certe posizioni del pai 
filo cinese che giustamente 
dobbiamo ciilicare ma anche 
di cotti aspetti delh politica 
sovietica fl che non vuol dire 
clic noi poniamo sullo stesso 
piano le due posizioni ma che 
rifiutiamo certe condanne in 
blocco e clic vogliamo capire 
U situazioni reali 
Cosi — hn aggiunto Disili 
lo — anche nei confronti del 
XX Congicsso del PCUS de) 
quale 1 ibncfiuino la v.ilidità 
della linea ìspuatrice e di fon 
eh non possiamo consideiarc 
k cose come se in questi anni 
non fosse avi enuto nulla di 
nuovo 

Sempre maggiore importati 
zi occoiie dai e al collegamcn 
t» che to nostia situazione in 
te»rna ha con quella interna 
7ionile con pnticolaie ri 
guardo alla penetrazione del 
capitale stiamolo e di quello 
americano in specie nella no 
sii a economici da cui derivano 
un condizionamento e una li 
nutazione della nostra libertà 
c della nostra indipendenza 
A proposito della lotta per 
le 11 forme — ha proseguito 
Pistillo — ci dobbiamo spie 
gare perche sinora il mov 1 
mento di classe c popolare non 
ha colto alcun obiettivo Tanto 
che qmlcuno si chiede quale 
delle riforme di struttura pos 
sa costituire un obiettivo ica 
lizzatole Ci siamo lesi conto 
clic non tutto dipendeva ed è 
dipeso dalla nostra capacità 
di lavorare in direzioni giuste 
le lesi ci prospettano il prò 
blema come il risultato di lun 
ghe e difficili lotte economi 
che c politiche strettamente 
collegate alla battaglia per la 
piogrammnzione donnei atica 
I essenziale che 1 incazio 
ne delle ri fot me necessarie 
sia collcgata ad una analisi 
dt ciò clic si è fatto ad un 
giudizio delle lotte condotte 
Ciò è necessario affinché in 
loma di riforme non si abbia 
una semplice riditemi azione 
di scelte già noie 
In questo senso — ha termi 
nato Pistillo — ò opportuno 
che un maggio!e spirito auto 
critico impronti l iuta 0 docu 
mento 


w J CMltlMJ LJIL UUmdiRU UIWKllU 'li . . . . „ Udini j IU \.nv vugnu ■ , , * 

tipi e la politica icgionale un partito alquanto rinnovai.) So l no d accordo col documtn tnne dflU inlervent0 di metodo ma e 1 elemento che 

Ma vi e anche l esigenza I rispetto a quello attuile Lo to che a vane picsenUlo e co de i compagno Ingrao io scelgo esprime 1 caratteri del nostro 
- che il documento sottoluni sviluppo del dibattito c dclto rapporto del compagno n, con magf /, or r( fI esSK }ne pulito nel quale non c e e non 

:on forza - di verificare la vita demociatici ce->sa a que cbr . 1 le s “ c voltoline mire m q„ an t 0 Sl tnia qui a prò P un divisione fia chi 


Te , St nfmmt! 0 rhi^^ss'i non 1 nca a livello delle se sto punto di appo ire come nt hd h L ai ^ lcc f at ^ ’J posilo delh lotta per una prò P pnsi e Phl lavora Ogni mili 

piu precisioiL eie « /ioni per vedere sf» e in che una concesMone a certe spinte contenuti Sono d accordo on gì animazione di osservazioni tinte ò chiamato ad una piena 

PUÒ ,. SSC L , ! ' ! misura esse sono capaci delia poco chiare ma si presenta co 1 proge tto eli lesi l con i! r. p , uI cu mC r to m pirtc concor corresponsabilità fn I 1 U 10 


6. C. Pah 


i to di Lungo non solo tome 


-.ul cu mer lo in pirtc concor 
do e sulle quali pi esenterò per 


An i ivellr eii fibbm ‘,1 Urritoni eie I cnlìegameni ) di 1 p irtilo coi b isc di discussione ria corni* lscr) n 0 dP [| 0 P ropis|e enncrc 
l/ !°. ! I., . 1 . .... -X u.z.-,,-,, r,_- I ,, zi-.--. 1 - _—- ! rspiLsmuiK di ina e ontrel i fi ! .i « „ „ „ , « - 


, /' r>t , ijci li ) di cui cè bisogno Qu in o la classe e coi le masse dl cspnssmnc di uni c oi«_n n u [ P d , emenda nonio ni 

stesso schieramento r n t I jlto melica/ioiu eh proe edile venta uno strumento esse n/n p ,ua peiDtic. a da presentire il testo del progetto li Tesi pre 


di piesenterò per } “ no ^ a f , ‘i^"’i a ~ questo é 

propalo ennere ! unico modo por evitate il pe 
i d a ìi c n t o al ricolo di un congresso chiuso 


originario Certo affermale datino dii I Db Allit compo 
che .1 c 6 fallito non vuol "uni, dell, 


dire pelò nteneie che la si 
luazionc su facile o che non 
si debba ciglia e to ptncoln 
sita dell op razione « per ina 
novre interne» che la D C va 
compiendo nel tentativo di por 
tare innari/ ri processo di sta 
bihz7a/ionc capitalistica b 


lua/mnc som il tipo di sulup 
po tapitabsfieo I Untativi c 
processi di nte.gr (zinne de.Ha 
classe opera a (attori sogget 
tm 

Ma se la situazione ha su 


ad titii articolazione del Cf por la costruzione di un po putito Questa precisazione I senta tori anche se poi di que 
come longo ha p oposto ciò tere dal basso t quindi por non mi sembra mutile Gioctie osservazioni il compagno 


non salo significa aprire ai CG cementile 1 unita e I aulono ranmn infiìiti ari una sona ai 
h possibilità eli Incutere » mia di classe II partito vive gioco degli equivoci se non te 
fonilo problemi che non e mu e si sviluppa eri e capice d* ncssune conto ckl ratio cno 
riuscito ad affiontire ma st attirare a só le avanguardie questo nostro dibattito pteenn 
grafica anche consentire il la parte imglmre della nuovi grcssuale «i svolge in una il 


ma palifica da presentire il [ esbl dt ] pm gcUo li Tesi pre In itossn e non ancorato 

putii" Questa prr c isa/ione sentatoct anche so poi di que alto vie onda reale delle masse 

non nu sembra mutile (fioche S [ P osservazioni il compagno 11 partito no, e in posizione 
ranmn infiliti ad una sorta di i nsran t rac conclusioni diverse Attesa ma c gin impegnato 
gioco degli equivoci se non te e opposte dalle mie attorno a Lenii fondamentali 

ncssune conto ckl fatto che j 0 sono daccord) ] 0 n p ( [ 0 nome quello della pace del 


sulle conclusioni alle quali il contrattacco operaio e delia co 
progetto di Tesi giunge per slruzinnc di uni nuova unità 


imolu/itme e ner che I massimi o'gano del partito di classe operaia dell intellcttuih mosftra p irticolnrc * he ha una quinto riginrda il significato lof 71 ? siciahste N prò 

non sannre si c saputo svi | prineitrt decisioni consapevo | là e del popolo a misura in | sua storia una storia di pr 3 s | pd ( mod , dilla nostra lotta per j blema casomai ^ quelle^ di 
1 ‘ li e proprio su tih problemi ' " .. . . 


non stinpre si c saputo svi 
luppiic la lolla Jivf la demo 
era/i i pcr le riformi t pu la 


rm esprime aneto nclh sua s,<,ni c di solkcitazioni esterne una ptogrimrwrone democra 


Mdcalusi affronta vivente aiticoh/ione organizza (ni i non solo esterne) volte ad I lki Mi sembri imprecisi in 


importante pero appie/zare 1 m U prob) , md oggi e di buvimcntc lì problema della tiva nel suo lavoro quotidiano ottemic un mutamento di quel vece e non molto convincente 

che questa opti azione condot andare nvtonti m questa dire dimoin/u interna Rifuuido nella sua capmta di lotta h L» »nid generale che il nos ro la motivazione clic se ne dà nel 


che questa opti azione condot 
ta con I appoggi» dt Ila estre 


andare nv iati m questa dire 
zinne per a/rtruin urn unita 


1) urte rv mio di Ingrao lo coscienza alternativi i ispe'to | pirlito e venuto precisandc c documento ciò che può dire 


Ina destra sotiuhb.a * si nUuu XZ ZZ'ZZ 7, ruta” chi' no?'docu fi. vuU,, Pcr Mr uuus.o uno sv.lu»,,,,!,, ,, par.uo d ;1 , » 


dal tei reno della distensione attuili limiti le lesi rispon mento ekl giugno storso su! e necessario innanoonare la 
della demociazia delle nfoi dono a questa necessita ' tori t unificazione non vi e nulla nnslia stratega li strilegii 
me da cui il c s eia partito sentono aneto di superare la di piu di quanto vi o nel pio delle ito,me di struttura de 1 
Di qui quindi nella nuova f.i negativa sip nazione che m gaio dt Tesi al r guardo Nel la via italiana al socnhsmn 
se si aprono ma egion prssibi pass ito aobi uno regi&tiato tra piogcfij di Iesi vi e invece Occorre |>erò sdegnarla alla s 
htà pei la nostra lotta per obiettivi miniabiti e lotta per qiakhe co-, i di piu ed e che finizione nuova Con questo spt 


sentono aneto di superare to eh piu di quanto vi e nel pio 
negativa stp nazione che in gaio dt Tesi al r guardo Nel 
pass ito aobi uno registi alo tra piogcttj di Iesi vi e invece 


minto del giugno storso sul è necessirin ibbandonare to rtm Vili Congresso Certe ip 

1 unificazione non vi e nulla nnstra stratega li stnlegn parenti incongruui/e eme se 

eh piu di quanto vi e nel pio delle ifoime di struttura odi 1 anche a questa tiihuna non si 

getto dt Tesi al r guardo Nel la via italiana al socialismo perirebbero intridere st nor si 

piogcttj di Iesi vi e invece Occorre |x»rò adeguarla alla s tenesse conto del fatto che il 


una insufficiente estensione di 
questo impegno dovuta in cer 
ta misura ad una sottovaluta 
zione delle possibilità esistenti 
Civ ma afferma poi che il 
fallimento del cuitto unistn 
non In crca'o lulonatic imcnie 


sconfiggete la DC t per pio 
pone alla smistici italiana la 
prospettivi di una mova mag 
gioranza ckmocialici Li qui 


t proprio per ri p» obli ma (Itilo ..viluppo del ) rito dobbiamo affrontale la presentalo segna 


sviluppimi» a partire dal io lungo poi ad errile inlorpre fallimento da cuitto untsfii 

slm VII! Congresso Certe ip ti/innt e perfino n deformu/io non In crca'o lulnniuticimcnie 

parenti incongrui nze tmc se ni drth nostra Imi a Non si un pince sso eli tharifici/ione 
anche a questa tiibuna non si pirli neanche se non erro (o Questo processo e affidato in 
perirebbero intendere st nor si <u pirla sol» di sfuggiti) nel Virgo misuro il) azione nostri 

tt tiesse conto del fatto che il documento del cipri disino mo la quale non può nascondersi 

progetto di lesi che ci viene* nopohstico di Stato come for to profondità dei pioeessi ne 

presentalo segna il prono ino ma cirattenstici pcr il predo gntivi in anso ma non deve 


imiterei in grado di rtolrzza la ckmoerizio e posto affer j preparazione dell XI congresso 
u q lesti Imi clic dobbiamo man lo 1 esigenza di saldare I irnportonte e che h chsnis 


mento di una efficace risposi i 
a ciucile pie^smni di una con 


mimo dei giuppi monopolistici neppure considerare queste 
del nostro Paese e nella mig processi per iisolti (ò il raso 


SLtghcic la definizione di <rfal sempre piu dibattito e inizia stono sia positiva unitaria v fermo e di un ultcrioit svtlup , gior p irte dei parsi cipri distia j dello socuilclcmocializza/mne 


stioae che poneva il compagno ' lunario del centro fami tra» l tua democrazia e unita del | serena 


della r orti a linea generale 1 avanzati non viene fuori con del PSI) 


Certa stampa si e (filettala a 
fine il conto delle Mghe che 
od rapporto di Longo sono st t 
te dedicale al probit ma del 
partito unico c hi cu 
doto di ti ovile che ciano po 
che e che ciò significasse che 
questo problema è stato da noi 
accantonalo Riaffermiamo qui 
con chiniC77a che il problema 
dell uniti e della pi espella a di 
limijficazjone remane al centro 
del dibattito e della noslia pio 
spcttiva che esso e essenziale 
non solo per la discussione ma 
p^r 1 1 nostia azione conci ola 
A questo tema ò do) icstn de 
dicati una parte tssui/nle del 
piogctto di Usi e del rippmlo 
del compagno I ongo D allro 
canto c ò il documento che ap 
provammo in giugno e che oi 
mai ò qu licosa di pm eli una 
base eh discussione t* p irte or 
gamea ridi i daboin/rnii» c dd 
patrenionio politico con il qua 
le andiamo all XI Congresso 
Ci conforta in proposito I op 
posizione doli ivvcis ino a que 
st i fondiincntalc inizi itevi dii 
nostio putito poiché essi di 
mostra I importanza e l attua 


icemclo politico 
Aneli, pi i qu min ri gli ud l l( 
litio foi/e (giovani mfellet 
tu rii) clic p ii tea pano rito bat 
taglia son ilist i e che sono filo 
il dei putiti bisogni duo che 
ri nostro dismise) umililo de 
\r pei me Ile rei In 1 .litio di eri 
tirare e superne posizioni di 
Dirompi elisione e di insnflmcn 
zi vaso i p rtiti m generale 
che rippi esentano anche un pe 
ncolo eh qualunquismo Tl p irti 
In ò negl convinto de 111 ore cs 
sita di un proasso di unifica 
7iono r ri pel Mino clic deve es 
seie clunio che non possiamo 
pi esuma c nell «avare questo 
pi ocesso che non si abbia nul 
li da imp irau di nostri ìntoi 
Incolori (cosi come die* non si 
ibbia nulla dì offiuc loio) 
Non possiamo non avete pre 
«•onte rne un processo di tale 
pori il e deve proponi non tanto 
di prendere ntfo delle posizioni 
o a ist dii// izione ittu rii quan 
lo di tendere a imuiovcrle m 
questo senso pei questo ileo** 
diamo e premi di tutto a noi 
stessi che indie li base dd 
PSI deve osseio ehi imita i 
piitccipare come pmtigonisla 
di que «to problemi Piletta In 
poi affermilo pulsiamo ad un 
partito unico che sia un partilo 
nuovo In cui stiottura e il cui 
piogramnn dom emina da un 
processo non semplice e che 
quindi non possono essere tic 
finiti i premi Ricore!intno que 
sto proprio pei sottolineare 
clic r! nostro XT Congresso de 
ve essa e un momento unpoi 
tante non soltanto poi il nostin 
pai tifo ma per il processo di 
unificazione che ò possibile av 
vini e o quindi pcr la vita e le 
pmspctfive dell mieio movi 
mento operaio Rallino 
Riferendosi ai caratteri che 
dovrà nvcic il dibattito pie con 
gì esiliale e c o n fi i e s s u a le 
Pajetla ha sottolineato che 
e importante .nere un ti 
pn di discussione che sta 
volta a puntualizzai e una Imo 
concreta Un Congresso non può 
essere solo una formulazione di 
esigenze esso deve partire da 
un esime critico e autocritico 
dilli espcrecn /1 concicti dare 
luogo alla elahoiazione di va 
lutazioni e di scelte che si ha 
srm> sull esperienza fi aerino 
una prospettiva stiano nella 
reali i nella stona Non può 
i bastale invocare il «nuovo* 
j bisogni due esattamente in che 
, cosi consista il « nuovo » e che 
cosa deve essa e abbandonato 
del « v occhio » C osi abhinmo 
fatto quando abbiano affiori 
tato i pt «file mi del rinnova 
mento Oggi molle delle formule 
che da qualche parte si ovan 
/ano come nuove non lo sono 
affatto Pi ondiamo 1 esempio 
delle pioposte che ngunidano 
nuove foime di quello che sl 
chiama u problema del potere 
opeiato Noi abbiamo avuto 
a suo tempo I espei lenza del 
Cf N obliamo livonto per un 
miao peno io nelle citnpngm 
i espei itn/c come i Comitati 
per la terra Cosa abbiamo im 
parato 9 Abbiamo impilalo clic 
non c e nm stata una formula 
valida chi non respondesse ul 
una siaii7iont reale alle fel¬ 
ze in movimento e ìd una pre 
osa volanti di nudare* nani) 
Il pioblemi quindi non può es 
sere quello di inventare nuove 
famulo asti Alt munte «più 
ovnn/nle» mn slegate dal rea 
le i Riporto di fin za e quindi di 
sostituire h velli ri \ alla ini/m 
tiv i politie i concre la 
(misidctazioni e»doghe vai 
gono - ha ingiurio Piletta — 
pt r le iff( rin ì/inni secondo cui 
di < essere posto mi gg ormi n 
le I ireinlo sull rmzafiva di) 
b isso (si die o m b isso 1 inizi i 
fiv i sanile in ilio quella poli 
tee i) 1 uu/iatm dii lasso ò 
un momento insostituibile mn 
penili confi apporta scinderti! 
dii! riti inltsnoi suppmrechc 
ri nostro Comitato Centrale ton 
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PAG. 12 / comitato centrale 


1 Unità / s £|b(,tc 


abio 1965 


Scocci marro: una \)ta intera intossula di 
acrilicio, studio c passiono ri\oluzionaria 


É ffi A [M SljpSfo un 0 «, © ftU 

acfrsisM^ ni Partita raifiMlKu 

^tiMt iiiwp m 1 ciiuw wmbiìp®§»mi 

« 3 ya«jp|ftffc tòt # 1 / 8 % JaI 

oilOiy iviiiuy &so wswsu 




i cornili 



Uno splendido volume stampalo in off-set, rilegato, 
con centinaia di foto a colori esclusive. Un libro che ha 
entusiasmato e commosso le decine di migliaia di abbo¬ 
nati all'Unità che lo hanno ricevuto come attestano le 
lettere pervenuteci. 



Abbonati subito io ricevervi ambe tu 
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pag. 13 / economia e lavoro 

Dalla FILLEA-CGIL per il contratto che i padroni non vogliono rinnovare 


l’Unità / cibato 30 ottobre 1965 


Si inaugura oggi a Genova 


a 


I 100 mila autoferio- i " ~ — - ' - - 

tranvieri scenderanno Attacco a ll'occupazione e ai salari 
in lotta per una solu¬ 
zione alla crisi dei tra- Politi l COÌ1C6SS0 
sporti — Concluso il i . . » , 

3’ sciopero del dolciari d; ll ministro 


L’auto che vola 




Accettate le richieste dei bieticoltori 


Fermate all’ Italsider, 
successo alla Candy 


dal ministro j 
nuove «autonomie» 

Ferma protesta della CGIL e della CISL 



La novità è simbolo del progresso e del caos che esso provoca con le 
love economiche in mano ai privati • Chi guadagna sulle autostrade 


il Cornuto cUretUv » (itili 
FILLI: \ etili hn praclamtn 
pei il 17 novembri il primo 
se opero della categoria circa 
1 milione di lavoratori chi n 
vendica il nuovo crntrattu la 
decisione è stata provocata dal 

I associazione padronale la 
ANCE che t ha assunto una 
posizione di rutto rifiuto al -in 
novo del cor tratto ponendosi 
in tal modo all avanguardia 1 
nel sostenere le tesi crmflndu 
striali in n alena di rinnovi 
contrattuali tesi che cquival 
gono ad un vero e proprio bloc 

co salariali » Ter queste ra 
«ioni la lotta degli edili iltre 
a rappresentare la volontà dei 
lavoratori di far recedi re 1 pa 
drom dalla loro posizione si 
inserir \ nella battaglia g ne 
rale che lavoratori di ogni ti 
tegorta stanno portando contro 
la * politica dti rtdtliM » volu 
to dal centro sinstra e dalla 
Conflndustri i 

AUTOFf RROTRàNUI Ri - 

II comitato centrale dii F I \I 
CGIL ha deciso di proclamare 
entro breve tempo uno scope 
ro nazionali dei 100 mila ad 
detti ai seni7i aufoferrotran 
viari urbcin ed extrautbani 
la durata t le modalità della 
lotta saranro decise dalla se 
grelena del a IIAI dopo aver 
consultato le federazioni di 
categoria C SL e UH e la se 
greterla della CGII Obicttivo 
dello Bclopiro ò la «mobili 
tazione de. Il» forze intensa ale 
a dare alla crisi dn pubMici 
trasporti uno sbocco corrispon 
dente alle esigenze della rol 
lettivilà nazionale mediani in 
tervento dei pubblici potei! e 
la determinazione di concreti 
indirizzi alla politica di piano» 
Intanto un vasto movimento di 
lotte unitarie che interessa nu 
merose città si sviluppa nel 
settore dei trasporti pubblici 
e privati dove è in corso un 
tentativo di copertura di defl 
cit che si vorrebbero far pa 
gare ai lavoratori A Milano 
dopo lo sciopero unitario di 
due giorni fa, contro il testa 
tivo della giunta di bloccare 
ì salari gli opeiai e gii impie 
gati dellAIM si sono asteouLi 
ieri per mezza giornata A 
Trento è iniziato ieri uno suo 
pero di tre giorni dei clipeo 
denti della società Atesina la 
lotta è unitaria contro la mi 
neccia di mobilitazione azien 
dale 

DOLCIARI — Si c concluso 
ieri il terzo sciopuo contrai 
tuale unitario dei 45 mila del 
aeri che rivendicano il nuovo 
contratto Queste alcune per 
centuaii di astensione proviti 
eia di Milano Molta 84'« Me 
magna 9^ o Frontini 8 j%, Ca 
remoli 97%, Ligure C 100% 
Zaini 90% Itafcima 97% Dui 
ciora 90% provincia di Roma 
PautaneJla 100%, Gmitihm 100 
per cento provincia di Perù 
già Perugina 9G% provincia 
di Novara Pavesi 95% Nestlè 
100%, provincia di Alessan 
di la Novi luO/to, Pernigolti 
100%, Pidass 85% provincia 
di Verona 100%, pio/mua di 
Varese Laz/atom 100% prò 
vincia di Genova Soma Liah, 
Dutoui 100 c piovincm di Pa 
via Gugbel/none 100 a 

PANETTIERI - Dopo 1 ulti 
ma sciopero dei 40 mila panet 
tien e le vane azioni che. si 
sono sviluppate a livello prò 
vmciale il ministeio del La 
voio ha inviato ai sindacati un 
fonogramma invitandoli a \u 
ler riprendere le trattative per 
il rinnovo dd contratto della 
categoria 

CEMLNTII RI - I tre sin 
dacati cementieri in relazione 
ad alcune note confinustnal) 
precisano, in una loro nota 
che la disdetta e le proposte 
per il nuovo contralto dei 2U 
mila lavoratori della categoria 
sono 3tate pi esentate all Asso 
cemento e alt Intersind Un dal 
maggio scorso e che la rispu 
sta negatfva dita dagli indù 
striali nel! mcontio del 12 li 
luglio riguardava tulio il set 
toro e operai impiegati e in 
termei I sindacali conferma 
no eh essere ‘empie disposti 
a riprendete le trattative pur 
chè gli industriali recedano 
dalla loro intra ìsigenzs e con 
fermano anche lo sciopero di 72 
ore che miei esserà fino al 10 
novembre i lipendenti du 
gruppi Italcen enti, Saclit e 
Cemcntir IRI 

METALLURCICI - Con due 
ore di sciopera in tutti i re 
parti si conclude oggi alla 
SIAC Itals'd"! di Cormghano 
la prima fase di lotta iniziata 
due settimane fa per K.3pm 
gere 1 disegni padionah di far 
pagare agli operai i costi dell 
vanti dalla riorganizzazione del 
reparti A Milano la lotta de 
gli operai della Candv si è 
conclusa ion un «ucecsso è 
sfato infati ì aggiunto un at 
cordo che prevede un pi (mio 
di produzione di 22 mila lue 
per il 5*5 e 1 impegno di colle 
gare questo istituto al rendi 
mento. 


tru i j ir i r i iz ohi 
i I a v U_- il J i St r i n d 

j a Cifiifn r d % n > r i i 

« SitLi ind js - i h f « i rì P 
to 7 ir- Seron ’f mi ' o ( 
-e corvè on v, n V ehV o 

ov imen e i rt* in « c « 
oecnli t, corn i b rj i nel ( >i 

J Codice del <i n i ut iz o n 

i ornine ito ifTic il inoi -t w» 
precisato <he h * a itoro n i 
ictorrLitt conico ir/io d - 1 r 
r i ha *-r a novi oli i c 
de) la o o pò- i e 

J) fatto à che le> < r cj k 

s oi e sono sai eme-.* di ‘ n 
Soanno"! mentre i in ri un 
p rasa ma f na t i il o d iu t 
v o-n > d( a cimine onc m i 
11 x muti e > u » i o e -o ì 

min ‘'•oro mi -e t j ra * i n i 

*■’ noner m e n nos an e < i 

t nm so» pc li I i s n la i hi 

verità dunque m t unir i ù 
ra i rm \o co ni ( sd a t a 
octupa/one dei tavora*o pori ia 
1 relegando idiesì i srrlicii 
- rm pe- < ro s con* ini 
chieder una pirtec piz one re 
sponsahilt alla izramTnz e 
ne — in posuont •secondina e 
subalterna 

Qucata linei damine ali uri 
con fo-za dalla FII CIP CO IL 
t 'an»o p u grave ^e vi pensi che 
e o-gan zzazioi de 1 i iraiori 
pori ni -> M>no - a miiì. i** 
deh ir ite disici c id esegui-e 
’e onenziom ->fT da e ue * au 
onom e » con n s r sst moJaltfi 
< gli stessi prezzi Mi la griut i 
delle nuove coKL^om appm 
n t jtu la sua t ■> enz j d f on 
u a i fit*o che s •> anni eimnin 
do direttive per o sfollamento 
abbhgatoro dei t peno imiti * e 
si m naecta 1 asMvbimeri'o e ’a 
hqu dazione dei fondi pfr la pre 
v vlenza Jitegritu i o-a gesti»! 
dalle Compagnie 

Coritro le dccisom del mini 


« r -i i i in ( il 

1 11 P Ibi a j i r li i (UT na | 
I ì in i i u li fr r e 
i f r iv \ rri ini ì i <c (z omli il t 
id in i « | e nu i gm t itivi ( tu 
ti r k h 11 r n ( i lav > * t ir 
rr j t go a >e [ i r iz om d i t 
i \ 1 iz < ri 1 i niirr > 


nuovi scioperi 
negli appalli 
ferroviari 

f r, i id c irul i In ore’on de gli 
i ìpi ti frrrnvnn tornei anno a 
prtneten inu nsi Icnndohi la 
otta emiro i licinzianitm la 
< 1 (cisoie e stati resa nota dii 
sindacati de ferrovieri a con 
c usimi di un loro incontro de 
cl cito ippuntn all esame della 
Mtinzune cinttenzzata dal 
tninca'o rispetto drgh impegni 
p( r la -lassnnzione del personale 
«ospesc o licenzi ito t dalla 
manca*i pcrcqui/ione delle pa 
ghe dei lavoratori degli appalti 
n rei i/ione il conglobamento 
degli tipenili du ferrovieri 
Sii inikra rivendicazione — 
attesi do tc npo dai ferrovie 
ri l covidetto t quinto prov 
v( dime ito si c appreso ch( in 
Mdf d cmim ss oru tra norli del 
la ( i cri nonost mtc vi fosse 
ro tut e le condizioni per un i 
d elisione ronchisi va il rela 
tor( de on Colasanto ha prò 
posto un ulteriore rinvio del di 
b dito accolto dai deputati del 
In maggioranza govrrnativa e 
d i quelli de'la destra 



Nuove manifestazioni in Emilia 


l braccianti ferraresi marciano 
sulle terre incolte del Delta 

Protesta delle contadine a Modena - Vasto movimento in corso 
nelle campagne per il salario, l’occupazione e la riforma agraria 


Dalla nostra redazione 

BOI OGN \ 29 

I braccianti di Ostelldlo c 
di Dogato sono uitiati nella 
valle del Mezzani ripetendo la 
grande manifesL zinne di lotta 
che sabato scorso ha preso il 
via nell Argentano < che si sta 
allargando a macchia d olio in 
tutte le locali! i interessate 
alla bonifica 

La fila delle biciclette dei 
motorini formatisi verso le 
14 all imboccatura fra la valle 
prosciugata si è allungata su 
gli stradoni apponi tracciati 
sugli s ietti arg ni sui carat 
lenitici dossi che completano 
il quadro davvero unico di 
questa immensa (18 inda et 
tari) distesa di tetra vergine 
Il corteo punteggiato da nu 
morosi cartelli ■-I le aricstato 
dopo alcuni chilometri di 
marcia faticosa in [ rossirmlà 
du 40 ettari d terreno che 
nei piani dellEnte Delta a) 
meno per il momento do 
vrtbbe restare incolto 

La cooperati; i agncola di 
Oslellato aveva dnesto la coi 
crssione piovvi sona du tt r 
reni della Valle garantendo 
che nessun mtialuo sarebbe 
intervenuto per la prosecuzio 
ne delle opere di bonifica 
e di trasformazione fondiaria 
La risposta dell Ente e stata 
negativa a ulteriore eonftt 
ma che 1 organismo di Stalo 
sta seguendo nella «bassa» 
furaiose una linea che non 
I solo t allettata dal punto di 
vista della assegnazione e del 
la conduzione du lei rem ma 
che addirittura non tiene in 
alcun conto la difficile e in 
ogn caso diammalica condì 
/ione sociale dei 'a\oratori e 
delle popolazioni 
A Modena intanto centinaia 
di donne braccanti me/zadre 
coltivatrici dirette di lavora 
tor. e di cittadini dopo aver 
sfilato per le vie cittadine con 
striscioni e cau te III ripoi tanti 
le principali mindicazioni del 
momento delle lav nutrici del 
L\ leu a si sono riunite al tea 
1 1 o Stot ehi dando luogo ad 
una imponente m uufestazione 
per riaffeiniau la necessita 
di una lotta unitaria per 1 af 
ferma/ione dei loro dii itti d 
lavoiatuu p< r 'a conti atti 
/urne la conquista della terra 
r dei finanziamenti 
Alla manifestazione in oc 
castone dtl'a (inde le donne 
contadine hanno sospesi il la 
voio In tutta lo provincia dal 


le orp 12 alle 18 erano pre 
senti ì diligenti delle orgatuz 
/azioni promotrici (Comitato 
per la riforma agraria Allcan 
za contadini àssociazione eoo 
perative agricole F edermez 
zadri e Federbraccianti) gli 
assessori all Agricoltura delle 
Amministrazioni prov incide t 
comunale di Modena dirigenti | 
della Camera del La voio ! 

Manifestazioni di lotta ver | 
tenze coi padroni iniziai’ve I 
varie sottolineano nelle cam i 
pagne emiliane non colo ia 
crescente insofferenza di mi 
gitala di mezzadri nei con 
fronti di una condizione sem 
pre piu insostenibile ma an 
che la decisione a conti.istare 
li politica agrat a del gover 
no t na politica che nonostan 


te le molle demagogiche eli 
chnraziom a favore dei con 
ladini nella pratic ì scmbi a 
avvicinarsi sempre meglio a 
quella della Confagncoltuta 
A Bologna ad esempio 470 
famiglie di mezzadri e affit 
tuari che lavoram poderi di 
proprietà di Loti pubblici (i 
quali possiedono globalmente 
nella provincia 17 mila etta 
ri) hanno presentalo le do 
mando per acquistare circa 
6 mila ettari Gli Tnii prò 
prulan della terra hanno 
già fatto eh Ile delibcre eh 
massima favoni oh la stessa 
cassa della piccola proprietà 
contadina sarebbe disposta ad 
intervenire con circa I mi 
Inrdo di lire Mi proprio in 
questi gioì ini il prefetto ha 


I La CISL e i braccianti 

I Soltanto le 
| abitazioni? 

I II ugniamo (Itila ( / %/ silunzutnr [>r< t uh luialt e liti 1 
* bramanti on /ambi Ut par lolloainunto del \ui riMi/ 
l /aw/« a Mesagite (liniuhsit la ignorata munite al prò I 
I ha ihllu die « tlobhiumn rad blenni g(turali dii salano ’ 
I doppiart fa disponibilità dei I ppurt /ambi Ih in limis • 
fondi pertlu ( raddoppialo il stmo ibi n sono pi rimo t a i 
[ ( usto dei i am n per It caie si tri Vuoila iloti gli np | 
' at bnoratori agruoh ld ha partaminti iostruiti sono ri . 
I parlato a lungo i a giudua masti non assi umili pir itti si j 
I re dal re saniti to d agl tuia furilo non si trottoli il limi 
« ancora e saliamo di case Ih nanfe in graia di pagati 7 j 
I ne raddoppiare i fondi ina noialtri menuh / rimo i nu 1 
I se no consente solo di ri w che fi approssimano di I 
| spettare il programma muta minio dilla di sin i a pacione ! 
, le non Insterà ugualmente /ombrili sa pi ri In e In sua , 
I delusi t/purie di migliata di pronai tu cfo a ( remano i j 
//rumano che da anni hanno salariati non abitano mi fra . 
I fatto robusta* (/(tinnii dilla < asini t pi r lo 

' Ma il disi orso di /anibel ro soddisfazioni e mussila 
I li e pm significata a se bn sono insinui ad abitarti j ir I 
I diamo ai silenzi piu che alle ,iu » ' ,ìU ' ri ,,nno 1 

| rfMP tirile h mancalo in es «» 1 ‘ j f)rtl ‘ninnimi, prò j 
I , mi amiti i ih nu su anni Uimi | 

i so nmiiunsi (intimo alle ne , ' , , 

‘ . gnu r/unqm a II ramare ti prò , 

j ime ni contratti prò,,final, „„ /„„,/,</ 

1 da minio an e al contralto /, » ninnanti si ai > aloni sol 
i nazionale scaduto da tempo unito I ipotesi do la (1^1 j 
I / mino alo qualsiasi ai cenno bramanti sia alla mena ih • 
I alla mancata ri alizzaziane di dntrsni inrntrr In situazione i 
I accordi prmituinh mila co dit hu oratori si fa srmpre j 
finita Pi nino la drammatica piu gnup j 


fatto sapere chi non intcn 
de approvali ni isuna elchbe 
ra relativa ai! dir nazioni di 
terre di Futi \ ubblici Per 
(he si è eletto queste te-re 
chnno si un reddito non co 
spicuo ma e uirnunque un 
i rul hlo sicuro e perché si lè 
aggiunto i) p-<//o di vendi 
ta sai ebbe tioppo basso la 
sostai /a e che u sono i sol 
di ma i contadini non pos 
sono avere la tura Pet que 
sic tagioni rmzztdn af fittila 
ri t braccianti della pi ovai 
eia di Bologna si preparano 
ad una manifestazione in ap 
poggio al loro ehntto a di 
ventare proprutnu della ter 
ri che coltivano 

La epa slmile della lui i de 
gli T riti pubblici — piu di 
UK) mila diari nell intera re 
gione — intercisa tutta limi 
Ìia Romagna • in paitieolaie 
le piovince Bologna Ita 
ve rum e F< m molte lo 
c ihta le don nd( sono st.ite 
presentati ei tempo ma ad 
eccezione del aso di un [ri 
tc a Cesena i cui delibera 
di ahcriU7tor della 'erra si 
contadini e ata approvata 
dalla prefettuia di I orli la 
resistenza é tenace Ad una 
delegazione di amministratori 
o lavoratori bolognesi reca 
tasi a Roma al ministero del 
1 \gricoh ra *,! è detto di es 
sete t in uà di massima» 
favorevoli la .ostanza è pc 
io che quando si passa alle 
duisiom si continua a due 
di no ni contam.il 

Altro motivo di fermento 
e agrt mone in tutte le prò 
vince della legione e il ri 
fiuto degli zuccherifici a pa 
gire h bietole ai mezzadri 
(he h hanno consegnate eli 
latamente agli stabilimenti 
esercitando il diritto di di 
sponibihla della Imo palle 
di prodotto Gli agi ari hanno 
in molti casi dato la diffida 
ai contadini (000 diffide in 
provincia di Bologna e nn 
girata nella regioni) e gli in 
(iustriah zuccheiitti ora si af 
fi me mo rifmt indo il pigi 
riunto Delegazioni di fonti 
lini si sono iroaic m questi 
goin ripetutamente agli zuc 
chenfici reclamando il dovu 
tei 

Mlin motivo di lotta che 
impi gna migliaia di famiglie 
mc//idnli è dito dal rifiuto 
degli a gru di applicare il rt 
pillo al 58 sul bestiame 


AVEZZANO, 29 

Il successo dei bieticoltori è al 
contro de» commenti nel Fucino 
Uno megniflcn lotln popohre, cho 
ha portalo All'occupazione dui due 
zuccherifìci con li solidarietà di 
tutta la cittadinanza, hn spazzato 
via la discriminazione antidemo 
crollca contro il Consorzio bletl 
cohorl L orQnnlzzaz'one democra 
Mca dei contadini che già negli 
anni passati ha difeso valida 
monet i bieticoltori ha riportato 
lina nuova vittoria, consentendo 
di far accogliere lo maggiori ri 
vendlcozlonl abolizione del « ru 
prò », revisione delle tare per le 
bietole gh consegnate, libera 
rappresentanza del produttori 

Nel confronto jncora una voi 
ta, t'ANB e la bonomtnna escono 
non meno sconfitte degli Indù 
striali AN8 e bonomiana non 
solo hanno Insistito nella discri 
minazlone ma hanno difeso an 
che fi «rupro» t la tara Incon 
frollala dei prodotto 

Il compagno Romolo Liberale, 
presidente del CBF, a conclu 
sione della lotta ha fatto una 
dichiarazione in cut ringrazia la 
popolazione e tutte le forze de 
mocratlche che hanno sostenuto 
la lotta L'appoggio da eimmer 
danti, studenti e opeiai è stato 
veramente caloroso, sottolineando 
ta coincidenza d'interessi fra I 
bieticoltori e le esigenze di svi 
luppo di tutto II Fucino 

Da oggi l'attività è ripresa 
nello fabbriche L'accordo, noi 
riconoscere come controparte de 
terminante II CBF, apre nuovi 
camp! d'nzione nll'organlzzario 
ne democratica del contidini SI 
tratta di giungere. Infatti, alla 
contrattazione del prezzo delle 
bietole stilla base della resa 
reale 

Inoltre passi decisivi debbono 
essere ancora falli per far giun 
qerc al lavoratori della terra I 
finanziamenti stalall necessari 
per far progredire tecnicamente 
io coltivazione delle bietole e 
mlglolrare ancora i rendimenti 
La vittoria popolare di questi 
giorni è ta garanzia che nuovi 
passi In avanti saranno fatti 

NELLA FOTO I bieticoltori di 
Celano dinanzi alla fabbrica 


Dal nostro inviato 

Gl \()\ \ ?<t 

11 > h i, i militi hi n / n i 
i qh nifi i ni 11 mi fk di 
urvk ri G( ri it n il i ( sto pf r 
i r i uffu dmi nh muntimi 
iti hi v r niKÌti M > li i m/( i mi 

minili dm [rnspm/i < chili» /• 
fimmii/mcd min \W insto 
f/iim/kir /irrisili o >tz (marmi i 
mtf rnrrimi/f solfi ara al maio 
paté di fior nni m un itti ito 
etwi rru rmdii'n» il Imam fi r 
ip Alludile pn alU sto p i pn 
difilli m piazzare pii est ai a | 
turi i ttpim fermi i m pai bis ! 

i Inaiteli tìnta olissimo il Mnf i 
fuo digli mdocfirii < luffm 
tPiidrnsi </[ nlrrifWi millf ape 
mi altri ni rflinbirm’ii milifn 

ii di Ih (ri nirni i ipih di l 
fuori 

In un rap dn fimo oI/k nlln 
cpan (onlusiork» si possono pi 
tò f/id ossari are i hoffon» 
pm pianiti * della rm sfrn S/n 
mo misi n i(fh»rh sndondo fin 
«ri pnz/iphorip all altro senza 
serpi ire I il mirano dilla ijut 
da ufficiah che spwqa tome 
in fiera d sirddit isn m quattro 
st'ffori meri eolmpu neronnn 
firn zzimmiirtiziom mnr/ffimp 
(onumi( ridirmi slrn/fnh e ferro 

1 inno frlmmtiinirnzioTif So 
rio p/osonfi ’ìOO p'/pfjvifori np 
porti ritriti n 12 nnnmii (hin 
krir di i om trini e rii ionie 
lenze sm problemi pi» odimi! 
dei t raspai fi ( firn zinna ni min 
dei poli/ si iltippo del mnfro 
rrfo/rwffimlo di Rnatta S cri 

11 a aziende ferroviarie euro 
per ere ni morto Iirono fra 
il 70 offobrp e il 7 noi ombro) 
il i olpo qrosso oli orpatnzza 
tori lo /tonno fattn eoo In i / ou 
? 000 » ! nido del futuro Von 
si tratta e vero di «nn noi ita 
assoluta poiché il bolide é sfn 
fo pm esposio a Monaco «in 

10 choc non d per (p esto meno 
forte 1 a * Lei* 2 000 » un nido 
che finirebbe pofer volare a 

2 000 metri di qimfn é cosini! 
fn cscli/sitjomonfo co» materia 
le srrdefreo Proqettata dalla 
Baper fedesen e disoqnnta dot 

I mi 7 Alfred Sfbmidi di DiJs 
scrdol/ la « / ev 2 000 t> pii*) in 
nnlznrsi e ni anzare noli aria 
ni nrtu di involucri eluoiiìall 
azionati da turbine si a n prmi 
che a p oppa Dal parcheggio 
la vettura può ««tiro «oliando 
le ruote ad angolo retto con 
manovre automatiche andate 
da impulsi radar Us<dn dal 
iro//!co urbano In mncchmn 
si mtmeUe nella pisln di ian 
ciò si mrm/ 2 n e quindi rag 
giunge un & circuito d ailesa » 
coidrollo/o elettronicamente 
L * mdrsfn pilota * mediano 
i una poetale tastiera sceglie 

11 numero coi rispondente ai 
luogo di destinazione dopodi 
Jjl può anche addormentarsi 
o ieqgei si ri giornale pei cne 
mi impianto di direzione volo 
guida a distanza la « Lev * 
automaticamente su un raggio 
d icorsa dove è garantita an 
che una distanza di sicurezza 
ha macchina e macchina A 
bordo ce un appaiecchio le 
/coisino e un impianto /riporr 
fero per provviste e bibite I 
velr i dei finestrini a due sIra 
li hanno in mezzo «ri «nolo 
che può essere nempito di un 
certo gas al fine di temperare 
la luce del sole Cosfo> No 
commcnt 

Interesse suscita anche il va 
pone strepteasc mi vagone a 
lati scanalati e tetto apribde 
il fidio per rendere piu rapide 
e ape«oli le operazioni di ca 
neo e scarico delle merci Si 
pensa di farne un largo uso 
tipi posti per decongestionare 
gli scali marittimi Una prossn 
carrozza ferroviaria lunga 2i 
metri e pesante 64 tonnellate 
campeggia sm binari in mezzo 
ai viali della fiera Non è sta 


to / k de fra p n Un la I /pria 
< » al piorpe n di II urna n in in 
//ino di olir in nun(o dm fu 
» in df Ila In ione t < or m« In 
in oli min dr imiti < d e finita 
olle su df ì mattino la mi 
i iz n pu igi ita su (mieIII 
siMidnh hi //«irifir pi muso le 
i le del ci dio 1 1 (ladino t I/o 
fatto il i/o iiKiri siti »/<de 
rul q» iilitre furi tuo 
Dall oggetto piu grande a 
f/iud'o pm p« i oh un appo 
iti duo radio dille dimensioni 
di mi bottoni ad< tto sopì at tut 
t i ad i s i K istallili ) indie 
i fiorimi Uutio (pasta o pqot 
fino a sono miliardi spesi rulla 
tuei/a c aiìiu di fatua di m 
(oc squadre di homi 5 m 
pn rul rampo dilli commuta 
» rn ( < r; r padipfi mi dtden 
q«r f ) c ot pò dal l un i un si 
passa alla laftupna ioni di un 
nuiffdoK )u ini U00 atti a 
lersaia pi nodi annidi d Da 
«ubici per pollaio Utteii a pii 
iati i noi un ai qi mudi di 
\ u min Io sni a ione pm i n a 
dei bei Di ir* amidi compndf 
nel settore e pero /orrido dn 
»» pnnnello die in/ franta i 
trrnpr di di//«sione di due no 
tizn du hanno stoni olio d 
mondo la morte di Napoleone 
e quella di hennedu la G iz 
/iti.i di (nuova del V tpugno 
IMI ( r > } (pomi dopo ian eni 
rmnto) se ni eoi « Ih uni 
naqgudm m ruoti icccntc 
mode da Soni / lena tonfer 
ninno la notizia die Bmapmfe 
ò gioì ( nunU ammalata» Un 
Ihsh i-awrusso dall WVSA per 
t( lese mente piota die In no 
tizia delta morte di Keimedji 
fu erniosi iuta in Italia soltanto 
un minuto dopo 
I piccoli razzi dell aeronauti 
ta militate italiana oer le os 
seri azioni metereahqu he fan 
no bdla mostra di e accanto 
ni grafia s itila contaminazione 
nell atnwsfira nei attUouu di 
Rama mi f/n/rii precedenti e 
seguenti alt iati esperimenti 
ma Icari (h cura scattano tut 
f c i erso I alto in modo da far 
rabbrindire) Win razzi d 
«Grillo il » (che serie n por 
tare la corrispondenza rielle 
isole e nelle zone m intaglio 
so il safelide Party Bird da 
impupate tu per le /rinomina 
razioni internazionali induco 
no ad amai e rifle s >m sul 
I arretratezza della nc Ira or 
gamzzazunie postale 
la mostra genovese pio non 


( soliamo una rsposizione in 
/«maturi / rinriie un merra 
fo un punir rii immiti a di 
prandi «za ride italiane e sira 
naie, p/drbluZie e prinate /in 
sfa miatrhtaij pano il mira 
per i ornpmideri la uisfifn de 
pii adirassi pn s< ufi net set 
(or< riti fi asporti rampe# 
piano r nomi rhlla / / \J (d 
monopolio forait r espone ino 
fori pr r aere; e naui citilo 
modi Ih del centro di Rit/rdia 
Sri ima macc/anr per I edth 
zia pullman) della Woideccdi 
m (idla / ins/dcr e di decine 
di alfn prassi compir ssi indù 
striali Nel padfpliont dedir alo 
alit autostrade sotto suf/iuen 
li pot/u iccondi per lemieròi 
conto di I perche di u rie scelte 
juLcniatu i Un solo eliderne 
tra di autostrada tosta mi mi 
/laido d; Itic {rapitissime /el 
t( dei i isti sono tappi esentate 
dm piofitti per h imprese co 
sfr«linci quelle clic piedino 
no matt/imt pr r I (.ridizia la 
minati di acciaio materiale 
per la sepnalelira stradale 
ietnici pei I industria del pe 
trailo auto e cosi uà 

In numero speciale di 2) 
Ou ni un alinolo di pre eri 
(azione delia /lerci, ricorda che 
il piano Pieraccim « assepna 
inusfirtierift cil olire 700 mi 
bardi alle telecomunicazioni e 
di / JJfl imbardi ni trasporli 
rul quinquennio 10h r ) fi9 Pur 
con pii appius/amenfi e le re 
i moni eia sono pr enee! i bili si 
fralla di i/re imponenti delie 
quali non si può (ener conio 
nel «obliare le /inalici e I un 
portanza delia maru/estcrnone 
penai ose che di qui a! J969 
si npetcra con alile due edi 
zioni polendo tosi costituire 
un punto siculo di n/erimenfo 
per tutti gii operatori tuieres 
sah » I o stesso giornale con 
ferma poi tl « carattere cipri 
samente mercantile » della mo 
sfra 

/I «olume degli interessi 
economia inoltre «a ronsic/p 
rato m /unzione dei neolqi 
menti che stanno avvenendo tri 
ciqm branco dei trasporti Ixi 
/rera pi no u est dedita tome 
gnt e tori/eren/e a quelli die 
appaiono t problemi aperti nel 
settore dal processo di rr or 
pamzzazione su scala europea 
; e saffo la spinta di potenti ap 
peliti privati 

Silverio Corvisieri 


Dichiarazioni al CNEL 


sindacati rilanciano 


telegrafiche 


RAI-TV; interpellanza CGIL 

Da putir du parimi miai i della CC.Il on \o\rlln tMosc.i I on 
i l .un i vigniti! dii) ( (ìnfidcr.i/iune e itila ptevuiUU un in 
tc»|clUn/n il pn ideisti r%l Consiglio c al ministro delle Poste af 
lincile mttrung ino piovo li ditt/iom_ R NI TV ondi ottenne che 
i pu signifir itivi avvino rati sindacali trovino una LriLla/mnc piu 
ampia impn/ide c diritta l n inlerpellan/a analogi cr agrN siiti 
pre entità du pari smini hi sindicahsli dilla CISl 

Medici: sciopero l'8 novembre 

I sind itali dei medici hanno indetto uno sciopera na/innalo per 
18 novembre in ugnilo all interruzione delle trattative con gli enti 
mutinlistici i meno che le trillative stesse non vengano riprese 
sull 1 bue delie richieste presentate dalla categoria 

Bancari: l'aumento della scala mobile 

Dando teli notizia dolo stillo di un punto depila Vvdi molino 
pir bini uh abbiamo includo per cirorc negl» aumenti una miglio 
mi v dai ilio del l )0 inditi in vigore ptr la categoria chi 1 ot 
lobii 1 i umont iri di Ilo callo va invece (per gli impiegati di 
prilla c itcgoru nei gì meli emiri urbmi) di un mimmo di 587 a 
un missino di 9-11 lue mensili 

M.C.M.: convocazione del ministro 

II ministro delle Paitccipa/iom Statali ha convocalo per il 10 no 
venbre uni riunione di smelaci amministratoti e pirt unent in di 
luti i gruppi per es immuro li situi/mne delle MmfiUurc Goto 
riti» Meridionali a/tenrh liti di Nipoti e Sdolio dove pinsegue 
una nefasta politica di smobilitazione che ha «invocalo 1 altro ieri 
un movo sciopero 


Uni dichuiia/ionc generale sul 
progetto di Fimo Verde n 2 è 
siiti pi evoltala al Coniglio dei 
1 economia e del hvoro dn con 
sigi eri della (GII \lleanzi dei 
contadini e d( Ha lega coopera 
Uve II djbitt to come 6 noto si 
e concluso gio.edi pomeriggio 
con 1 tipprov mone di un « pa 
/eir » che non ungi ora certo d 
Uvto governano Puciò h di 
ehnra/ionp lievi innanzitutto 
che il dibatt to « ha messo m 
evidenzi 1 o: ien» uncnto di fondo 
del Piano Verde n 2 che à quel 
lo di issicura e d massimo con 
tributo possibile a quel tipi di 
azienda igii 11 si scettibde di 
alti reddt/vità immediati c in 
coeren/i di iccentraic nei mi 
nistero dell Agricoltura ogni po 
tere d intervento i (fiutando di 
latto la me'odologia della pio 
gr mini i/ione » 

I rdievi tnissi m modo più 
p minile al progetto sono i se 
guenti 

1 ) la legge rifiutando inter 
venti oigame/ respinge le atttose 
delle campagne e compromette 
le fìnaliti del Piano di sviluppo 
economico 

2) in tal modo an/ichè su 
peraie gli sqmhbti interni del 
1 agricoltura e fri l agricoltura 
e il rt-do dell econc mia mime 
cu m agg uni a dumo dei 
contadini m pa inolile nel Wez 
7 igiorno 

i) i potei i atttubmh al mi 
n stero risolo io n termini ulto 
* titi l biiroc itici in maniera 
>< tto nlo c i) p< rsin il piotile 
mi deih cldror /ione dei piani 
/mio e regimili di sviluppo 
INrnò si tice siile Regioni si 
trnfa di svuoi ire gli enti di svi 
luppo e non si -tabi li scoilo or 
gmici lappoili con li program 
ma/ionc (iene molti e espressa 
una chini» prefuenza pei gli 
oigim cmporntivi consorzi di 
In mflca ed enti settoriali Viene 
ignorila lrsigen7.i di nformare 
r cderconsor/i r Consoi/i agrari 
multi e mssun cenno viene f it 

10 ili Aziend i di Stato (H.r gli 
mici vtntl sul mi reato (MANI) 

t) lo tesso r meno di Iman 
/i invento del Piano Vi irle scoi 
legato dal Fimo gemi ile ag 
grava il r iridine settonale del 

11 piopostn di legge 

I a dtchlarn/toiK conclude in 
nunciando d voto eontrino Fr 
si ò stiln firmila dm consiglio 
t Montagnoli Raveii lionl 
( apodagho Cortesi 1 ermanel 
lo I ranciscom Veronesi Vigo- 
ne e \ntoni/zl 


Un alti a diclini azione Dima 
ta anche dai rappresentanti del 
la CISL e della U1L dice «I 
piani zonali previsti all art 8 
dclln leggo è necessario venga 
no elaboriti e attuati — nel 
quadro degli indirizzi generali 
del programma di sviluppo quin 
quotinole e delle direttive regio 
naU — poi tutto fi territorio nn 
tonale anche se con 1 opporti! 
na grml ialiti** tenendo conto del 
la complessità e della natura 
dei v ut ambienti eranotuici e 
sociali » 

I oriime del giorno unitario 
firmato da tulli i consiglieri sin 
daenlisti e della Lega coopera 
live sugli enti di sviluppo dice 
il sottoscnlti consiglicii a con 
clnsione dell esame del disegno 
di legge recante pi o\ vedi menti 
p( r Io sviluppo dell agricoltura 
nel quinquennio 1966 70 consi 
(lenita limpoitanza dei compiti 
degli enti di sviluppo ai fini del 
la realizzazione degli obbiettivi 
indie ili nel disegno di legge in 
orarne fanno voti che tutto II 
tendono nazionale possa bene 
ficiaie ni piu presto dell attività 
degli enti di sviluppo medesimi * 

Lesteiibione degli enti di svi 
luppo su tutto il territorio na 
ziornle chiesta dn tutti i sinda 
cali è il fatto nuovo positivo di 
questo dibattito ni CNCL I rap 
presentititi dei sindacati c dell® 
co iterativo non hanno una m.ig 
gmranza prero-tituita il CNLL 
dove pintiopvvo gli «esporti* 
si schierino spesso col padrona 


Esercizio 
provvisorio 
al Valsusa 

TORINO 29 

li curatore fallimentare del Co 
tondino Valsusa ha comunicato 
oggi il presidente della Provili 
ria clu. il Tiibunnle di Milano 
ha autouz/alo Icsnci/io piovvi 
sono con decorrenza immediata 
Ciò corneale uni parziale ripie 
sa dell attività produttiva con 
salano pieno a una parlo degli 
operai e Cassa integrazione ns 
silurata agli nitri Ma il pio 
blema rimane aperto i chi pus 
serà (o umana) 1 azienda'’ Qua 
li garanzie vi sono per loccu 
nazione? 
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_ ! Conclusa la » missione » sen la i istillati apparenti 
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Un portivocp rh 11 o-n redo hi 
confer mio oggi ohe - hi sii n 
7 ione urd unirò rii bua confi 
nua al essere mollo tesai Dii 
canto suo il ministro Ir e*li oste 
ri Subandim i\eu mmmi/M 

10 la portit i (Iteli scontri in que 
st i 7 om tir I pieci rlit hi iranni» 
che In siliu/ionr teirhv i a noi 
mah//,irsi 

H poilivoee dell esortilo a 
cosi i comunisti di < ore irò rii 
instaurile nm toglilo di Imo 
re» mila zona rh (ini Sccon 
do lo s in a ser/ioni nef. 1 i tilt imi 
sei gioTi i Gian sono morte 
tini empii mimi Hi persone 1 1 
maggior potè musi il mini Nr Ile 
\icinan/o di Ketingar un intippo 
di resister,/a ninni) In nMirri 
to un reputn dell est i nin Seeon 
do il portai irr selli comunisti 
sarebbero ri nasti uci«i e litri 
54 sarebbero eiduti prigioni» n 

Il generalr Siibatlo rìi\"ntalo 
una delle prrsoml*^ dotile di 
maggioi poi re ha ricciuto un 
altro irnpoitinte tncinto oltre i 
quelli di cipo di ‘tdo iniggiotr 
dellcseicitn e di ministro dell i 
difesa e stilo nominato cipo 
de 1 « Knlagn » \ale a due rit 
quello speciale cerilin di conino 
do forane il» li iltinre In poh 
ticn di * confronto! con hi 
Invsia I ngrn/n Anlam din 
dom notizia nnnuncn che ( sti 
tn dtcsi onebe la so pen«ionr 
dall attività delh polente fedr 
rn 7 ionc sindicalc Solisi 

Il giornale orile Tor/r armate 
proseguendo ndla sua carupign i 
rivolta a c n tenne h necessiti 
tlt una repiessionc antit ornimi 
sta su larga scila afte ma oggi 
che uni qu rianima di persor 
rmphcnle nel colpo f illito del tfl 
setlernbre fuggirono di (.lava il 
6 ottobre i bordo di un aereo 
Questo apparecchio sirebbe rlr 
coltilo dalla bise eh |s\v ìhj ir' 

11 giornale u mn 'ipotesi eh» 
si sn duetto \m o It isnlt Kn 
atlVslreimti iccidcnlilc dell t 
Nuov * (.muri 


Si riuniscono 
oggi i 
ministri 
degli Èsteri 
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fri ubidir di h g i/ioni rap 
t picsi nt tuli nrr i h mct i dr i 
Hit si invititi al ) seconda con 
forco/ i afro js hk.i si trovi 
1 no già di it 11 id \lgoi i pi r 
p rtr cip uc di r 1 no u pulì 
nm ite de i min stri dr Ji 1 »li 
I 11 Poic hi a!tn i ipprc se nt in 
1 /t continuilo a g unge re o si) 
no itti st per ! prossime or< 

I si ( dee iso iti eri in una 
S(diit i noi uf ir ile di rin 
I v i ire ilh 12 ( ta linci di fio 
ti mi tabcilo I i riunione mi 
I nistcririle Al rguirdo c stilo 
I diffuso il segui ite comunicrilo 
* I ministri drili Psteri prc 
j suiti ad Klgcr hanno tenuto 
i uni i mnionc i ff c insi c te 
I nulo conto dell irriso immmrn 
ti di molti dr legati il cut viag 
I gin e stato rit irdito da dtffi 
jet Ita di tnspoito hmno con 
vmuto di aprile h seduti so 
h nm delti confort n/i dei mi 
mstn degli T Imi sanato IO 
ottobre alle ore il (GMD» 

I ministri Irgli Hstcn — come 
e noto — dov ranno dee idere 
se confermare o no la convo 
c i/mnc pc r il ) novembre 
Il Quotidiano d< I Popolo di 
Pechino attacca oggi dira 
mente il governo algerino che 
considera icspe nsibile di ave 
re <i sen/a consultarsi con ne s 
Mino » deciso li convoc i/ione 
eieH i conferen/i afro asiatica 
in una data che la C na gm 
dica inopportuni Ddlargomen 
lo si occupa ai che nell LRSN 
la Fratria fiuneio seguito al 
commento di ieri delle Izt esita 
con 1 osserva/ionc che una coi 
fcrcn/a afro asiatica t pirli 
ciliarmente dis durabile in qui 
sto peno lo in connessione con 
I iggrcssionc IS\ conlro il 
\ le tn im 
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se IT v (loilm) 7 numeri «tn 
n un 21 CUI h numeri annuo 
22 ceni ( t Mero ) ? numi ri 

minio 12 00C 6 mitriLii un 

nt, > m Miei mmiiuiiv 
, (ini (, ssion II li est I rsiv.il b PI 
isr uni per n» I il lilu.iti m 
11 ,1 1 i Ilo in i I ni/fj s I in i li 
/, ir l in i i, il /» e Hot «ut 
i r«al) in Itaiiu Untori) 
tl sii l I <1 5 lariffi 

nulli mitro c< Umilili con 
hi ( i ,i, Un ut L 20(J Uri 
mi ni, (ili I {i Croi, K a li 
e 2 >1 \ei.r( ii*K(a l J u iti l|iu 
fi uu 1 ISO 4 HO LlfiriiLntLi 
e L 150 +• jOD t manzi irla 
lluntie L SUO Lesali L (>U 


UimZlONI 1(1 DAZIONF LU 
VMMINIS I UA/IONt Homi 
V lo <k i la it ini 1S (Lieto 
ni ctntr.iluo 4)3lHSl (o2 
USCIbi l tiS 1 ISI2 il PIS12s2 
t 151/s ) 4M 2)1 1 Isl 2 js V 11 

liO^ VMIMI tMIV e ve t « i 

(TIP! io sul i c |JI)«t Og OntlIfK 

12 si s ,fU, iiiuwi 2 eco 
ì n mi, ri t ni, 0 I tu. Uh in 
nui, Ilio » ini «ti j t 1 « ' 
il uni sii ili 1 H I ('ti nm i 1 
i mimo l i < »t ii)l«u Ut 1 »< 

irmi, «li t l siili » munir' 
i i ureOi e «tn/n l * 


nniK r ' i uni r ? ‘ i c si im 
,1, , t H21 IMS \s( 1 1 V 
annuo si CO «tmtsirt 2»('i 
J «mio uii mio 4 eoe st in 171 li 
V1F NUOVI annuo S atO se 


que s u ( |,l v i i Nt i ifi ( i i 

s S r u s, ,n|j L ri, m i l)M 1 1 iri 
i t de mi et i cd | uni i iris! 
stilo con L («rari Bi ( 1 ì^n pc i | 
un iolei (rito ii n ito Indio i 
r tu rompi odo n *n t diiLie ri I 
solve sse iii ulti pt i teine I 

I issuriJ i |, irti! i nn li In 

I I di I ì// sii (Il N ili 1) i v Mi I 
e pi e c is.inie i te cjue st > [ or so di 
a/io it c he \\ ils ii non mte i 

di adott ur s f p, r h dui, 

cult i p j) kIk i i i n, i c u > 

( spoi I ( I) IL III ( III B ( t IJ-II I 

di fronte u ngiugiti ili t i/io 
rialt mo lini dii j t( mrm m i 
tl dai conse rv ite 11 «i i pi rem 
implicherebbe ,1 nconos< un n 
to del drriHo degli ifncini del 
la Rlindi s i a < n r i noie di iti 
t compiei i r ipp i st ni in/ i pi» 
lilic r c r a il ti asft i ni, tu c lo 
t lil di I |) 0 l( M (111 ( lidi 1 

ai le gittmii i ippi < st ni mti de 1 
I i p >pnl i/l' r e i 1(1 g< n i Qui 
st ultima ■ in i t i s| i tm i < h< 

\\ ilson n i uc roton ito I h> 
pegno a kciiinch h in ig 
| gior in/ i e le ! tor de eh gli dii 
c ani figu ivi ne i pi >gi mimi 
I iburrsti pimi i le fi mi 1 it r al 
govc i m Oi i c le Pi i i meri ta c 
il vuggu di Wilson in Rhn 
de >t i al*m non o sito che 
una operazione di conti mmen 
to de stiri iti all insuccesso fin 
dall inizio Comunque indile» 
t munte ha servito si non d 
boati dtiarre 1 itti n/inne del 
I opinione pubbhc ì mondiale 
sul ve io volto del i iz/ismo 
ihoilcsi ino 

I are ivi sto o eh t intorbi! 
iv quando ha pillato delh le 
giltmul i morale (irli impiego 
della forzi contro gli schiavi 
sti di Sahsburv pensivi rsit 
tamcntc i questa situa/ione 
che lipunsia e gli interessi 
di celti s(ttnn della sor idi in 
glese hmno sciupio inpeddo 
eli fai c mosce! e e di rnoeltfl 
care II Rumate d Inghilterra 
continua id essere al centro 
cu una furiosa polemici sene 
ruta fiat gmppi consciv ilori 
piu retrivi Ignoti vandali hnn 
no seonsnertto stamattina l.i 
cittf'diale eh fantrrburv e la 
unic.i spiegi 7 tone possibile ò 
ch n tilr atto si i opera di for 
sennah che turino mleso prò 
test ire cosi contro la pi osi di 
posizione del! diissimo prola 
lo tl torto dell aietvoscovo 
sombra cssrrt stato quello di 
due iti alta voce ohe 11 ( ilio 
sa non icedbiv i piu di is«eio 
pirte tacitimi riti cn una a 
biotta congiuri < c dii muco po 
litica n (limi degli tfucim 
doli ì Rhodesia co igmr i clic 
da 70 anni i questa p irh I oc 
j cidr me de rnuc i dito i unti ib 
binda come opera «■ nvili?/ i 
| 11 ice I tic i\ c se nvo si r d il 

I tici lato spinto oltre lo stesso 

Pini n Mi lutto che d il r mfu 
suo si min i c miteni usi delh 
I m/toin i conomiche uni misti 
ra eh dubbi i riusi i i ai fui 
(lolla blu raziono definitivi do 
gli afttenni della Rhode.su dii 
giogo dei coloni »> riu che gli 
pi renette rehhr di rm ritener* il 
precario equilibrio politico su 
cui si b is i in patria il suo go 
verno 

Wilson sqlh un dd ritorno 
i I ondr i si inm groi i prob i 
bilim nle col Presidi oli chilo 
/ inibì » l\ mi i ( >1 Pi c si 

t de riti di 1 (.li m i Nkr un ih i 
t ou« li spu ghf i i i som oi ini e 
< he c onsiglte r i a modi r ih li 
pressione i cui » dii znvcrni 
f ontmu ino <i sottopirln ptrcb^ 
(in lime nt* si decidi ul igne 
con fu mezzi tur e nifi unti uu 
ribelli t he de suini 

Leo Vestri 


si m ui a Piti, 
di il,.i uc pt i 
n ni io iik oi i I 
(iv n i m qui Ilo 


i < d a I on 
due v i igni 
*, te eh fini 
n, il ) c ipi 


1 l ih i in e si < vn ohe av \ t ni 

j u I il l 1 mi il 1 r imvinibii 

1 , t|i 11 1 ni II i c ìp t ih bi il ni 

, tu i mti ri, i 2 ) n ivunbt i 

111 i I u di nm i rubi ( gl 
I ir i/i li cik » min in ie i t/iom 
ilh 1 d( eli s ì uti d I linsini 
s ii i pò I j \ ohu di fri ud u 
sijns rsi i W t hiiiLlon Paia! 
h 1 u i nt» fots il 2 (i r nim 
bri v| lumi limo a Pn igt i 

mini »i i de II i Dib « i di ahu 
ni f il si eh l!,i N \ IO per di 
sniiiH il piogitto Mi Samara 
I p i un i conni 11 c ( isti i ito f 
' me ai reato di eh finire I t sti a 
te gì mie li in de II Vili anz i 
itlat tic 1 

Il c ih nd li in come m \ t ih 
o piuttosto fitto cd «dbelianto 
lo i 1 igi nd.i delle elise unisoni 
1 nu unirò c on l *>m t di Mm 
| v il li i Pai igi a di tt i di v u 
Basi tornir i a S hi oc dei la 
occasione pi r aule mimmi 
/ioni duetti sui colloqui del 
ministro degli ( sii 11 fi ini( se 
i Mi st i Questo v i iggio in ter 
tn sue litica t seguito t Bonn 
| lui un forzato aUcgguminto 
| di distacco thè non rie cr tut 
* trivu i nascondere I «insù e la 


pi I Ut ( pizimu Noi pii 1111 
1 1 alla v [gii i <1, 11 1 [Ulti nz i 
ih ( o ,\c eh Mmvilh Schioi 
di i n e \ a im i ito i P ii igi due 
dei suoi piu alti Iun/imi ni die 
si et un im o iti ili un il ( <i| o 

di ha s, /rom Ut in pollili i ih 1 

Qu u d Ol s n l lui k s I ui l( 
Nidi gioì t t ) <n i l t < inni 
tu m 1 pi » Si 111 Jl ili i li il 
, i n , 1 mi) i v i Ho i 111 iv < 

't (1 ll\ li pii n< IIP l/i I de 1 1 
* iv, i i , n i t ih su e i i ip e 

dilli 1 i 1 p i 1 i c |VI (h poi, 

ti n ho in liti i h ni i caos i 
i pi obi mi m i di ih sm qu iti 
n mi uh p izioiii 11 i I iiqi 
» \1 isi i son jmi \ n un di 
q u Ih iti Pii 1^-1 i B, mi i 
11 *e politi, i nm i h an i n ! 
i V it tu tm im/mn uni n> di 1 
| l OV i su i i ippi t t nt iliv t 
1 ])«,t*( ( jp i/uuii di Bonn all i 
| tn nm i to Uomini confii e O 
| di i Scissi ul u iopi i/z.izio 
i m de II i qui stione ti desi «i 
( i in ibbastanza - per nuli 
I pati 11 L poi ih Ile qULS 1 Ioli! eli I 
MI C pi i I il pic \i df il cI h 
il colloquio di Sebioid i con 
Loli e de Mm v dh sai i tuli i 1 
Uo chi t ude 

\c c ck uo c ih ì 1 ondi ,i li 
i os( s li nino pm c mplic i (in 
Mt vv ut Ni b o, h i lis( uh i r 
sopì illudo i ji ibh mi mieli i i 
ik 11 i \ \ 1 O ti ii l.i/iom alia 
m ita pi (so di | isiziom binari 
me a secondo la quale un li i 
lato 1 si Ov i s pc i la non pi o 
lifuazione (Idi armi atomi 
che devi nuc la piLculcri/a 
si una tm zi it mica mulhlaii 
i di I ai gonn tu o mutile 
dirlo dm un ra ine he 1 m 
< onlio del 2 b n, vi i ìbtc a) qua 
le dovicbbuo p.iitccipnc i 
m mstn eh 11 i i >it< s i arm i ica 
no m *h se tu sco uccidenta 
k italiane» bd a greco (lari, 
st c macie se e toisc turco \ 
pareti di von fase sia i mi 
mstn digli I st u eh quelli 
della Difesa d sciiten >bi i ) il 
luiii dell, imi atomiche per 
prc pii in in nlloqmo il li 
I * c Ilo (It i cip <i gov c i no 

I Romolo Caccavalt? 


I , il pio 
I » ni in 1 

IDI) itti) il 

> I Pili 1 
dotioi ( il 
ssi p I i/io 
ninnile I < 


Il li i ssuolo 11 Sii ssi p I 1/10 
m di II > de str ì t, on vni< i < 
di 11 i ( onl niellisi 11 i c otiti ) 
ogni possibile c unii olio delle 


Il ( it lidi » a, i misi 11 i 
ut luso e i I i|i|l» ' >ci »i 
; dilli i il i stipi r le ni ut il 
,Piin i di tld > <\ \ 1 im i l 

Palermo 

, j a f, < ipur lidi e pidl M l I 
, eh'hi ri for ma di 'ubi t um'n 
eh I i pi u» ci e din di 1 
t) 4 

fu I I (il f I I li II I I 

(m 1 , i i I pn 
h ju l ile iihl (» i ilfil l (Il I l 
li ( l ti ìp ii i un h ni > 

i ni i di no ( tra t (hpun 11 

ii (C,I mi cn I > alo 
imiti if il ii r «li i n boom < di 
h r I ad MI , aua u I a pai fui 

i iì i ita spot uhi i a fa ora i 
, u/ri t (on una th pn ss» aio ilio 
indio a ratti > la sua fuuli^iona 


lesse m nnl< in eh lo t/intil ita oionomua 


in* pM munii di pimi «li < spili 
suini ut I di li m r pn si nte 
( he li le gu pc ! Il t felini 1 
eh Ih me I l pe l t\f o il ( I) 

tlt)} Si Mi il 1 ( omt (Ilio eli 

( ipi il i h II i pt tgi unni izi » 
K I I e ,i i pn li in i ili m 
( in pi ,Jio n > Iti, mi 
pii laii d i qu Mo de I |i .li ssol 
(.ioni il , Di 11 \nidi i il (|U ili 
si c p e i< up Po di un il tu 
uh oi i in i v olt i t gl indi ini 
pi Midit ni i ino mi punì 
ih I Ih nm i snlnl ime riti m 
noe uo pt i lorr 


d reo adì /Hinimik di ima 

, m i da In n piu da s ( mr 
umiilniuh ( ‘ a» aia lo 
pi iran Ino di i i mu no di 
ta» < ( , f»M i i i r < in d cn 
s sd' riti/ ’t m tOed'e) 
i dm /d / > ' * mi» 1 

i ( k il i ini a idi i e /m i di 

di ,<i pei i ino i d i ria i » i 

/ alidi io li i 11 n pah cd Me 

! ,)[,!(>} in < radia palifica e’, a 

nn il (i del e «P » ani t a < l H 
i inaila o porla 

i (pi aitimi du/!t 


nn ii a del 
epa ta I ni 
ai ariti 
/ n mli ma 


o■>< 'Tipi tht sfauairn» ia prua 
Qui Si. pc sa iti mimi nti 7 ({e /o j. M , ( £0 rdadma ha 


sostegni eh uni politici ce onci 
mici in tutto ckgu ita »gh in 
te tossi (b i gì aldi gluppi ocn 
nomici Innm condizinnito li 
discnssuru d si < s\ >H i a 
P il i/zo ( bigi II Consiglio ( ta 
( Inani t u i di c ute i o o ul ip 
pi ov m h no a supplì im nt u, 
al Pi ni eh d ippo » c numi 
c o pi t il 1% i (gl In se ( onci * 
jng ov d imo m sunto ck ì dot 
t igli di c|i» sto due un» nto Qa ì 
li sono i suoi punti tssin/nl 
c tl su > sign he ilo poi il pio 
getto di Pi ino c In ( tato gì i 
pn si nt ito in ° u lamento’ 

I i noi i upplc mi duo» si 
c (impone eh dui p il ti I 7 pi i 
m i li mudo e mto eh Ilo svili») 


nuwo in etre/crn parla olaie 
Innanzitutto la tri i ceiilure; 
su tuo oporai die fai orni ano 
m cpiLsfa silfme a Palermo 
noli affasin c/e I hi o dot al 
4 libai a eh da sb (porte pi» fa 
ioni alt <h nn armo epa m c ri 
si solfaflfo W usulttua to 
oe ( li pati nell j slesso periodo di 
c/iast anno Si i disoccupiti su 
ho qluridi a miqluia no» mono 
di die cirt li furiar uri l'UOOO 
pah mutuili dm cittadmo s» 7) 
sono cuicoia (Os/rcKt a nitro 
mi fetido c cedro storico ai e ni 
{areni dr eomploto nsananionf j 
tilt p no tl a ( lana co nm in 
r» dopo anni di stand doso ri 


/li »p( n, /, imiti i ii 
\ od 'sud n ai n ut in t (pi i 
/duolo i ditht i i lupp i di l 
I t < o i pm i » ih u ti o on i h i 
t ih > m 1 |» ii im )unni I ;, 

li t ifi '((tiri m / p i 
ih 1 1 (I 111 , a mi < i mi 

il i tua il ili i e/i e/b e lenirli 

mi nn m fr »f/a fi «pari 

il t i no ni ni K a e r q eri de 
I ti p> ) tn m t i io re ;r r afe 
/eie Jl ( I a ( nd in < i tn e 

e » ile I ))) eh i a eh I me ( 

ull i i eh re t »» re/el lolle e 
i h pp 1 l ti lui i a pi i P 

•h II 11 i mia i< diari l e/e ih 

10 il im Hit l/l Ul I l nu e/l 
mte i e ut inddibf o 

/'e pr le pi I (flit sto 0 ( nt ÌU 
al di la ih ah s/e sm im|»fpu 
i unti t all on Nicoli Ili far 
i io rh I fu remarne alo de II / s \ 
ape itimi alt de //, re islo» c 
por la ' re errarle» do I } ondo 
iiidtdtnot t ano n iati renile idi 

1 1 aordin ni pii l tdilrm et c ) 
(uipii sfemo d udori di ima 

emhrma dilla cpiisfe i delia 
Inu a de ìif la doi Un orafo! t 
pah r mifemi /< (In /naia ioni 
c/l, lo fi s i » appiè s< »/o de* 
de l <f n e > h i fati i ne / orso 
/< //1 i inni rie idei ondosi m 
rjenll, de/re l (ha (fili sii ni la 
pillino di piani o la lotta poi 
spi an a /ilice o seda redo 
1 prop i ilo del piano re epa 
ri ih di \i r/nppo (i dorali i ro 
olimi) mi pene uni «opra ri 
dotta del piana Premunii) Nr 
colobi ha msi tifo s»l/a nous 
st/ci di una <nnlrattnziono della 
Pooione co» lo S/aM o co» ab 
<nU di Sfato fidici baso dello 
r/aian a dillo sialuto di auto 
»/mia a propisd» por dello 
dfc '•(lionati Medo/b mrpo 
Oliandosi a sollecitalo ri prò 
folto di ^alenilo porci » 4 siano 
aporh unmirhate tiaUntne fra 
ri nari < sindacali ha so/foh 
tu (do lo tonino di <*• normaltz 
■»aro la sdamar o oonlratti a 
l( c di iiaprno (limono uno 
spimeli») rie Ila dmamrea sa/a 
ria lo 


Mosca 


mi lenendo ( mto chilo svi hip ( . ' , n 

■ . , , tanto ora / m< r la (ci I» m 

pò «mg untui ih pur recente il y fn , 

1 , „ , ara s/o strido ima luonnssa /or 

ini ih cnnic c noto In regi tr i * , , ,, 

... male c/ei soe ro/r li appena mse 


i|inh cnnic c noto In regi tr t 
lo un lime ni) (hi i c ridilo in 
fenoli n] pi c v *o solh citi uni 
serie eh provvedimenti T ssi s 
i ite useono a va, c sf( ri eh 11 1 


diati m tornii io co» la l)( ) — 
•roi si e messa amori mano 
ÌV on si costrinse ono (ose pn 


intrisi ono a vai c siili ut u i . ... , rn 

.muli, ,nt il. [n pi imo luogo '>' ,farI Zn , 

!, s, proponi I, islll„/,„n< d, r ‘ ’"' m /' '■"g 

un fondi <l,c |„‘in„H.i ,1, con, e"''™'"'»' 1 1 
cimar, t„u, cium, stimmi, sta m “ 10 

1,1, nell mon,mi., lk,w slmrtol, ,,,,; »P,w m;Mie d 

t ss,, n ami,, Iti - ur-rm, ' ‘""«''ni, » gli olili su» 

nnosln |, ut, ,1,11, nn,, - C l, ><"»"> etmnna lo cr.s, c> 
ir v, si mi uh „„l,l,l„i |„„ sn >,"„„rn ,,,,, urine marna un,, 

st, Itibili di f s, rntsu in ,7,ono de ro 

p npiilsn , sulla domandi por!""'"'' di la prò, intra datar, 
in, Mimmi, dm II.,melo prò »'««■ ■> de taralo lumie che 
I dilli i, i i III,/,, scolisi,, , poi | non sin a tu tela tieni, „ pressi 
ti \ i ibiht r ferrovie leleeomti l dot padroni 
n « i/ion In secondo luogo do <'>'<* ” n " n,em ? ni ' 1 

v < a,ino (su. premio* si at 1 ^ agri o/a co il prò 

tr nuso I ippiov izinnr di pia 
ni sotto]uh 1 1 r 1 / finalizza 


Vietnam del Sud 

Sei militari USA 
uccisi dai 
cannoni americani 


ft Un dio ioni olla 20 000 brut 
(imiti datfh elei) hi (magra fu i 


/ioni* e 1.immotiti lamento di ma l}u * naturalmente sj c/nnrda 
se ttoii industriili con portico ^ < ial <onU stare aqh aqran 
lire riferimento i quilb cIil ^ l nrn rifiuto (h riunnimo il 
inconlranci nngg'oti dihicolta cori/ratto por t salai iati fissi 
In terzo luogo ungono posti (formo da / arimi il pattarti 
gli investimi nti per ì ifforzaio Ionico rocchio d» 20 anni e 


I ptogi mimi delh irnpte.se a 
p irti e ip i/ionr st itale 

Ncngnno mche poste U esi 
gì nze eh eh le i minali num i sti u 
me nti eh 11 i pubbhc a rzrone nel 

I I conom» 

Si .monna in qui <-10 senso 


qh mtoqratni di settore 0 di 
b'occaic le mono dei padroni 
e dei mattasi per impedire f a 
npaitriono dell'ina e deqb 
agrumi secondo le norme della 
ai amala legge regionale 
Ancora 1 contadini por eri 


S> accenna in qu. no senso on , () tene d( „ fh a( , mn 

, ., „,„.s,n d, ,ludoir le J memi,cartone la 

iit„.U, n,NRK pò pii me, <l0 „, „lle l,„„ ,„„,,rr„ 
o sn del meecanismo eli aiuti . 1 


Se 1 pii i(affinisi ime f k un so 
’ no M ili uee i lui tri fi 11 
li 1 il 1 1 \ lite eh Ni ng Nani I tl) 
km 1 neidest di Saition Nono 
, ritn.ivtt viUiiru del filoni dilli lo 
ro sicss ( «iiligik ni clic b itic 
va la c impaglia in a plagio ad 
j un 1 istie llarru o'o la veisione 
1 fi in ile e Un eeniipagnia «li 
eoi ( »,si f ictv ino pitie (elle sl 
tonrlfi ile uni feriti sinhbL stili 
addii itti) a a mie il 0 1 d u primo 
j ul ul uno uor in) e e il it 1 per 01 
j iene 1 < 1 Ht 01 e I ornb nel ito 1 
in torso uni inibisti m prop» 
sili) 

1 t n dii 1 le Line l t 1 < 01 so il 
le ( im eli D in it gè eh ( hu 1 11 
dove. 1 putì uni limilo disti se*o 
o ci. nncgu *ko in lutile di 47 
un 'compresi vdi t budini) 
f)t 1 K( t !» ite SP si 1 1 e 4 L sai io 
■mmcntiiL la vigli tr / 1 itiorno il 
h 1 ) isi I j cosa 1 1 un sipoit 
giottcsd) m quatte) 1 DODO sol 
diti LS\ di si m/j 1 Dm mg 
a* e vino he tirici) m oeigim 
pi up) 10 eli pi >Uggi rr li bise Oli 
.inu il ini si coiisolmn dopo li 
bìlosti abita iffi nn irido che 
gli iluo tiri disi ut'i sono solo 
l 11 , |)l< < ol 1 pili di (ine Hi 


m > c„ it n \ t n mi f son p 
o 1 i m v 1 t H)' e «sii nt n lo < he 

» 1 , Ut 1 I o m imo h 1 1 ntigi 1 

n 111 li pi , i pilt < ìp ih 1 Di 
1 1 _ d l 1 si no on invi 1 < 
g 11 'li 

! 1 1 , ve t on li uni ) lo |) > 

1 he noi » lei] (iti-i 1 pio 
n m ut ) c epe r n i ( | 

1011 1 1 et ni 1 1 s aie tt 1 1 1 h < 

ii mi iitUl t ce tlame nte non i 
tehl)i 10 , 1 s di pe 1 1 1 pisi l (le gli 
t li< 1 Uu pe mte ni ette pr le '• 1 
s< iunio evnbiei rii i ii(eii/i 
t p Ni e ip e d il i t p 1 1 B 
essi auro a la'v do pass melo li 


I torsi t i he file eli tenec 
(litio k (pi Mi imrnnm doi 

nnvono » lei 1 1 vii p u ci 

reti ] vi 1 , pista Solo ni 1 
| p ill'ighu di pungimi non aviei 
he polirlo nguungeie lobi!Itivi 
essendosi scemi riti con uno pat 
tergila che c isti) lene nte si era tri 
\ it 1 sul loie h igiltC) 

(dr mici t un < inimiiano t t) 
tue m pu lite limine ini si 
i <1 k 1 itili piloti uni ne 1 vi 
iv e ino 1 ibil iidme di dorimi e a 
bendo degli elicoUui e. sono 
quindi s dt di n un tm loro u 
P lite uu 

Oggi si sfinì iv 1(1 fermi itici r 
slot 1 inu ((impiego nn linei 
Diti tene nto 1 t i| pe lo ( Ifelt 11 o 

dai fi 12 di st 11 / 1 i fai un In lo 

I ih st sono (olitile 100 1/1011 

H et «ul solo Sud oliti a \ ine 
/toni eli ip > nli nd ime nlo eont o 
1 Noid I mi i de 11 i ( li i) 1 fh I 

1 1 ime 1 u in 1 li inno moli 1 e e 1 1 

none g «nlo I mg unenti ileo 11 
trito delh cost.i Sud v » Immiti 
Non si se grillino irnpoi I irti 
1 / oni ti 1 r sh ne I sud 1 1 isti « 1 
1 iirunt ' rrilt di itiorno i le In 
si di 1) in mg . di ( lui lai p r 
ti ni ut di u- h II 1 itivi pii 1 
! 21 mi ehi ivi v mo di tee ih) h 

i » b 1 1 in hi ino d do ih un 

i s U do 

N u pre nel, mt mto e he 1 1 < f tn 

> 1 si ,1 ( di 1 rii» il! , li 11 11 tiis t 

1 / , c orni 11 idi Indi ) (un 
1 » P ini i 1 un il i< nini nlo 
101 m li li 1 pi tolo h ei >iv ti 
e 1/1(104 li n 1 tonfi 14 n/ 1 li 1 
, 0 gmt vi no u r le ( imi ugi 1 
I i Ltmfi 11 tvz 1 lov n bb< ti si uu 
1 l 1 probi' i u dell 1 oculi dii 1 e 
1 , Il m e gl il 1 Itti dori di deli t 
( i oboi 11 in s, 'mio 11 mnu rn 
s m< 11 ni 1 d 11 ) f nt d e in mio 


| ,„, 7 ; ostata ren i •»' »■ " *»«^"** 

".'..'J.',,'",'"'.'" da ne mes, la lem,e -he 


tifo culi 11 c noi piogr minia del 
le discussioni rifacendo 1 in 
p.ib'i il ((immite ilo Trinco 
sov lotico pubblicato nll cpnc t 
d I suo vng'gio 1 Pitigt Di 
qui e cominci ita la discussione 
ura c propri) il conTtonlo 
delh posizioni sui vari pialle 
mi ìnlmnzion.lh attorno ni 
quali Pianeta c Unione Sovie 
un hanno punii di vista cninct 
di nh o nssn vicini 

F ( ROBA — Secondo Ir fonti 
diplonutichc fi incesi il mini 
slrn Ginmiko tn insistilo sulle 
Pieoceupa/inm che suscita nel 
1 t'ninne Sovtchca la politica 
della Geinnnn occidentale Fa 
Tuiopa avrebbe dello Giomiko 
eh ve* minti nero un 1 cosi mto 
vigli in/n nei ronfinoli de 11 1 Re 
pubblica federale brlesen il em 
k cesso all irmamento nuclea 
te nppusente ri bbe un peuco 
lo gt. 7 vi-.simo per la sicurezza 
rinope 1 e mondiale Tn epiesto 
senso bisogno respingere il prò 
getto di for 7 1 multilaletale che 
m un modo 0 nell altro apri 
[ebbe allo Germania le poi te 
de 1 eh posili nude in Anche la 
p nte fi incese si i pure pu io 
ginm dm 1 si ha nbnthln la sin 
ostdil 1 dir fot za mullil itera 
le iti,mima c ha manilcslato 
inoltre un eguale inteiessc pei 
1 pioblcmi della sicuiez/7 eti 
1 opea 

Non e nn s ( g ( Ho che Pian 
eia i linone Sondici hanno 


l| Il 1 1 I viti | I! (lisi Ulti 

ili I 1 (I piu 1 I itti pi 1 II 

I 11 il pn li m 1 li tk a o 
I 1 1 1 I In 1 pu 1 1 h ono 

, 11 1 1 v 110 f ssu i una 

| < li » ni 1 // 1 ni ) 1 1 lino ,i 
1 « 1 i 1 'illii un 1 dillo 

I , 1 M , I ci ji I ili ape 

I < I < I NI 11 (kit I 

1 p la 1 dui dura 
,1 pi I in 1 lui > 

< i N t le e 1 1 puh h inno 

l e p ih il vii un ilo 
li 1 i 1 1 h ih Nazioni 

1 1 h m ull 1 ><4 sita di 

,1 si il 11 ih II NU 

II iti 1 ,1 di ini u/ioiK de He 

I I in indo In i|U( sto qua 
di < il , 1 v » ilo me ve li» n 

.li I < ut 11 lui 1 indo pa 
k 1 11 1 1 luii/i » 4 e he do 

1 hi. 1 ili on igho di Ni 

< im //1 

DI MIMO fon» ih Mm 
vii, i\ 11 1 » dii u >v o < \0( a 
i<l in, il 1 di una colile 
ni , j) i il di iti» ddh un 
<! i, , m ) l n/e mondi,ili 
i<lu , li (mi pi | ol il 1 Pei 
d 11011 in fin ni mu nl< il prò 
oh ini dii di omo iwchhe 
ih ito il 11 mi li 1 li ikc se oe 
1 > ], n ni 1 1 lui i< 11 inler 
I, tz m ih 1 non 1 rssolut ime 11 
li il i is 1 di ]) 11 1 111 di fiducia 
il (pn sto niomi mo special 
ni* nn 1 ( un 1 di 1 < (inflitto 
v k In n ul 1 

! D l NI NSI \lltf) * VIPT 
\\\! 1 punti di vista sono 

v » ini in I 1 ie unoM t j■ ( he libo 
in tr iv ut un 1 soluzione pa 

< dii 1 d pi ibb m 1 \h Inaimi a 
« 4 hi 1 li Nt di l mti non posso 
no ( mi ne su un i vdtoila mi 
lini (iimniku iv if lihe 1 ibn 
dii i il punto di v ist i sov letico 
m ( iiuln < 111 1 \im IU 7 deve ri 
spi l( ire h eh e i ioni di Ila Con 
le K nz t di fon» vi 1 de’l 19 r ) j e 
1 (piatito punti Immillali dal 
pnmo muiist 10 vk In muta Fan 
\ in Dmg 

HI I \/IONI BII UPRALI - 
F stalo constatalo che 1 rap 
poli fi a 1 due pusi si svilup 
pino f noi e voline nte e che ò 
nidi pi ose glint sulla stessa 
st 1 id 1 

II m mslio degli esten finn 
e 1 «e ( ime eh Mm ville ha poi 
litio il penilo dille cornei sa 
zumi nh v 1 ido diluita piu n 
imno import ulti nelle posizioni 
du di» pu si soprattutto nei 
e unii unti dii piohlemr del 

I (INI de 1 \ h Inani 1 eh Ila lor 
za inullikih tale Dopo essersi 

II Imi ito pei qne*»ti comcidcil 
ze e ivne e presso Pauguno 
e he il suo viaggio 1 Mosca co¬ 
stituisca un -arceisso come lo 
fu il viaggio di Gromiko a Po¬ 
lipi Couve de Miti villo si ò 
sol In malo sii due aspetti es 
se oziali dell attuale dialogo 
fi anco sovietico 1 ) Francia 0 
Union sovietica Innno una 
ugna II volont 1 di pace e /ispi¬ 
rano in questo quadio a svi¬ 
luppile le Imo icoprocl'C re 
la/iom 2 ) poiché 1 due paesi 
appaitengono alla slessa comu¬ 
nità gì ogr al uà e umana, cioè 
I T inopi e tenendo conto del- 
1 attinie situazione dcll'Furopa 
4 di 1 mondo 1 due paesi hanno 
buono ingioili pei cercare dt 
concordile inìggionnentc le lo 
10 politiche 

Come do Mumlle ha con¬ 
cluso affamando che se su 
molli problemi 1 punti di vista 
testano ehvrigenti o diversi, su 
din i punti di vista coincido 
no e questa c la bise di par¬ 
tenza pei una collaborazione 
elio ci si augura possa essere 
eh rivoli c fluttuosa Gli stessi 
concetti sono stati espi essi da 
Gionuko c dal suo collega fran¬ 
cese tei brindisi da lom pro- 
nuncinti al ptan/o offerto piu 
t«u di dal n nastro degli esteri 

SOV II Ileo 

Come do M'irville e 1 suoi 
accompagnatoli hanno lasciato 
questa notte Mosca in treno, 
diretti a I enmprneln dove trn- 
sromi uno la giornata eh do 
m mi Domenie.a mattina da Le- 
nmgiado in anco tutta la de¬ 
li ga/ione fi incese si linsferi- 
i.i a Soci dove avi A due ìn- 
eontii sepaiah con Kossighm e 
Mikninn Anche Gionuko, del 
lesto Covandosi a Pungi Jn 
apule ivevn incoili iato il ge¬ 
nerale De Gaulle c il presiden¬ 
te del consiglio F’ompidou Se 
conilo fonti frane osi non sai eb¬ 
be nemmeno ose luso un collo 
quid Ha Come de Mm ville e 
’beznev p.imo si gì etano del 
PCL’S «la rosa e neH'ann — 
' a dichiaralo il capo dei ser- 
vrzt stampa del Quai d’Oisav, 
I ebel sebbene mente di pre 
4 iso sia stilo ritieni a fissalo in 
1 lei ito 7 


spratti, t> per le nume indù r ‘ ' , 

M„, Q,„M,' ,„ro„oMo ~\ZC'\'era" t r 
,l,u marnante , prete!Il 

do B. m,u« s.n/., all, , denunciano I 

soluzioni < hi si min» ono c aie , * . , , 

, ninni pini,Km, Il di ' nnm \ an ^ 51 

Uso donqu, imi.,,,, ,),1 tut ,,acnb < he . wr ''* f„“ 
lo .,pe lo e ,„ qu, ste ,„ml,/ioni '”< m * c ,,c »' ' <ro » m ™ l,n 


, stato fidi, o, r i 1 ministro . .. , ... .... 

C,lombo, po Imi,,, «0,0,00 ' la tns, sellare per ^ella 

«ina un ,lo„m„„o ohe m ’f >»»-tUMto e tal, urne 
fondo non , ,mp<«n divo Non «J 0 l'!" n " u " , 'f" 

., uso il min,suo Uso,,, '•alni, <i padrona • ria uu loia 


I,, , ululo tari IK ho 0,1 • della I I I. rial! oli o) ,1 uni 

p, mi ■ , 1 , Il ni,sodio ,1 ,l,s< o, llm «<"«l' d<Ua Irnaaia ria 
so Di, ollb'.imo , ,, finto ' (> ’ 1 ‘ opera, riti / M •.ono 

p I libido, ,1,1 0 I uro „ due,rial, qu,•ninno !M col 

litio , 1 , 11 , poitu, (onomit.i P'-fo I, P„'‘ medi, arieti 
c n quii, dii,non, ,ss, ,|,bb, del, sdì Dio pere rappreso, 
muovi/«i fai ano aria nioi/es/ci frndizrarip 

1 i ml ondi pule delh noti au/ns/i iah> pcr la citta e ai c 
di i mi ivi e le munì di obolo '"»<> immesso nel mondo del 
t limi iti d duritelo chi Pia ''"aro »«« tirate lei a fon 
in \nthi e isi sono iipoildi minile ma da dm e tn padre 
il 1 sunto che pubblichi.mio in v’(fo»a»e due /er 4 i e/ct/ci ma 
si (ondi ingmi Dii numi c il nndopera c sfala espulsa ai 
( )[) sili ieddito vi Mi iva quello reste aznmh alimentari e 
eie nel gergo dei pi indicatoli ck H i/( itronu a (he sì su fi»f 
vii» ( Immoto lo shituinn tarano sulla pelle degli api 
li In pt itti i m Ir Ut ì li uno rf " neutre i tiro patdieth 
s xist un nt) nel lungo di .il a innari passano nelU num di 
(im nnpu gin del riddile) et» capifabstj americani sfreu/n 


\ m mo itxitizz ili i, 1 Pi u» 
I dii te t mini dii i li m r» 
i i->p IIWOIK chi li (dito n< 
z m de «t ptnpn u d, tiMlt//,u 
t ime di it mie nte li i ) oi m pe 
f» li dii e li uni nte pi adottivi 


1 Pi mo | h a a iic/i mu (iuieeea) u hi 
li inno dd «ititi on SOI l S «In sono or 
dito no t me» s»f/ irla rh l fallwu nlo 
imIiz/.iil pt ri hi la eh fra u ai mina e* 
on) p< j kuouis/iimj m>n mole assi 
.lutlivi l curare epa Finali lana itgo 


di uno o due anni , naie i /// jt, i/inrr/i nere slot 


gì impigli th< d Pi ino propo pe to tilum ino spulali 

n vi e n in zi i ninni (lido fruir h rota i »e < nlp u 

hi ) se rubi i pro'i'u ì J c;/i sf(\ r dipnidniii comunali 

i ul Iizi me di tondo i ai gu di 1) Stri > p i h inh di 

< nota s ippluncntare * | tagliere i migli rei cidi cifra 


tue pei gli stessi Involatoli » ove si voVifichino «nuovi 
motivi di 'cnsionc nei picz/i » E questo governo rifor¬ 
matole, questo governo pieno dt ministii socialisti, 
che cosa ti sta a faic se, di fi onte al i innovo dei con¬ 
ti atti non e capare di far alilo che spalleggiare i 
padiom e ammonito i lavoiatoii sul loie dovere di 
'ossei e «saggi », cioè meno pagati } 

Come so non bastasse il intrusilo Colombo, cercando 
di tonificate la sua leggenda di austcìo egemone Leeno- 
ctalo economico, ha annunciato solennemente che 
essendo egli « pensoso dei tappo» li die intei eoi tono fra 
sviluppo e stabilita mondana » ha deciso di creare 
| (« nlengo di dover piomueveic » ha sentenzialo solen¬ 
nemente I indio Colombo) «un comitato composto di 
pedone dilaniente qualificale» elio misutera « 1 limiti 
entio i quali possono voi ideai si movimenti nei prem, 
nei pioRlli e nei salmi» E cosi, con una sola finse, 
auloiItalia e vellettaiia, Colombo ha annunciato di 
av eie «deciso» (ma chi ci ode eh essale, costui, forse 
Poto Seduto ? ) che il governo non conta niente, il Par¬ 
lamento non esiste, il Piano non ne palliamo E i mini- 
di i socialisti > Quelli poi pai e dica Colombo staranno 
il paie/c dille «peisone altamente qualiluate» che 
' sceglici ,i lui e* tilt dii anno ai salai iati quali sono «ì 
I limiti ■> i ntio cui devono muovei si 

'Ita Usanazione mitologica del piofitto di Calli e 
f i in oc lami conti o i salan di Colombo la piumata di 
| ici i ciechi dtd al Rispai mio non i e che chi e, ha segnato 
un momento pai tu oidi im nle alto nella nobile impresa 
elei unno siili ìli a di mette! c sciupi e pm i salari al 
km \ i/io de I pi ditto, lasciando ai i isparmiatoi i la libertà 
Idi impallinale, aiuola un po’, sul conto della spesa. 































